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Auendo io pollo infiemo 
alcune compofitioni del 
Signor Andrea Morefini 
mio fratello lenii torc di 
gran riuerenza di Voftra_> 
Serenità , ho {limato mia 
buona fortuna hauerlej 
potuto ridurre in flato di poter publicarle , 
6c dare alla ftampa in tempo , che pollino 
godere il patrocinio , & tutela della Sere-, 
nità Voftra, la quale, confido, che cosi per 
la memoria dell’autore, che l’ha compofte, 
come per le materie in effe contenute , che 
fono rimprefè fatte da noftri maggiori nella 

ricuperatione, & difelà de luochi di Teria_> 

^ 2 Santa, 



Santa , & nell'acquifto , che con Prencipi 
Francefi fecero delfini perio di Conftantino- 
poli , fia infieme con TEccelfo Conlèglio di' 
Dieci , che hà dato occafioneà mio fratello 
d’illuftrar la fua penna nelle Publiche me- 
morie , per riceuerle nella loro benigna pr$- 
tettione , di che con ogni maggior riueren- 
za le fupplico 5 ót me le inchino . 
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Di Alberto Canonico Aq**^-* B*iduirto Secondo Re diGeru* 

— fci ™ 21 falem. 28 

Di Vuilemo Arciuefcouo di Prigione di Balaco. 3* 

Tiro. 36.40 Ripofto iti libertà. > > 6^ 

Àmbafciatori di Balduino Pri- Conferma li patti ftabiliti da 


moà Venetiani. 


25 Baroni con Venetiani. 6% > 


Di Balduino Secondo à Prin- Balaco vi fotto GerapoIi . 60 

i cipiChrirtiani. '*■ 29 Rotto, & morto da Iofcelino • 

De Baroni Gerofolimitani al 65. fi 

Doge Michele. 39 Balduino IV. Rè diGerulalcm, 

De Tirij nel campo de Chri- 81. 

ftiani. 65 Boemondo con dodecimilla-» 

Armata Venetianaà Rodi. 16 fanti palfa in Alia, n 
Ritorna àVenetia. 
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Armata de Pifani à Rodi. 16 
Afcaloniti vanno per artalir Ge- 

rufalem. 55 ^tOntefa de gl’imperatori co 


PrcndonoMaomena. 64 
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tavola: 


Crociata abbracciata con mol- 
to concorfo. io 

Corpi de Santi da Smirna por- 
taci all’armata Venetiana. 18 
Condotti d Venetia. 21 
Corpo di Sant’Ifidoro condot- 
to d Venetia. 77 

Corpo di San Donato condot- 
to d Venetia, & riporto à Mu 
rano. '!! 77 

Caifa prefa da Chriftiani. 21 
Califto Pontefice eiforta li Prin- 
cipi Chrirtiani all’aiuto di 
Terra Santa. 29 

Conuentionifrà Venetiani, & 
Baroni Gerofolimitani. 4$ 
Chriftiani deliberano l’imprefa 
di Caifa. • 19 

Si pongono aH’afledio di Ti 
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Delibera con li Baroni Gero- 
folimitani fefpugnatione di 
Tiro* 4J 

Parte di Soria, danneggia Ema 
nuel Imperatore nell’Arcipe 
lago. ; 7 5 

Fd molti progredì nella Schia- 
uonia. 77 

Ritorna vittoriofo a Venetia • 
77 - 

Sua morte. 78 

Defcrittionc di Marfilio Zorzi 
di quello portedeua la Repu- 
blicamTiro. . 75 
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Vftachio Greneo Viceré di 
Gerufalem. jo 


Per mare, & per terra vano con 
tro Infedeli. ,-k 58 
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Ogi di Venetia a (Tu mono 
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Domenico Michele Doge di 
Venetia. 28 

Vd con l'armata a Corfù. 30 
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G Erufalem fugo tempo pof- 
feduta da Barbari. 4 
Ricuperata da Chriftiani. n 
Prefa dal Saladino . 8 z 

Gottifredocon li fratelli primo 
frd Croccfignati. io 

Va al Zaffo infermo. 1 8 
Introduce li Generali Vene- 
tiani. 
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DELL’ACQVISTO - 

Di Conflantinopoli . 


ló 


Leflìoil gio uane vi a 
Venctia. 126 
Via Zara. 1 26 
Entra in Cónftanti- 
nopoli. tf 161 

E' coro natcr Imperato re 162 
Dimanda a confederati che fi 
termino in Conftantinopo 
li. 1 5 3 

Efce con l’e Aerei to in campa- 
gna. 1^4 

S'aliena da confederati. 168 
Ricorre di nouo a confedera- 
ti. 174 

Conferirceli Tuoi configli con 
Murzuflo. 175 

E fatto ftrangolare . 178 

Aleffioilzio efeedi Conftanti- 
nopoli. 157 

Manda Ambafciatore a con- 
federati. 138 

Efcc con le Aerei to contro con 
federati. 149 

Si ritira in Conftantinopoli . 
150 

Fugge,& abbandona la cittd . 
151. 

v * 


Efatto prigione,& mandato a 
Conftantinopoli . 241 

Aleflìo Murzuflo afpira all'im- 
perio. 175 

Fi impregionar Aleflìo il eio- 
uine. i 7 6 

AAumelevefti Imperiali. 177 
E coronato Imperatore. 177 
Suoicoftumi. 178 

Sidà alla fuga. 195 

Abbandona Conftantinopoli. 
196. 

S’impatronifce di Heraclea • 

225 . 

Manda ad offerirti ad Aleflìo 
il primo. 2 27 

Si abbocca con Aleflìo primo. 

227. 

Li fono fatti cauar gli occhi. 

228. 

Viene fatto prigione. 240 
E precipitato, & muore. 240 
Armata Venetiana di quanti 
. vaffelli. 119 

Ambafciatori de Prencipi Fran- 
cefi a Venetia • 95 

Giurano l’ofleruanza de patti. 

ni. 

Ambafciatori mandati alMar- 

chefe 
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chefe di Monferrato . 236 

Auifi mandati a confederati de 
fucceflidi Conftanciaopoli . 
158. 

Aiuti venutia Latini diSoria. 

ajp. 
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Alduino Conte di Fiandra* 

ViaVenetìa. 113 

Fugala gente di Aledio • 145 
« E' eletto Imperatore. 214 

E fee co rd e (lerci co di Conftà- 
: tinopoli. 227 

Acquila le città dell’impe- 
rio. . 228 

Niegadifacisfaril Marchefe-» 
li Monferrato. 

UH 2$ 1 
'Acquila Salonidbi , alcri 
, luochù 232 

E' auifato del negotiato col 
Marchefe. 234 

Và a Canftan tinopoli. 2*5 
Si pacifica co’l Marchefe. 236 
Manda Vcflercito in Afia.2;g 
Và ad vnirfi con Villarduino 
contraGiouanizza. 25$ 
Vàfotto Andcinopoli. 256 
JE'facco prigione daGiouaniz- 
za, 261 

Bonifacio Marchefe di Monfer 
rato, Generale in luoco di Te 
, baldo di Troes. 113 

ViaVenetìa. 113 

S*impatronifccdei palagio di 
. — 2: 
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Boccaleone. 19^ 

. Si marita nella moglie dlfaa • 
" ciò. 228 

Dimàdaa Balduinoil Regno 
diTeflaglia. 230 

S’impatronifce di Didimoti- 
co. 23 1 

Alletta i Greci alla fua obe- 
dienza. 232 

Và focto Andrinopoli . 23 2 

Rimette le fue differenze nel 
Doge diVcnetia,òc_ altri. 
2 74. 

Giongc a Conftantinopoli • 
236. 

Fà molti progredì nella Gre « 
eia. 24J 

Battàglia» & vittoria de Latini. 

241. ■ - “ 

il Lafcari,& Lati- 
ni. 243 

Battaglia fra Latini ,& Gioua- 
aizza. 2^ ^ 


in* n 


•<-. C 

• •> - » * » * V 4* . - 

C Rocefignatì lafciano la.* 
A rad a di Venetia • 1 1 3 

Conucntionifermatc fraconfe 
derati, & Aleflìo. 133 
Confederati mandano Amba- 
feiatori al Pontefice. 12$ 
Deliberano rimetter nell’ Im- 
perio Aleffio. 133 

Si vnifconoaCorfu. 134 
S’imp aironi feono d’Abido . 
• i?5* 

Ciongono a Conftantinopo- 
b 2 lì. - 
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( li. 136 

Mandano Arnbafciatori ad A- 
J leffio. 137 

Afl'ultano Conftantinopoli. 
142. 

S’impacronifcono del porto di 
Conftantinopoli. 144 
Affalifcono la circi. 145 
Sono ributtati da Greci . 145 
Mandano Arnbafciatori ad I- 
faacio . 1 $9 

Deliberano fermarli in Con- 
ftantinopoli. 1 64 

Mandano Arnbafciatori ad» I- 
faacio , &: Alcftìo. 168 
Confulrano fopra Timprefa di 
Conftantinopoli. 178 
Deliberano farne Tacqui fto 
per loro medefimi . 180 

Si preparano d alfalirc la cit 
tà . *82 

Danno l’aflalto alla medefii- 

v ma. 

Sono ributtati da Greci. 191 
Danno il fecondo aflfalco. 193 
Si fanno patroni delia cittd . 
194. 

Diuidono la preda. 204 
Mandano Arnbafciatori al Po' 
tefice. 218 

Mandano Arnbafciatori al me 
defimo per foccorfo. 269 
Richiamano le miliciea Con- 
ftantinopoli. 25 3 

Danno la carica alle genti di 
Giouanizza. 258 

Si ritirano con le reliquie del- 
- Teflercito. 262 
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S'appl icano alla difefa di Cbn 
ftantinopoli. 263 

Sono in gran timore; -2 6 6 
Si vnifeono in Rodeftoc. 
267- 

Giongono con Teflercito Hi-. 

Conftantinopoli. 268 
Confufionede Confederati per 
la rotta delTelTercito . 2 6j 
Corinto prefo da Latini. 247 
Coftumide gl’imperatori Gre* 
ci . 155 

Comotione de Greci per la fu- 
ga di Aieflìo. 157 

Conftantino Eunuco caua di 
prigione Ifaacio.- 8 

-ifjTiI I M si Jtii ?wf>. * 

D 

D eputati allelettionc «del? 

Patriarca. » * y 

Doge di Veneti* difobbligato 
dal giuramento. 190 

Difcorfo (opra li pretendenti 
l’Imperio. 209 

Durazzo fi rende ad Aleffio . 
134. 

Difgufti fra Bralduino, Srii Mar 
chefe. 229 
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E Sfercitodc confederati co- 
me compartito. 14* 

Eflempio dclTImperio di Ro- 
ma. ' *54 


falcone 
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F Vlconc Sacerdote perfuade 
la crociata-». 92 

Forma del gouemo della Repu 
v biicadiVejietia_». 95 

Formadel gouerno introdotto 
c. in Conftantinopoli. 276 

Fuoco pollo da Venctiani iri_» 
Conftantinopoli - 148 

Fuoco accefo la feconda volta . 
165. 

Fuoco accelo la terza volta-»* 
197. 

Filea acquiftato daHenrico . 

1 8 1 . 

Forzede confederati obligato 
alla difefa dell’Imperio. 188 
Feudi come diftribiiifi trU— 

188 

Fine deirimperio de Latini in 
Conila nei nopolù 279 
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Si ribellano da Latini. 2 5 j 
Giultitia fondamento de gMm- 
perij* 154 

Giouanizza nemico de Greci • 
1^5* 

Va contro Latini. 25-8 

Occupa gli alloggiamenti de 
Latini. 264 

Gcnouelì procurano impatro- 
nirfidiCandia. 230 
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bene Molte fono fiate tlmpre- 
fe fatte nt fecali paffuti, così in 
terra , come in mare , dalla. l , 
Republica di Venetia , tuttavìa 
pare a me che per il melodi Relu 
gione dimofrato da noflri mag- 
giori, fuperino l* altre quelle, che ■ 
furono da lei fitteteli* Oriente , all* bora che li Principi 
d* Europa à gara concorfero per ricuperar dalle mani de* 
barbari la citta di Gerufalemme , e che per mantenere , e 
difendere qua fanti luochi , che erano dalla Natività > H 

A dalla 


3 Dcirimprefe de" Vene tiani 

dalla Vita, Morte, e Miracoli del commuti T{edentom 
fiati ilLufhatt con motte efi adii ioni ^ui ritornarono; onde 
ne riportarono quella fimmjk lode di pietà , che non e mai 
perperderfi, (§jr cadere dalla memori* de gl' (mommi* 
Quello che in tali otcafiom babbi fatto la Republicasquan 
tefiatecon te fue armate flanella Sorta pafiata , quan- 
te afta babbi pre/e, quant ef inezie eff ugnate ^ quali 
premi f ne babbi riportato ? e quanto il fiio Imperio fi fa 
accresciuto, e Hata da no fri hi fi orici cosibreue , e Jcar- 
f amente racconto , che potiamo dire effir per ciò fiato, non 
filo ad honore , e, gloriti de no flit maggiori -, ma all#-* 
njerità anco- pregiudicato- » . > 

• ' ^ « • • * j* . I * • jwJt / È • , ** 

OXpi perciò mentre con ogni diligenza , (gr applicatione 
sa ff a ticbiamanel piegar quelle cofi , che ne* nofin tempi 
fino accadute , & andiamo lo fiato preferite dell * Chru 
fiìanitH con li paffuti tempi paragonando, refiìamoda ccr - 
toffleydore , non filo- muaghiti * 0* allettati > ma hjku. 
Untati in modo , che con gran ragione filmiamo douer fin 
cofa molto conuenìente > e degna , fe riandando leattìon^, 
de' no firt maggiori , 0+ quello che balliamo da antic h [(fi- 
nte , e pudiche finiture ? per ifinouar > ttj illuflrar l<*—> 
memoria low> con fiamma diligenza , e fatica , rajx<d t&>i 
non la fideremo y che nmangjnno più lungamente di mentii 
cote , e nell' oblivione fi poli e * e per certa fi fj>efe yolte^ 
.anco li faglienti disiatile nel mez&o d'antiche rovina 
ritrouate, fino tanto da alcuni flimate 7 che perciò non 
fintano incomoda porta? fi j ? pe?utrar à genti , e luo~ 

rlnr 
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chi lontanijfimi ? & alle volte rìtroualam alcuna d'oro'l 
d'argento ? ò d'altro metallo dì T(è , a di grand' huomo , 
mi* fi di ricco thefibro grandtffima Hma ne fanno s perchè 
non fi donerà fitte il medesimo nell' indagar le anioni 
grandi, <he fono fidtt fitteci Teatro di quefio mondo 
ne* fecali pàflatiì mentre che da quelle fianon filo a gt 
occhi ■fimmimflr.ato materia di diletto ?(§f alla curio fitti 
fidhfitté? mi sol mezj> della virtù venghino gl' ani- 
• mi de’ cittadini eccitati^ efficacemente perfiuafi ad ab- 
braccia/ ogni gloriofia imprefa . ' }*- * 

• Si fi amo pertanto rifiuti cominciar quefio nofiro Co- 
ntentarlo da quei tempi y ne* quali primterament e li Prìn- 
cipi Chrifitani ? nioffi da zelo di Religione? applicarono l a- 
htmo i ficacciarlifiarkMrt dalla Sor^-f^TtcupèYar la cit- 

~ta Oi ^efujalénimefe dalle mani de Saraceni toglier il 

Sepolcro di ChriftonoHro Salvatore? (fifi mfiteme di fri* 
nere più particolarmente che potremo ? quell' imprefe che 
da noflrt in quei tempi furon fitte . E per dar maggior 
lume i quello che fi amo per narrare ? fi faremo alquanto 
più alto. Ejfiendo ne* tempi ? nf quali Her ac/io Impe - % 
rat or e doppo bauer vinto il Rè fiofidroe?leuò la SantiJfimA 
| Croce di Perfia ?ela portò fiopra le proprie falle in Ge- 
rii fai emme ? nato il pellifiero veneno ? coperto fitto nome 
di religione ? e ripieno di fallaci? e perniciofi inganni? che 
fù (far fio da Mahometto nelle prouincie dell* Oriente con 
hauer contaminati ? macchiati ? & infetti quei poueri po- 
poli s Homaro figliuolo di Carabi terze difendente du-» 
l - .. ^ Si A z Ma- 

V. • v 
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Mahometto , occupata Ga%a città della Pale /lina 3 e dop- 
po prefi Damafio , in poco tempo s'impa troni di tutte /c 
prouincie da Loditea fino in Egitto , e con l 3 ifieffa felici- 
tà ridufeìn fuo potere la città di Gerufalemme , che da 
Cofdroe era quafi affatto fiata rovinata > la quale con Va- 
ria fortuna , bora fittoli Cali fi d 3 Egitto , bora fitto li 
Rè di r Perfia > bora comandata da gli Arabi , continuo 
per 490. anni nell a mede finta fruita i fino che fue gita- 
ti da grane letargo li Principi Cbrifiiani y non ritardati da 
lunghezza di*uiaggi, non ff attentati da fatiche , nè da 
pericoli, per dmm njolere $ accordarono di prender vni- 
t amente l 3 armi per ricuperare quei fanti luochi , e quel- 
lo che rende marauigha y e fà eonofcere la gran proni - 
dentea di Dio in tempi „ che partita che ad ogni altra cofa 
più fi potejfe aspirare i hebbero fatti si grandi prinùfio , c 
fondamento da huomo di minima confideratione * e che da 
ogni pratica y e conuerfat ione yiueua lontano . c Quefio fu 
•un certo 'Pietro di natione Prancefe della citta d A-r 
1 miens , che ne fi ber e mi focena la vita fua 5, Lofi ut e fen- 
do per de fiderio di •uifitar li luochi di T erra S anta paffuto 
in Gerufalemme , <ueduto le grani mi ferie, (fff int oliera- 
bili calamità , nelle quali da barbari erano tenuti li CbrL 
fliani, ne hebbe talcompajfione 5 (fif in maniera fi commofi 
fi y che confidato nell'aiuto di Dio , dal quale non è dubbio 
e ferii tale in fi ir at ione fiata fimmmif irata , fi propofi^j 
nell’ animo come prima fu ff'e perù aiuto in Occidente di an- 
dare alla prefinzj de Principi, e principalmente del Pon- 
- v .V '* teffce* 1 
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tefice , al quale di ragione più che k gli altri tal ‘ affare ap- 
partenuta > per esortarli , ft/ efficacemente perfiuaderli k 
non fopportare tanta indegnità, & kdiffonerfi > e prepa - 
rarfi concordemente k quell’ imprefia , che per N. S . e per 
la '7\ eligione fi hdteua kfare. Comm unico egli quefiofuo 
penfiero con Simeone Patriarca diGerufalemme , che gli 
confcqno lettere indrizjtate a queflo fine alli Principi di 
Chrifiianitk s con le quali per mare fine pafsò k Roma , 
fiff fimo le fieguenti . 

LITE Ri SIMEONIS 
È Hierofolymitani Patriarchae, ad Summum 
, Pontificem , & Principes Occidentales ex 



S Andas Vrbis Ciues, ac Chrifti conterranei, 
quotidie perferimus ea , qus fupremis diebus 
mortalitatis fui Chriftus Rex nofter paflus 
eft , pulfamur, cgdimur, fodimur; quotidie aliquis 
noftrum fuftibus, fecuri, Cruce,muldatur . E ri- 
tritate in ciuitatem refugeremus ad extremos ter- 
ra rum fines , è mediaque terra , vbi ialute noftra 
operatuseft Saluator nofter, commigraremus, ino- 
pem,profugam, vagamque vitam aduri, nifi nefas 
eflet terram nafcente, docente, moriente , refnr- 
gente, Coelum repetente Domino facram, cultori- 
bus, Sacerdotibusque orbamele ,priufquam non 

fuperefle 
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fupereffe qui martyrium , mortemque perferant j 
quàmdefintquiinferantj nec effe qui prò Chrifto 
velu t in bello mori velin r,cum fin t, qui oppugnan- 
di finem non faciant. Hrecnospatimur, miferri- 
mequidemjfedfuitcummaiores noftri nihil talè 
fibi , pofterisve fuistimerent : nuncforfitanfine 
metus fufpicionedegunt Occidenti Chriftiana-. 
Kegna ; lèd exemplo , reftificationeque noftra per- 
moueantur : indies Turcarum viresaugentur,no- 
ftrorurnimminuuntur;nouorum fem per Imperio- 
rum accefiìoillislpirirus addir, Orbem terrarum 
fpe ample&uncur . Ferociora , validioraque fune 
lurcarum,quam Sarracenorum fuerint arntì-j , 
confilia etiam callidio™, & cg pea audaciora, & co- 
natus majores , & exitus fecundiores . V rramque 
tamen Romamtentarunt Sarraceni ,Byfantium_. 
obfedere, ac Italia; non modòoram maritimam, 
led & mediterranea euaftarunt. En cur Regna 
Occidentis fe in turo locata , & extra aleartì po- 
lita , confidane, cuna Orbis terrarum arcesifipe- 
riculofuerint. Quid fibifpondebitreliquumnOi. 
menChriftianum, cumSedes Chrifti, Religiorris 
lpecula, Hierofolyma oppugna ta, capta, trium- 
phata, edomita , feruata, elocatafint? Cuna ex 
Chriftiana profefiìone tenues , exanguesque, ac 
parure reliquia fuperfint ,fi quidem veteri corpori 
ìuo conferantur . Terra hrec,qurequotidie fangui- 

neno- 
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nenoffro perfundimur, fa n g u i s i p fef u fu s , v in d i- 
cem quierit : veilram opem,raifericordiam , fidom, 
Religionem imploramus fuppiices , demiflìflimi 
Beatiflìrae Pater , ac Reges , Duces , procerefque , 
non noniine tantum, proféfllonisque voce, fed ani- 
mo Cbriftiani, antequam tempciìas in vos toner, 
antequam fulminet, auertiteà vobis liberile] uè ve- 
ftfis prpceJiam imminentem jdefendite fuppiices 
veftros > vindicate Religionem ab impia , nefaria- 
qneieruitute: t.errasbenefick>demerebjmini$Nu- 
, men, 6c Coclcftiin.fempicernitate, &in prce fenda 
terreftribus Regpis virtutem veftram remunera- 
bitur , cuius iacrum folumab inforna rabie defen- 
deritis. 1 ' v-r—-' 


Eira all’ bora Pontefice Vrbano 1 1 . che prima fu Mo- 
naco dell’ Ordine Cluniacenfe , e correua l’anno della no- 
firafalute 1054. & era Imperatore Henrico Quarto, 
che in aperte difiordie , (gf" mimicitie <- viueua con la Chie- 
fi y non ejfendo per ancora fiata terminata la conte fa paffu- 
ta fra Gregorio Pontefice, e fuo padre Henrico, dell’elea 
tionede Vefcouì ,doppo la morte de’ quali s’ era introdotto 
che ilPafiorale , el Lineilo, infègne Epifiopalt , erano 
confegnati all Imperatore j il quale ornatone alcuno de 
Jitoi, lo mondana al gouerno delle Chiefe,ilche non hauen- 
do -voluto Gregorio, come cofà contraria alle leggi Eccle- 
fiafiiebe f apportare , doppo hauerben tre 'volte ammonito 



di ciò 


s Deirimprefe de’ Venetianì 

• di ciò Henrico, finalmente lo haueua /communicafo,da ché 
ne nacquero fra Pontefici , & Imperatori gratti contefe y 
e dificordie . Onde Henrico fiuficìtò contro Gregorio Gu^ 
glie Imo Qortigienfie Arciueficouo di Rauenna , e lo Spinfie ad 
occupare col nome di Clemente Terzo , la Ternana Chiefa 
Daquefta pejìe , che fi fparfe perle prouincie d'Suropa, 
completarono tutte le co f e, co sì bumane come diurne, andar 
fojfopra j s intepidì in molti ogni arder di Religione, fi per 
dè la debita riuerenza njerfio le cofie fiacre , erano li S acer- 
doti cbiufi in carcere, m ogni luogo prefi , e /cacciati dalle 
loro Q ne f e h Veficoui , & altnin loro vece fiofiituìti > e li 
beni Cecie [lattici al Tifico appropriati . "Da quefie cofie 
' rnojfo, Gregorio era pafiato in Puglia _> oue da Roberto Vi- 
ficardo con molta bum unita raccoltola di là pafiato à Sa- 
lerno 3 & in quella città l Anno I o 8p. haueua tei minuti 
li giorni fuoi . Succejfeà Gregorio ZJittcrre, che fiolo vi fi e 
cinque mefi , e doppo di lui Vrbano , del quale di fiopra 
dicevano, mentre rviueua Henrico, che fiuccefioal padre, i 
con pertinace oftinatione foflenendo li decreti paterni, (fi* 
jh'citaua acerba inmicitia con la Chiefa Romana , che era ... 
anco abbandonata , e priuadallaprotettione de gl Impera- 
tori d 3 Oriente s parte perche erano poco alla S e de zApoflo- 
licainclinati , parte anco perche trauagliati dalla guerra 
de 3 Saraceni , haueuano con grande loro danno perduto 
nell 3 Afa gran parte dell 3 Imperio. £ fendo le cofie in quefio .. 
fiato , Pietro, che di /opra dicemmo > giunfie alia pre/ènza 
di Vrbano, al quale elpojlo lo fiato delle ccfie de f hyittiani 
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dì Palestina > fi offerì et impiegare ogni fu a opera , e fitti* 
caper riduw opportunamente a buon frit te perfettionC 
tanta ìmprefia Pdrtkbfi da^Roma^ficorfii tutta Italia > . 
p affitte L Alpi y ogni firn indufina ■$ ^fiimpiego nel per- 

vadere , e concitar e glt animi de 3 Principi \, e neW alletta* 
re ,e commuòver le genti d\ogm condizione hebbe t an- 
ta forza la r tHrthr^e l efficacia' del dire Ad&n fòli huomu 
aiutato dai iuAh svoler tr> che refi a rom>> tutti li popohron 
mfiolita '•vhionettccefi'ì 'e*tìfòhitl d abbracciare , e quanto 
prima applicar fi alt ìmprefò, e dir enderfi pronti ad obedL 
re àgli ordini, cb'edalPmtefice'gU fiufiiro dati fil quale 
per corregger li<oflàfntdelfiie1ro\ che vrqualche parte ne 
haueuano btjògnog tenuto nella>ùtìà di Piacenza il Con * 
cilio , poi per fbttrarfi A*l£***f+ptnc de U’ Imperatore y fie ne 
pàjsoth tranciai me nelT Auernia in Chiaramente conuo- 



lemme s rapprefiento ejfier quei fiantiffimi luocbi da bar- 
bari profanati 5 quella Regia città i?r grane firuitu tenu- 
ta opprefia , lipoueri Cbrifliani' contributi intnUtrabSk 
uggr anatre per fchefno', (éf obbrobrio incatenati, ; la tir-' 
ru , ebepur teneua Urvefiigfidel Saluator\m?prefie ejfiei^ 
dahuomini empij calcata ,- e dominata * le, Cbiefi girhaon 
marauìglibfia Ìf> e fafitbricate, fino à terra (pianate , e dì ^ 
3 (gz all incontro effiryfig li grandmimi benefici j ^y 
Didei' èrano fitti, eg&ìnfintti obltghi noflri verfo 
Suà Tàiuiba^lilaefiayè rammemoro la pietà, 'e le generofè 

impre/i 
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«o DelITnipKìft der Venetianì 

tmprefi de loro ■ maggiori : ha confiderattone delle quali 
tofi in modo fi. ferità ne gli.aninudogn.Vff 0 , (ktdafefa 
uorey&t aUegrtpgj^a wfihtamoffi , quafi diuiftagt^n £ c_> 
inf binate,, conalttffime 'vockcomtnciarpnou dire , cbefijfft 
tosi, coletta ,. e con fi tenne njotosobkgarono di pajfi^ 
quantoprima nell’ A fi a- contro* fi Infedeli > poittf&do quefi 
U\ehèfittoslvoto fi ficeuanodeJcriuetr^fimilitia.,il 
fignodcllaCrate imprefio.nelle ppefii fiprafit Sfai fi, fu^ 
bhcatafila fimo, d'eque fio. rifilutioneperk prminck u. 
d’Europatantopenetro ne gli animi de’ popoli , che con in~ 
terno fènfi di pietà, con grandi (fimahilarità, e con inau- 
ditotconcor/driceuemnola C rofe ) fi che s acci ebbe il nu~ 
merode’ Crocefignatk( cosi fi chiamarono ). in modo che — >■ 
patena:, che le. città ,, e le prouincie intiere ,. Infilate le. 
proprie fedi, in altre parti fi transfmffero, epafio t*n- 
t’ oltre: per ovm conditane fi huoniim qMefia rtfilumne » 
che molti fi ben ritiriti negliberemi, edatifià Monafhc* 
rito. , contro il volèreancode fuor Superiori fi parfiuanò; 

da’ Monafietif: , e fiponeuano a quefia peregrinatane & 

di vi mancarono di quelli dell a gente minuto (come; allei 
yolte accorrebbe alveroculto fott’entra la.fiperfhtio- 
nefche daceuam , e fi vantammo efier. loro, per miracolo* 
imprefioU fógno* della Croce, àd alcuni ancora ,.t per-. 

ofientatione, òper verace pietdeo» ferro infocato f tmprt- 

menano in fi mede fimi - Li primi che de\Fmeipis oblt- 
O arano à qutfia fiera guerra furono tre fiatelhper nobil 
e per valore fimo fi ,CottijreddoyEulìacìf)o, cEal- 
| , . \ duino* 
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duino . della filmigli* de Buglioni Conti d confini dellcu» 
Germani* Bufiti della città di Bologna ' $ J^aeBi par- 
titi/i con le doro truppe , pafiatiperla G er mania, peri* Vn- 
gheria , e per la T racià giunti in ? Confltittinòpo/i patiro- 
no nelt tAfik* fi Vefcouo Podienfie^, ‘Raimondo di Santo 
Egidio b "RobertoConte di Fiandra j Stefano de garanti, 
Vgone fratello di Filippo Rè di Frància , jf operate [Alpi 
andxiknoà^Roma , ókt doppoe fitte fraudai Pontefice^ , 
ebt hetmbiàto il fondilo di Chiaramente^ partitodiFran- 
eia permutar gt Italiani à partecipare di tanta gloriale * 
s'er* transfierìtà, còn fiomma benignità raccolti , e con là 
benedittione licentiati , parte à Brindefr, parte à Bari,* 
parte ad Ottranto fe ne pacarono s contrite fri s' accompa- 
gno feguitato da do de cimila Soldati f eli dei fiore della 
ghurnrfr rtllTdtmWoemondo figliuolo di Roberto ZJifi ar- 
do i alcuni traghettarono le Jor militie nella S chimoni* , 
altri à DktaT^p , (frf altri anco nella Morea, dalli quali 
luochi facendo il viaggio per terra*) doppo varij accidenti 
peruenutinelt Afta, & ynitifì con gli altri y efip ugnarono 
Nicea, Antiochia, e le principali città della Sorta , e final - 
mentepoflifi alteffugnatione , (tfr afiedio di Geru/àlem- 
me in capo à 3 9, giorni , non fen%a7ttolto fiangue , Così de* 
nemici jcome de* noftti di terranno da thè partirono d'€$£ 
top* , che fu dalla natuùtà dei SigtooreTQ 9 9. della cit- 
tà di Gerttfalemme s J impatronirono , 1 ; > 

■ g . <nv luck * ìvw - i _ in óiSieW 
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Delllmp^^^netiani 


.-sìtaVi inStasi \ Vsws^ ìroì' jv'.S j's. W\\"’.v' \ »,’ W» ««»«'» 

Fulctjerius OrnqKnfts Hiftoricns. •<•/, , 


-r h ì 'w 


. 1. -fcmjAwn O ns^Y^Q r *: ; ; -v.r. «m* i * s*.vs \\y\n 

Ittlius efferuens terquinaiucccalebat, 

«t« Vndecies cenfuran.uniero-G^iempferis vnum-, 
Dicebant Annos Domini tuncefle pera&os, 

•Y Cura noé Hierufalé geiisjGaUfca cepimits Vrhé. 
Tyèfd ohe fi* 'Ge\%fale7nme.yffi4ichtar^f(fI^'Qfiù^ 
fisdn Bugiane , ^kf»<demkfb attribuito nHxmM&fm- 
ìna'lodki psnbe non volle accopfentire. d «jfir, wqueUo-* 
città .nella, quale Kofi re Signore baue.ua fantuto^ofonit 
di S pitie y coronato infegpo della Regia Potefià diQo^ona 
d’.om.- Mentre di altri Principi d'Qccidente^rewùfiqtie* 
Pltmprefi nell' Àfiapaff4ft>non volle la Kepufilica di Ve- 
netìa.efier efliufii dalie fatidica dall’ honore-, e dal merito 
d* tanta efheditione } onde-mandò opportuni foccorjt fin da 
primipia 3 come vieiieattc fiato anco da effetti*, Htfforui , 
t£d mparticoltrtddlifottofiript*. -v 

».\AV . V'\' a >V O « x\t 

interi Bit 

v )jk ■icr.J'O 

vi#» . » #• ^ i, ’ 

V.Curnquejjj hac'obfidione, (;vGàftrunì 4rca&>« 
obfideban ti),aifq uUm morata %iflemus,vei?ef unt 
ad ncw~noftr» NauesVenetieorum , & (Jrtfcoruin 
cu m frumento, vino, & hordeo , quod fui tante-» 
capcam Hierufalem, vt in eodem Aurore. 
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'■ - <N BaldricTus Archiepifcopus Dolenfisde 
Hiftoria Hierofolymitana. 

^r # »V* 'i v’» ' ' y- ’^V.r 

.\. Nequefiquidém Angliam, vcl alias maritimas 
ihfulas*licet£ nobis vndifòni maris abyffoaborbe 
rcmotas, tonicruum iftud laterc potuitjimmo Bri- 
tannos , & Gafconcs , & extremos hominum Gal- 
licios fama pernici ter fuccrefcens animauit , &c ar- 
flja^it . Veneti quoque ^ Pifani , & Ien > uani>& q&i 
vel Oceani + vél Maris Mediterranei littus incole- 
bant , nauibusonuftis, armis, & hominibus , ma- 
chinis > & viciyalibus mare fulcantfspperuerunt, 
&qui terra ibat, vniuerfee terraefaciem tamquara 

* v Maggiori y e più poaerofi aiuti fomminfirò poi nelli fi*, 
guenti tempi 3 Qfi alt bora che conobbe effer fi per le f re*, 
quinti battaglie > e nelle efpugnationi di tante città y e 
for^te^ze molto feemate > e diminuite le forze de 3 Chr filo- 
ni 3 efier ne cefi ari j per conferuare t acqufiato> (fff im - 

patronirfi del rimanente di nuout foccorfi . Onde ZJ itale 
Michele Principe della Republica, conuocato il Senato e fi. 
focacemente loperfuafeà <r>oler prendere la difefa della-* 
caufa del S aluatore . Che cofa( diceua egli ) può farfi pii 
degna > e pii illustre da noi per eHendere alla memoria de ' 
posteri la fama noSira, che far comparir [opra l 3 altre in co- 
sì pia efpeditione le infegne della nofira Repubfia ? Hab- 
liamopur altrq rvobte ^ anf^ debbo dire in ogni occafione 

r . M contro 

- - 


h 




*4 Deirimprefede’Venetiani /t 

contro gl 3 infedeli e Hit e tarmi per difefa della voflraZ 
Religione , ne habbiamo pur* anco riportati degni 5 &ho- 
norati premi] s fe da giu flitia di caufk y feda honortuo - 
lacga et imprefa pofiono r ice u ermo to , (§f incitamento gli 
animi nojhri 3 da quale pofiono ejferne apportati maggiori 
che da quella ì Vi farà forfè alcuno che dica douerfi Ap- 
portare y che queiluochi che fono flati illustrati dal nafei - 
mento y dalla vita > dalli miracoli > e dalle predicationidi 
$(ojìro Signore ? e dall a fua infinita benignità y fono fiati 
del fuo fangue bagnati y (fff inondati y e con la fua fiefur- 
rettione > Afcenfione y e Mijfione dello Spirito finto > an- 
nobiliti y e confecrati y fi ano con mancamento sì grande In- 
ficiati in preda y e per me fio che fi ano da gente et ognifcebcL 
rateT^a ripiena profanati , e conculcati ì e fe à quefio ogni 
Chriftiano è obhgato , à chi y più che à noi i conuiene y che 
infieme con la libertà che godemo fi amo nella Chrifltano-* 
Religione nati , (ejf allenati y à quefia città > che fer- 
mata y e fondata in/tntichijfimo T empio > diede argomen- 
to y e prono [lico delle future fue felictt à ì iMà mi par di 
hj edere già nella faccia y e nell* affetto d’ogriyno di njoi 
tale hilarità > e prontezza à fott entrare y & abbracciar 
ogni fatica , (gip ogni pericolo y e fe così bifegnajfe p ad in± 
contrarla morte tfiefi a y che più non babbi ad efien dermi . 
Io nji offerifeo quanto aglio no y e pofiono le mie fortune; 
t mio figliuolo mede fimo y che foto tenga y per così degna-*, 
cffeditione V i do y e concedo . ; Fu da tutti Vnitamcntc^j 
abbracciata la propofia > onde ne fegtà d decreto yche fi do- 
* uejfero 
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ue fiero Armare 200. riattigli • // governo, e comando deb 
limata fu dato ad Henrica Contarmi Ve fiotto di Cafieb 
la figliuolo del Doge Domenico * gr 4 Giovanni figliuola 
del Doge Mkhiele .. * deue filmar fi, ne apportar me- 

raviglia, che così numero fa fia Hata quett' armata, pob 
ch^- ritiene attediato anco da firittori efiernrejfer da Ve- 
getami fiat e poetarmi dopo pofie in mare armate per qvan . 
tifar di navi , e di' galee molto poderafi , e potenti . Stma-\ 
r amglier a forfè alcuno, che ne fi a fiato conferito il carico 
al V feouo Contarmi > e nonfinzji ragione ne richiederà la 
caufa , ma fi non m inganno refi era f odisfatto , & appa- 
gato , fi confidererà gli Ecclefiafiici in tale effeditione ha* 
ver hamto grande autorità: e perche quelli che primo. ^ 
riceverono la Croce y prcJ}ra p&lwvguika, e capo vribuo- 
mu ìmbettr, ftf affatto alieno dalthumana convgrfatio- 
?'e perche fide l fero per fautori , e principali di tanta im - 
ptgfa il V feouo Fodienfe , & altri huommi religiofi ? fi 
non perche: li popoli toc chi, e mojfi da zelo di Religione > deb 
la quale pareva , e fi filmava proprio t affare y fi facevano 
annoverare in quella militia .. fer quello rifpcttoadun- 
qve crederei,che fo/fc flato dato al Ve feouo di C afelio v na- 
tamente' col figliuolo detrPrincipe il comando de {tarma- 
ta . Defiinatili Capi, furono eletti dot ‘Proueditori, Ba -, 
doaro del Spinai , e F alierò S tornado , perche andafiero 
nella ‘'Provincia di S chiauonta à prouedere con ogni dili- 
genici armato, di galeotti, & altre cqfì necejfarie per fìto' 
fervido , nel qual ne godo non retto co fa, che fipotejfècD 
. quella. 
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quella mtione per compita ejfecutione de’ publìct Ordini 
de fiderare ; à gara ogri vno conarrreuak farfi deftriuere , 
O» i fommìmflrar quelle co fesche faceuanò bijògno,inmo - 
do che breuemente eff edito, eperfettionato il tutto fecoru 
do il deftderìo loro ,fe ne ritornarono i Veneriti. 

t ~potta che fu tarmata alt ordine , il Principe accom- 
pagnato dal Senato andò àfilenne rZMeffa nella Chìefit dì 
S. Marco che era , come tuttauia , la Cbtefa dclTrinci- 
pes oue Pietro Badoaro Patriarca di Grado diede il V fi 
filo della Croce al Vefcouo Contarmi , il Principe l al- 

tro Stendardo con t Effìgie di S. Marco Protettor della-* 
Republica, che portaua la Croce,* Giouannifuo figliuolo, 
che doppo cffer flato da lui inanimito , & ef or tato a forte, 
e genero f amente per la Religione , e per la Patria poi'tarfi, 
fu mfieme col Vefcouo accompagnato fino alle riue del ma- 
re y e con li filiti applaufi licentiato . Vfcita del Porto tar- 
mata , nautgato t Adriatico , t Ionio, e t Arcipelago, giuri- 
fero à Rodi , oue per t affràfiagtone del 'vernò furono ne- 
ceffitàti à fermar fi «. Erano in que tempi molto grandi , e 
potenti tri mare le forile de' Pi fini, i quali foihtìnficme 
<~uri armata di cinquanta Gal e e , haueuario <~uolte le prore 
rverfo il Levante . zAUtiicmMti che fi fumo 2 fedi. Il 
Generali Venetiant li mandarono dueAmbafciatori \ per- 
che fi ralle grafferò della loro r venuta,etj offendo li non ha~ 
uer potuto auuemre alcuna co fa di maggior lori) f òdi s fiat-* 
tione, che t arri uo de It armata ctu?ìd citta v chvfiìwaùa-- 
no molto loro amica 2 e cke&ermWo , che evinte le forze . 
u — ^ ’ infieme 
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infteme fujfero per apportare grand’ aiuto alle cofe de’chrL 
Hi dm nella, Sorta . Sono alcuni , che dicono , li ‘Tifoni ì 
perfuafione , e ffìntì da oAleffio Imperatore , il quale maL 
uolentieri vedetta li Principi Occidentali impatroni ti deL 
la S orìa , e di T erra S anta , haucre pollo all 3 ordine queL 
tarmata, e fitto tifi end ardo d 3 Aleffio hauerla mandata 
in Leuante , e che perciò rifonde fjlro à gli Amba/datori 
Vene tiam non efier pa fiati in quelle parti per occafionc^ 
dell 3 impr e fi oltre mare , ma per difender lo Stato , e l 3 Im- 
perio d Ale filo , che perciò douejfero quanto prima partirji 
da quei Porti , perche fe volontariamente non lo foce fie- 
ro , li forebbono partire perforila . Qual fi a fiata la cau- 
foi delle contefe loro , il rimanente no?z cade in dubbios per- 
che li Venetiani man dar omo contro rpfoni venti naui be- 
nijfimo armate , e attaccarono vna fonguinofo , & atroce 
battagliai onde alle prime , altre fiielte galee furono ag- 
giunte per foccorfo, sì che refe dì numero , e forzs fuperìo- 
ri , facilmente ottennero la vittoria s hauendo in fon pote- 
re ridotte ventotto galee de 3 Pifonì , e neceffitatj l 3 altre 
à dar fi alla fuga con le galee , furon infieme fotti quat- 
tromila prigioni j ma stimando i Generali Venetiani non 
conuenir fi à quelli, che s 3 erano ine aminati à fiera effe dì- 
tìone trattar meno che benignamente lì chrifliani, rila- 
feiatì gli altri, ne ritennero filo trenta de 3 principali . Pafo 
fato che fu il verno al principio della prìmauer al armata 
driTtfò il viaggio verfo la città di Smirna , eh 3 era fiata. 
da barbari qua fi difirutta . Pofie le genti in terra , & 

* , C occu- 
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occupata la città , ritrattarono in e fa li corpi di S. Svicolò 
Zjio di S. Svicolò Magno * quello del mede fimo S . Nicolò' 
Magno , il corpo di Santo T eodoretto Martire; alla fe ; - 

poltura di San Nicolò Magno era feriti o .. Hic quiefcit 
Magnus Nicolaus terrajmarique mirabilis, & glo- 
riofus. JQuefie. Sante "Reliquie furo: io- con grand' alle- 
grezs^a prefi* e portate alt armata * che moffa à diuotiont ■ 
per dimojlrar la nuerenza che portauano à quei Santi , la- 
fciarono m libertà anco li trenta prigioni * che de 3 Ti fini 
haueuano ritenuti * e poi féguendo la loro naut gattona y . 

un fero al porto di loppe *. bora detto il Zaffo città della—» 
Sona 3 che era alt hora.in potere de chrìfiiam,oue con tef 
fircito ripieno non meno di gloria per le. cofè egregiamente * 
* fatte che fi foffe di fudori affaticato y e fianco 3 fopragiun - 
fe il Re Gottifredo .• Era egli alt bora da graue infermità 
tenuto opprefiò , con tuttaciàinte/a la rvenuta.de V °ne- 
tiani y <~volle chefufero à lui introdottili capi* & altri 
principali dell 3 armata * giunti che furono alla fua preferi- 
ta li Generali, efpofiro le Commeffioni , che teneuano , di- 
cendo e (ter fiati dalla Repubbca mandati , perche fin tuf- 
ferò £ commodi * & alla grandezza, di così gran Re in 
tutto quello gli hauejfe comandato , che à quetto fine-*, 
s erano dalla; patria * per tanto ffiatio di mare lontana*, 
partiti sfingi hauer hauuto riguardo alcuno* ne a fati— 
eh e y ne à pericoli , effire perciò pronti d 3 impiegar tutte le 
forte * di profonder il [angue , e d 3 efioncr la yita tfiejfk 
per L 3 accrefiimento della nofira "Religione * per [occorrer 
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gli efi eretti cbriftiam , e per la conferuatìone > e manteni- 
mento di quel mbihjjimo Regno > che con fomma gloria-* 
del ChriThanefimo 3 e con tanti fudori , di lui mede fimo in 
particolare > s era acqui flato s comandafi e pur egli quel- 
lo bauefiero à fare , che pront filma era tarmata Venetia - 
naàfittoentrareadognigraue e pericolo fa attione . Re- 
fe il Rè per dimoflratiom così corte fi molte grafie , affer- 
mando che fi come per la loro tenuta s erano tutti li chrt- 
fliani j che nella Sorta fi ritrouauano riempiti di buondì 
Speranza y così egli di tanto benefit io non fi farebbe in al- 
cun tempo fior dato > (fif hauerebbefauorito la <-uirtu > e la 
pietà della Republica Venetiana . Alt bora dà Generali 
furongli preferitati bricchi nobili doni > che feco haueua- 
no portato ,e fi licentiarono , e fà dal Rè comandato y che 
fU fiero regalmente boritati . Ma facendo fi t infermità 
del Rè ogni giorno piùgraue > e mortale > e dubitando i Ve- 
netiani che gli fujfe pereto leuata T occafione di qualche de- 
gna > ftfi honorat a impr e fa > andarono à conferir il lor pen- 
siero col Principe T ancredi, e con il Conte Vuernero > che 
erano principali de It e fi er cito : eTpoflo il de fi derio loro li 
pregarono j> che ruolejfero con figliar col Rè , fi ftimafie di 
firuìtio , e benefit io de chriftiani yche tarmata Vene t ta- 
na s y applicajfe ad. alcun tmprefa : comunicarono queHì 
col Rè t affare ■> e fu determinato > che Venetianiper ma- 
re > e Tancredi^ e> Vuernero per terra>afialiJJero la città 
di Cafa ^ che pofia alle radici del monte Carmelo >fipra il 
mare > non è piu di quattro miglia lontana da Tolemaide „ 

C 2 A pena 
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A 1 pena sperano incominciate à porre alt ordine le cofe 5 che 
bifognauano per t e fpugnatione y quando gì un (e acerbo (fjf. 
infelice auufo della n vicina morte del Rè . Onde trala- 
fiuta t efpu'jnatione di Caifa y li Capi deli armata ^velo- 
cemente fe ne pacarono k Gerufalemme y oue itl\è s'era^ 
condotto y e lo ritr oliarono quafi che morto y come feguì poco 
apprejjò i bauend' egli con mar auigliofo ef empio di pietà y 
& altrettanto dolore d'ogjìvno terminata la vita fta. i_. . 
Morto Gottifredo fetali f Hit ulto nel Regno Balduino pri- 
mo di queflo nome fuo fratello y il quale doppo batter ab- 
bracciatile con ogni termine bonorati li Generali Vene- 
ziani y li prego a ritornare alt efugnatio?ie determinata di 
Caifa y e d'andar poi alt impr e fa di Tiberiade y che in- 
umano erano Hate da Franceft fin alt bora combattute 3 e 
che nella conquifìa di quelle città volej fero far proua della 
loro virtù y e forteto , . Dimofir aronfi pronti e promi fe- 
ro Venctiani di far quanto era da lui defi derato, affer- 
marono che con allegro y inuitto animo baiar e b tono per 

la Religione pofla anco la vita . Onde doppo bauere con la 
debita nuerenza njifitato il Santo Sepolcro y ritornarono 
alla tralafciata efpugnatione di Caifa . Viene fritto che 
fife af alita con fette manganelli , c be lanci auano con mol- 
to impeto poderofe pietre y con le quali leuauano le dfefe a 
difenfori y (gjf à gli habitanti apport auano grande traua - 
olio y e danno . F abbicarono appresogli aggrejfori <~v ri al- 
ta torre s con la quale ac cottati fi njicino alle muraglie y 
O* eleuatip alla loro alte?gza 3 combatteuanodel pari con 
' I u * quelli 


Digitized by 


* In Terra Santa. (I. 2 \ 

quelli che rvì flautino /opra . Sfiati’ scontro con ma- 
vare , & altri fir omenti quanto più potè nano fi sfioretta . - ' 

no di rouinare , * con fuochi , che in efiagettauano , d 3 ab- 
bruciar la torre y neUacuidifefamarauigliofia fi fece co- 
nofeere la njirtù et yn faldato Vi nettano, che foprogn al- 
tro con fingolar confi anza ne luochi di ma^^ior pericolo , 
e con incomparabil ‘-uà! or e s' adopero nel d fender la . In 
fine l 3 oft mattone de dfenfiori, fu dalla n virtù de gli ajfa- 
htori fuperat a , fi che la città refio in loro potere . 

Doppo l ac qui fio di Caifit andarono a U ’ e fi) uegna tion e di 
Tiberiade , . e con la medefima felicità fie n impatromro- 
no . Ridotte c he bbero à fine quefi 3 imprefi sfecero ritorno 
alla patria , oue giunfero a 3 fei di Decernbre nella j e flui- 
ta di S . Nicolo . Il Hr- 5 &il Senato per r inerenza 
detti corpi de Santi , che fico da S mima portauano, anda- 
rono ad incontrarli 3 eviene fritto, che ciò fi gufi e fe- 
condo la con dìt ione di quei tempi con grande folenmtàs co- 
inè da quello , che bora s 3 o fi erua fi deue anco argomenta- 
re s poiché al prefinte in fimili occafìoni ouint emenda il 
Principe rutene egli non filo dal Senato con le ruefii di por- 
por a accompagnato, mà da Cittadini , che fino, doppo 
r ordine de 3 Patritij , li primi della città s da mercanti, 
e da numerofo popolo in fei Compagnie , ò Scuole (che così 
^vengono dette ) diflint i , e con habiti fià fi fimili con ma- 
r ani gito fio decoro feguitato, e feruito s e pare appunto > che 
in tali folenmtà tutta la città prendi piacere , e diletto di 
far cono feer la fica Religione , e pietà nel rapprefint are li 

^ 1 "mar- 
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martiri] , e le miracolofi attioni de ’ Santi, e di pale far e la 
fua ricchezza nelle pompofi tape^erie , e nella copia de" 
ruafi d’oro , e d’argento , che fono a gara, e> a concorrete 
%a per piu riccamente comparire dalle medefime fcuole por 
tati . Li (forpi furono r ipofi i nel piccolo T empio edificato 
/òpra il Lido , (ff a S. Dftcolò dedicato . E fi ben Vi fo- 
no alcuni che dicono effcr il corpo di San Veicolò da Smir - 
na a Bari fiato portato , li Greci tengono per certo e/ferc^ 
fiato da’ mitri condotto a V mettaci che ^uìene anco atte- 
diato da Giouanni Diacono di quella Chiefia , dalla quale 
fu leuato , come fi ha in antiche Scritture. . Quello e 
quello ritrouiamo da’ no fin fritto di quefia efeditione , 
della quale meramente molto più firiuonogli efiernifirit - 
tori y che perciò qualche loro autorità poneremo qui fitto 

Albertus Canonicus , & Cuftos Aquenfis Ecclefi# 
deHierofòlymitana Hiftoria . 

Gottifredus graui infirmitatecorreptus diuer- 
tens Ioppem Epifcopum*& Ducem Venetorum in 
apparatu copiofo, & armorum mulcitudine repe- 
rir j cognito autem ,quòd Chriftiani eflen t,& non 
hoftilis collegio , fecreto hofpitium , quod fibino— 
uumconftruxerat,cumpaucisiubintrauit. 

■ *- _ - " • » / ? 4È^ 

> < « * ** t r '» % . • • > 

Idem H ijl oricus paulo posi - 

Audientes ergo Chriftiani peregrini, quomodo 
tantus Princeps agrotarecgraui motore, & ludu 

con- 


% 


Digitized by Goog 


In Terra Santa. 21 

• concufli , crebro vifitandi gratia ad eum venien- 
te, interquos ipfe Dux., & Epifcopus Venetia- 
rum, &eorum Primatesintrodu&i funt adfalu- 
tandumipfum Ducem, videndura, &colloquen- 
dum. IntromifIìergo,in vafis argenteis, oftro, 
& verte preciofa,, mira & infolita dona Duciob- 
tulerunt,.&: dederunt* propter dile&ionem , ac 
defideriuni^quod vidcndieum femper habebant. 
Duxquidem Gottifredus fumma cu charitateea y 
Quceobtuleranr,. fuicepit, & benignò eos allocu- 
tus^naualihofpicioremifiriaflerensfealiquancu- 
lum infirmitate detentum , fed in craftino, fi ei 
quicquam remiffius fuerit, in aipetfiu omnium fé 
**epre lenta re,, qui eum vietare, Sccognofcere cu- 
pìcbanc, rune libenter velie perfrui eorum com- 
niuni aftabilitate ; nodte denique eadem dolore,, 

SUanguor.ecorporisilfiu$inualefcente,&c. 

\ , Idem HiBoricus .. 

Cognita hac Ducis valida egritudine,. Dux, & 
Principes Venetorum Vuernerum de Greis , & 
Tanchradum aggreflì funt,. videlicet vt Ducilo- 
querentur , quid atìuri fin t . Dehinc Ducerà am- 
bo Principes fuper his,queà Venetis audieranr,, 
conuenerunt , & confiliocum eo fatìo , licer egro- 
tante, &ceteris Primoribusdecretumeft , vt Ca- 
lteli uni Caiphas diòtum, Peregrini Venetinauali 

obfi- 


2 4 Deirimprefede’ Venetiani 

obfidionc circundarent, Tanchradus vero vice_> 
Ducis cum Vuernero obfidionem in fico loca- 
ren t , videlicet , ve ab vtroque latere maris , & ter- 
ra? Vrbs obfeffa , &opprefla caperetur : aptatis fi- 
quidem ingenijs , quibus Caiphas vinceretur in 
terra, & in mari 5 famaluftuofà aliata eftin lop- 
pem, Ducem Godefridum fummum Principem_» 
iamobijfle. Quapropter conturbati vniuerfi tam 
Veneti, quàm Galli, relido omni apparatuobfi- 
dionis, feftinato Hierufalem venorunt, Ducem- 
que fic occupatum infirmitate, & grauatum inue- 
nerun t , vt vix verbum reddere valeret , &c. 

Mentrio naado confederando le attioni dì quei tempi 
della no sira Republica , reflo non poco mar am filato, come 
potejfe ella occupata in continue guerre portar fi , e pene- 
trare in tutte le parti , e prouincie d Europa , poiché in 
que fli me defìmi tempi co?? fi derat afe collie d’Vngherta , 
prefe à fkr guerra per difiefa della Scbiauonia comi Re de 
Normandi nella quale con la depredatione della c Fuglia > 
& effugnatione di Bnndefe , rintuzjCo H loro ardire . Re- 
flitui con le fue armila Conteffa éMìt balde nel poffefiodi 
Ferrara , onde ne riportò da lei in quella citta molte efen- 
tioni , e priuilegij $ edoppola morte del Doge Vital Mi- 
chele nel Ducato d 3 Or de loffio F alicr ,che giifucceffie ,hebbe 
le contefe , e guerre co Padouani per caufa de 3 confini , li 
quali nella pace, che fienili per inter pofìtione dell 3 Impera- 
tor Henrico frettarono ampliati, aggranditi . Non 
. v molto 
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Molto -tempo doppò la prima e godutone furono mandati 
alla Republica Ambafciatori da Baldutno pruno l\e di Ge 
rufiilemme , li quali effiofto lo flato y (flf il b fogno di quel 
nobilijflmo Regno con mo/tM inftanzL# ricercarono > e fupplìx 
carono j che quanto prima gli fuffe mandato potente fite 
cor/i j dijjero grande éfler la confidenza che haueua il Rè 
loro nella Republica > che perciò erano ^venuti ripieni di 
fper anzj, , che non fole non fi lafcierebbono i Veneùani da 
gli altri Principi in dòdi prontezza fiuperare y ma più to - 
fio gl) far e b bona flati di grande y & efficace ejfempto, co- 
me baueuano fatto altre ritolte y ftfl in quei v Itimi tempi 
in particolare > nelli quali baueuano fegnalato le fue armi 
con fomma gloria della Republica y e grandijfimo beneficio 
de’fuoi Rè s che ti Chriflwù* che fi ritronauam nella So - 
rta y xmpiorauano ,'($f affettati ano Ì armata Venetiàna ; 
nella rvirtù , e valor della quale baueuano ripofie le loro 
maggiori fperanze y che dal filo auuicinarfi di qucfleu* 
quell ardire y e vigore , che pareua eflìr fido dalla parte 
de 3 nemici fi farebbe così proprio de noflriy come di quelli 
il timore y& lo fomento .'-<£a pietà, e religione del Do- 
ge y e del Senato non hebbero b fogno di flimoli maggiori y 
onde fù decretatanuoua cficditione nella Sona . tarma- 
ta fùdi cento vele y ma non fi ha hnomì de 3 Capi , chela 
comandarono . Giunta nell tAfia apportò grand* aiuto 
à Balduina nell acquiflodìTolom òde 3 di doue paflòalT 
aj? edio di Sidone , bora detta Said , città per antichità , e 
per ricchezze molto fimofia della Fenicia , edificata, come 

D viene 
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'eviene detto, da Sidone primogenito di fona am; è ella loti* 
tana da Sarepta yerfò Tramontana dot miglia , da B avuti 
njerjo OJlro cinque , dal monte A&tilibano <~uno , da Le fa- 
te a yndici : njerfòF onente ex bagnata dal mare ,ftfi ba- 
vetta yn buono , e ficuro porto > e yerfo Leuant e era cinta 
da grande , e fertile campagna , abbondante d ‘ogni forte 
d 3 arbor i, e copio fa di felue, e di prati, alla parte, c he guar- 
• tfayerfi Untare daTramontanam Offro, fipra fcocefi ru- 
pe baucua due Bocche dalla. natura, e dall arte molto bene 
affìcurate.: gli hàbitanti per la. maggior parte yiueuànod\ 
raccoglier la porpora, e della fheitur a de 3 r, vetri , &* erano 
$c celienti nel tagliar i legnami , e le pietre dd monte Li- 
bano , Fu quefla citta da Nàbttcdonofbr con la fame > con 
la pejle, e col ferro affitta* prefa, e quafi difirutta 0 e dop - 
po 'ancodalMagno'MeJfandro , come ferme Quinto fot- 
tio, espugnata : fu dia da ?ioBriJlrettament e ajfediat a , 
e combattuta , and e finalmente conucnne , e fu sforzar* 
ad attender fi .\Ràrtiti conf. esercito da Sidone, afiahro- 
?#> e s 3 impatro&rono di BarMh\&' Feramnià, citta po fi a 
fui marepoco lontana dalla bocca del Nilo . Doppo l effusi 
piattoni di quefie città s impiegò tarmatami purgare li 
wariyìcim dalle tncurfioni , e depred a tioni.dcK forfait, de 
quali con beneficio grande , de{ peregrini tnpartudare che 
pafiaudno in T erra Sant a ± mkimprefero>& efhrparo- 
nd' fatte quefie malorofè attimi fine' ritornarono alla 
patria . Hanno fritto di quefla effeditionef&ietro Mar- 
cello nelle mite de 3 Frtnopkdi ZJ^neùa^mquefiadi Orde - 
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laffo Ralier, eM*n 3 Antvmò$abedico nel libro quarto del 
la prima Deca ^tSnolto e ffir eoamente detta-, medefima fi 
legge tri rvìi fofttwmcfito di Balduìno Stamelo > nel quale 
fimo defcrittehébnditìoni accordate fri lui yO' Pine tiani, 

fi ^«« // i* A ì*\ *% /Z.«« li Jl *~i~* i v 



e 


•• 


•• \ f* 


oWt&Vi woVU.i*svy> ^rjwj.W<c-‘^v^ 


Hugàm in Vlcrin, 
quam • Baltfcrifms P ni mus Rcx H i 6ru fa tenrBea to 
Marco>Domìtio Dudyftuique flicco(foribliSj8e alia 
qua* in acquifitione Sidònis dedit, eadem Euange- 
liftce Ma reo, vobiiqttel^minko Michael Veneto* 
r u m Duci > veli r rfq ù e^uctieffbrib irsy perpra?fen cem» 
paginam confirmarnus&c. 5 

troie cblAVA9H9t9t* fi 





ti priutlegij alla Rcpubhca conce [fi . Ritornata tarmata 
d Venetia, nonpafiòmolto, che cade la Republicaìn nuoti 
trattagli } poiché Olomano Re d lungheria yprejdoccafione 
dall 3 infi abilita dd Dalmati, entrò con esercito nella Dat 
matiayffi occupa ta « prima la cittddtZsordi in pòco tempi* 
simpatronì di tutta la Prouincia t il Dogi OrdelaffaFa- 
liero perciò pajjatocori potente' armata alla ricuperatlone 
del perduto paefe > non filo con altrettanta facilita lo rac- 
quifiòymi penetrato nella prouincia della Croatia, ne rL 
dufiegran parte in firn-fot et e 1 onde incominciarono d’al- 
l’bora li>Dog£ di Veneti* Ad intitolar fi Duces Croati#. 5 
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Non enfiarono co» tutto rio glìVngheri et. inferir alla 'Re- 
publtca nuotte molefiie s poiché k pena il Doge era ritornato 
in patria , che ripajfitrono nktrierofijfimi nella * Dalmatta *, 
fece ilmedefimocon poderofa armata il Doge Ordelaffo, il 
quale mentre affaldo vicino alle muradt Zara t inimico , 
rvalbrofamente combattè, da dardo tr affitto, caduto k ter. 
rarimafe morto ti noilnperctòripauentati,, (éf atterri- 
ti contennero cedere al 'vincitore j*i etm il quale poco, doppo 
col metto d’Ambafriaiorì fu pattuita tregua per cinque 
anni a In fuoco del morto Principe Batterò fu eletto Dome- 
nico Mtchiele, delle cui fitmofè- attmiwfe ben hifiorici 
di qualche nome ri hanno firitto , tuttamà fìhannoanche 
nelle publiche fritture molte coffifie quah mentano a giu - 
ditto mio di e fieri al mondo publkate . Morto che fu il pri- 
mo Raldtttino Rè di Gerufalenme yhauendo IBalduino fe- 
condo prefi t ammmijlratiofte del Regno- ? le cofe de cimi- 
gli ani incominciarono k poco a poco k perder e. di Vigore , e>* 
indebolir fi , poiché hauendofi. Ganze Re de Turchi , 'Dal-, 
dequino Rè di Damafco,&. Debeino Principe de gli Arabi 
e toniti , e confederati infume, aJfaliionófRnggieri Principe* 
d’ Antiochia , il quale battendo ardito temerariamente di, 

venir «battaglia primarie S'vnijfero feto gli aiuti del 

Rè Balduina , da hfeelmo (fonte dì Edifia -, & del C onte , 
di Tripoli* perde infieme con i’ ejfercito la natta t onde il Re. 
Balduina riera fubito ad tAnriachia trans ferito, g col con- 
figgo de’ Patriarchi di Gerufalemme , e d’ Antiochia , .e, 
degl» altri Baroni, oltre altre 'proti fiotti che furtm fatte , 
naidL V tv " . delibero 
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W Mero mandar Ambafciatori al Tonttfice ,& a‘ Venti, 
tianiper ricercar aiuto , e ficcorfi alle cofi loro , che fi ru 
tr 0 cattano in manifefiiffimo pericolo di projfimd rouina ri- 
dotte. Era all' bora Pontefice Calìfto Secondo dinatìone 
Franceje , che prirha era V feouo di Vienna > e fi nomìnaua 
Guido ,;($$ era creduto del fangue Reale di Francia-, -jl 
M aueu/t egli ogni fuo finto applicato a quefia guerra, per- 
ciò filmando , e compiendo , che la concordia con l' Imperio ' 
hauerebbe apportato a poi difegni gran giouamento , de-* 
3wo all Imperatore tre Legati , Lamberto Bolognep Ve - 
pouo HoHìenfe , che fu poi Honorio J [I. il Cardinal di 
S. Stefano in monte Celio della famìglia de' Conti , e Gre-> 
gorio P apare fio Cardinal Diacono di S. Angelo , che fu poi 
Innocentio Secondo , acciò fi «Aoperaffèro per conciliar in - 
fi e me V Imperio con la Chiefa , come figuì, re fiondo final- 
mente , cmquant' anni doppo , che per caufa della coll aria- 
ne de. Benefici^ fitto Gregorio Settimo s 'era incominciai 
ta y col mezploì'o terminata, accordata . v v 

Tenne poi il Pontefice il Concìlio, che fu di nouecento 
Vefcoui, in S. Gipuànni Luterano , nel quale delibero 
delh ficcorfi , che x haueuano a mandar in Afia,(gfr in- 
fieme mando a tutti i ‘Principi Legati con fue lettere, pre-^ 
gandoli, & ejjòrtandolià fiuueniril Regno di Gerufa- 
lemme , che finzjt potenti aiuti non fi farebbe potuto di- 
fendere , e conferuare , e s 3 affaticò particolarmente per. 
far che li V metianì vi andajfiro con le loro armate , dima- 
firandogli che rm patena efierda loro fatta cofa,chc^ 

. fife 
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fuffe per apportarli maggior reputatione > fama > e gloria , 
che imitando la pietà , e religione de fuoi antenati pàjfdr 
quanto prima, con lè loro armi nella Scria à prefi ar aiuto 
alle co fede 3 Chrifiiani ,che erano per le rotte riceuute^ per 
[ ardire de 3 nemici per le njittorie da loro ottenute fom- 
m amente infuperbiti , in grandiffimo pericolò conflitkiteJ 
Pofia in con flit attornia rtcbiefia non fu dubbio chef effe 
datone non fujfe decretata \e fà deliberato > che fi ponejfe 
aW ordine poderofa armata , nello quale furono f fi anta 
gale e ) (§f altri maggiori tvafeellì , che compiuano il nume- 
ro dà cento ai eie , \ fidati > e dogn altro appresi amento 
benìffimo in brutti . Fu l 3 armata comandata dal PÌirìi> 
cipe Domenico Michiele ,ilquale p affato à Corfù y conuene, 
per efier la ftagione molto auanù y fuemare in quell 3 Ifola - 
Inqtlefio mezs nella $oria era fiato da ‘Balaco Principe ^ 
de Saraceni fatto prigione lofcelinoCortte diGdcffa infic- 
ine con Golemo fuo cognato aper ti qual* accidente turba- 
to (t grandemente il Tfè Bai duino, e concitato alla y end et- 
ta > delibero rvfcir.e con [.e fi eccito in campagna : ma men- 
tre andaua o Remando, eff tarando , fe fi gli offe riffe op- 

portunità daffalire, (d? inferir qualche danno all 3 inimicò, 
cadde nelle fueinfidie, trimafioin fuo potere fu oltrc^f 
[Bufiate condotto prigione . Refiarono per così graue 
cafo li Baroni molto fmarriti & abbattuti i onde affenr- 
blatifi in Tolomaide, elejfero Viceré Eufiachio G reneo huo , 
mo digran ftima y e r valore , perche hauefi e nel tempo della, 
prigionia, del Ré à tenere t amminifir ottone' del Regno . 

MLv.’ . Forta ~ . 
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'Portata, (efr inteff in Europa così infelice nuoua,il Pon*> 
tefice con maggior foli ecitudme fi diede a procurar le nuo- 
ve defirittwni,et effceditìom di militieye li Venetiamfonu 
inamente perciò contri/lati al principio di primavera pafr 
titifi daCorfu,) veleggiarono verfo Ciprd,oUe battuto 
auuifì , che Ì armata del Cali fa d’Egitto fiwitrottaua nel 
pòrto del Zaffo, à quella volta s’indnzjarono, mà ef en- 
dogli flato riportato da vnv afcello de’ mercanti , che gli 
Egitti} per vna rotta,che lifuoi battevano ricevuto in ter 
ra da noflrì , partiti f dal Z affo sperano transferiti \ ad A- 
fialona , con ogni celerità ,*dcftderoft di combatterli , co» 
l armata diuìfi in due /quadre con buon ordine à quella . U 
parte Volt orno le prore. Nella prima /quadra erano li mag - » 
glori V afe Ut , nella feconda furono poilc legale e, conine 
tensione , e fferanzjt , che f coperte dei nemici di lontano U . 
prime naui , bauejfero ad efer credute di mere amia, e no» 
da guerra, onde più facilmente refi afferò allettata & in* 
dotti alla battaglia . Con l’armata m que ila gufa diffo- 
fin, coti ptaceuole, e fauoreuol vento s’ inaiarono li nofiri 
vevfo le (piaggie d’<tA fialona . Giace^quefia città alla rk 
m del mare ,hà nel fuo fino il porto, che f àia forma di 
mezs circolo: era già cinta di forti faur agite , e dalla par- 
te di terra da bella, e ffatiofa campagna circondata , e da 
farnofo font e nobilitata . Nell’ apparir dèi giorno, poco da 
nemici ntrouando fi tarmata nofìrfilontatoa', dicefi che il 
Doge Michele così parlaffe d fum „ Valero fi Soldati, eccòl 
che infascia nofira ha baiamoli crutkli/fitnk & tmplacabi 

lino - 
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li no firi nemici y quelli che fi ben fino d* ogni fceieratezg(a 
macchiati ,ft anno per afi altre affittano impatronirfi 

de Ili fantiffimi luochi della noftra Redent one . Sta nelle 
mani vottre, dal valor n vofiro dipende rintuzzar con loro 
memoranda firage così sfrenato , intolcr abile ardire s i 

quefie fine fi fiamo portati > abbandonando li nofìri padri f 
e figliuoli y tanto dalla patria lontani ; per quello non hab- 
biamo limato y riè Fficfiy nè incommodiync vigilie y 1 euen - 
to della battaglia non è per effer dubbio 3 b abbiamo dall* atto 
to di Dio à prometterfi fi cura la vittoria . refi aci folo che 
ardita , e valor ofament e andiamo ad affai# gl* inimici y t a- 
Sfietto de * quali in <vece di ferite y di fangue y t di morte y 
ruittork y e trionfi ci rapprefenta . Entriamo per tanto 
malore fi Soldati allegramenteìn b attaglia ypoich e ci è pron 
lai e mieina y ouero honorata corona in terra 3 o ptu no- 
bile y & illufire nel Cielo . F omito à pena hebbe di parlare 
il Principe yche tutti confomma hilaritàfi diffiofero alcom- 
battere y altri prefero l* armiy altri diedero dell emani d re- 
mi 9 (efi andarono con grannsigore ad afialire gl* inimici. 
£)uefli all incontro ingannati da credenza y veduta la pri- 
ma fquadra y the le naui da carico y e non da guerr a , 
come accortamente fihaueua procurato che le ere defiero y 
ripieni parimente di confiden za y & allegrev&aycon li fi- 
liti gridi y e Strepiti di trombe y ftfi altri firomenti y anda- 
rono ad incontrar U nani Venetiane y le quali con Strata- 
gemma militare y con fingere di svoler fuggire y in modo 
atcyef crono U confidenza loro y che fi pcrfuadeuano hauer 

' la <~vit- 
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la littoria in mano y e penfauano più alla preda > che al 
combattere^ ma quando fi auuiddero della qualità de 3 va- 
felli s t conobbero la quantità loro y hauerebbon coluto 
7ion e fi er venuti tanè oltre y conofiendo non batter piu tem- 
po > e luoco di fuggire , e molto meno efier bufi unti à com- 
battere : onde e fiondo all 3 incontro andata (armata Ve - 
net urna con bellijfimo ordine 3 e con r valore y e n/igor ma - 
vauigliofo contra di loro 3 auuenne che la galera ne da qua- 
le era la per fona del Principe -, paffuta auanti tanè 'oltre fi 
portò j che inueflita la Capitana de T archi > in <~un fubito 
in maniera la ruppe , efracafiò y che re fio nel mare fm- 
merfa . S eguitarono (altre ( ejfempio del 'Principe y e fu 
commefa atroce battaglia , fi che molti refiarono dal fer- 
ro njcci fi y e nell 3 onde affogati , bufine doppo qualche' con- 
trasto , o r*fiften%ah Turchi fuperati y e nuinti y hauendo' 
perdutoli Capitano fi diedero alla fuga, f osi grande fu 
(v cafone che di lorofìc fatta > che ne fono ripiene Chìfio- 
rie 3 eficndo affermato da quelli ò che fi ritrouarono prefet- 
ti > che il mare per lo [patio di quattro miglia fi face fie fan L 
gnigno y e che da 3 corpi de 3 morti gettati dal mare à i liti ò li 
luochi n vicini per U putrefattane de W aere s 3 'mf et tufferò y 
e per ciò f ufi ero caufate molte y e grauiffime infermità . Di 
rpucfla cosifegnalata r zrittoria hanno fcritto alcuna cefo - .. 
gl Infiorici nofiri y mà molto più abondantc y e copiofamen- . 
t€ ù frittovi efierni y come fi può njedere in qualche party 
da quello 3 che qui ctpprejfofarà aggiunto .. ‘ 1 


%fì pi n 


ixinsbì 






M Fui- 


# 


$4 Deirimprefe de' Venetiani 


Fnjchfcrius Carnotenfìs de Geftis Peregrinali- 

tium Francorum • 'V 

c w: vi . a..- # v- • * - K 

Itaquetuncmaio Menfe mediante, cura Babi- 
Jonios iamaudiuiffemus ad vfquc Afcalonem ve- 
nifle bipartito exercitu terreftri, videlicet itinere 
atque marino , preparata libu rna ftatim agillima > 
xniferunt Legaponem ad Veneticorum cla{fem_, • 
mirtendam,exhortando precantes , vt ad nego- 
tium inceptum accelerato nauigionobis adiuturi 
iuccii rreren t, &c. ^ V 



W,‘> 


Idem Hijìoricus Curnotcnfìs. 



De Veneticorum aurem claffe in Paleftinaper 
pleroique portus applicata cum audiuimus , valete 
lutati fumus 5 hoccnimdiu fama promiferat. Cu- 
que Dux Veneticorum, qui nauigiohuieprincipa- 
batur, Ptolomaida applicuiffet , inrimatumcft ci 
ftatim , prout geftum fueracapud Ioppem terrai 
fcilicet,& mari , & quomodo Babilonij expleto, 
prou t voluerun t,DCgotio fuo , iam illinc abierant , 
quod fi accelerato curfu velleteos profequi, D^o 
iuiwn te proculdubio eos attingere pofletrquicon- 
filio riaucarum ftatim adhibito, bifaria nauigatio- 
nc nauigij fui partefliverfusIoppemcmiftt,inqua 
jpfeDuxaderat, alterarli vero parteminaltiuspe- 
lagus prudentiffimè mifit, vt ignaris Saracenis pc- 
* * I regrini 


* 
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regrinìHierttlalem adeuntesà parte Cyp ri puta- 
rentureflej&cumSarraceni oftodecim naues de 
dalle Venefica profpicerenrad le appropinquare 
tamquam deemolumentoiam acquili to, cgperunt 
exulrare,&contra Veneticosaptauerunt fenaùi- 
gare,&ad pugnameos auda&er fulcipere. No- 
ftri autem tanquam ad certamen bellicum verecu- 
dari fimultates, & aftutenauigij fui partem potio- 
rem , & poftremam paulatim expe&antes , nec fu- 
gere dilpofuerunt y nec pugnare cu m eis pr^fump- 
lèrunt, quatenus nauigij partem poftrenj'am, tam. . 
remis,quam velis inlurgereSarracenicernerent, 
igitur Veneticis creuit fpiritus -, indicibili ter in_* 
eosirruerunt x & vruJì<ji>©iea cos accinxerunt, vt 
locùrn fug;e vfpiam reperire non poflent. Tunc 
mirumin modumSarraceniscoercitis, necnaues, 
nec nauta: aliquorfumeuaderepotuerunt, fed na- 
ues eo ru m noftri i n trogreflijde trunca ru n t om n es. 
Fidecaret, quòd in nauibus vltra humanum audi- 
tum bafes occidentium lànguine fluido ringereni 
tur, corporibusquidem extra naues tunc iadbtis 
vfquead quatuor millia pa flu u m ,fal u m ru be fce- 
recircumquaque videretur. Itaquenaues multis 
onurts Opibuscapiuntur, deinde cum vJtra Alca- 
lonem exploraturi aliquid proficui remigatene , 
obuias libi repererunt decem naues alias diuerfis 
aiitnentis confertas,8cquibus ineranc ligna procer 

• E 2 ritate 
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«tate magna , & direna , ad machinas conìponen- - 
das fpe&a bilia , illas quoque cum munimentis di- 
uerfisetiamque auto, & argento numifmatibuf- 
que multis , piper quoque , & ciminum , & diuer- 
fas fpecies odoramentorum diripiunt , naues vero 
aliquantasad terram fugitiuas in litore iplo igni 
combuflerunt, fed > &plures integras Ptolomai- 
daadduxerunt. un;. . jis. ■. 
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Eodem tempore audita Regni Orientalis necek 
filate , Dux Veneti;? Dominicus Michael , vnà 
cum maioribuseiufdem Prouincis compofi ta claf- 
fecumquadraginta galeis , gatis viginuo&o, qua- 
tuor maioribus ad ducenda onera aptatis naui- 
bus, iter in Syriam arripiunt , cumque in Cyprum 
Infulam perueniflent,denuntiatumeft eis,eoium 
iam precognito aduentu, quòd /Egiptica eia dì s 
circa partes Syriae in maritima Ioppenfi applicuii- 
fet, &circa partes illas moram faceret,vrbibufque 
maritimisvaldefulpe&a: quo audito Duxpr^fa- 
tus fuis egreflum indicit, & ordinato exercitu ver- 
fus litoraloppenuacurfumaccelerat. Nunttatur 
eis interea.quòd-prf dida clailìs yEgiptica, loppe-* 
relitta , in partes fecontulerat Aicalonitanas ; au- 
dierant enim de fuis , qui cum noftris in terra pu- 
gnauerantrumores finiftros, eàque occafione ad 

fuam 
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fùam fecontnlcrant dui tate* : quo etìam Vcu# 
ti per mternuntios cognito, iHucclaffetndiriguci 
optantesinrimeboftiumdaflem inuenire,&cum 
eis tentare congreflìun : porrò ficu tviri prouidi , 
&ineonegptioexercicatiidaflemordinant,fecun- 
duna quod eis vtiliusvifumeft. Eranc fanèinea- 
detn clafle naues roft ratte, quas gatos vocant,ga- 
leismaiores, babentes fingulos reraos centenos} 
quibus fmgulis duberat renifges necdfarij : Erant 
autem'j, & quatuor naues imaiores , vt prgdixi- 
mus^ ad deportanda onera, machinas, arma, & vi- 
ftui neceflaria , deputata, has cum gatis priores 
ordinant, ea- in ten tione, vtfiab hoftibusfortède 
remoto confpicerentui^noB putaretur hoftium_. 
exércìtus - , lèd mercatorum naues: galeg vero fub- 
fequebantur. Sicergoordinato exercitu, verfus 
iitora profidfcuncur. Erat autem eis , & aurg fa- 
tìoroptabilis,& maris grata tranquillitas,&ho- 
ftium claflis in vicino pcumque iam eflet circa cre- 
pufculum matutinu,& Aurora lucisorientis nun- 
ciaret aduentum , hoftes claflem fentiunt adueni- 
re , dietptoque luminis amplius miniftrante , eam 
confpi ciunt viciniotem : ilupefadi ergo ,•& pluri- 
mum timentesremos corripiunt , & clamore, & 
nutibus fuos hortatitur, vt funes refcindant,an- 
coraserigant, remigesordinent, &de pugna fé- 
curi arma corripiant . Interea dum ha?c apud ho- 

' 4L. • ftes 
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ftes tu rbato ordine, & confufo tumufru,metu coni 
fufionem inducente, agunturj ecce ex Veneticis 
galeis vna,cui Dux inera c, alias velocita te pr^curr 
rcns jcamcafa fori aito» cui partis.EHix aduerfce 
infidebac, tanto concdflìc impetu, vcpene totara 
cum fuis remigibusflu&ibusinuoJtijeret; alice tan- 
dem multa: velocitate lèqucntes lìngula: iìngulas 
penefretisinuoluunti: fit igituf pugna gtauisj 
& congreflus vtrinque valde hoftibs^tancaq; lira- • 
ges hominum, vt etiam ( & fi fide v iden tu r.ca rere ). 
qui interfueruntconftanter afl'crant,vi&orum pe- 
des occi forum fanguinevique ad fummumeorum 
cruenta tos fiord u fife : mare vero adiacens de pre- 
cipita tis corpo ribus, Se effluente de nauibusinte- 
remptorum fianguine, vlquead pafiìium in circuir 
tu duomillia colorem fanauineum contraxifle^ ; 
litora vero cadaueribus a fak>proie<5èa ira reple- 
ta fuifle, vede fetoreputrcicenruim hmerumcir~ 
cumpofita regio, &luerncontraherer>& aeriscor- 
ruptelarrL,. n ? jA r ? j > 

: Viene anco abbondant cruente confermata la verità di 
qxtflifu'Ccejfi dalli patti * cl Je furono fiiptdati frà il 
Michele > e ti Baroni del Kegno di Gerufalemme y neUi qua~ 

li fi leggecome fegue^j* - );;?>*! 433 n : ni 3 ir - * 

Dominicus Michael Veneti^ Dux 5 Dalmati#,, 
acque Crea tif Regni Princeps,mnumera claflium^ 
tnilit iiec|ue muhiuidine ? pri us camen an té por t uo- 

: ■j&'-ì- . fas. 
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/as Afcaloniè ripas Pagànorun^xlaffium , Uegis- 
que^Babilonue grauiiììtna ftragc fa da * dearu titia 
Hierufaletn acj rrece/Eariiiniv,^ patro^ 

cinium vixfèor aducpìt. c vrlvA\ > 1 ^ .<{ > r v - 
Saputajì da Baroni Gerofohrnitam fa mima di così fe- 
^nalata littoria ottenuta (Li Veneti am , (of intcjo chc^ 
erario entrati nel porta di Tolomaide:, Guaremondo Pa- 
triarca , Guglielmo di S aita i fon testabile > e Procurato r 
del Kegno di Geruf ale wme y Pagano Secretarlo della So- 
na , con gli Arcmefcoui > (ff altri principali Baroni y af- 
femblaùfi infteme > elejfcro Ambaf cultori > e li commi fero , 
che vali egr atifi col Doge della ruij toriate del felice fuo ar- 
riuo particolarmente V accèrt afferò , che non hauerebbe a 
de fi der arem quelle pari tale un a cqpu A»^,got cjf maggjor- 
tncntc dtmvjfrarli la jhma che fi fucua del calore , e del- 
la grandetta del marito fuo\ y che farebbe pereti con lifuoì 
riceuuto. con ogni temine di ìmorcò e che^hwsrebboli* 
dell' egregie loro operatwmfutte àhenefitto ^fg à conjlr- 
uationc diT erra Sant a. riportato quei degni , (ff honorati 
premi j di commodi , c di gloria y che ben fì. gli tonuemua- 
no ) .Andarono gli Ambafiiatms t. giunti ad* prefen^a 
del'Dage , efpofero con woltaxiuertn^l* sorrmnjfion^ 
che tcneuano c ui Doge dappbhamrli cwpmolta Immanità 
raccolti , èst* njdita laloro espojìtume , nfpofe non hauer 
egli dopo che da Ve netta sera partitAidc/ina cofa maggior- 
mente defiderato y che tanto fta che fgffi'iTtSoria pe me me- 
ta, dipoi er con profonda rìugmzA viJiParqueiluocU ver 
rii Voi , nerandi 


/ 


Deli’Imprefé de’Vehetiani 

ner aneli per li Sacramenti , e Mijlerij deWhumana falute'y 
e che alcuna cofa pi» caranonpoteua fùc cedergli,^ incon- 
trare, che t batter occafione. di ‘■vedere, e ritrouarfi'.-con 
Signori , e Baroni così illusivi , & fumo fi come ejjì erano 
Lafiiata perciò alla cuflodia delP armata fit fidente, e buo- 
na guarda , pafo U Doge con li principali de’ feda Cem- 
falemme ,oue dal Patriarca, e da gli altri Baroni con firn - 
ina allegretto,, (f applaufi e fendo fato incontrato, e 
con quanto maggior honore fi potè nceuuto , fece in quella 
Regia città le felle del Natale, come utene anche offerite» 
da Guglielmo T irio nella fua biftoria v 

Dominus vero Patriarcha Hierolblymoru Gor- 
mundus, Dominus quoque Vuilelmus Regni con- 
ftabularius,& Procura tor,Paganus quoque Regni 

Gancellarius, voàcum Archiepiftopis, Epifcopis», 

& c^terisRegni Proceribus, audientesquod Dux. 
Veneti® cura nauali esercita noftris applieuiflee 4 
litoribus, &de hoftibufrita gloriofe triumphaffet* 
miferunt nuntios ad eum viros prudentes ho» 




neftos,quieum, &populi Venetorum primores, 
exerdtufq; Capitaneos ex parte Domini Patriar-. 
• ch®,Principum, & populi falutarent, & cóceptam 
' de eorum aduentu ketitiam fignifìcàrent, inuitan- 
tes eos , vt Regni commoditatibus indifferenter x 
tamquamciiies ? ,& domeiiici,vd jfrui non dubita* 

SS rene. 
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rent ,paratos fe effe aflcrentes humanitatis Iegi- 
bus , & piena hofpitalitatis gratia , fe eos velie tra- 
viare, prout decebat, habere propofitum . Dux ve- 
lò ,vt&loca fanéla, diuanteconceptadeuotione 
videret ,& Principibus,qui fe tam benignè inuita- 
uerant , loqueretur , reli&is qui dadi praeeifent vi- 
ris prudentibus, ipfecum maioribuseiufdempo- 
puli Hieroiòlymam venit.vbi honeftèfufceptus, 
&cum multa tradatus honorificentia, Natale Do- 
mini celebra uit. 

Fu poi il Doge da 1$ troni richiedo , e pregato à voler fi 
in quelle parti fermare fino che ficejfe alcuna imprefa de- 
gna del fuo nome, del r valore dimofirato, e della vittoria 
configuita : riceuerono m , che à quefio fìnes era 

dalla patria partito , àquetto fine con numerofii armata 
in parti così lontane doppo sì lunga nauigat ione trans feri- 
to , e che non haueua alcuna cofia piu altamente fijfanel 
petto , e nell’animo fuo , che nun int enfi filmo de fiderio di 
aiutare, di folleuare, ajficurare, (fi/ aggrandire le cofe de’ 
chrifliani in quelle parti , che la pietà , e religione, le quali 
ìnficme col latte haueuano i 'Veneti am beuuto,e dalla na- 
turagli refiauano imprefiè , hauerebbono fempre con anio- 
ni corrifiondenti fitte maggiormente confi ere , & aggra- 
dite : che f afferò certi > che tutto quello che hauefiero po- 
tuto sfarebbe da toro fiato impiegato m accrcfiimento , (fi/ 
honorc della T\e public a Chriftiana . Per tanto tenuto fi 
configli** * maturamente confiderato il ne gotto , conuen- 
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nero finalmente con alcune conditiom y che diremo poi, che 
hauejfero a metterfi all' effiugnatione delle citta di Tirop 
d' zA fi alona > poiché tutto il tratto y che è dall' E fitto fino 
ad Antiochia y era da Chrittiani pojfeduto Furono /opra 
quefie dot imprefi diuerfi li pareri : li Gerofohmitani , 
Damafceni, (fif altri che habitauano le contrade all 3 intor- 
no, con molte ragioni perfuadeuana l' affidi od’ Aficalona y e 
diceuano y che fi farebbe con maggior /haliti y con minor 
i fefa, così per la ‘-vicinanza y come per la debolezza delle 
fortificationi potuta confeguire : all 3 incontro quelli di 
Tolomaideji Nazareni y egli h abitanti le cittì y eluochidt 
marina y pracurauam y e fitee nana infanga y che sandaj/e 
alla eTfiugnaùone di Tiro, dicendo che fe baue fiero otte- 
nuta quella principale y ricca, e ben munita citta panereb- 
bero configmto con fìmma felicita il rimanente y fi come 
peroppofito con ragione s 3 haueuaì temere y che fi gl im- 
miti tene fi ero lungamente Tiro y /uj/'ero per firfi firada. 
grande y e patente ad impatronir fi di tutto il paefi all' in- 
torno y e di tutta la proumeia : mentre con diuerfi y e contra- 
rij pareri contendono y il calore , e bollore de gli animi pafi 
so tant 3 oltre, che quafi a mani fetta dijfenfione y (fi? all' ar- 
mi la cofa fi riduj/i s l'vna all 3 altra parte non njoleua ce- 
dere y ogrivnoperfifieua ottinat amente nella propria opi- 
nione, nè da ragione, nè da preghiere fi lafiiaua muouere z 
finalmente per terminarle conte fi nj ultamente delibera- 
rono di lafciar la de àf one alla forte r furono, pereto fitti 
dot bollettini, in <-u no de quali era fritto il nome dt Tiro > 

nell 3 al- 
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'fieli* altro il nome d' Afe olona y thè furono in ^un ^vafi po- 
fti fopra^vn altare, e per leuar il fofl?etto d* inganno 3 e di 
faude 3 fecero che da njn fanciullo ne fof e e fratto nun & , 
ejfendo reflati d’ accordo 3 che fuffe quella città afl alita > il 
nome della quale nel bollettino fojjì de fritto : fu dal fan- 
ciullo canato il nome di T irò 3 perciò immediat e il Patriar- 
ca con li principalidel Regno fi ndufle ìnTolomaide , do- 
tte fì era t armata Venetiana ò come habbiamo detto 3 fer- 
mata . In queHa città nella Chic fa di Santa Croce ferma- 
rono 3 e flabilirono con giuramento le conuentioni 3 che per 
occafìone di queft’imprefa frà li Veneti ani y e li Baroni del 
7 \egno haueuano accordate ideile quali ne fu fitto Inflru - 
mento 3 che per non lafitar à defederar alcuna coft 3 chc^j 
poflì maggiormente dimoflrar la - verità dell’ hi flona 3 e dar 
jodisfittione alla curìofìtà de 3 lettori 3 farà qui fitto re- 
gi firato 3 come anco fi può <~vederc in Guglielmo Tir io. 

In nomine fandte , & indiuidu# Trini tatis , Pa- 
tris , & Fili] , & Spiritus San&i : tempore quo Pa- 
pa CaliftusSecundus, & HenricusRomanorum-, 
Imperator Auguftus,pace eodem anno in ter Re- 
gnum,& Sacerdotium fuper Annuii, & Baculicon- 
trouerfia , celebrato Rom;e Concilio, Deo excelfò 
auxilian te, pera&a, alter Romanam Ecclefiam, al- 
ter Regnu hi regebant, Dominicus Michael Vene- 
ti^ Dux,Dalmatig,atqueCroatif Regni Princeps, 
innumera cla{Iium,militÌ3equemulcitudine,prius 
tamenante importuofas Afcalonis ripas, Pagano- 

F a . rum 
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rum daflrnm Regis Babilonia grauiffima ftrage fe- 
da , demum in Hierufalem partes ad neceflarium 
Chriftranorum patrocinium vidoriofus aduenic. 
Rex quippeBalduinus Hierufalem Secundus rune 
temporis, pecca tis noftris exigencibus , fub Balac 
Principe Parthorum,Paganorumquelaqueo, cura 
pluribus alijscaptiuustenebatur : proptereanos 
quidem Guaremundus Gratia Dei fandx Ciuita- 
tis Hierufalem Patriarcha , cum noftrx Ecclefìa» 
cumpatribus fuffraganeis , D. Vuilelmo de Buris 
Confabulano , & Pagano Cancellano, nobifeum 
totius Regni Hierufalern fociaBaronummilitia^ 
coniunda, Accone in Ecclefìa fa n dee Crucis con- 
uenientes , eiufdem Regis Balduini promiffionera 
fècundum litterarum fuarum , & Nuntiorum pro- 
locutiones,quas eidem Venetico Duci fuosper Nu 
tios vfqueVenetiam ipfe Rex mandauerat, propria 
noftra, & Epifcoporum,fiueCaneellarij ma n ubar- 
ci fqu e ofeu lo , proutordo nofter exigit, datis, om- 
nes vero Barones, quorum nomina fubfcriptafunt 
fuper Sanda Euangelia fubfcriptas padionum con 
uentiones , Sandifììmo Euangelifìse Marco, prxdi- 
do Duci,, fuifque fuccefforibus , atq; genti Veneti- 
coru firn ul fta tuen tes affi rma u im us , q u aten u s fi ne 
aliqua contradidione , quee dida, & quemadmodu 
inferius fubfcripta funt,ita & rata,& infuturu illi- 
rbatafibijfugquegétiin perpetuu permaneat. Amé* 

la 
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Iti omnibus fciIicetfiipradi<2iRegis,eìufquefirc 

ceflorum Dominio, atqueomnium fuorumBaro- 
num ciuitatibus, ipfi Venetici Ecclcfiam , & inte- 
gram rugam,vnamqueplatcam fiuebalneunl, nec 
non,& furnum habeant iureha:reditario,& in per- 
petuum poflìdenda ab omni exatìione libera , ficirt 
funtRegis propria i verum in platea Hierufalem 
tantum ad proprium habeant quantum Rexhabc- 
re folitus eft,quòd fi apud Accon furnum,molendi- 
mimjbalneumjftateramjmodiun^&buzas ad vinu, 
oleum , vel mel menfurandum in vico fuo Venetici 
facere voluerint, omnibus inibi habirantibus abfi 
que contradicìione quicumque volueritcoquere, 
molere , balneare, ficut ad Regis propria liberè li- 
ceat: fed mbdìorum, fiaterò?, a tque buzee menfuris, 
hoc modo vriliceatj nam quando Venetici in ter iè 
negotiantur cum proprijs , ijdem Veneticorum 
menfuris menfurare debeant, cum vero Vene tici 
res fuasalijs gentibus vendunt, cum fuis, ideft Ve- 
neticorum menfuris proprijs vendere debeant: 
Quando autemVenetici ab aliquibus gentibus ex> 
traneis,quam Veneticiscómercio aliquid accipien 
tescomparant, cum Regijs menfuris datopretio 
accipere licet. Ad hcec Venetici nullam penitus da- 
riònem , vel lécundum vfum , vel fecundum vllam 
rationem, videlicet nullo modo, intrando, venden- 
do, comparando, vel morando,vel exeundo de nulla 

penitus 
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penituscaufaaliquamdationem perlòlueredebét, 
nifi Iblum quando veniunt,autexeunt,cum fuis 
nauibus peregrinos portantes; tuncquippefecun- 
dum regiam confuetudinem tertiam partemipli 
Regi dare debentjvnde ipfe RexHierufaIem,& 
nos omnes Duci Veneticoru de funda Ty ri ex par- 
te Regis fello Apoltolorum Petri,& Palili rcrcen- 
tos in vno quoque anno Byzantios Sarracenos ex 
debiti conditioneperlblueredebemus. Vobisquo- 
que Duci Venetix, &veftra: genti promittimus, 
quòdnihilplusaccipiemus abillis gentibus, qua? 
vobilcum negotiantur , nifi quantum foliti fune 
dare, & quantum accipimusabillis,quicumalijs 
negotiantur gentibus.Pnetereaillameiufdem pla- 
tea partem,rugha?que Accon vnum caput in man- 
fione Petri Zani , aliud vero in fancti Dimitri Mo- 
nafteriofirmansj&eiufdem rugfealiam partem, 
vnam materiariam^&duaslapicleasinanfionesha- 
bentes,qugquondam cafula’decanis eflelòlebant, 
quam Rex Balduinus Hierufalem prius Beato Mar 
co, Domino Duci Ordelaffo > fuilque fuccefloribus 
in Sidonis acquili tionededit ; ipfas inquam partes 
Beato Marco , vobilque Dominico Michaeli Vene- 
rine Duci , veltri Ique fuccefloribus perpradéntem 
paginam confirmamus , vobifque potelìatem con- 
cedimusjtenendi, poffidendi, & quicquid vobis in- 
deplacuerit faciendi. Super eiufdemautem rughae 
M alia 
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alia parte à domo Bernardi de Nouo Cartello , qure 
quondam Ioannis fuit Iuliani, vfque domum Gui- 
berti deloppe, refto tramiteprocedente,vobis ea- 
dem,quamRexhabuirpoteftatem,penitusdamus. 
Quin edam nullus Veneticorum in tod us terrj Re 
gis, fuorumqueBaronum Dominio, aliquam da- 
tionem ingrediendo,velibicómorando,aut exeun- 
do per *11 um ingenium dare debeat, led fit liber,fi- 
cut in ipfa Venetia fit ■» Si vero aliquod placitum , 
vel alicuius negotij. litigationem Veneticus erga 
. Venedcumhabuerit, in Curia Veneticorumdefen 
da turj vel fi aliquis aduerfus Venedcum querelami 
aut litigationem fé baberecrediderit, in eadem Ve 
neticorum Curia determinetur * verum fi Vene- 
ticus fuper quemlibet alium hominem quàmVe- 
neticum,clamorem fecerit, in Curia Regis emen- 
detur. Infuper fi Veneticus ordinatus, velinordi- 
narus,quod nos fine lingua dicimus obierit,res fuj 
in poteftatemVeneticorum reducan turili vero ali- 
quis Veneticorum naufragium paflus fuerit , nul- 
lumde fuis rebus patiatu rdamnum $ fi naufragio 
mortuus fuerit, fuis haeredibus,autalijs Veneticis 
res fuse remanentes reddantur . Prete rea fuper 
euiufquegentis Burgenfesin vico, &domibus Ve- 
neticorum habitantes,eandemiuftitiam,& confile 
tudines,quas Rex fu per iuos, Venefici habeant. 
Denique duarum ciuitatum Tyri, & Aicalonis ter 

tiam 
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tiam partemcum Aris pertinentijs, & tertiam par- 
tcm terrarum omnium fibi pertinentium à die fan- 
dèi Petri,Sarracenis tantum feruientium, qua; non 
funt in Francorum raanibus, alteram quarum,vel 
fi Deo auxiliante vtramqueper eorumauxilium, 
aut aliquod ingenium in Chriftianorum potcfta- 
tem Spiritus Sandèus tradere voluerit , illam inqua 
tertiam partem,ficutdidèum eft, libere, & regali ter, 
ficut Rexduas, Venetici habituri in perpetuum fi- 
ne alicuius rmpeditione iure hcreditario poflìdeatj 
vniuerfali ter ergo fupradidèasconuentionesipfutn 
Regem,Deoauxiliante, fialiquandoegreflurusde 
captiuitate eft,nos Guarimtindus Hierufàlem Pa- 
triarcha confirmare per Euangeliumfaciemusjfi 
vero alter ad Hierofolymitanum Regnimi in Re- 
gnu prò mou end us ad u oneri t , aut fuperiusaddi- 
tas promiffiones antequam promoueatur ipfuni 
firmare faciemus, alioquin ipfum nullo modo ad 
Regnum prouehi afi'entiemus. Similitereafdem,& 
eodem modo confirmationes Baronum fucceflo- 
res,& noui fadèi Barones facient.Decaufa vero An 
tiochena, quamvobis Regem BalduinumSecun- 
dum fub eadem cóftitutionis de pacione promifif- 
fèbenelcimus in Antiocheno Principatu vobis Ve 
neticisdaturum, videlicet fic in Antiochena , ficut 
in citte ri s Regis ciuitatibusj fiquidem Antiocheni 
regalia promiffionum fodera vobis attendere no- 

lue- 
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luertmt , nos idem Guarimundus Hìerufalem Pa>' 
triarchacum nòftris Epilcopis, Clero, Baronibus, 
PopuloqueHierulalemconfilium, &auxilium vo- 
bisdantes,iquod nobis Dominus Papa idemfub- 
ftripferit , bona fidetotum adempiere , vt ha»c,& 
omnia fuperiora ad honorem Veneticorum pro- 
mi ttimus. 

Ego Guarimundus Hicralòlymorum Patriar- 




cha propria marni fubfcriptaconfirmo 

Ego Ebremarus Cefariéfis Archiepilcopus hax 
eadem fimili ter con firmo . 

vEgaBernardus Nazarenus Epiicopus fimiliter 
confirmò. "O *\ i <> \ • 


Ego ArquirinusBethlemita Epilcopusfimiliter 
confi rmO’. * ' r 


EgoRogeriusLideusSan&i Georg ij Epiicopus 
limili ter confirmo. •»« •>•> 

Ego Aldoinos Abbas San&se Marig Vallis Iolk- 
phse firn ili ter' confirmo . si>: y 

Ego Gerardus Prior San&i Sepulchri fimiliter 
confirmo, v ■ , > > «, s ,> 

Ego Aicardns Prior Templi Domini fimiliter 
confirmo, -v. . i ;-t« » - •. 

Ego Arnaldus Prior Montis Sion fimiliter affir- 

mO. ••• ' • i' ■ ’ ; • ? G : 

EgoVuilelmusdeBuris Regis Conftabularius 
Umili ter affi rmo. . • 

G Con- 
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(fonchiufo che fihebbe quanto è /opradetto a 1 6. del 
m*fe cT Aprile parùtifi da T olomaida , fi pofero all* ajfedio 
di Tiro. Fra le Pr autrici* dell 3 Afia per antichità di me- 
morie, per fertilità di terreni , per ricche?#*, e per nume - 
rodi gente.) fippenore di gran lutila dii altre fi rende la So- 
ria > li confini della quale da gli antichi con nome d 3 Affina 
erano e fi e fi yerfoil Leuante fino al fiume Eufiate,alT Oc- 
cidente, , al mar Mediterraneo ià Settentrione alla Cilicia y 
alTOttro, dimonte Ubano , & tnquefto grande am*. 

pii (fimo %iro conteneua , e comprende ua molte particolari 
prouincìe, la Mefopot amia, che dalli fiumi Tigre , & Et*+ 
fiate è terminata, la Sede fina , della quale metropoli e 
Antiochia ,* tre Paleftine, la prima che e la Giudea> fimo- 
fi p$r la città di Qeru flèmme, la feconda nobile- per 
città di Cefarea maritima , la ter^agià per la città di Si- 
ropoh , igj bora per la città di Nazaret; l idumeal Ara- 
bia , & la Fenicia Lafciato Udire dell altre prouincìe x 
contitene efioner alcuna cofit delta Fenicia . Si diuid<z__j 
. quefia in due parti, runa rutene nominata Maritima,l al- 
tra Libamca ideila Maritila, ? metropoli la città di Tiro 3 
della Lib unica, che fi diuide in Damascena,® Emiffena è 
capo la città di Damafco t La citta dt Tiro dagli Hebrei 
detta Sur , per anticbitàrfer forzie marìtìme , perimprefe 
fatte, per la dìuerfità dell e fue fortune y con ragione 'viene 
frà le p A celebri città dell 3 Oriente annouerata. .. Fu edifi- 
cata da Agenore 3 j imputtanì non filo’ de man à l eìnjici - 
ni > mà con le fue armate pafio anco ne 5 piu lontani, manda 
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in mire parti del mondo le fe colonie, in particolare in 

Africa a fartagine , hi Beoti* d T ebe , nell'Oceano a G*. 
di . È fituat a m feconda , e fruttifera campagna, di per* 
fettijfime , e copio fe acque ripiena : tiene celebre nom<^_, 
per la quantità de poetai d\ acque /argenti, e per li riui che 
nel fuo piano ranno fcòrrendo : fi tende anco piu fimo fa , 
così per le canne di rnele^ dalle quali il zucchero in abbon- 
danza fi caua , come per le conchiglie, e per la porpora , che- 
dal fuco delle murice cxfn marauiglwfo artificio canato fer - 
ne alla tintura de 3 panni, e delie yefli,era quefio fuco deu 
to Tirìo, e> Sarmna , del quale dàce Virgilio . v. 

Tyrioqùea'fd^batmuricelana-, ’AV v> ; ^ 

• iVt gema bibàt,& Sarnmodormiat Oftro- • • - 

Da noilri '•viene dett* naoce tratta dal nome 

Arabo f pronuntà andò gli Arabi Scar in <r>er,e di S ars & è 
anco nominato dalla Fenicia , con qualche alt e rat ione del 
nome , color PuniceUs . Li Patfam, cèrne s 3 hi nella Sa- 
cra frittura, erano eccelle ti nel tagliar li legnami ,e le pie. 
tre debmonte Libano : in ogni parte delwondè portarono 
le loro mercantie, colmerò delle quali ac qui fiaronoimmen 
fe ricchezze, e copia di tutte le co f e in modo, che fi rtdujfe - . 
ro d pompa , e /ufo Straordinario 5 fila quefta ritta pàti 
refi fiere ( figutfexiò per laqualit* del fito,òpìer il njaior 
de di fen fort ) e ritardar per il xorfi difette me fi le ^vittò- 
rie d* Ale fi andrò Magno : era ella dalia terra ferma, co- 
me ferine dipinto Curtio , non piu di mezp miglio hnta-\, 
na$ onero comefriuono S^Ùfrolamo, e Plinto ,fittecentè ^ 
■fi j I I G 2 pafia. 
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Y'iffx y onde da, Ezj etnei Profeta Viene ferino efierefituaZ 
tain corde maris rfùpoi da.Alefiandro Magno con qua- 
tità d 3 infinita materia alla terra ferina rvmta,e refi Pe- 
ninola : riefceilfuo ?nai'e molto procellofi, e fortuneuole y 
e per t in e qualità del fondo in alcun luoco più, in altro me* 
no rileuato,onde non fi può fin^o guada, pratica de Utochiy ( 

ede II' altezza , e bafi e^zjt dè d'acque finzji pericolo attui- I 

cinarfi alla citta , che per uomu rare vuoiteli r uafieUida 
imperiti marinari guidati ,.nt refi auanofimmerfì : Dalla 
parte di mare era di doppia muraglia con molte torri cinta? 

(fi? da quella di terra con tre ordini di muraglie, con più al- 
te, e più ffeffe torri , e con largai e profonda fifa afficura- 
taj.e ntlUfofia.fi patena con molta futilità ad ogni piacer e 
far entrar limare ; <verfi Borea dentro il recinto dell*-, 
città fra dot emnenti torri era la bocca d' Tonfi curo > e bel — 
lijfimo porto , (fi? al di fuori reflaua il mare in modo rotto y i 

e rifa (finto l'impeto dell' onde dall- oppo fittone della mede- I 

fi ma Ifila. , che haumano le. nani frà lei , & il contment e 3 I 

quafi da tutti t hj enti fi cur otte etto fù dall armata Ve- I 
ne tiana quello fitto occupato s onde a Tiri j fù leuatalaT* 
comodità dell' entrata , sfitta del porto : Ai Baroni 
Gerofolimitam dall' altro confo hauendo pofio l' efferata 
'vicino àgli hoflti cinfero , e chilifero la città dalla parte^x 
di terra ? era all' bora Tiro per doi terzi fitto l'Imperio di 
Califfi • d 3 Egitto , e per r uno del T\è di Damafco, la compa- 
gnia del quale , òper timore dellq forzai ò perffieranxa. dd 
Cuoi 'vicini aiuti ero da Califfi n volentieri t olerato ; U Ve- 

. rnkm — — . > — — dS* . U— • ■ *- — » — 

r lieti am 
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nettarti per afficur or maggiormente li n vafielli da menti 
comandarono , che f armata per allontanarfi dall'aperto 
mare quanto più potefie , s amicinajSe al porto , battendo 
i . lafciat onjna meloc e galera, perche andaffe fc orrendo, gr 
e/plorando gli andamenti de' nemici, e perche di comparire 
dt nemica armata ne fece fi e It noftrt auuifatì , acciò oppor- — 

tuttamente potè fi ero proueder alle cofe loro r per affi curar 
poi l effercito fu fri l’atro , e l'altro mare , tirata <-una_, 

• buona trincera , che. .refiò co» la Sfalla d'mna profondai 

fifa, e co» la feluca di molte torri maggiormente fortifi- 
cata . Doppo bauere in queSla maniera diipofle le cofc_, , 
fi diede principio à preparare le machine , & inflrumcnti 
peri efeugnatione della città: fu primieramente dalli ca- 
pi dell' ejfercito fatto filmare ’-vttatorr e ,ò cafiellodttan - 
ta eminenza , che pot effe fuper are l'altera delle mura , e 
combatt ere del pan con lidi fenfòrt , e poi compartite, e di- : 

ffoHe le machine, che lanciauano,& auuentauano groffif- 
fime pietre per incominciar la batteria : il 1>rinctpe Mi- I 

| chele ordinò fimilmente a' fuoi che mettefiero all'ordine le ' 

penero, e li manganelli , frementi che all’ bora s adopera - . ! 

nano , poiché non era per ancora dalla fugacità de gli huo- i 

i mini , ouero dal pa^gfl , e dtfordinato de fiderio di rouina- 

, r e efier minar e gl' mimici fiate inuentatel’ Artiglierie e 

: perf emanate che furono le tr incere ,fabricate le torri, po- 
. flmfepra le machine, gli aff'alrtori accofiatifi per terra, e 
per mare all’ oppugnatane della città, cominciarono à bau . 

. ter le muraglie con tiri continuati di grojfiffime pietre , a 
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con incelante loro fatica , (tfi ajfduità 5 onde ne figuì ap- 
preffi gagliardo , e fero affatto > dal quale non era chi per 
fiancherà fi ritir afe , non chi abbandonale il luoco <- vna 
njolta augnatogli, anzj portati da fìomrna a indila di no- 
me , e digtoria , con ogni spirito alle funtiom à loro cont- 
ine ffi attendeuano 5 fùngendo in quefla maniera con ogni 
lor potere li confederati la città, in continue vigilie , e fati- 
che co fi di giorno ^come di notte teneuanolidifinfin s lì qua 
li ali incontro non tralafàauano alcuna cofa che poteffi 
rvalere per di f e fa, e propria ficurtà , con rigettar gt inimi- 
ci altrettanti incomodi , e danni inferir loro $ f abbi- 

carono, ftj oppofero le loro alle machine , e fortificationi 
de nostri 5 con frequenti tiri di pietre , e et altre armi da 
lanciare fi sformarono dì romperle 5 e gettarle à terra, e fe- 
cero in modo , cheli fidati Fp allentati dalli Fpeffi tiri y e 
per cofi e delle pietre non ordinano fermarfì nelle torri , e 
quelli , a quali era Fiata affiatatala lor di fi fi, atterriti, 
proau' duano con la fuga fittrarfi da così continuata, e ca - 
dente tempefia s àthe s aggiunge ua nma denfa nuuola di 
fette, che tran da nemici con archi,e conbaleftre gettate, 
fi che non refiaua quafi Fpaùo alcuno di reFpiro: linofiri 
alt .incontro perciò ogni cofa face u ano per reprimere , e rin - 
tu m^art ardire, e t impeto de’ nemici, lanciando contìnua - 
mente armi , battendo finza intermijfone con pietre di 
fmifurata grandezza le muraglie, fi che apertif , e fattz^, 
cadenti in molti luochi, fi feopriuano imminenti rouin^_ : 
all e njolte le pietre erano dalle ma chine con tanto impeto 

gettate. 
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gettate , e lanciate yche pacando di J opra le murale fu pè. 
rando ogn altro riparo y cade nano J opra li tetti delle cafie y 
che bene fycffo refiauano con la morte de gl 3 habitantt ronf- 
iate s con tutto ciò non era giorno y che non fegutjje y e non 
fi frcejfe qualche fi; ar dmucci a y e combattimento y prono - 
cando quelli di dentro con frequenti fortite li noBri alla-* 
battaglia > che s erano in modo allefliti y (fif auualorati > 
che riufiiuano qua fi fimpre r vincitori : mentre le cofi era- 
no in que fio Bato > e che dubbio fi ancora rimane u a il fine' 
dell wipr e fa y chiamatole con frequenti mfianzj follecita- 
to y finalmente fopragiunfi con buon numero di genti a pie - 
de y &ì cauallo Pont io Conte di T rtpolhper la venuta del 
quale d noBri t ar dir e y d nemici molto il timore s y ac- 

crebbe y & fittccento canditevi DaniAfitniiche erano fia- 
ti il neru<rdciie for%eloro y e che njaloroJ amente combat - 
tendo y e gli altri inanimando y & accendendo y haucuano 
tenuto ognvna in officio ; ^vedendo linoBru accrefiiuti d^ 
gente y e confi der andò y che nella città ogni giorno piu le co- 
fi fi rifi nngeu ano y e che le vettouaglie veniuano menomo- 
rmncìaronoà fiarenon così prontamente y come fole nano , le 
funtiom loro y &* à poco à poco perder di quel <x>igore y ck 
fin all bora haueuano dimofirato y onde tanto s accrebbe il 
timore negli altri difenfiori y che vicimjfim erano alla di - 
fieratione : mentre che quiutin quefio modo fi trauagitaua 
gli Afcalomti auuedutiji che' per l affi dio di T ira era refia- 
ta la cittì di Cerufialemme jpogltatq. da militi e y fi nfolfi- 
rodiporfi à grande y ftfi ardito tentatimi poiché raccolte >. 

A'àmJ" * ^ - > & 
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& rinite infieme le loro genti pacarono ne monti 5 otte 
pofia Gerufalemme , con difegno onero d’occupar la città 
njuota di difenfori , onero di far prigioni quelli che riero* 
ua fiero fparfi perii pae/i* difegno che in parte gli nufcìz 
poiché ammazzarono alcuni pochi , che colfero improuifa* 
mente per la campagna , non hauendo nel rimanente potila 
to apportar maggior danno s poiché li cittadini di Gerufk- 
temmefentito lo Strepito, (gip il tumulto, prefe tarmi, era- 
no cor aggio f amente corft alla di f e fa ,fe bene non filmando 
buon configlio andar ad ajfalir gl’ inimici , fi fermarono 
pronti k fofiener l’ìmpeto loro vicini alle porte della città ; 
gli aAfcalo?2Ìti n veduto l’ardire, comfciuta la cofla?izade 
cittadini, non tenendo per fi curo partito nè l’ afialir li fiotto 
le mura, ne fermar fi in quei luochi più lungamente ^comin- 
ci trono à ritirar fi * alt bora li clmfliam gli diedero M*-* 
coda , e doppo hauerne morti fcf anta , e fattine alcuni pri- 
gioni , e> mfieme prefi alquanti cavalli, fn^ hauer rice- 
unto alcun danno ,fe ne ritornarono nella citta : in quefio 
me zo. quelli di Tiro fianchi per le lunghe fatiche , e Vigi- 
lie fi vedeuanoà grandi anguflie ridotti s le forze ognigior 
no diminuir fi , la fame far fi maggiore , (tj il tutto predio 
re , e prono fiicare Ulor rovina s le quali cofe. tanto più gra- 
ni gli riufauam , quanto che fi erano confidati* che quella . 
città circondata quafi d’ ogni parte dal mare, d’ ogni rnt or- 
no di muraglie, e di torri anta , e fortificatale da numeyv- 
fio popolo h abitata , fuffe per dover ef ere , e bali or e per 
fujficiente oppofitme e gagliardo riparo k qual fi fvfie^ 
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forzjt nemica, + Po/li in quefié Strettele , (fif angufiie i 
configli trono li Tirij quello hauefieroà fare 3 e finalmente 
conoscendo non hauere Jfieranza di foccorfo d'altra parte y 
che dal Califfa d'Egitto , ouero da Daldequino fé di Da- 
mafcO) deliberarono mandar alleno 3 (èfr all'altro fue let- 
tere 3 e dargli conto efier e gl'inimici di forze , e d'ardire 
ino agitar diti, h dtfenfiri di numero , e d'animo indeboliti , 
le ?nur agite in molteparti aperte, le torri rouinate , bauer 
fiamma Jlrettezjj, di <u et tona glie , sì che ,fe non era loro 
mandato prefio , e potente foccorfo , era per cadere quella 
città, che era pur la principale della Fenicia . Daldequmo 
lette' eh' bebbe le lettere , pofio infieme con molta celerità 
gr annumero de' Saraceni, così à piedi, come à cauaUo,s'in- 
camino 'ver fi T irò , era voce che il mede fimo farebbe 

fitto con l’armata dal (fa Uffa , accio li Chrifiiani combat- 
tuti così per terra , come per mare , fi tifi ero neccfifitati ab- 
bandonar l'afifedio : per quefii aumfilinofin non poco fi 
commofifero , e tanto maggiormente quanto da alcuni era 
Fiata fifiarfa fai fa, e maligna ^uvee, che Zlenetiani all' ap- 
parir de gl' inimici fi farebbono ritirati alle nani , (ff ha - 
uerebbono lafciato il refio dell' ejfercito à diferettione, e pre 
da de grinfie de li $ voce che fu con fommo diffiiacere dal 
Doge Ìfetialmente fintita , onde con generofia rifolutione 
comandi} , che tutti gl' infilruinentinaualì 3 e gli appresi ar- 
menti alla nauigatione ne cefi] ari j fiofifero in terra portati, e 
prefintati al Patriarca Cuarimondo , che era fipremo ca- 
po dell' ejfercito . Quefl' anione fu accompagnata dal Do - 
- ~ t • H geco» 
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ge con parlar cosìgraue , e termine cosi degno , che non folo 
con f ufi li dijfeminatori di tanta calunnia , ma con grande 
accrefcimento di riputatane , refe molto maggiore latti* 
ma >ela gloria della fede , e dell' armi Venetiane , & in 
manieragli obligògli animi di tutto l'ejfircito , che fatisfr 
pienamente fe mede fimi così nel lodare la loro virtù , come 
nel rendimento di gr atte , non poteuano : per tanto con 
maggior prontezza, e rigore pofiro t e f eretto, et armata 
all'ordine s diedero il carico al Conte di T ripoli ,($fà Gu- 
glieimo TZurio Cont citabile d'opporfi con parte della finte - 
ria , e canali eri a al T^è di Dama fio , al Doge Michele d* 
andar con tarmata contro gli Egittij ,& a quelli che da 
diuerfe parti erano alla fima di quefi' imprefa venuti ad 
vmrfi col campo , ajfegnarono infieme con buon numero di 
Venetìam la cuflod'ia delle trincier e, imponendo gli, che mn 
ceffi fiero punto da trauaghare , e con frequenti combatti- 
menti reprimere t ardire degli affediati: si Conte di T ripo- 
li 3 (df il Conte]} abile appena / erano con le loro genti dal L 
t efercito partiti y che mtefero li Damafieni , Intuendo ri- 
trattati oltre ogni lor credenza li ffofiri all'ordine, non folo 
per di fender], ma anco perajfalirlt, eferfe finza pur ten- 
tare co fa alcuna nelli confini del fuo Regno ritirati s onde 
fenz$ pafiarpiù auanti ritornarono ad vnirfi col refio del- 
le genti, Li Venettani dall' altra parte paffati fino in oAhfi 
fandrìa , non battendo iute fi mouimento alcuno d'armata 
di quelle parti, ritornarono fimilmente con maggior calore 
alla primiera imprefa* Li T irij all'incontro , fi ben ridotti 
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* !t eflremità di tutte le cofe y fi ben perduta, anco U Spe- 
ranza d ogni fioccorfì > ardendo di de fi delio di manifestare 
à feruit io della patria con alcuna at t ione infine il lor "va- 
lore y fi nfoluerono di fitr ogni sfòrzo per metter il fuoco 
nelle torri y e fortificationì de noflriy perciò <zfciti nafio- 
f amente alcuni della loro giouentày gettarono molti fuochi 
artificiati nella maggiore di effeyche in <vn punto appiccia- 
to y e filettato y fi fato grand incendio : da quefio acciden- 
tcfue ghati li no Bri fidati y con celerità grande ac c or fi - 
ro al hifignoy e fià gli altri nvno dmationc F r ance fe y afce- 
fi fen^f alcun timore fipra la parte piu alta della torre ycon 
V acqua che dagli altri gli era femmmiSlrata yfhceua ogm 
cof a pei' estinguer il fuoco 3 che s 3 era largamente dilatato^ 
€ fi ben era dalle torr* de nemici eon balestre y (gfi archi 
ùerfagliatoypunto fgomentato non fi ritiro y nè fi nmoffeyfì 
non hebbe prima efiinto l 3 incendio y e fu gran merauigliay 
che non refi afe in alcuna parte off efi: quelli che haucua- 
no ardito dì attaccargli fuoco , prefi y furono in faccia de fi 
affé diati tagliati à pezzi : non lafiiorono con tutto ciò effiy 
nè depofero punto del folito ardore per dfendcrfì : dalle 
torri della città finzji che colpo cadefie indarno lanciaua - 
no contra le f ortificationì de 3 noSlri groffiff me pietre y che 
non poco danno perla frequenza de 3 colpi ne ricette u am $ 
onde f % deliber ato chiamar d* aAntsochìa e fdr njcmr al 
campo Nanedico Ingegnterodi natione Armeno yperitifjìmò 
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to per ridurre lajfedio al de fiderato fine : fu à coflui afic- 
gyiato flipendio^e date mavfiranz£,che l 3 baite fero à femo- 
re , sì che in breue [patio di tempo fabricò,& à perfettio «. 
ne con grand 3 artificio ridufic machine tali, che non filo lan 
ciauano con infiolìto impeto , & in maggior diftanT^a pietre 
d’immenfa grandezza , ma concert [fimi colpi gettavano 
tutto ciè che figli opponeua à terra . Recarono perciò tal- 
mente fi?auentati,fg/ atterriti li di fenfiri,che non f dipen- 
do trouarmodo per farli re(ìfle72%a parcua loro batter fit- 
to gli occhi la rouina , e l’njltimo fine della città : mentre 
in qwefto modo à T irò fi trauaghaua B eliaco * Principe de 
Saraceni , il quale , come dicemmo alianti , bauetia fatta 
prigione lo felino Colite di Edijfa , @T il Re Balduina y 
peyfùafi, (fif inanimito dalla felicità delle co fi pafiàte,per 
diuertir li noflri dall 3 affi dio di Tiro , determinò d a fi ahr 
Ger opali , e pofie infìtme le fue genti , quello che Hi matta, 
potere con aperta forzjt difficilmente ottenere ^deliberò co?i J 
firat agemma , & inganno tentare : inuit o perciò fitt o co- ! 
bore di trattatane , e maneggio di pac e ad abboccarfì il Si- 
gnore di quella città, il quale non filettando alcun fini- 
flro incontro , fi lafcii condurre oue al perfido tiranno piac- 
que s ma appena giunto con mfilito e fi empio , e con ferina 
crudeltà, di commi filone' di Balaco gli fu Uuatoil capo y 
efenza indugio fu posto l 3 a fi odio alla città . Per quello 
fuccefioyper lepafiàte ingiurie, e per timore che con l 3 acqui- 
fio di Gerapoh fi ficee fie cofiui più terribile , e formidabi- 
le a nostri , Iofcelino Conte di Edifi'a * raccolta d Antio- 
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Mài * dal fino flato quanto maggior numero dì gente potèy 
fi yolfe ‘-ver fio Gerapoliy e con buon ordine andò adajfilire 
Balacoy t efier cito del quale doppo lunga y e fiera battaglia 
finalmente rimafie yinto y rotto y e fugato con la morte del 
mede fimo Balaco , al quale fu Iettata la tefla y che fubito 
fu ad Antiochia > e poi alt efferato fitto Tiro portata-, * 
Era lofi elmo come h abbiamo detto di fipra y flato fitto 
prigione y (èfi oltre l 3 Eufrate col Rè Baldutno in njn cafleL 
lo detto Cor t ape t a traf portato y c condotto j dal qual luoco 
così per effer da 3 confini de 3 chrifiiam molto lontano y come 
pei' le buone guardie ciré yhaueua pofle, non fi perfuadcua 
Balacoy che alcuno s 3 hauefie à penfare y non che fuccederli 
fot effe di fuggir fine : ma mentre nel cafi elio hanno molte 
perfine ingrejfò y prefiero li prigioni accafonc y & ardire dì 
procurare y che da fuoili fuffero mandati foldati y e fonimi- 
niftrati aiuti y onde potè fi ero condur li difigni loro a fine ; 
ficccejfegli bene il penfiero , poiché col me%o d 3 alcuni Arme- 
ni yla beneuolenza de quali s haueu ano acquiflatOypcruen- 
rtero le loro infante a quelli d 3 Edijfa ( era di que fia citta 
fi gnor e lofcelmo ) di doue li furono mandati a parte à par- 
tey & mutati cinquanta fi e Iti , e naalorofi faldati y che 
fìtto colore di portar merci y altre accomodate inucn - 

tioni yfieppero così ben ingannare le guardie y che penetra - 
Tono nel caftello y ou erano il Rè y e Iofielino con altri rin - 
chiù fi : e mentre li cuftodiogn altra cofix battere bbono fio - 
fpettato y J nudate le fpade gli diedero finitamente morte y 
onde poi con li prigioni infierite y maggiormente inuigoriti 
/ cori 
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con Farmi de medefìmi nemici , che .r vicine erano ripoflè , 
quanti fe li fecero incontro am alarono : ffarfefi inconti- 
nente la nuoua del feguito per tutto il cartello s grande ne 
fu il rumore ,e grande anco fi fece ilconcorfo delle genti 
da ogni parte : Baiato mede fimo furiofe marauigltofemcn- 
te concitato grtdaua, arme, fidatile d 3 ogni parte fpiraua 
naendetta y e morte : il Rèsegli altri perciò conofcendo non 
poter all'impeto della moltitudine far refiflenzji,fi ritira- 
rono > e ridujfero nella rocca , che per la fortezza , e per il 
fuo feto li prometteua poter fi cur amente affettar da 3 chri - 
fhani foccorfo : Balaco all 3 bora gli cinfe d 3 ogn intorno con 
le fue ge?iti tanto più mmacciofo , e concitato , quanto che 
njedeua nella rocca la moglie , infume con li firn più cari , 
in poter de 3 nemici rinc biuff impaciente perciò co' piedi la 
terra , con le mani fe fltjfo per cuoi e ua, pure per riflet- 

to de 3 fu oì fi'à le minacele, le lufìnghe , le blanditi e conue- 
muamifchiare : il Rè, e li prigioni ad’ incontro non abban- 
donando fe ftejf, fe bene confidati nel fitto , non lafciauanatk 
cofa alcuna per ben di fender fi , e procacciarfi opportuni aiu- 
ti: lofeelino perciò con mar auigltofo ardire fi pofeàten- 
t attuo ripieno d 3 mmenfo pericolo j fi calò egli con tre com- 
pagni nell' ofe uro della notte dal caìiello , & p fi feto per il 
campo nemico, s 3 muiònjerfo li confini de 3 fuoi fiati, a 
quali prima che peruenìjfe quanti accidenti pencolo fi egli 
meontraffe , diffìcile farebbe il nan are s affaticato, fi anco y 
per inedia confumato, e qua fi disfatto , pafiate ’vafie cam- 
pagne, e grandi, e rapidi fiumh nontffìndo conofciuto,non 
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f ra fiuutnuto 3 e fe cono/ciuto , era in pericolo d' e fferxUto 
nelle mani de nemici di mono ricondotto in piu duraprL . 
gione : finalmente per duun svolere giunto ne 3 /ùoi Siati 
haueua Con gran diligenza pofte. mfieme genti per trarre 
dall 3 ajfediatotafiello d Rè ,e gli altri prigioni, , quando fi- 
pr agi un/è nuoua , che da’ nemici circondati y & ogn bora 
più combattuti y s erano conuenuti arrenderti ondebfce- 
lino più oltre non-erapa/Jato , e Baiato traportato il Rè neL. 
le parti pmlontane del fuo flato , con Ì e fiera te erapaj/a- 
to poi , come dicemmo difipra sfotto Gerapoh : ma ritor- 
niamo a T irò 4 Per tanta, è così importante ^vittori a s ac- 
cre/cè grandemente Ì ardire d no fi ri, (gl i nemici re flato*, 
rio intimoriti, onde con maggior ftudio fi continuo à finn, 
gere la città, ìncejfant^mcntv filtecìtando la fkbrìcadelLe 
machine, nè tralafciando co/a, che pote/fe indurre, e ne cefi 
filar li da f enfiti ad arrender fi 3 li qualifientma.no ogni gior- 
no più gl 3 incommodi deliafiedto , abbandonatici o^ni 

//et anta , meno prontamente fkceuano > (gjr ad empi unno 
le loro funùoni, fi che pareua rvic 'tnijfima la loro caduta , 
quando fra di loro alcuni arditi giouam, v aleni ifiimì nuo- 
tatori, n/fciti à nuoto dal porto della città , s 3 accofl arano 
alla galea, che VenetUni /ileuano^tome difipra dicemmo , 
d feruìgi dell 3 armata , e per /occorrere doue più bifigna- 
ua, tener pronta, e che ali bora per la Speranza della vici- 
na conquifìa della città, negligentemente veniua tenuta 3 
e tagliate le gomene che la teneuano sùl 3 ancore ferma, adì* 
gettala con altre funi , che /èco à quefio fine haueuano por- 
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tate , ritornarono pur à nuoto nella città , trabendofi con 
mar ani glia d 3 ogrìv no dietro il mal cufiodìto vafcello : in 
quefio tempo mede/imo gli z/lfcaloniti radunate da nuouo 
le loro genti, ritornarono ne Ut monti della Giudea > (fi? af- 
fittirono la città di Maomena difeotta dalla parte di Set- 
tentrione intorno à fri miglia da Gerufalemme , e per for- 
%a fe n impatronirono con la morte de terrazjzanh fuorché 
di quelli , che non emendo per la vecchiezza , per la poca 
età , eperii fejfo atti à portar l 3 arme, sperano ritirati nella 
rocca , e dapoi fenza ritrouar refifienzjt alcuna feorfero 
tutto il paefe , prendendo , (f? ama^anda quanti ritro- 
varono: maquefii tentativi nongiouaronopunt o à gli a fi e- 
diati,che erano in T irò s oue ilpopolo fianco delle fatiche, e 
di tollerai' e horm ai tanti incomodi , 'vedendo confumate le 
.vettovaglie, e ridotte a fine tutte le co fe , comincio à mor- 
morare , e dolerfi , perche fontane a , e dijfer aframente fi 
andafi e ad incontrare certa , (fi? indubitata morte : non fi 
erano forfè à bafianza adoperati, & affaticati ìndi fefx 
della città ? forfè non baueuano con incomparabile 'valore 
fatto quel piu s 3 era potuto per render vani tutti li tenta - 
tiui, e sforai de 3 nemici ? che altro li rettaua a farei haue- 
tiano forfè ad andar fiacchi , deboli , inhabdia poter piu 
portar l 3 armi , contro icbrìfliani , che per l 3 accrefcimento 
delle forze loro , e per lì felict fuccejji erano fatti formi- 
dabili, (fi? invincibili ? quefte voci fparfe da principio nel- 
le ragunan^e , e con^rejji delle geriti minute , pervennero 
pretto all* orecchie d e grandi > e de 3 principali , , che in fi eme 
^ ~ ' ridotti 
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1 I ridotti cominciarono à configliare /opra quella baucjfirn £ 

? | fe re ì & fioppo e fiere fra loro fìat e dette ye portate molt^y 
ni confideratiom , finalmente tutti refi arano di parere y che 
if fifift chiefta con ogni conditione da nemici la pace -t. in qae± 

ti. fio ni e 7^0 il Re di Datnafco defìderando pur di J occorrer 

$ etile calamità de gli affidi ati y e n volendo far proua fe fi ri - 

b treftafi è modo difouuenire il loro deplorato fiato x pafiò ceti 

la le fuè genti fino al fiume) che non e da T irò molto djfiòflo v, 

i li nqfìri perciò di nuouo fi prepararono alla infittagli*, y m n 
kfi landò . tutt aula di fi ringere quanto piu potè nano la cii- 
r f P* : yiene affermato r che efjendo.fi He/] eretto nemico porta + 

\ fotofit ottanti’) e ruolendetfiar* autìtfo àgli affidiatt della 
, Jua svenuta y pr.endefie^vna colomba fi li t a amndarfi in 
f quella città 3 e che legategli fi piedi lettere annuntidtrici 
del 'vicino foccerfir^m fua libertà la lafiiafieymà che efi 
| ftWMUarn&itM pdffàuaficpr* d campa CJmftiano fiate-* 
j leuato 

j /fifaMb $fir*pitetwftgjwde. »*hèJa tw$aggtotecà(auu 
ha per iLmotofielfi artafi perdi Sfàupito 9 cbe ne prefi y con- 
uenifiefi terrà. cadere s onde leiMtje ^elettele lettere > con 
j prudènte* & auMdHta&cema%$$fiufiero da akrifiiani 
i infuoca dfqtfieMt.appwtetrici di\buorta nouella.jfiritte v e 
, cenfignate a II* colomba. 4>ltre\ che apparta uano nuoti a di 

( di Operato fic cor fa % onde gli afiediaft riandarono in campo 

, Ambafiiat ortiche hauefieroàtrattarjtle, condii ioni deL 

f Ifirrendm/i^h quak finalmente tonuefàkro y cheiauttà 
i’ f u jj c confignala.fi dmfiunt > che fi %mpfijfi per/nefiódi 
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poter Andare con le mogli y figliuoli, (ffi batteri toro douejj I 
più gli fu fi e. piaciuto y che fe alcuno fideffi <Tfffitfie, che 
'volejfit fermar fi nella città? pote/fè farlo , e ritenevi tutte 
le cefi fueepublicatefi le condtùom li faldati còminciàrcm 
à lamentar/} ydtcendo che gli era leuata dalle mani la pre* 
da , àie pfoglte di' nemici y indarno hauer ejfi combattuto , 
nitontrati tanti pericoli) e che haueuano (fiarfotl fan- 
gite fhtzj, riceuerne alcun premio 3 e procedi tane* oltre il 
tumulto, e lo firèpìto, che abbandonatele loro guardie , t 
dati fi in mantfefia feditione , /coperta meni e s’allontana- 
uàmdatf obedicn^t de* capi y It quali con t autorità, e con 
U preghiere fi sforzarono fi? acquetare., @r appagato gli 
animi loro , dicendo 3 ^vorrete adunque reto nota et auart- 
tia deturpare le 'voflre grandi y & egregie attioni ? e tota 
sì brutta contefa fitr torto alla '-vittori* dibattete acqui- 
fiata, ì quanto ardir scredete vai y che fidano per prendere ± I 
intefechehaùrannò le v 0 fi re dtffenfi onh fftnipnd noftrt? 
non fi renderanno pevtauuemrcg/i acqùtfli'ptk diffidi fa 
^ - quando conafe ano e fi e r fi [euatala Tferàkfia d' ogni còndi- 
fiondi pace, e di concordò** balla fir^a ditali ragioni 5 
enffietti-, peifu(ifi y ft fedirono, R acquietarono gii animi 
de faldati * e fu confegnata a noftriU città} gfif i quelli 
che entro vi erano feconda le condttioni accordate, f 'ut Con- 
cefioU partire : fu pofioil T\egio fiendatdo fipra larorre 
che era 'vicina alla porta [ , & in altre dot torri quello de* 
Vernvam 6 e deLConte di Tripoli r le/fitrindton grande 
àdegre^ga per U vtttoriaottenuta entro nella otti , rtei- 

v la quale 
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la qude ogn vno andana con fonmo dilettole marautglia y 
riguardando , bora le fortificai ioni , bora ialte^ga delle* 
torri, bornia groffizfin .delle Muraglie 1 non era chi non 
commenda/ fi la bellezza, e finurta del portola leggiadria , 
(§jr vaghezza delle fidmcbc, e>* ilfitopèr ogni parte per 
natura', e per arte rigiurdeuale , & eccellente : dicefi che 
dentro mi fi ritroua.fi ero cinque fidi Modijchforjnmio d L 
Idlàro pianola mìfur a: fiulacittà i fecondo li patti , intra 
parti diuifik , due furono afiegnateaiRè, & t>nad* Venti 
tiani:fu decretato, che il giorno dell* acqui fio che fu a’ $ o.* 
di Luglio Ì anno della no&ra fialute 1 1 24, & il Je{lo del 
Regno dà Balduina Secondo^ fiijfe fiìmpre foltmeggiato : 
non molto doppo il Rè Baldumo e fi cndo fiato infiiruìtu di- 
ciotto me fi , pattuito e sbòifib di molto denaro , e datine dì 
ciò bo£Ì*g gr ; npó fio in liberta ,fè nepafisò ad. Antiochia : 
Guglielmo T trio firme , che il denaro afcendcfie a cento- 
mila monete t che fi denominauano dal *Doge Michele y 
& aggiunge che nelle fiere renelle fnercantie di borali 
principalmente* correua , e fi Spendeua queiìa moneta*; (dp 
e co fa certa , che nell a&ecca di Venetia fi fiótoppuds il che 
viene confermato anco ddiimpronto deli-arma Michele, 
netiaquai rompano mpreffi. alcuni dendtL' Ùbewo¥b<& 
fu il Rè di flruitu , non hebbe alcuna co fa maggiotMddtó 
a cuore, che di render gratie, e di mofirarfigtlxò de line - 
fitij da Venetiani ricenutis perciò in prmoluhCóCònfimò 
con fuo giuramento li patti 3 cheli Baroni hanc-uano attori 
dati col <r DogeMitbde , delia quali ho filmato bene per di* 
vji.Iq» • /a mofira- 
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moftratime maggiore di quella 'verità poner qui fìtto 
l’efìmplarc-j. ’■ i-Ssn. .r ,.yt 

• In nomine fan<fte,&indiuidux Trininatrs , Pa- 


tris , Filij , &Spiritus Sanici : hx funtcpnuentio-. 
ne$ quas.BalduiausSecundus Rex Hierufalem, ac 
Latinorum concepir Sanato Marco, ac Dominilo 
M'chaeljfuifque fucceiforibu-s fecundum prolocu- 
tionem literahtm,N umiorumque fuorurrr,-ac Pa^ 
triatìchx-, Antirtitttmq; fuórum,Prii*Cipisque An- 
tiocheni plec non omnium Baronum,vidclicer Hie-» 
rofolymorum ,& Antiochenorurnpoftquacaptus 
erat abeifdem làcramentafiter man u propria fybv 
fcriptx,atqueà Balduino,poilquàm excapriuitate 
liberatus fuerat* conbrniatx. . .. > cv.>sv>.r, .\° - u 
I. In omnibus igitur ciuitatibus Domimoptcdi- • 
«5U Regis,Baronumq; fuorum fubie&is, Veneti, Ec- 
elefiam , & in t eg rain r ti g a m , v n a m q u e pi atea in , & 

balnCum , nee non ettaro fumum iure hxreditario- 


poffidenda ab ornai exa<$io fle l ibera haberedebeàt, 

ficu,t ea qux funt Regis propria . . X „ , ; 

-LI. In rugaauteu» Hierufalem. Veneti tantum 

adproprium habeanc, quanturo ipiè Rex habers ► 

folituseft»<« • v A t itti* »',\q -.fX y \ 

-yJULv Quòdfi in Accon , ac c^tèris fumammo» 
fenditi uro, balneum, fiate ras, modios, & bufàm ad 
vimini, oleum, vel melroenfurandum prò rata fua > 


lacere voluerint , ea libere habeanc 


, ac vbicumque 
volue- 
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voluèrint,abfqtieon1nfcoriaadi<flione poffint 
lere,balnèdre,&meafurare. 

i Wa Prprarea vilbtì^phEéatn^c rugam in Ac- 
don^qua^rBaMmimus^ri Bea- 

to Marco, & D. Duci, fuisquefuccefforibas , aliai^ 
qweap acqaifitionejSidonis dedic, eidem Euari^e- 
lifix Marco', vobiiqueDdminico Michael Veneto- 
rii ih (Duci .^eftri fq ue ■ fuccefforibus per prffenrem 
paginamiconfirraamns: raigpdicimùs Fntim caput 
in manfione peruij, Se arliud in rhonafterio Sanéìi 
Dimisi JShnamusyeiufdem rugi,aliam parterre 
vnam aaachomariarti^&cxifflas lapideasmanfiones > 

^u^qudndamiDedaniaruineffeiòlébant. »i v 
ótjV. *Yobis quoque pojeiìatem cotò cedi mas te- 
nendi , poffidehdi , & quicquid vobis placu eri cim* 
perpetu um faciendi : fuper eifiiem autem acru^^ 
.<Jua$ ab allupar re Adami Bernardi de Nouocaftello 
quondanUuliani iuerat y viqjaddomum Gubefri 
Deciopeti Geuenfe re&o tramite procedenti^ vd- 
bis eamdem quam Rex,poteftatem haberepenitus 
.conqedimus, varrai Wao:>siifì?<dn< 

--ttlftl. Quinetiam nullusVenétorùm in Regis, 
fuotumq; Bàtonum Dominio darionein ingredien 
di,au t morandtjvel egrediendiiV]Javia,vèl ingenio 
dare debeat , fed liberè in Dominio Regis , ac fuo- 
xum Baronum effe debeant , (icuc in ipfa Venetia^ 
funt ? exceptoquàdo cum nauibus peregrinos por- 
/ ] tantibus 
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tantibuseieunt, tancrfecnndinn Rdgìtcon&ctu- 
dinem tertiam partem rpfi Regi dare debea nt . I 
„ , t,V I Lt Infetto verò Appftolonmi Petri, & Pauli 
rercentos vnoquoque anno Bjdànaids silos eis loL- 
utTedebemus. >.■ .. u «butl .0 ,ojì-h. i . 

Vili. Si veròaliquod placituin,<vql litigi um_, 
Venetus babuerit erga Venenum , in Curia Vene- 
torumdeterminetur , vel definiamo vernmlfiVo 
netus centra hominem non Venetum damorem_. 
fecerit in Curia Regis enhendetur. M fl 

1 X. Infuper fi Venetus teftarus , vel intefìatus 
obierit,res lux inpoteiiarera Venetorum tedeant; 
fi vero aliquis Venetorum naufragiuro paflus fue* 
rit de rebus fuis nullumpatiatur damnum 5 fi vero 
in ipfo naufragio mortuus fuerit, hxredibus luis 
res lux reman enne, acVenetias mix tantur. 

- X. :,Pnetecèa Burgeafès iuiuicunque generis 
Domus illorum habitantes^ascóitietudines^uas 

-Venetibabent Venetijsbabéant ; -•* •" -* 

XI. Deniquc duarum ciuitatum vidclicet Ty- 
ri, & Afcalonis Sa rracenis feriuentium,quienon_ 
funtin mambus Francorum-, quas Deus fua tóife- 
rkordia tradat inXhnttianoru manàbws-, tertiam 
<partem illarum >cutnfuis per ti n enei; s liberò ha- 
beant, ficuci res alias pofiident. -v, 

XII- Veruntamen in defenfione Terre San«% , 
Fecundum quod tertix partis reddirus,quos preci- 

puè - 
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puè conuenienter coltrare potertint. in «immune 
Regis feruidum tot Latino* defertibrts habert d®. 
beant . i r. ui’C i c ìjjFì <ih»V ó«3 

Ego Feramundus Dei grada HieroiblpniraoOl 
rum Patriarcha propriatìunudkìa , vtfupca «in- 
firmo. , j - v j .«od 

Ego'Ebramundqis Qaferifc > «tWOjkrO o§3 . 
fis Archiepifcopus 4 .«artimoG irlm 

Ego Acquirinus D{imia6f*ps L?unrmo>i ov?3 
Ego Rugerius Lutata Epr- ; 1 »bp^Yo:. : l 
fcopus. i J .<hna ritmi àjì 

Ego TafadusLaaMtcìE^ijE "'irbROoFioDi 
Egó Gurdó*de MaJiaco i no k / \ b ■ TmtOEjbfc 

Ego Raniirusde FauéuHas- )i • r 

» Ego Gofredus . |- 

Ego Raynerios de Borgo. js •’ - 

..> Ego Vgo Ludeniis Domi- limili ter confirmo 

V> ( . EgoRubertùsde Caipha'S. 

Ego GandHintrs Abbas S. 1 ^ s^wàÀ-ó -.' . 

Marij Vallislofaphat. 1 

Ego GerarduaSantìi Sepul | 

etri Prior. ì 

EgoGaicardusPiioiTem- j, 
pii Domini. •> - | ^ijjrè 

■ EgerAmaldos Prkir Mos- 1 
dsSion. ■' u ì\ . ^ 

; S * V - 

Ego 
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'l 2 Dell’Imprdfede 5 Venètiani 

- Ego Raymundus Procura- * rsr; vv q 

cor Hofpitalis Hierufalem.. l : tri irumimoi eiigaJì 
EgoValis dcBuirez Tiber . 

Dominusióìo-oiH aiicig rj(t ? ubnnmjnol o§3 
EgoVgo loppcnfis D®niù' t sdorami n. ir 

” U EeoGuaIterasOM6È^v^ maÌKr ® n ^® 



iJ cjocJl iqg tdoiA ; ?lù 

CI efcflilWjpA o* 3 
JleuhsyL>l og3 .1 
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rythi Dominus. ? 

Ego Romanusdfcfiadfeirn 
Ego Vgodc Pagano Magri 
flter militimi. j JIMBBiMH 

Ego EuftachiusGraiiiifl'USiy T >ub*ìi;T oi> 
Datum apud Acìcon per-itìaiAisfi&lganJ Hieru- 
falem RegisCanceHarijatino Dòmini i 1Ì5. indi- 
zione tertia vj. non. Maij . eubaiiv"^ 

Fanno anco fede delle ragioni > che Vcneùafà bebhero in 
Tiro, 'quelle co/i ; che farùmktoo/tì antoidàppofi rute 
Marfilio Giorgio gentil 3 buomo Vcnetiano > mentre jjelfa 
Sorta ejfercitaua il Baila” gì o per nome della Repùbligi ^ il 
quale Canno I 241. della noflrafitlute nel^Tmdpjatodi 
Giacomo Tiepolo d'ordine del S eiìato> racóolfe, dófcftjfe, e 
po/e nelpuùlico (tArchidioquel losche la C 2 \epuùhca pvjjl de- 
narosi nella città di T tro> come nell 3 altre parttdelRegno 
di Gerufalemme snelle quali memorie fi 'vedono molti par- 
ticolari , atti ad illuminar quelle cofe> che da noi fimo fiate 
racconte: ef/ecialmenteda quello^ che nelj&mjpiaruiene 
detto y fi comprende , e conofce 3 come Venetiani sjwspttro* 

* ntjfiro 
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. ni fero della, feroci parte delia città di T irò ; die egh . 

. . Primieramen te fi deuefapere, come poffediamo 
la terza partedellacittàdi Ti ro,che è lèpa rata dal- 
le due parti, die fono di ragionedel Rè,eionodiui- 
fe con la fua giu rifdit tione in modo, che à noi refta . 
intiero il noftro foro, còme ha il Rè medefimo : 
r Haueuano i Kenctiam nella parte loro tre fimo fi Ghie - 
fie, S. Marco i deila qual' c fritto : 

De ue ognVnoifàperc batierfi nella noftra por- 
tione la Chiefa di S, Marco- , che fu nella prefa della 
città da principio da Veneziani fondata,’& edifica- 
tala qualeèlibera, enonTotropoftaad alcuna giu 
rifdittionecon gouerno fpi rituale, e facoltà di Bat- • 
tifterio,e d’amminiièrarognalcro Ecclefiaftico Sa- 
cramento, come può far ogni Chiefa, che habbi 
Vefcono. 

E fi* 'qàeftaCbtefii dalla pia memoria de 3 mttxì mag- 
iari arricchita di molte entrato , che fino dal medefimo 
Mar fillio Zorzj racconto . . j 4 . 

, E a feconda Chiefa era dedicata à $. Giacomo ideila qua 
le fi hanno li figgenti particolari . * . . -, j 

. H abbiamo in oltre nella noftra partevn’altra 
Chiefa detta di S. Giacomo, la quale con tuteelei 
Tue ragioni è fòttopofta al Vefcouo di Torcellor , . 

^ La terseli dedicata à S, Nicolo, de II a quale viene dettoci ' 
Habbiamo vn’altra Chiefa detta di S. Nicolò* 
cheè fottopofta al VdcQUodi lefolo... u.-. 

_ . . K cAqi(e- 
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tA quefte Chiefe molte cafe , e molti campi furono da 
noflri donate , e lafciate con eterna memoriale commenda - 
rione della loro pietà) e religione . . ■ . >réi 

E per non ommetter alcuna co fa, che pojji riufeir cara d 
curio fi, Qd indagatori dell 3 antichità) fimo non fi a per ria - 
feir fuperfluo ffiiegar in quefiù luoco la forma del giurarne- 
to al quale erano tenuti , O bbligati quelli, che andavano 
perla Repub/ica à render ragione mTtro,^? è ilfegucnte. 

Io giuro alli Santi Euangelij di Dioiche fincera- 
mente,e lenza fraude renderò ragioneà tutti quel- 
li, che fonò lotto la giurifdittione Veneta nella cit- 
tà di Tiro , & ad ogn altro che comparirà in giudi- 
ciò innanzi di me fecondo laconfuetudine, & vfo 
della città, e fedi quella non haueffi cognitione, 
enotitiami regolerò fecondo quello nii parerà giu 
fto,emifarà portato, & allegato dalle partir darò 
fedele, e retto configlio per le mie forze al Bailo , & 
al Vilconte,quando melo richiederanno^ fe da ef- 
fi mi farà partecipato alcun kc reto , non lo palele- 
. rò ad alcuno; nè fra udolen temente procurerò di 
giouar all’amico, e nuocer all inimico. 5 ** 

Da che fi comprende e fi er da Venetiani flati mandati 
dot Ma fi firati in Tiro j come fi cofiuma anco al pre/ente di 
fare , così nelle città di mar e, come di terrai amo de* quali 
' tra detto Bailo ,l 3 altro Viceconte : il nome di Bailo, che fi- 
gai fica Pretore , hebbe origine da linguaggio Prancefe__, y 
che chiamano 'Badili Rettori delle città, il qual nome con 
> . > . moL 
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malt’ altri fimili rapprefenta la memoria dell ’ eSpedkiom 
de F rance fi in quelle parti io credo , che il gouerno della 
città nella parte,cbe (fetta alligiudtctj fofe flato ajfe^nato 
al Bado,' e che al Vice conte nefojfe raccomandata la cuflo- 
dia , (dT il Dominio i efftrcitandafi il primo nel render ra~ 
gioii e il fecondo in quelli maneggi falli quali dipende. 

ualadiffa. ) efUaficurtà. •• 

Il giuramento poi,cht da’ fuddtti era prefatori faceua 
nella fguenteforma . 

lo giuro alli Santi Euangelij di Dioiche farò fe- 
dele al Doge di Vcnetia,e fuoi fucceffori predando 
à luij& à Marfilio Zorzi,chedi fua commellìone ef- 
ferata ricarico di Bailo de’ Venetiani in tutta la 
Soria, come farò àautti gli altri , che per l'auuenir 
faranno mandati ; e chedr fenderò lineerà mente , e 
fenza fraude con ogni mio potere l’honore del Do- 
ge, edi tutto il Comun di Venetia>contra ogn’huo 
mo,e tutti gli huomini del mondo, echecon buona 
fede m’affaticherò per la faluezza delle terre , pof- 
feflìoni , dignità , e giurifdittioni , che il Comun di 
Venetia pofledein Tiro, e nel fuodiflretto da tutti 
quelli, che ten tallero d’vfurparli : obedirò , & effe- 
quiro gli ordini , e comandamenti , che mi faranno 
fatti, efattifaredatuttiliBaili, oueroVifconti, 
che fono in Tiro , ò per l’auuenire d’ordinedel Bai- 
lo fopradetto, ò d’altri , che fuflero dal Doge man- 
dati vifaranno in difender la giurifdittione della 

*>i K 2 città 
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città di Tiro , e di quelle parti che di qua da Tota* 
maide fono fottopodc al Comun di Venetia per 
•proprij acqui di, come fa ròdi tutte le terre, pofief* 
lioni , e giurifdictioni , che tiene fuori delle fopra- 
dette città, e con buona fedefenza fra ude prederò 
ogni mio aiu to,cosi al Bailo prefen te, come à quel- 
li che faranno da quefto, onero da altri mandati 
peramminidrar giudi tiain>Tiro:farannoobligati 
anco tutti quelli, che faranno acquido di qualche 
caia nella partenòdra condituita, far il medefimo 
giuramento: queda forma di giuramento (dice) 
faccffìmo far nel tempo nodro. • . . 

j Ridotta eh 2 bebbero li chnjliani in loro potere U cittì 
di T irò , mentre fi fj?eraua con altri progrejji di maggior* 
mente abbuffarla potenza , & orgoglio de gl ’ infedeli > rie 
fu, il Doge Michele dal mal 3 animo, & in fi die d' Emanuel 
Imperatore di Coflantinvpoli , che machinauatrauagh e 
pregiuditij contro la Republica diuertito s poiché temendo 
egli l 3 accrefctmento delle forze de 3 Latini in quelle partii 

(gjr insidiando la gloria de Venetiani, che per le valor ofe , 
& e g re £ ie foro att ioni ogni giorno fi facetia maggiore , fi 
andana occultamente preparando alla guerra : furono per* 
ciò , dopò hauer lafciato buon ordine alle cofe loro in quel* 
la prouincia,i Venetiani necejjìtati a pari ir fi : date le vele 
a njenti, con felice nauigat ione giunfero in Grecia , oue . 
mentre ac co flati fi a Rodi dagl 3 Ifolani li tengono negate 
le vittimaglieli Doge pofie le militie in terra , diedcafer- 
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ro ', e fuoco , Qy in preda a foldaù, non folo t Ifild, mà anco 
la città mede [i ma : da Rodi pajfato à Cbio, lui fipragtunto 
dalla Stagione del sverno , deliberò dtfuernare : d prima - 
nera, poi rvfcìto di nuouo con l'armata in mar e, depredò, e 
fa echeggiò tifile di Samo-, di Metelino , d'iAttdro, e mol- 
ti altri luocbi : da Chto leuò il corpo dì S. Ifidoro , che con- 
dotto à Venetia,fù rìpoflo nella Chìcft di S. Marco in luo- 
co à detto Santo dedicato , che ogn anno njiene nel giorno 
della fua festa dal Principe , e dal Senato con molta fieri - » 
mtà nuìftato : partita t armata dì Grecia drizzò l* navi- 
ga t ione in Occidente , e giunta nella Schìauonìa , ricuperò 
con molta felicità le città diTrau , c di Spalato , ftj altri 
luochi,che s' erano alla Republica ribellati, et al Rè et Vn- 
p berta accoltati, e pafiataà Z,ara 'vecchia , la diede a'fol- 
s dati à fiacco , e qua fi àjfatto la rouinò : di doue il Dogc^j 
chiaro per tante Vittorie , ripieno dì gloria ritornò alla pa- 
tria ., che con fiommà allegria , e grandijf mi applauft lo ri- 
ceuè : tanno che feguì , e fu della ?ioflra falute 1126. 
furono armate contro l'Imperatore Emanuel quattordici 
galee, e molt' altri nj afe e Hi ( non fi sà fi f uff ero oltre tar- 
mata dell'anno auanti ) con li quali fi rìpafiò à tempo op- 
portuno in Leuante , e fi fece tìmpr e fa , (§jr àcquijlo del - 
tifila della Ceffi aionia : maggiori progreffi non furon fat- 
ti, perche e fendo offerta la pace da Emanuel, fio colmerò 
d’ Mmbaf autori mandati dalla ‘Republica à Cofiantinopo - 
lì accettata, c coti fermata : ritornata t armata alla città, 
portò fico il corpo di S. Donato , che fu ripolio nella Chiefa 

della 
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della B. Vergine nell’ i fola di Murano, luoco dehtìofijfimo 
per il numero de’ pafa%jj,per la copia de nobilijflmi giarda 
ni, e per la fkbrica de’ vetri , che fenica paragone rie fcono 
di compita bellezza 3 onde per tutte le parti del mondo fono 
portati : rvifle doppo il ritorno alla patria il Doge Michele 
doi anni, e morii’ anno i 3 . del fio Principato, che fu della 
no fra falute 1 1 2 8 fu Principe di molto r valore , eie at- 
tiomfue furono accompagnate da molta felicità : lafua l* 
fepoltura conftrutta di finijfimi marmi fi njede nelTifiU 
dirimpet to S . Marco nelT empio di S. Giorgio, nella quale 
erano fcolpite, e fi leggeuano le fue attioni ne fegueti ver- 
fì,copofli come partaua lo flato di que tempi y mentre le let- 
tere in Italia non haueuano luoco , li quali nella fibrico—, 
della nuoua , e nobilijflma Chiefa dì S, Giorgio per negli- 
genza de’ monaci snidarono à male . 

TerrorGraecorum iacee hic,& la us Venerorum- 
Dominicus Michael, quem cimet Emanuel. i 
.Duxprobus,&fortis,qué totusadhuc colie Orbis, 
Prudensconfilio,fummus, & ingenio, ’ 

Iflius afta viri , declarat captio Tyri , 

Interieus Syriae, m^ror & Hungariae. wpf 

Qui fecit Venetos in pacemancre quieeos ; 

Donecenim vixit , Patria tuta fuit . (chrum, 
Quifquis ad hoc pulchrum veniesfpe&are Sepul- 
Cernuus ante Deum fle&ere propter eum • 
Anno Domini M C XXVIII. Indizione le- 
ptimaobijt Dominicus Michael DuxVenetiarum. 
.1 i. . . Ven- 
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Vengono in quefti ruer/t bafieuolmente tffrejfc Firn- 
f>r e fesche raccolte da autori degni di fedele da qualche prU 
unta frittura da noi fono fiate di J opra racconto , gjr e fi 
pofie . T ennero li Principi chriFliantfefjantacmque anni tl 
dominio di T tronfino che il Saladino del M C L XX I X- 
con apparato d'armata , e di terre Are ejfercito lo ridi/jjc 
in fico potere . Doppo la morte del Doge Michele fu la Re- 
publica di ue ritta da altre effeditioni oltre mare dalle^ 
guerre , che hebbe con li Padouani , con Pi fini, con Rug- 
gieri ‘Re di Sicilia, e principalmente da quella d 3 Emanuel 
Imperatore di Cofiantinopoli , che tentò, e procuri con ogni , 
mezs > tifi in fi die di affligger lal^epublica , haucndo fi fino 
portato , come <~uiene attediato dalle noftre antiche, c pub- 
bliche memorie con fien>, (cfi tnfòlito efempio ad auuelenar 
F acque , delle quali haueua ì ^valerfi la noflra armata s 
onde non filo ella fu ad in felicijfimo fiato , & alla rouina 
ridotta , mi porto nel fuo ritorno alla cittì quelle mi ferie, 
e calamiti, che feguit ano , & accompagnano le peihlen - 
: ne qui fi fermò la fua barbarie , che con termini dalle 
più barbare nationt abboniti , non fi aHenne et offender li 
Ambafcìatori , che il Doge Vital Michele ingannato da-» 
fallace fiteranzj di pace , gli haueua mandati ; impercioche 
con infocato acciaio abbacinò , e quafi affatto priuò della-, 
luce de gli occhi Henrico Dandolo nino de gli Ambafciato- 
ri , quello che molf anni doppo afeefo al Principato con fe- 
derato fi con Francefi , acquietò infieme con loro F Imperio 
dì Cofiantinopoli : f u anco la Republica diuertita per 

difi • 
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differenze >che hebbe la Chiefd Romana con Federico Bar*, 
barojfa Imperatord’ Occidente y nellc' quali confegnalata. 
r vittoria refiarono li Pontefici , e la Romana Chiefa zjigo- 
rofamente difefi y e protetti y come zi iene atte fiato conno - 
bihjfime pitture effigiate nella fiala y oue fi riduce ilnoflro 
Maggior Configlio y che fie ben non fiono le m e de fi me y rap- 
prefientano però qUelle y che furono da nofin maggiori fitte 
fare del ili 6. nel Principato di Giacomo T i e polo foli cin - 
quant’ anni doppo quell infi gne rfit tona y la memoria y e 
fede della quale refi a anco da infcrittioni fcolpite in mar- 
mi yC dall hi fi or ie non fio lo da 9 no frigna descrittori efier- 
lii ancora confermata : ma perche habbiamo di /opra fatto 
mentione del Saladino y non fard forfè difearo a letton di 
*quefia no [ir a hifioria ifie qui aggiungeremo alcuna cofic-» 
delle conditiom y e qualità di quefi ’ huomo : fu egli di na - • 
tione T ureo figliuolo di Ncgemedino y e nipote dt Siracone y 
il quale coni amarti che diedra Sanare 'Saldano deli 3 E- 
gitto s era del Soldanato imputtanito aerano li Soldani co - 
• me Luocotenenti delli Cahjfa y e quefìi da gl 3 infedeli di 
quelle parti r ineriti come Capi fipremi degli altri 'Re; do- 
pò la morte Ai Siraconé y ilnepote Saladino re fiato non fo~ 
lo ber ede della grandezza del %io y mà infume per t effe m**_ 
pio che n haueua hauuto y dell arti fue y. prefa oc cafone 
dall 3 otto fa y (gip infingarda zitta del Calijfa y che immerfo 
nelle delitie haueua ne 3 Soldani appoggiata y e ripofia tutta, 

/’ dmminif trattone del Re^no y fitto colore y e nome di zjtfì^ 
fa entrato alla fuaprefnzji con njnamazpa ferrata y che 
. . teneua 
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tenetia tnmano lopercojfe ± e gettatole àtetréfvccife} (fip 
impatronitofi de fuoi teforì con la disenfi loro fi fece 
cile, e patente firada ad acqui fi ar fi la gratta dé 3 faldati y e 
con l 3 appoggio ,e beneuolenzjt loro a confermar fi nel pojfifio 
de * Regni del morto patrone : nè qui fi fermo la felicita di 
cofiuis perche da 3 ‘Dama/ceni chiamato, ^cacciatone il figli- 
uolo di Nor andino , di quel Regno anco s'impojjèfio j onde 
evnìta in fe filo la potenza prima in più parti diuifa , co- 
minciò i riufeire, e fi fece a 3 ChriUtani formidabile ,e tati-, 
to maggiormente , perche ejfendo dopò la morte del Rè Al- 
merico fuccefio nel Regno di Ger tifile mm e Balduino IV 
detto il Leprofo d 3 anni tredici, conuenne così per l 3 età , con 
me per le grauiffime infermiti , che lo rendeuano poco atto 
i fiftener il pefi , e gouerno d$ così tr auagliato Regno ^ap- 
poggiar/} alla tutela di Milone de Riami , e poi di Guido 
L tifi gn ano fonte del TLaffo fuo cognato . Haueua Baldui- 
na due for elle Sibilla , & Ifabellafia prima maritò ad Vui- 
lelmo Longafpada , 1 3 altra ad Onfi edo di T ottone mancò 

Vuilelmo lafciato nati piccolo figliuolo detto Balduino , on- 
de pafiò Sibilla nelle feconde nottue a Guido Lufi^nano,al 
quale fù confidata infiemel 3 amminfirattone del Regno j 
mi diportando (i egli non punto meglio di quello s 3 era por u 
tato éM itone , il Rè fi rtfolfe di coronar il piccolo nipote ^ 
Balduino , e confidar, e raccomandar lafomma delle cofe i 
* Raimondo fonte di T ripoh . Seguita poi la morte del Rè> 
e del nipote , fù per opera, ìnduftria della moglie Sibil- 

la ^i cui di ragione apparteneua la fuccejfione , dichiarato 

; i T<è v 
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Rè Guido Lufignano . SNlpnpotè ciò con face tolerarclj 
Raimondo Conte di Tripoli y e tanta meno perche il tutto 
era fuccejfo fenzjt fuapartecipatione y e faputa y e pur era 
egli Procuratore y come dicemmo y del Regno , e ne pretende - 
ua ragione : ne nacquero perciò y congrandtffimo pregiudi- 
ciò della difefa y e fi c urta de * nofin y femi di grauiffirne di - 
fior die s onde non fu difficile al Saladino huomo di gran 
cuore y e valore con la rotta degli ejferciti de chrifiiani ri- 
durre d fine quelTimprefi y che con la prigionia del Re Lu* 
fignano y e perdita del! ifiejfa citta di Gerufalemrne fiegui- 
tono L’anno 1187. Da questi danni y e grauiffirne perditi 
eccitati y e dalle per fua foni del Pontefice rifueghatiliPrin 
dpi chriftianiy con vmuerfial confenfi decretarono d’anda- 
re alla ricuperatione del perduto Stato con poderofffimt 
efferati y perciò Federico Rarbarojfa Imperatore y Filippo 
Rè di Francia y Riccardo Rè d’ Inghilterra > Ottone Duca 
di Fiandra s e molt’ altri Principi parte per mare y partc~> 
per terra s auuiarona y (efr incaminarono all ìmprefa . $ 

In que fi a com mot ione la Republicadi V meda dim 0 fin 
ella ancora la fua pietà > e religione j poiché hauendo fitto 
tregua per due anni con Bella Re d lungheria y col qualar 
haueua caufa di grauiffirne conte fi > e fi ritrouaua m contì- 
nue guerre > del I l8p. tnfteme con l’armata de’ P fard 
pafiò oltre mare y e con felice nauigatione giunta in Soria > 
s’adoperò nelT affedio y (fif e fi tign attorie dt T olemaide cittì 
delle principali di quella prouincta y chertceuè il nome da^ 
Tolomeo Rè d’ Egitto > e njìene detto da Plinto y che fuff&S 
i \ , ... .. Polonia 
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Colonia di Claudio Imperatore . Fu ella fra le città della 
a Fenicia molto celebre , era uerfo T r amontana dal monte 

i Carmelo lontana quattro migliai verfo me^ giorno dal 
li caflello di Lamberto altrettanto >eda Gerufalemme 3 5 . 
i miglia ; s e flendeua da due lati nel mare 3 e dal terzj) per 

due miglia refi àua congiunta al continente: la fua pian - 
ji taera di forma triangolare y e dagrojfe muragliele prò fon* 

A da foffa rimane u a fortificata :■ il piano c vetfh il continen- 

iA te ha uccia uri ab ondante ^ e lìmpidi filmo fonte 3 e li campi 

w di pafcoli , e ùiti fertilijfimi > oltre li quali lontano meno, 

fa che otto miglia Aerano alcune rileuate montagne > di doue 

n fiat ur tua piaceuolffimo fiume > che per il mezo della città 

j sboccaua nel mare s uerfo t Ofiro parte dentro le mura > 

r parte fià la città illita, hnueua. capace > ampio , e fleti*, 

n ro porto } molto atto j (fif opportuno à renderla mercanti 
jy le y e ricca j nel cui rnezj) à maggior ficurtà fi ritrouaua. l. 
vri alta , (fif eminente torre . Nell 3 affi dio di quefia città 
non fu dimoftrata minor virtù dal Saladino nel difender* 
j la 3 di quello che face fiero li chrifttani nel combatterla. u s 
poiché doppo hauer tentato ogni Strada per darle ficcorfo > 

, deliberato di tentar la fortuna con £ armata di mare 3 m* 

v uentò di poner nella prima [quadra una naue , nella qua * 

t le haueua ripoftì molti ferpenti , con Speranza che nel com* 

battimento fufie per apportar Sfauento d noflri , e con tal 
„ mezs> a 3 fùoi la uittorìas mà il disegno male gli riufeì, efi 

fendo che quefia nel primo incontro re fio abbattutale firn * 

» merfa s (gjr il reSlo dell 3 armata in mododijfipata 3 e rotta y 
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che qlt offe diati perduta ogni ffieranzji difoccorfbydopo ha* 
ner con molta confi anzjt /apportato tutti gl' incomodi 3 che 
accompagnano i lunghi afe di j y & bxuer nelladifefa dimo 
firato gran calore 3 furono neceffitati ad arrender fi . Per 
tacqui fio di que fi a cittì furono conccjf d Veneziani y Pi- 
fimi y e Gcnouefì molti priuilegij y & a ciaf una di detti o 
Republiche furono ajfegnate contrade y€ piazze proprie y (ff 
oltre di ciò a 3 Venetianì y e Genouefi la Chtefi di S. Salì 
in comune 3 il che in altri tempi poi fu origine yfemey e ca- 
gione di grauiffi me , edunghif ime guerre fa di loro . Oltre 
a queft effeditione altra nefù deliberata t anno 1202. 
nel tempo che fu Doge Henrico Dandolo y nel quale f] in- 
do fi molti Principi 3 e Baroni F rance fi Toniti i e conumuti 
d 3 andar in fece or fe y e di fi fa de 3 Chriflianiy che tuttauia 
trauagliauano in T erra Santa y furono da loro mandati 
jimbafeiatori à Venetia 3 come à città fopf ogn altra po- 
tente nelle cof di mare 3 e pereto più atta à prefiarh quelle 
comodità y^g aiuti y che maggiormente li f ufi ero bi fognati: 
peruenuù que fi à Venetia 3 furono dal Doge y e da quelli \ 
che all 3 bora gouernauano la Republica nceuuti y raccolti 3 
gj/ ri; diti con ogni termine di cortefiay ond 3 anco fàcilmen- 
te conuenneroye pattuirono le.conditioni y che à tal 3 e (pedi- 
tìone eran necejfaries rifiuta fimprefa , attenderono 1 Ve- 
netìani con o%ni folle cit udine à proueder quelle cofe y chc^j 
ad e fa apparteneuanoyaccio il tutto puffi pronto ò & effe- 
dato alla 'venuta de 3 Principi collegati s mà mentre non fi- 
lo le militi e 3 e l 3 armata s 3 erano alle flit e j anzj di già sera 
Ijjyjj. i f " partita * 
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partita, & ìncamìnata fprauenuto Ale fsio figliuolo dì 
IJaacio Imperatore di Coftanùnopoli, il quale dui fratello 
'nominato p, ut Alcffio era flato pnuato dell’ Imperio,- e deL 
la liberta? poti perla-giuftitìa della fua caufa, pbr la pietà 
ctìogri Vn hebbe delle fefiagure ? e per le proporzioni, che 
fece à benefizio de* chrìftiani dì T erra Santa, indurre li 
collegati à procurar di f acciate il tiranno , e ripor lui nel 
fio Imperio •, come ftgfiì yOonqueUoxhe fuccefe poì,ftfi e 
particolarmente narrato i e defrittò nel trattato , che à 
quefio fra aggiunto V. Ridotta àfine timpref di Coftan- 
tinopolì, futa Republica bora nella difcfdefuoì confe- 
derati, bora nella confruatione, e manteniménto deli 3 ac- 
qui flato Dominio , e nelle guerre d 3 Italia lungament eoo* 
cupa taf nò che dèi 1 2 5 8- mcoinmciò grauc, e fiera guer- 
ra co * Genouefì . Haueuano , come habbiamo detto , nella 
ricuperazione di T olemaide feguita l anno 1 1 9 1 . hauiito 
parte così 1 Veneziani, come Pifani , e Genouefì , (fif erano 
flati conceffi, (ftf affi gnau borghi, e piazze proprie ad ogni 
nazione , filo la Ghie fa di S. Saba era fiata data ad <~vf 
comune fra 3 Veneti ani, e Genouefì: li Geno uè fi confida- 
ti nella beneuolen'^a , e patrocìnio , che di loro haueua Fi- 
lippo di Monte Forte Gouernatore della città, fi rtfluero- 
riQ m quefio tempo d 3 appropriare à f foli detta ChitfL-, • 
Era alt bora m T olemaide Bailo per Venetiam Nicolò Mi- 
chele ,il quale cono fendo il prcgiudicio , e danno K , che tale 
diffenfìone alle cof de 3 chrifttam di quelle partì hauerebbe 
apportato, (efi iibenef ciò, che dall 3 ynione d 3 ambage Repu» 
i&\ ìv ’ bliche 
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Miche ne riceueuano > in maniera s 3 adoperò y che cmclujc_> 
tregua per certo tempo^con Jperanzjt che ad e/fa ne fufi e per 
fe giure fi cura pace. Fu mandato da Venetiam fucceflore al 
Michele Marco GiuftinianoyC li furono conferiate lettere 
per il ‘'Patriarca d' aAntiochia V che lo richiede uano à man - 
tenergli il pofiejfl della Chiefa y che già tanto tempo gli era 
flato dato y haueuano goduto : all'incontro da Geno - 
uefi fu mandato <uno di cafa Grimaldi con lettere per il 
P rior degli Hoipit alari] y perche fi rende fie funere noie. 
alle loro indebite pretenfìom y le quali furono anche da loro 
<-i nolentemente eflercitate y hauendo J fogliato linoflri^non 
filo del poflejfb della Chiefa di S. Sala di Tolemaide y mà 
della parte di f Dominio , che tene uano nella città di T irò : 
diede di tutti quefli fuccejfl auuifo il Bado GìuFliniano 
alla Republica > la quale fe ben da vn canto riceueua firn* 
mo difp lacere perii rispetti douuti di quefli accidenti y t ut * 
tanta Bimana anco non effer qucBe ingiurie dapoterfi dif 
fi nudare y e molto meno fopportare s con tutto ciò procura* 
tono che fiijfe introdotto ncgotio d' àccommodamento s mà 
negando i Genoucfl di rifarcir li danni inferiti y non fi potè 
njenir ad alcuna buona conclufione : fi njolfero perciò i 
Venetiani à ben prouederfì per maneggiar yna tanta guer 
ra s tirarono per tanto in lega feco la Republica di Pfa 3 & 
il Redi Sicilia ^ con li quali fondamenti poterono <~ua loro- 
fame nt e foflener la publica degmtà per d corfi di molti 
anni y bora con prosperi fuccejfl di gloriofe littorie y bora 
con la. coflans^a nel riparare gli accidenti auuerfi y fino chi 
. ) uVi dalla 
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dulia, ìnterceffione del Rè di Francia furono indotti colme - 
7(0 d'Ambafcìatori mandati da ambe le farti ntllajcittà di 
fremono, alla conclusone danni. cinque di tregua : ZJltL 
ma miffione dannata di Venetiam per acqui fio > onero du, 
f e fa delle cofe de' cbrifiiani oltre mare y ritrouo efier fiata 
del ii% 9 . in tempo che era Doge Giouarmi Dandolo y nel 


mandar in T erra Santa nuoui faczorfi 3 ricercò la^Repu- 
blica che a ffefe di Utili concedejfi*venti Galees di che non 
fotofit prontamente fod'is fitto * mi nualfè il Senato y che 
di <-uiueri col denaro della Republica fu/fero abbondante- 
mente prouedute s e che alle n venti ne fujfero altre cinque 
à proprie ffefe fitto il comando di Giacomo Ticpolo aggiun 
te i fe bene \ e quefte , e quelle poche al Infogno ^ e non ba- 
fieuoliriufc irono s effendofì 3 fe ben doppo qualche di f e fa y 
conuenuta render e , & in potere de’ nemici cadere la città 
di T ole mai de $ doppo la quale cade anche il rimanente delle 
citta , e luochi che pof e dettano i Chriftiani nella Sona co to- 
tale loro effulftone^e perdita di quanto teneuano oltre ma- 
re . Nè deue alcuno di ciò marauigliarfi 3 poiché non potè - 
nano baftare li mondani , doue ceffauano 3 e mancauano lì 
diuìm foccorf : erano li popoli molto decaduti dalla pie- 
tà > e religione de’ loro maggiori y e li mede fi mi re ligio fi 
non confiru aitano quell'integrità^ & innocenza de’ coflu- 
mi > che conuenìua allo Hata y e conditìone loro . ZJìenc^j 
fritto j che quefli mali y e quefie rouìne fìffiro da min ac- 
cio fi prodìgi] annnntìatc s che la terra da borrendi terre- 
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moti fifa fcojfa i tl marea »on piu veduta altezza figo»* 
fiajfe.y O 4 inakyfie s che portata da impetuofi turbini y &? 
inufi tata forvia de njenti cadejfe cosìdenfa y e grojfa ttnu 
pefia y che fimile più non fi fujfe n veduta s che ii Sole me*, 
defimo impallidito non rendejj e tifata fualuce 0 e Jfilen- 
, dorè s In fimma y che ogni elemento hauefie dimostrato la 
giufi 9 ira di Dio y ^vendicatrice delii mali portamenti di 
quei popoli . G)ue£le cofe feguirono del 1290. che fono 
cento y e nouantafii anni doppo che Gotti fredo con gli altri 
'Principi Chrifiiani acqmfiarono la città di Gerufalemme . 
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LIBRO PRIMO- 


Vttcle cofe h utnane fono in manie- 
ra figgete alla varietà , all* in- 
conHanzj 5 £ finalmente alla cor - 
r ut t ione 3 4#4 morte 3 la qua- 

le ine fior abile > e [orda trionfa di 
tutte le grandezze , * fatiche no - 

f ire y che non pur gli h uomini prt L 

**tf * ma le città fe ben grandi > le prouincie 3 i Regni in- 
tieri hanno finalmente conuenuto cedere à gli anni 3 fgd al 
tempo s tuttauia tale e la grandezza 3 e t eccellenza deL 
l animo p che ejfendo immortale > e tenendo l'origine da~> 
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Dio hi faputo y e potuto ritrouar modo dì riparar in qual- 
che parte i quefi * ingiurie y hauendo con la forvia delle _ P 
fritture y e delle lettere conferuate le memorie delle cofe 
nella età > e fecoli precedenti accadute : onde fi pojfono 
cauare rutili ammaeftr amenti^ e notabili precetti à be- 
nefitto dìquefla nofira rutta: nè rui è fiato popoloso cittij 
che habbta hauuto alcun guflofò fentimento della commu- 
tiamo ciuile ) che non habbia conferuate nelle publichz 
memorie le attioni de fuoi > perche feruiffero perejjimpio 3 
e per norma a poli eri loro y come fi può ofieruare partico- 
larmente negli Hebrei , ne Greci ^ene Romani > la gran- 
dezza y la potenza > t Imperio , il gouerno ciuile , la di fi - 
piina militare de 3 quali piti fi conofce dalli fritti che ci fi- 
no refiati y che per alcun altro vefiigio et antichità . 
fio ifleffi penfiero è ruijfuto fimpre ne 3 maggiori noftri > ì 
quali in ogni tempo hanno confiruato nel publico con mol- 
to Hudio le memorie delle cofe y così dentro > come fuori fi 
loro auuenute > che perciò non mancano molte fritture ri- 
piene di attioni grandi y e degne d 3 Hifioria y le quali fi^> 
haueffero incontrato in fiecoli più fortunati > fi come hanno 
fruito alla ftabiliti del gouerno publico > così hatieriano 
potuto diffonder in tutte le natioìù maggiormente la glo- 
ria del loro nome , le quali fino fiate da gl 3 hi fiorici appena 
accennate , non che bafieuolmente spiegate . fé fi a per v 
tanto per mio credere tuttauia largo , e fyatìofo campo di 
rapprefentar d pofierì molte grandine nobili attioni che al- 
la fepiiblna nofira pojfono apportare grande accrefì ime fe- 
to di 
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todi nome , e di gloria, : dico particolarmente di quelli 
fatte in Oriente > doue ogni fuo maggior ffirito , e for^a 
hà impiegato , doue col fa argomento del fangue de* fuoi 
cittadini ha grande riputatone acquistata y e /aldi fonda- 
menti del fuo Imperio gettati : che perciò non e mai fiata 
tentata da Principi chrifiiani imprefa contro infedeli , che 
con poderofe forile maritime non vi fiano concorfi li mag- 
giori no II ri y e portati d* affetto interno di Religione y e di 
pietà chriSliana y non fi fiano intrepidamente ad infiniti 
pericoli effofii . Fra le molte y e grandi imprefe fatte da 
Venetiani fagnalata /òpra l' altre faenza dubbio fu I efac- 
ditione che circa l* anno della mitra falute i zoo .fecero 
mfieme con l* arme de* Principi F rance fi i per la quale fu 
l* Imperio Orientale »e Latini trasportato : attione gran- 
de per fa fiejfa , e maggiore per le confa quenr^e y poiché 
c$n ac qui fio di Titoli y di Prouincie y e 7 \egni 3 refiarono 
gettati grandi fondamenti per accrefcere L* Imperio mari- 
timo y nel quale effóndo fin da fuoi princìpi j molto potente 
la Republica nofira , m quei tempi fanzji dubbio ogn altro 
Principe auuanzaua . L* origine , i pr offre fi i 9 e gl anne- 
rimenti di quefle cofami fino propofiodifcriuereyconfae - 
ranzji y chela narr atiene per la varietà de facce fi dilet- 
to y e per li precetti che da e fi 'a trar fi poffouo y ville appor- 
tino , à chi attentamente njorrà confederarli . Hanno di 
quefta effe ditone fatta mentione li nofiriy (ff alcuno fifa er 
no hifiorico ancora y mà quelli molto rifare tt amente i* han- 
no rapprefantata > e quelli non battendo hauuta cognitìp- 
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»? afe//? cofi Venete , ?ie hanno filo imperfettamente pota* 
to /piegare alcuna parte . Hora io haucndo ojferuato dilL 
^entc mente li fritti al mondo pubhcati in quella mate - 
ria , & hauuto opportunità di cedere diuerfe fritture 
recondite ne gli public't cArchtuij , ne quali fi confìrua l* 
memoria delle publiche attieni, [pero di potere non inu- 
tilmente impiegare la fiitica , e lo fiudio mio . Doppo che 
la Reggia città di Gierufalemme infìeme con la maggior 
parte de 3 luochidi Terra Santa per le difior die de 3 chrt- 
iliani , e per il calore del Saladino ritorno , e ricade nel- 
le mani degl 3 infedeli, li Principi chrifiiam più Tolte con 
nume fpeditìonì tentarono di ricuperar il perduto pale fi , il 
thè efiendofenz^a il de fi derato flutto riufi ito : del 1198. 
«!dotc C P rr- Falcone Sacerdote Curato dì Naih , luoco fituatonel Rs- 
fuadc u cru gno di Francia tra Ligm , e Parigi con efficaci predicano - 
ni procurò dì commouere , ftd eccitar di nuouo li Principi y 
e popoli di quel nobilijfimo 7 \egno à tot imprefav, ne ghfù 
diffìcile configuir il propo fio fine } poiché non poffono^ba- 
uergli huominì /limolo maggiore della Tfehgione , che dà 
Dio 5 e dalla natura refi a nell 3 Immanità noflra imprefia > 
Csr 5 ìnefiata in modo , che non è natìone così fiera * e gente 
così barbara , che nonne babbea in fe flejja qualche feme , 
e non fia alla cognit ione di <-una foprema caufa , & origi- 
ne di tutte le cofi portata. Era all 3 hora Sommo Pontefice 
Inno cent io III. di quello nome , il quale per uenuto che 
gli futi grido di quelle predtcationi , actefo da defiderìo 
di njeder ne fmi tempi tanta eff editi one incominciata^- y 
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($f efiqutta ,per rifialdore maggior mente parimi. Bel 
dì Pietro di Sciappes Cardinale 5 accio maggiormente 
cìtajfidperfuadejjè ■ (efr mammane ognuno Ùquefla> rinprc * “•* 
fi 5 promettendo che tutti quelli , rie eue fiero ilfigmdelri Q l\ Fonwfr 
la Croce , e firuifi ero 'oriamo continuo àF>io nell 3 efier eh 
to y che fi pórrebbe ad ordine y confi guirebbono plenari a* fi 
filutioùè di tuttUi lor peccati y mentre prima \ e { 'Cop\bt±ì 
Penitenza y e conia Confejfiottepurgacififiìjfiro w^quex 
fio grande ìnuittc molti d 3 ogni conditioiiefii 
mìde quali finorecitati fi Goffredodi Vallardmn^che di 
queBa e spedinone firijji inlingua Francefii • id pinch 
pali furono Balduirmfionte di Fiandra^^ebkldo Conte Balduino 
di Troesy Lodoutce Contendi Bles\ nominati nelle memo- Fiandra, Te 
rie della Repub lh^-5' Principi per Titoli y periHcchez.Z^Zij^ ted d i o '^ oc ** 
per pingue > e per Stato de maggiori del Regno di Fran- di 
eia s li quali defiderando et incamìnarfi al propofiq fine con 
buokifbndamenti 3 cornine iaro?;o à<confi dorar quello > che 
perlafiabuàua^'iu fitta conueriijjiglì fir Cadetta in :■ F 

confidtatione doue preda mafiadelT Ffìrcito doue fiero , 
doue procurar le et t Quaglie y la commodita delle naut > 
e, mole altri grandi 0 & import anti difetti^ li , quali im - 
prefa tanto ardua fico poriauo, y e. berfiyangli manti l 3 \x± 
rimo liti difirdìni che bfi ' al tr e:\elp editimi figtaticr ano 
per non hauerui opfirtunam(mt^pr^utduto\s efiendofi dU 
tufi perciò glieprcìti 3 - e per^ariefiradf mtmpxdiuerfi 
finzjt ordinò alcuno con molto loro pregiudicio, e poco put- 
to condottiteli 3 Afta* conJrimwfyeJJi bygmmfifya wf. • 
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fimi > e [confitte importanti ricevute . J timando péhiò li 
Principi necejfarto per me aminar fi bene preveder à tutte 
quelle cofr 9 doppo molte confulte fu finalmente cònclufo 
da rimna parte della Chrifl 'tanità poterfi fferare ptù pro- 
priore più [curo aiuto che da Veneti am } poiché fe fi con- 
federava l opportunità del fito ,* dalla citta di Venetia po- 
teva far fi tragitto ì nella Dalmatia > o nella Mortale 
trmsfenrfì a CoHanttnopoli > dove in altre occafioni fi era 
fatta la mafia dell e genti > e fe fi [ufi e volutofar il paf 
faggio per mare nella Soria s fi farebbe potuto fàcilmente 
anco furio : La Republica efrer afiucfrtta alle cofè mari - 
urne y poiché nata era nel marey&i [vói accrefcmenti 
i da muri altra cofit maggmtnente thè dalla nauigation 
• erano proceduti e qui batterebbero hauuto grande numera 
r di ' nauilij di ogni fòrte per condur rmlitia à piedi > tri i 
cavallo y molta copia dt marinari effetti , eri ajfuefhttik 
travagli del mare , commodi td di tutte te cofe necc fi arie 
al rviuereper la facile condotta da tutta la Lombardia ^ , 
paefe il più fertile de W Italia : non poterfi ritrouare altro 
Principe fra Chriftiam che fu f e atto à prejtarii maggiori 
aiuti , e finalmente la 'Republica fola di Venetia y ò muri 
altro Potentato poter bajleuolmente aiutarli} nedouerfi 
in alcuna maniera poner dubbio fi fi cofiderauano le att io- 
ni fatte dà quella Repubitcacontra infedeli , con le quali 
s* haueua ella acquiftato fimaapprefiod’ogrivnoyfri an- 
co non mediocremente accrefciuto lo fato , e la grandezza 
fka y chetila non fujfe per concorrervi con tutto le forze • 
lui* 7 “ ' ' . * 'Per 
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Ter qutft e ragioni dunque fu condu fi d* mutare *Amb±l 
filatori à Vene fot ad effionert la rifilatone di quefiì Trin 
dpi > (fi/ à /applicar Venetiani > che doue fiero aiutarli ad 
imprefa così degna > filo per la gloria di Dio ìntraprefa . 

Dalla deliberatione di que/ti Principi fi può fàcilmente^, 
conofiere y quanto fino à quei tempitanto remoti dalla no- 
firaetàfujfelaRepublicadiVenetia forte > e pofierofiu, 
nel mare y che perciò gl* Imperatori Grecia che fi ben perii 
fito 5 nel quale è pollo Coflmtinopoliyhaueuano armate di 
confider adone > rìponeuano in gran parte la ficurtà del 1 
/ Imperio y e dello Stato neW amicitia della Republicay ri- 
trouandofi ne Ili patti fitti con Ifaacio Imperatore , chc__j 
V metianis* erano obligady mentre fojfi ajfahto quel! Im- 
perio con annate mantìme , nel termine di fei mefi arma- 
re à fina di fifa fin cento galee y le quali hauejfiro per cia- 
fiuna 1 40 .galeotti^ oltre gli altri huomini da {padane co- 
me in dette conuentiom fi legge . Ma per ritornare onde •- A i l jS‘ 
mi fono dipartito y fei Amb afe latori de* Principi Trance fi 
furono à Venetia mandati y li quali giunfiro nella città a Veacua * 
nell tngreffò dell 3 tAnno M C C /. due nji furono per no- 
me d Ba/duìno Conte di Fiandra , il Conte di Bettunia y 
(fi/ Alar do M aquar elio 3 per parte di Tebaldo fonte di 
Troes , Goffredo V ilar duino Marafcìale y e Spillone di 
Pruino s e per Lodouico Conte di Blesy Gìouanni di T res 3 
e Gualtiero di G andouilla . Haueuano quelli ampia au- 
torità con aperte patenti di concludere qualfiuoglia forte 
diconuentione yO* acccor dare quelle conditiom , che ha* 
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n tjfì'to filmate più natili ili' int enfiane de loro Principi > 
che batte uano npoflo'nell’ esperienza > nèl valore $ e velieri* 
"fede loro S incartnn amento di così grand e'tmprefa . Era al- 
dolo” Doge l 3 borx Doge di Veneti iPHenrìco Dandolo ì il qual già no- 
divieti». u ^ mnf<on fingoUf laude reggetta la Repub tic a > huome 

‘ : 1 digran valore ypr udenti {fimo 5 d’affetto incomparabile 
^verfi lapatria y e perciò per inuecchìata esperienza non 
jolo c annumerato ?je gli no Siri Annali tra li primi cittadi- 
ni dì quel fecola $rrìa dagli finitori ancora > & in parti- 
colare da Dficeta Coniate > il quale tutto che molto appa/Z 
fonato i e per i fuccejf figuìti mal affetto à Veneti ani y 
non può negare le egregie iondit toni di quello gran Prin- 
cipe . Era egli dùnque Capo della Republìcas In forma del 
gouerno della quale era in molte parti da quella d’boggt- 
dì differente ^ . Grande autorità era nella perfona del 
Principe , non così rìjlr etto nella città y come ne * tempi 
che fedirono 5 poiefrenon filóbaucua egli fimma atitori- 
J . ta , e grande poteSlà in cafa 3 ma era f api t ano ancora nel - 
le Spedinovi , è nelle guerre' di fuori : Le confultationi 
de publici negotij erano prima da lui con fei Con fi gl ieri 
( antichìjfima dignità nata fi può dire con la città ) esa- 
minati y e difcujji 3 poi portati in vn Configlio di quaran- 
ta cittadini y il quale all’ bora era dì J oprava ejf Si imat io- 
ne ^ onde non filo nelle materie Ciudi , e Criminali delibe - 
rana > ma con luì fi trattauano > e rtfiolucuano ancora /c_^ 
materie attinenti allo Stato > le quali poi fi communio alia- 
no a/li più prefi anti cittadini > e le propoSi e- di guerra y di 
1*. , , crcat toni 
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ere at ioni di 'Principi, di leggi nuoue , erano confermate 
nella, publica ragunanzj, , che chiamati ano Arringo, òpu- 
bhc a Conclone s il che fi J copre non filo da libri publtci , 
ma da gli Statuti imprejfi, e da molti Inttr amenti , & 
atti di quei tempi , la memoria de 3 quali intatta fi confer- 
ita . Ma come queHi ordini fi veni fiero à poco à poco va- 
riando , e fecondo la diuèrfità de 3 tempi alterando , non è 
bora opportunità di narrare : farà d 3 auuant aggio quello > 
che fi è detto per dilucidatone della nofira hifioria. Giun- 
ti dunque li fei Ambafciatori à Ulne già , deputata l 3 au- 
dienzjt , la loro commijfione alla prefenzj, del Principe, e 
delfuo Configlio minore effofero , dicendo la caufa della-, 
loro n venuta non e fiere dipendente da cofe di lieue impor - 
tanza > mà digrauifitmo , ftj import antifiimo ne gotto de- D “ dol °* 
gno della T{epublua Veneta , alla quale imitati erano da 
loro Principi , che à ciò non s 3 eran mofii da affetti terreni, 
non (finti da cupidigia di grandezze , (fif acquici tempo- 
rali , mà eccitati da religione, de flati da pietà Cbrifliana, 
ad imitatone dell 3 her ciche attioni de 3 loro maggiori che 
partiti dal natiuo paefe , Ufciando le mogli, i figliuoli, e le 
cafe loro haueuano prefo l'arme , & elfofiifi à molti perL 
coli per accrefcimento della fattolica Vede , e per ritorre 
à gl'infedeli la Terra Santa da loro con tirannica feì'tiitu 
epprefa , conducendo à felice efito quell' impr e fe , che nel- 
le memorie degli h uomini fempr e faranno famofe, e chia- 
re , e che hanno eternato i nomi loro , non filo in terra , mà 
nel Cielo ancora » Onde efiendo bora per la negligenza de 
\ > N nofiri. 
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no fin > più che per il njalor de nemici la maggior parte 
delle città , e terre acquisiate 9 di nuouo ricadute nell 3 em- 
pie mani de barbari 3 baueuano deliberato li Principi loro 
Signori >fegnatifi col fegno della S antiffim a feroce y già 
bauendo pollo gli ordini neceffarij per leuare dalla Fran- 
cia <~un numero/o 9 e potetite effercito > inuiarfi alla decli- 
nata e Spedinone , la quale fapeuano da ninno poter mag- 
giormente ejjer fkuorita > & aiutata che dalli Venetiam 9 
per la commodità , per la potenza che tene nano in mare 9 c 
per il zelo della religione che ne petti loro f ~uiueua 9 e fiere 
fiimofe in ogni parte le attioni per lunga ferie 9 e corfo d 3 a?i- 
m dalla fe pub he a fitte à beneficio della ChriSlianità 5 le 
imprefie felicemente terminate 9 le città njalorofamentz^j 
e fi ugnate 5 alla potenza 9 grandezza 9 e felicità ftia non 
mancar efempij di cofie pafiate s faperfi perciò continuar 
in efial' i(ìcjjò de fiderio : abbracciassero per tanto la pre- 
finte occasione con tanto honore da così potenti 'Principi 
propostagli > li quali non haueuano eletto altro Potentato 
per compagno > & adiutore , à cui chieder configlio 9 dal 
quale affettar aiuto , (efr hauer il fondamento de loro 
felici progreffi ^voleffero 5 che la Repub he a Veneti ano-.’ s 
hauer apprefiodi fe ampia > (gfi affolut a autorità di con- 
cludere ale an%a > confi der ottone 9 che fi come à loro 

Signori farebbe fiata di grand 3 appoggio per condur à fine 
li loro grandi 9 (fif eminenti concetti > così apporterebbe. 
alla fiepublica Veneta appreffo tutte le genti con accrefcL 
mento dello Stato > e reputation loro * gloria immortale • 
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aAT e tpo fittone accompagnarono le letterecredentiali con- 
firmate, ($f autenticate col figlilo di ci afe uno di loro Si- 
gnori: Lacuifofianza fi legge nel giuramento col quale 
fermarono , eflabilirono le conuentioni . 

Vdita lapropofia , lette le lettere , accolfe il 'Principe 
gli Ambafciatori , come alla dignità de loro Signori , O* 
alle loro proprie qualità fi conueniua: /opra il negotio ha- 
uendo dette poche , e gratti parole , prefe tempo à tratta- 
re , e rifoluere . Conuocato con tajfiftenzj. de Configlieli , 

Qip Con figlio di Quaranta li principali cittadini, ejfiofe la 
richtefia de * Principi F rance fi , e pofe in confultatione ciò 
che fare, quello che rifondere àgli Ambafciatori s'ha'* 

uej/c . Grande era la dimanda , molto importanti , ‘-va- 
ne , e moltiplici le condir ioni, difficili, e piene di pericoli le 
effecutioni : tuttauia njinfe , e fuperò ogni impedimento 
l'ordinaria ine linat ione della Republica nata , O* accre - 
feiuta con la religione , et abbracciar lietamente quell' oc- 
cafioni , che haueuano congiunto con C accrefcimento di 
quella , la gloria , e lagrande?&a public a , e tanto più fa- 
cilmente, quanto à ciò erano gli animi de cittadini dal 
Principe infiammati , il quale benché carico d'anni afyi- 
raua nondimeno à far qualch' imprefa fegnalatain ferui - 
tio della religione , e della patria . ‘Poneua egli innanzi à del Dogc_^> 
gli occhigli efempipa fiati , le cofe nello fyatio di cento an- perfuadei la 
ni feguitei diceua hauere con groffiffime , e numerofe ar- 
mate i fuoiprecejforifoccorfo , aiutato, e fofientato li Prin- 
cipi Chrifiiani : non ejfer effid 3 alcun pericolo , et alcun hu- 
' ^ N z mano 
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mano interejfe flati ritardati 3 non da lontananza > e lun- 
ghezza di ‘viaggi rimojfly fi che non hauefero con molta 
prontezza eSpofle le cofe più pretiofe > e la rutta iStefia per 
la Santa Fede di Chriflo : non col yiuer molle > e delicato 
( diceuaegli ) fono crefciute le fortune della Rcpublicas 
queSto fito j, quefii lidi 3 priui di tutte le cofe non pur deli- 
tiofe 3 ma necejfarie al yiuer humano s affai chiaro dimo- 
firano la grandezza della noSlra Patria > la gloria appref 
fo Ì altre genti acquietata , le commodità che yoi godete^ 
in quefto fìcuro > (gfi opportuno ricetto non hauer fonda- 
mento in altro , che nel <~ualore > nella n virtù , nella fati- 
ca de cittadini , che nelle più remote parti del mondo han- 
no eStefo le ruofire infegne 5 & il <~uoflro nome ; le quali 
memorie fe ben file farian atte à muouer gli animi yoflri\ 
molto più doueranno ciò firee fendo accompagnate dal po- 
tentif tmo Stimolo della religione : non c nata queSia citta 
per la grafia di Dio Christiana > e fattole a ? non ha ella 
tratto fin dalle fi fide <-vri interno odio contro gl' infedeli l 
non hanno i noftri maggiori con ogni induflrìa^e fiopra ogn 
altra co fa procurato d'accrefcer il culto di Dio>ftJ infon- 
der y per dir così , (efi inStillar la rehgione ne gli animi de ' 
fuoi figliuoli l e qual.cofa acce f e > fono hormai cent 3 anni > 
mentre Vital Michele era in quefta Sede in cui yoi mha- 
uete per yofira benignità collocato , il cuore à noStri auiy 
à perfuafione di Tafqual Secondo Sommo Pontefice , e 
dalle preghiere de Principi Chrifiiani con grandijfimo ap- 
parato à Sfinger y n armata di ducento rvafcclli nella . _> 

Sorta 
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• Sorta fittogli aufpitìj di tìenrico Qontarini Vefiouo OlL 
uilenfe , e di G io u anni figliuolo del Principe 5 onde nc^j 
nacque t e Spugnatione di Cai fa , e Tiberiade, e lo flabilL 
mento delle co fi de Chrifiiani in quelle parti ,fe non dzj- 
lo della religione ì E poco doppo effendo ricor fi all’aiuto 
noftro H attuino Rè di Gerufalemme fuccejfore di Goffre- 
do , non rimandafle poderofa armata , non fùnge SI e con 
fretto ajfedio , e finalmente efpugnafle la città di Sido- 
ne , e nel partire prendeste la fiunofijfima città di Baruti ? 
efendendoui alt efpugnat ione di Feramnia , portando il 
ruoflro nome con graue danno de Saraceni, e con [ingoiar 
bene fitto de* Chrifiiani fino alle foci del Diilo , ajficu - 

rando il Mare , già per gl* infami latrocini] ,e perpetue in - 
fefiationide ’ Corfari refiinnauigabile ? mà per tralafciar 
tutte t altre co fi y à chi non refi ano impreffe nella memo- 
ria le egregie attioni fatte da noSlri maggiori con la [corta 
del ualorofi 'Principe Dominico Micbiele ? il quale non 
filo ruppe y e <-uìnfe , mà diffipo tarmata potente de* Sa- 
raceni , espugno nella Fenicia la celebre città di Tiro, e 
con la grandetta delle cofe da lui fatte apporto grandijfi- 
mo giou amento alla fìcurtà, e grandezza de 3 Chrifiiani , 
come il Rè Battuino eSpreJfamente confefio , rendendone 
à voi le gratie che conueniuano à tanto beneficio: mà trop- 
po mi lafcio trasportare nel rapprefintar le attioni de no- 
fri Fadrì , quafi che à voi debba conuenire altro per ecci- 
tamento che i fimi della voSlra virtu,e Religione . V oc- 
cafone che rvifi rapprc finta col mezp di quefti Ambafàa- 
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tori tratti qui dalla fama y che per ogni parte dì voi r'tfuo- 
na y <~ui deue /òpra ogn altra cofaperfe SleJ/a commouere , 
ftfi accendere , poiché fet e ricercati y pregati y e fupplicatì 
da Principi di gran nome , e di fomma e/fiflimatione aL 
l'aiuto y efauore di quelle imprefe > che deuono ejfere evo- 
fire proprie /limate , nelle quali fe mai fu tempo opporti 
no 3 è egli al pre/ente y di adoperar fi per honordi Dio , e per 
Z SS» grandezza della noftra patria. Le perfuafìoni del Principe 
u «uoau . A gg l1in te alla di fjw/ìtione degl animi y bebbero grande po- 
tere y e facilità d'indurre ognuno ad ajfentire alla ricbie- 
fia de gli Ambafciatorii onde di nuouo introdotti li fu dal 
Doge detta la publica rifolutìone y e pollo lordane di trau 
tare le conditioni y e di accordar il modo d'efieqttire quel- 
lo in che fi fujfe conuenuto : li capi principali furono : la-* 
quantità y e qualità delle genti y e de ' <~vafcelli y la prouL 
pone delle •vettouaglie y Ufpefa , il tempo di pafiar in 
eAfia y &* i patti degli acquisii che fi face/fero : dimanda - 
uanogli Ambafciatori per nome de Principi loro y nani y e 
•v a/celli per il pa fi aggio di 4500. ben armati Cau alteri y 
ftfi di pooo. huomini armati con feudo y (efr altri aventi 
mille fanti à piedi y e le nj et tou agite che fofiero necefia- 
rie per ‘-un'anno s o/ferendo all'incontro per la S/efa quel- 
la fomma di denaro che fufie giudicata conueniente . A 
quefte dtmande la Republica fi contentò di fatisfar in 
■cccttano le quefla maniera : per la condotta de' caualli fi obligò di dar 
PHDcdi. dt tanti hj afe e III à ciò accommodati y quanti fofi ero necefia- 
rij y tifi al numero loro conuenienti s e parimente per tl 
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pa faggio degli huomini quutità di naui /ufficiente à comi 
giacimento loro : per il <-uiuere poi a fi enti di dare per h uo- 
mo fei fi ara tra pane > e farina > biada > fjfi altri legumi 3 
e me '/anfora di <-uino , e per i camalli tre moT^a di biadai 
alla mifura di Veneti a > e di fomminiflrarli quant acqua 
facejfe loro bifogno > con obligo di dare li <-vafcelli la /effl- 
uita profiima de Santi Apofioh dietro 3 e "Paolo per tut- 
to l 3 anno feguente j> quando di commun parere non fofic^j 
da Principi contrahenti fiato altrimenti rifiuto : oltre le 
fopr adette conditioni > coloni ariamente fi obligarono Ve- 
ne tiam di armar cinquanta galee > e tenerle al feruit io di 
Dio j, fe facejfe btfogno 3 per yn anno >fedi commun con- 
f enfio non fi delibera/ e in altra maniera : per la fpefa , che 
doueua far la T^epublìca in così grandi apparati conuen- 
nero Francefili esborfar e 85000. marche d’ argento al 
pefì di Colonia 3 del quale fi feruiua la città di Venetia 
doucndo feguir il pagamento in quefio modo^quindeci mil- 
le marche dal giorno delle conuentiom 3 che fu nel 1201. 
del mefe d’ Aprile fino al primo giorno et Ago fio feguente : 
dal detto giorno fino alla fefiiuità di tutti i Santi poi mar- 
che diecimila , ftfi altre diecimila fino alla Purificatione : 
il rimanente che erano cinquant armile per tutto il mefe di 
Aprile feguente > nel qual tempo ejfer douefiero nella città 
di Venetia tutte le genti 3 e li caualli con le cofe necefiarie 
per imbarcar fi al deffinato pfifaggio s douendofi dimorare 
in queffo feruitio per Vn anno y mentre di volontà delCv- 
na 3 e t altra parte non fi y ole fi e continuare : fu impoffo 
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oblilo d Fr Ance fi dì non douer comprar nttueri da Cremo- 
na ingiù > nè da Bologna > Imola 3 e Faenza <verfo Vene- 
ria ffi non con parola 3 & piacimento della T^epublica-, : 
(gr circa li acquifii 3 quando o per forila , o con patria così 
rynita come feparat amento fi face fi ero > le città 3 ole pro- 
uincie , do ue fi ero e fiere tra le parti egualmente ripartiti y 
cioè la metà à Vene ti ani 3 e t altra metà àgli altri Princi- 
pi : e perche poteua occorrere , che forge ffe in negotio tanto 
orane 3 e pieno di varie difficoltà alcuna conte fa , e dtfpa - 
rere 3perouuiare ad ogni fi andato 3 e mantenere vnita la 
confederatane y fu aggiuntole he fi eleggeffero fei per par- 
te fi carico de 3 quali foffe definire qualfiuoglia differenza 
che nafier potefie : fù> ancora di commune confintimento 
deliberato che al Sommo ‘Pontefice ( /’ autorità del quale 
fiimataper tutti li rifletti 3 e che in quefti maneggi per la 
Religione èra grandtffima ) fi doueffi dar auutfb dique- 
fi’vnionc 3 e colleganza : ricercandolo , che fi alcuna delle 
parti fi /offe partita dal mantenimento de patti efpreffi 3 
gl impone ffe quelle pene che hauefie filmato conveniente : 
e quella f ùla fomma delle conuentioni che furono fatte 3 
ftfi accordate trà la Republtca 3 e li Francefìs l 3 in frumen- 
to delle quali fu celebrato nel palazzo Ducale t anno 
I*2,o I. nel mefid 3 Aprile 3 come fi njede dall 3 autentico 
confiruato negli atti della Republica : e perche fi poffa an- 
co da ciò far giudi t io della verità^che fi sforziamo di fpie- 
gare 3 paneremo appreffb alcune parti più importanti catta- 
te dall 3 autentico 3 e concernenti quell 3 affare • 
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Prequénter wanifeftum eft euenijjè, quòd Hie- 
rofolymjtuna Regio, occupata eft à Pagania, quan- 5*“^ 
do,&fw3Ut placai ttìomino ad eiu$ laaidérn,& gip. 
fjarniijperata j fcd incolatushuius noftris tempo*, 
ribus Rcgionis illius iterimi cft lacrimabilis con r 
«itw éibfrewso.v t ab aduèr&rijs Crucis eh rifti i 
ni,ulti,p}icatftftlii,Pi^i« 0 genequitÌ£e,eapta Hierur 

(^pHSijaQeit falutare^capfixfiot ci- 
ui tafe&aH»,i&cÌ^l^dtft rvt non nifi pauca lo- 
ca: ternari feri a*, -qua?!oon in eorum deuenerint por 
iefta tem, qdì^ «si qx iniquità te 

pop ulr 4 el mq uétis p io u e n i fle •' cu m kgam p s qu od 
.quando popuius conuertebaturad Dominum per 
fpquebatur vnw® t»ille, 6 c dtio tranfmouebant de- 
li a millia j tiam fi voluiflet Dominus , inextimabili 
iudicio fuam ini uria m vindicaffetjfed experiri for- 
te vpIiriq„&iniK>citiam ducerp'ehiiftianis, frali- 
quis^fit mtelligefls, aut requireo.s Dominum , qui 
oftenXbtn fibi poenkentiy tempus ampleftatur gau 
dentcr,&apprehcndatarma,&iicikuni,&exurgat 
in adiutorium ejus. Ad cu ius Teff# libera tionem* 
licetiPrincipes prultb Imperator Romanus , Rer 
.gcs-ErancQram>& Anglici Pue^fM^rchiones, 
Comites.j& Barones innumeri, &alij accingi gla- 
dio fortkjudims, properaflent,quia in jetuitioillo 
mirius pleM ; vnanimese«t;iterunt, qonmoultum in 
k 1 1 s p ay,til}u § prò kce r u n t » Placuit itaque Pom ir- 
ai» " ° no 
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no temporibus iftis vobis Clariflìrais Pritìcipibus, 
Comitibus Domino Balduino Flandrenfi , & Aya- 
menfi , Thebaldo Trccenfi Palatino , & Ludouico 
Blefenfi ± & Claremoncij , & ali j s exadi fanguinis 
virisinfpirare, vt Crucis carattere infignid,in_. 
fuum feruitium armafumeretis contrabarbaricas 
prauitatcsvndevos decora maturità té penfantes, 
nec video tes , quòd Terra: Santìae pofletvnquam 
tam falubriter fubueniri , & aduerfariorum cólhu, 
doma ri , quàm fi afTocfad nobifcum, aurore Do- 
mino, feruitium hoc fàciendut» fimul alfumere- 
mus. Quare ad nos virós vtique nobilés Cononera 
de Betunia,Gauffredum Marafcallum, Ioannem^, 
deFriefia, Allardum Maequarellum, Milonemde 
Pruinio , & Gualterium de Gandonuilla tranfmi- 
fiftisjfupplicantesattentius, vt Diuince Mifera.- 
tionisintuitu vobis daremus con fili um , & auxi- 
lium in hoc fado, quia vos, & veftra noftro prorfus 

confilio, &c voluntatiexponebabs , & noftro confi- 

lio tacere cu nòia volebaris, qua: fuerant facicnda j 
quos nos Henricus Dandulus Dei grada Venetia- 
rum, Dalmati^ atque Croati® Dux audientes, 
Nundis,& litteris veftris rtobis à veftra parte por- 
redis , & qua deciti t honorificentia, & alacrità t<t_» 
leceptis, ex intimo fuimus mentis noftr®gauifi,& 
Deceflorum noftrorum memoriam facientes , qui 
^«riièrofolymitanq Regno magnifice opportunita- 
JT YrW;, ~’ T -’ i~ ’ .. • ~ tis 
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tis tempore fuccurrerunt > vnde adepti fuerunt, 
volente Domino gloriam , & honorem ad exhorta- 
tionemetiam Summi Pontificis , qui ad hoc fèpius 
nos paterna follici tatione commonuit . Et quia-, 
non ambigimus vos velie deuote, &cum puntate, 
&fideliterlaborare,precesveftras in honore Do- 
mini admifimus affecèu cordis , & totius animi di» 
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? Petierunt itaque fupradidi viri , vt vobis naui- 
giumdaremus ad transfretandos quatuor mille-» 
quingentos militesbene armatos,& totidéequos. 
Se. nouem mille fcutiferos, de quibus foutiferis fi de 
fecerint , argentum inferius diflum vobis tamen_, 
minui non debet , & viginti mille pedites bene ar- 
matoscum vi&ualibus ad annum vnum , quod fic 
dare promifimus- 

i Vidualiavniufcuiulquehominis taliaerunt.In 
vnoquoque homine fextaria fèx in ter panem,& fa- 
rinam,& blauam, & legumina , ac dimidiam anfo- 
ra m vini . Pro vnoquoq; equo modia tria ad m en- 
fiar am Venetiarum,& de aqua quantum fufficiens 
erit. 

Ad transfretandos prfdi&os equos tot Vflerios 
daredebemusquot fuerint necdfarij conuenien- 

«aruf: A 
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’ Naues atnem ad trrmsfretandos homine$*cot 
dabimus quot crunt fufRcicntcs fccundunidifcrei 
tioncm noftramy8^Baronurnveftrorura,bona.fide, 
& hoc nauigium fupradi&um dari debet à foefto 
San&oruntApoftolorum Perri,&PauIi praximso 
venturo ad honorem Dei, & Beati Marci Euange- 
lifta, & Chriftianitatis, vfquead annuir* vnum y & 
cportuerit, nifinoftra, & veftra remanfèrit valimi 
tatecommuni. ^ 

7 a . . a ( j* j j I . , 

Super hisautcm,&nos propria Voluntate no- 
/tra quinquaginras galcasdaredebemtis armatas 
in Dei feruitium , quar fimilitarenmc iaferuitiuncf 
^Domini per annum^fìoporcuerit, nifi noftra;& 

♦lira communi voluntate retnanferitv rimino# : ? 

Prop ter qn se nobis da re debe tis o&ogi n raq din- 
que millia marcharum 'puri -argenti ad pondus 
Colonia: , quo vtitur terra nortnaj dequibns hinc 
ad Kal.Ausufti haberedebcmiisquràdccim miliia 

, V ^ - /V * _ : 


m 


alia deccm miilia ; ab inde vero vfqoé ad Purifica* 
•tionem Beat? Marte alia dece ni miilia .jdeinde aó- 
-eemvlque pertotummenfem- Aprilisprius vem- 
tu rum reliqua quinquagintà miilia habere debe- 
mus. '11:1^ 

< Erpcrtotum eundem menièm y8c homines , & 
èqui cum omnibus ncceflarijs;in Veneiijs cfle de- 
btfnt ad transfrecationem, & debene ire, & Piarci» 

-i O- . . * ièruitio 
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frruitioDominiper vnum annuivi fi oportuerit, 
nifi de-commuru voluntateHQff.raj&veffra reman 
irrito, imitisi*»» eoinuui-)! aft.nikiq 



com- 


pa rar,Cì nondebetia 4GrPmonì);,<S< «fra verfus Ve- 
jnetiam>& à Bon<«ia>Iuiol 3 >Fauenria,& infra ver- 
fus Vcnetiani , nifi vcrbonoffro. 

Et debetinternos firma focietas effe talis,quòd 
nos debpmus vos bene traiate, & vqs nos... ; 0 . ■ 1 .. .. 

Et fi. Deo fauentej-pprvinijvelconuentionem 
aliquiderimus acquifiji]Conimuniter vel diuiifim > 
nosexeoomni medicatemi habcrc debemus , & 
fVpjfffriam mediétat flftufli moine m . 

: Qua; omnia fuperiuscoropreheofa nuntij.veft.ri 
prfdifli per ie,& fu per animasveftras,& prò parte 
veftra ad EPangefiaSanuta Dei iurauer unt , quod 
pqr vosj&eQS feruata erunt, & quia vos ipii fio fer- 
.iiareiurabiciSj&Barones veilros iurarefacietis, 
quòd haecconferuabuntj&totatn gentem qu«eìc 
.paFteVeftra fueric, nifi noftrd remanferit voluta- 
le . Hodetiam iurarefacietis Dominum Regeaa 


Franci® fi po tenue* ; * .. ■ ’ ■ 1 

Nos autemea , qii* fupradi&aifunt de nani grò 
vobis dando, feruatis his ,,q'uias funr expartdveftra 
jiobis promiffa , afleruatprosiurauimus,&. totum 
dliptnordinem fuperiu's com prfheo fu m ,fi cunu. 
C^ercit u iilo venerimus . quod .& Barones noftri 
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pariter iurauerunt: Si vero cum fupradi&o exe r- 
citu non venerimus , hi qui loco fuerint in ipfo né*- 
gorio fuperpofiti , fic feruaturos iurabunt,& fa- 
cient omnes aliosiurare , qui ex parte noftra in ip- 
fo exercituerunt, nifi veftraremanièritvoluntatC!. 

Ad hìecpro noftra, veftrorumquenuntiorum-, 
fupradi&oru voluntate ftatutu eft,quod ab vtraq; 
parte viri fexeligi debeant, vt fi forte aliquid fban- 
dati, quod Deus auertat,in ter gentem noftram , & 
veftramexortum fuerit,quod per eos ad conco r- 
diam , & reformationem pacificari debeat , & hoc 
quidem fuoiuramentobona fide tra&abunt. 

De concordia autem ifta fada à Domino Papa , 
fcriptum pariter fieri facietis , vt fi qua partium à 
conferuatione pacioni s hùius difcederet, id ei gra 
uaminis , quod retìe fuftinere debeat imponatur , 
vt autem fcriptum hocroburobrinearfirmiratis', 
ipfum Bulla plumbeaTyparionoftroimprefla iut 

fimus in calce muniri. .rrt-timi.r.o • . • r» 

Aftum eft Venetijsin Rinoalto,in Palatioprse- 
didii Domini Duci, Data per manus Andrea: Cdn- 
radoPrfsbiteri,&noftrae Curia: Cancellarij. • 
Anno Incarnationis Domini MCCI. menfé Apri- 
■ • lis,IndtdioneIV.- A ri i 

Fu fermata quefla Confederatione col giuramento fò- 
lenne degli Ambafiatorifàafcuno feparatamete per tl/u-o 
Principe , la forma del quale Ji legge cffrrefa come fogne. 
Sacra- 
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Sxcumentum hunciòrurn 'Bxldmnì Comitis FlandrU Gu 

Slum inclito Domino Herirìco Dxndulo Duci VencL 

y r ( iti 

tUrum prò paGu? rio T emc SanSla . 

i ) rifu m r p 

ri CumNobiliffimusDoxninus.nofter Balduinus Giuntn cto 
Comes Flandrenlìs , & Haim diuinitus infpiratus bafeiatoti 
Crucis San&se fignaculum , in feruitium Domini 
tranfiturus j humeris affixiflec , & (ìcutqui in cun- ! 

&is prouida deliberatione procedit, penfare cfpif- 
fet,quomodo votimi fuum vtilicer poflet adimple- 
ri,detidit in credulità tem eius , quod à nullo Prin- 
cipe ièculi podi t tàm falubriter, quàm per vos Do- 
mine Henrice Dandule, Dei gratia Venetiarum , . 
Dalmati» , Croatfceque Duxinclytéfubueniri,di- 
élusDominus nofter nosCononem de Betunia_,, 
Allardum Macquarcllum, ad vos , tanquam ad 
Ghriftianum Principem fiducialiter tranfmifit , 
vt vobis ex parte Tua deuotius fupplicantes , ad 
tampium,&falutarepropo{itum veftrum confi- 
lium pr?ftaretis,au t auxilium,quia paratus eft fé, 

8c fuaveftro confido exponere, & voluntati ; & in_. 
omnibus quaefuper hoc fuerint neceflaria , veltra 
procedere voluntate. Cum igitur deftinati ad ve- 
ft ram prf lèntiam veniflemus,& literas quas ex par 
te di&i Domini noftri vobis porreximus hilari , & 
gratuito fulcepiftis afpeétu, tandem propterqu» 
venimusjfauorabile dediftis refponfum. 
v -”' "a * Con- 
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lis eli . Quod.fuper ìis , qua: vobis caparre ìllius 
diceremus , nobis tamquam ei indubitati ter ere- 
derecis , feien tes prò certo , quòcl qualcumque pa- 
diones vobiictim ex parte Tua habueritiius* tam- 
1 r lì <l uam fieasin perfonaipnopria fecerit^ratas habe^ 
bit ;* & firmi ter obferuabit ; fi quod etiam Sacrai 
itientumùn nomine euisvbbis fecifletnus , ràtutn 
•tenebi t , & in aniraam fuam tam<juabi à fe ipfò fa- 
x^umpenitus reputatati Eapropcerdedit nobis 
pergamenum hoc vscuum Tuo Sigillo munitum ; 
in quo fcribiturpredid'um Comiterhraturo^jfcfirs 
. miimhabereqnicqnid’pro eo Yoblfcu»EQ flàtuer© 
nius . : Iuràuimiiseciam per nosy&Ttlpcr animati! 
predici Domini noftri^quòd ea , quce continoli tur 
in inftmmentppaótìonisifquod ferini us /robisàar 
no Verbi Incarnaci M€ GI. qiradfyucSigjlIfcinifo 
Ibis muniuirams^ Se ratum -habebi tur per 

. eum j&hocperfe iurabitj^^iios fitosiurarefa* 

cict, quoditaeritfirmiterobièruatuni : waì 
A&um Venétijscod^ I1 P , ‘^^ 0 Anno tnenie — > 

1 #K Aprilis* ' i ' jz&j 

* , Clelia me defila forma ^ e con Citte [eparolegìur arano 

lì due *Ambaft i(ttorl Tebaldo Conte T reccnjl , e pari- 

mente quell* di Lodouico Conte di Blcs , e dì CUi\amo7it\. 
Efequito quanto è fopr adetto , partitili Ambafcimonfi 
continuo con grande foli e caudine a pone alC ordine L va- 
m ^ ■ [celli. 
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fieìli , (ff Attendere allaprouifìone dì tutte le co/i necef 
/arie per efiequire le conuentioni Accordate 9 & al tempo 
defiinato hauere ogni co/a pronta albifogno : morì in que- ite di Trac* 
fio me?o il Conte Tebaldo di Troes, che doueua e/fere Ge~ ' 

nerale delTimpre/a , onde procurarono li Crocefignati di 
ritrouar capo d 3 autorità , e di <■ valore , e che /u/e atto à 
/oftenere tanto carico , al quale finalmente con gra?ide in- 
fiamma , inuitato il Marche/ Bomfitcio dì Mon/errato , fi 
contento dì fio tt entrare , onde /egnatoficon la Croce , in 
Soifion per capo /premo fu accettato, e dichiarato . Già ?ewK 
fi auuìcinaua il tempo di frr la mafia* Vinegia deli 3 ejfer- 
cito , e molti foldati <r n capitanano , il primo de i capi, che 
Vi giunfe, fu il Conte Baldumo di Fiandra, e poi Lodout- Cp *jJ du jf° , v ; 

co Conte di Bles , r finalmente il mede fimo Marche/ di 
Mon/errato , che tutti furono rìceuutì, e raccoltìcon ogni SiUcSd! 
termine dì honore in San Ufiicolo del Lido : mà nel rima- ricettati à 5. 
nent e era molto inferiore il numero de Trance fi à quello Sdol 0 deI 
che propofto fi era nel fare la confederatione $ poiché altri ti abbando* 
abbandonatala prima deliberatione 0 haueuano prefo //““«uve nel 
camino della Puglia , altri con animo di tener Brada di - 1 “* 
tterfa ,fi erano condotti à Mar figlia s il che caufaua moL * ' 

ti inconuenientì s perche oltre il render fi piu debole l 3 ef 
fercìto ,e/rft più difficile Timprefa propoìia , mancaua il 
modo à collegati di fatisfrre allepromefie , & alla fiefa , - j 

che grandifiima era Hata fatta , e tuttauìa fi ficeuas poi- 
ché tale diligenza haueuano sfiata Venenani nel compire 
alla parte loro , che il numero de i nauìgli eccedeua anco il 

P bifogno, fi ■ - :fi 

; ; V V * ' ' * , 

V 
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bìfogno y e tanto maggiormente , quanto diminuito s’era 
il numero de i foldati >per ilche quello che in ejfi s’ era Sfe- 
fo y accompagnato con il co fio delle vettouaglie trapafaua 
ogni mifura : onde non hauendo perciò li confederati modo 
di fatisfkre al debito y erano '-vicine le cofek capitare in 
grauijfmi di far dini y non mancando infieme molti ( a qua- 
li hormai commciauano k di f tacere le fatiche , i dìfagiy (gf 
i pericoli y che quanto più vicini y tanto maggiori fi rap- 
prefentauano ) di (pargere vociyche tendeuano allo dfeio- 
glimento dell’ efferato , all’ abbandonar la imprefa 

vi erano di quellt y che fe ben perfiHeuano nello fiefio pro- 
ponimento y diceuano effere pronti di fitlirefipra l’armata* 
e fatis fare per la parte loro k quanto erano tenuti y ma non 
^volere fupplire a Hi mancamenti altrui : fecero ogni co fa 
li capi per muouer li Crocefignati k dar quanto poteuano 
, per fupplire all’accordato y mk non trottando fi la via difi- 

disfkre yfi riduce uano le cofe k manifefia diffenfìon~__j ? 

; Nonpoteua tolerar il Ti Principe Dandolo , che fondamenti 
\ così buoni y e preclari d’attìone così infigne 3 e grande ca - 

deffero s onde con molta prudenza pensò di fi sten ere i fuoi 

Doge Dan paffati confi gli y eie già incominciate fatiche . Pr e fi egli 

dolo delibi- X Jj >N C* J J & 

tJSzSSu p erci0 occaftone ai condurre a pne L import antijfimo acqui- 
sto di Zara y la quale la quinta evolta alcuni anni prima 
fi era ribellata dalla Republica > (ff al T\è d’Vngheria ac - 
coflata . Nella narratane di quefto particolare vi è qual- 
che ^varietà fra li firittort s non dico bora del S abellico y 
che fcriffe L’hifioria Veneta : nè del Biondo che lafaò firit- 
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ta l* vnìuerfkle , nella quale imperfettamente fanno men - 
tìone diquefle attioni , ma tra quelli che piu particolare 
mente ne hanno la fciato memoria , poiché 'vogliono alcuni * 
che hauendo trance fi per teccejfiue fie finche conueniuano 
fkr Veneziani , esborfate a tempi conuenuti le prime trcn- 
tacinquemilla marche d\ argento y e delreslante y quando 
fi fece la mafia delle genti in Venetia* date trentamilla , e 
mancandone alla fomma intiera 'ventimilla>perfuadeffi_j 
Henrico Dandolo la Republica à contentarfi > che reftajfe- 
ro li Trance fi lìberi dall' e sborfi y con promefia però ne gli 
acquifii y che fi fiicefiero di cedere tanta parte quanto fof 
fi filmato il calore delle <-uent untila marche : aggiungo- 
no , che doppo la partita delli fii zAmbafiìatori > hauendo 
egli difignato gutnelt animo fuo di non volere pretermet- 
tere quefia occafione della ricuperatione dì Zara y e com- 
manicato a Senatori ti fuo parere > mentre fi apparecc Ino- 
liano lecofi per le genti de iF rane efi > egli con vn corpo di 
60. galee > e venti naui fi partifi e il primo del me fi di Ot- 
tobre à quella imprefiy lafciando per il gouerno della cit- 
tà in loco fuo con confinfo delli cittadini , Rainiero fuo fi- 
gliuolo 3 e che feguito felicemente t acqui fio fiopragiungef- 
firo li Principi Frane fi col rimanente dell efferato . 

Goffredo V illar duino y che fu vno dei fiiAmbafcta- 
t ori al quale finiti dubbio eomiene adherirfi y nelfuo 

libro fritto mlingua Trance fi doppo hauer commendato 
: molto la diligenza > e la fede della Republicanell 3 efiequir 
de cofi deliberate ne Hi reciprochi patti , e moftrato quanto 
v _ V 2 ragio- 
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ra(ioneuolmcnte erano tenuti li Francefi alla fatisfattio - 
ne delle rnmenfe i T pefe, che fi erano fatte nella preparata- 
ne di così numer afa , e potente armat amarra le difficolti* 
che parla di minutane del numero delle genti > per il marr 
c amento dì molti Signori, per le vicine feditioni andauar 
no riforgendo : Eff'alta finalmente con amplijfime lodi? in - 
gegno , Qd H e 'valore del Principe Dandolo s dicendo , che 
con lapropofia,che fece dell* impr e fa di Zar appone/? e fileni 
tio ad ogn altra pretenfione della fepublica, e njuolc^ 
che tutta? armata in *vn me defimo tempo feto glie fi e dal 
lido ? onde re fi a afidi chiaro > che la tardità dell* effedd 
tìone diede occafitone d*impiegarfi nella ricuperatione di 
Zara , la quale era molto importante per lo fi ardimento 
dello Stato della fé pubi tea ^ così per il fito,nel quale è po± 
fia , come per effer capa della 'Da l matta s che perciò bau r- 
nano Venetianiintraprefì guerre molto importanti con ti 
dèfidenSu & c? lungheria , e procurato di fottoporla alla città di Vc- 
SKi f S£ netta, con render infi eme quel V f conato fògge tto al 
«Traiti marca Gradenfè , in che erano Rati fluoriti dall* autori- 
SL’ Gra tà de i Sommi Pontefici , & in particolare dt Al effondilo 
Ter%o , che di ciò ampio breue conce fie . Efiendo adunque 
Hata deliberato di ridurre alT obedienzjt li Zar at ini, e dì 
far ? ac qui fio di quella città, r-uolfe falire fopra tarma'* 
ta il Principe ,• mà prima che ciò fitee fie , deliberò laf tare 
col confenfidsllafspublica al gouerno Rainìerofuo figli- 

figlio. 9t fi dice parlafie nel fe- 

i I • èWvì J T i /Vv -* #1 
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*Poicheà honor , e beneficio della Republicanofira , e 
per fingolar gratta di Dio habbiamo n veduto da parti re- 
mote 9 tratti dalla gloria del vostro nome , e dalla fama—, 
della njoflra incorrotta fede. Principi grandi perselo di 
religione , e per njalor dì arme à ricorrer à cuoi per aiuto , 
e per conftglio nell* importante effeditìone della ricupera -, 
tìone di T erra Sant a, e che alla loro proporla ne fono feguì - 
ti, accordati , e fi abiliti l'anno precedente i patti, ondc^ 
conia diligenza , (ff affiduità nsoftr a fenzjt hauer battu- 
to riguardo alcuno alla fpefa ,ftj à igrauiffimì ìntereffi „ 
hauete poflo alt ordine la potente , e numerofa armata y che 
à queBi lidi per rie e nere te fi eretto deiFrancefi, e le no- 
stre genti è preparata s e che effendofi anco deliberato per 
non perdere d tempo , e non tener indarno tante forile di 
andare alt imprefa di Zara per domargli animi dì quei po- 
poli tante evolte ribelli , e contumaci al r voftro nome : mi 
parrebbe di efier in queSta età, in così grande oc cafone^, 
di filmile da me flefo , quando non offeriffì prontamente^ 
t opera mia , quale ella ftfia y in feruitìo dì quefla mia-» 
amatijfìma patria, imitando in ciò le vefligie de i miei pre- 
de c efori , quali in tanto hanno filmato quefla dignità, che 
pur è njoflra , e da ntoì rìceuut a ,in quanto poteflefommì- 
mftrargh materia di maggiormente affaticar fi , effender 
la vita nel pub/ico feruitìo , & io pure , benché non doue - 
rei parlar di me flefo , fono aflretto à dire, che quanti an- 
ni ho hauuto di rutta , tanti gradi ho filmato d! hauer e per 
auttanzjmi mlt aggrandire s e confettare ^ per quanto^ 
- ■ - ^ ~ iopo- 
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iopoteffi quefla città , e benché io mi ritroui formai tnuecà 
ch 'iato nelle fa tiche , e nelle attioni publiche y debole anco 
della ^uiftapex gli accidenti fatiti nella mia perfina dada 
crudeltà dell' Imperatore dà £o fi ant enopoli y tuttauia Fil- 
merei mia [ingoiar e 3 e Jopre ma felicità poter chiudere ^ 
.quell' ultimo atto della mia Vita in feruìtio ruoflro . Io mi 
trouohauere run filo figliuolo y la fede > & attioni del 
quale à f-uoifino mte , & efperimentate , (èfi le fue con - 
diùonida me più dal giudi tw 3 che dall affetto fino cono- 
fiiute , luì off enfio alla mia patria > quando così ftimia 
che riefiaà publico beneficio s queflo fi ruoi conofiete^j 
atto y remerà per me ad ejfercitar il carico del Principato 3 
mentre io fuori mi affaticherò diridurre alla V offra obe- 
dien^a la città rebelle 3 e di aggrandir 3 ampliar nelle 

deliberate imprefi l'Imperio 3 ftj il nome njoflro . Non fu 
dubbio alcuno che la propoflanon foffi con '-uMuerfi.l con- 
KcmtiDuifinfiapprobatay onde fu deliberato y che Ramiero Dan- 
Doge iti Ino dolo rìmanefie come ' Vicegerente del padre al governo del- 
codeipadrc.^ Re ^j ? i lca y c y ìi fp r i n cipe andaffeà commandare 

all'armata . Prima eh' egli par tiffe della città con molto 
zelo di religione riceuè m confpetto di tutto il popolo nella, 
Chiefa maggiore dedicata all' Apoflolo , & Euangeltfia . _ 
S* Marco Protettore della T{epublica il figno della Cro- 
.ce y come fecero molti altri Cittadini y e popolari ^ che con - 
cor fi con l’ifteffo affetto y doueuano falire [opra l'armata s 
della quale quanto [offe il numero ritrovo in quelli y che 
ne firiuono qualche diuerfità > benché tutti concorde menu 

-Afir, . ■ • \^éàà^. w tedi ^ 
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te die Ano efier ella J lata molto numerofa : il S abellico > Numero** 

il Biondo in ficme conuengono che il numero delle galee . 1 n “™£ Ve ' 
fofte fefianta y delle nauì fett anta y delli VJfirij <vafcelli 
declinati a condur la Canali aria cento venti y che in font- 
ina farebbe fiato di vafcelliducento e cinquanta : altri > li 
ferini de i quali non fino diuulgatì , fanno tutto il numero 
di trecento nauti f cioè galee cinquant aconforme alli pat- 
ti difopra regi frati y tre galee piu grandi dell altre > che 
chiamano hoggidì bafiarde 3 per li Principi , e vengono di 
quefte ancora pofi't li nomi propri j > cioè della prima Aqui- 
la s della feconda y Peregrina & e della ter%a 9 r Paradifi * 
coftume ojferuatijfimo in quei tempi > come ne i nofiri an- 
cora che le nauì > altri legni più infigni fi denominano 
dalla qualità de* *~va felli > ò dalle fhttionìs alle quali f- 
no indrizjjtte > e deftinates per la condotta de 3 cauallì 
cento venti VJferij s e finalmente per il piaggio de 3 cana- 
li eri , e de pedoni^ (fif tnfieme per condotta delle rvettoua- 
glie y (Jff altre munit ioni da guerra cento y e njentìfette^j 
nauì grofie y che fanno la fomma di trecento nauiglì s mà 
qttalfia delle due narratiom più conforme al nueroy certa 
cojaè y che tarmata y eper numero y e per appreBamenti 
militari > non può ejfere fiata > che molto potente $ poiché 
imprefa di tanto momento , quanto fi conofìeua douer riu- 
feir quefla y l 3 e Jpugnat ione di città 3 & inuafione di prò- 
uìncie fituate y e pofie in parti così lontane y non richiede ua 
fenon apparecchi molto confiderabili . Partì dunque Hen- 
rico Dandolo ò con tutta t armata 9 ouero come è detto di 
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Venetiani 
vanno fono 
Zara. 


/opra , con fe/fanta galee , e nienti nani per l ' acqui/} o di 
Tàcite fog- Zara : nel viaggio reprefi e t ardire di quelli di T rie/l e y 
£«doio. dJl e di Muglia > i quali con latrocini j , e depredationi rende - 
nano infeHo à naviganti il mare s poiché alla vìfta di così 
potente armata aperte le porte delle loro terre > rimetter 
do/i nella benignità del Principe y applicarono h unti Inten- 
te il perdono , che con molta clemenza con alcuna picciola 
impofitione 3 con obligo 3 che giuraffero fedeltà alla Re- 

l pub lìc a 3 gli fì conce/fo . T er minate queìle cofe fi condii f 
fe l'armata fìtto Zara città principale della Dalmatia , e 
3*22 T™ fecondo la maniera di quei tempi molto forte : era ella cin- 
ta di alti/fime mura , baueua porto capacijfimo d'ogni po- 
tente armata y che rimaneva chiufo 3 & a/ficurato d,a vna 
gro/fi/fima catena . Giunto il *1 bandolo in ruifia , (ejr au- 
uicinatofi alia fortezza fece publicare^ (g/f intendere à Za 
ratini >che dotte fi ero arrender fi y e tornar fene all' obedien- 
padella Republica y dalla quale in giu/i am ente fi erano 
tante volte alienati s ilche quando ò ncufa/J erediterò dif- 
ferijfero , a ffett afferò tutti quei mali y & ultime pene y 
che fo/fero dalla loro o&inatione y e da giufta m e n dettai 
meritate ;à quelle voci fi commo/fero grandemente tutti 
gli ordini de cittadinhatterriti dalla propria confidenza , e 
• dall 3 affetto dell armata y che vedevano effer hormai loro 
così vicina : ma mentre Hauano irrefoluti in quello y che 
fkr doue/f ero 3 e fendo da <~un canto combattuti dalla te- 
menza del meritato cafligo y dall 3 altro dalla loro oftinn- 
tione foflentati} dalli fidati impatienti della dimora , fu 


primo; , 2I 

incominciata à tentare Centrata nel porto , e benché quei 
di dentro con tutte le forzj loro vi concorfero perfidi re- 
fifi tK'Z&duttaU'ìa le cofe furono guidate in maniera , che 
fpeT^gata Incatena alvina for za, fu guadagnato , oc- 

cupato dall* armata il porto . All 3 bora quei di dentro y ne 3 y«jetfoà» 

quali con la vicinità del pericolo fi ficeua maggiore la^ fcono del 
paur a ^ity il §J? attento , Viene detto , deliberaffero di man - "• 
dar Ambafciatori nell 3 ejfercito al Principe Dandolo, che 
giunti allafua prefenzjt off eri fero., falue le vite , la cit- 
tà à di f erettone ^ mi mentre il Doge dijferifce d* abbrac- 
ciar la propofia per comunicarla prima alli Principi Fran- 
cefi , inanimiti gli Ambafciatori da quelli , che bramaua- 
vo s ardentemente il difcioglimento dell 3 efferato , alla di- 
fefa , fi partiremo finza conclufioné , onde poi fùneceffa- 
no adoperar la fo>\a : par tutt aula più ragioneuole , 
lo volentieri mi accollo à quelli., che dicono , che quefia-* 
miffìone d' Ambafciatori feguiffe doppo t oppugnatane j e 
che entrata l'armata nel porto affando quel popolo fermi 1 

nella fua flit a , & opinata durezza ,fù con grande vi- 
gore incominciata la batteria , raddoppiandoci li affalti co- 
ti dalla parte di mare con /’ armata , come dalla parte di 
terra dalle genti , che erano nel porto fmontate , dicefi 

che da quelli di dentro fuffe con altrettanto ardire, e for- 
za combattuto per la difefa , non effendofiin fine co fi cbt^ 
gli afiahtoriycome dagli affìdìatì tralasciata alcuna cofi, 
che fi poteffe de fiderare o nell 3 oppugnare , o nel difendere, 
in modo che wn.U fopragiunta della notte effendofi fonato 
, à rac- 
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à raccolta y fu filo terminato il combattimento s doppo il 
quale i principali de Zaratim atjfidandofi delle forze pro- 
prie , intimoriti per li fucceffi del giorno precedente , du- 
bitando di riceuere la pena della loro ofl mattone y fi ri fil- 
uerono con la fuga di abbandonar la di fi fa s onde la mat - 
tina figuente preparando li capi 3 (fi li fidatigli animi y e 
le firzj * nuouo ajfalto y hauuto nuoua che li principali y e 
quelli che con animi più firmi fifieneuana la di fifa y (efi 
inammiuano il popolo y s 3 erano, U notte fuggitici brinci- ' 
pe fio fp e fi iinuafione. > ricette gli Awbafiiatori eletti y e 
mandati dal popolo y che nyenuti ne fuoi padiglioni gli ar- 
zanfuede xe^tÀexono lacittà y e riponendola Ubèramente nelle fie . 
*°io . mani y e nel fino, della Re pub Ite a y fupphcarono perdono, 

delle paffute ojf e fi y chiedendo ingrazia la yita 3 il rima- 
nente rimettendo nel libero svoler e del Principe s il quale: 
con graui y e Jìuere parole > parte riprendendoli della loro 
temerità y e della rotta fede y parte con filandoli y & effir- 
tandoliàrinouar la dtuotione loro al nome V ?nétc\ condor 
nandoh lepaffate trunfgreffioni y li accetto fitto il publico 
Veffillo i ma per afficurarfi maggiormente della fede loro * 
& indebolire i JF finti pronti alle foli euatiorit y ve/fi che 
le mura delta città fu fero gettate à terra * In tal maniè- 
ra fu in pochi forni terminato I acqui H odi Zara y e ridot- 
ta alla primiera diuotìone del nome penetrano; la dimora 
■ deli èfercita y e dell 3 armata fitto Zara peruenuta all 3 o- 
recchiedel Pontefice y l h aneti a non mediocremente com - 
mofio } come che il confinar il tempo fin** portarfi inan- 
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ti yfojje per raffreddar grandemente la dìfegnata Impre- 
ca s onde per renderlo capace della caufa che fi haueua ha - 
uuta et andar alt e Spugnatane di quella città y furono ì 
lui desinati quattro perfonaggi due di Chiefa, e due Lai- 
ci : li primi furono Decite llone V efiouo di Soiffons y e Mae- 
Uro Giouanni di Noion Cancellerò del (fonte di Fiandra : 
li fecondi Giouanni Frtefio , e Koberto di Baue y li quali t(£cc • 
andati d Roma y eSpofero al Pontefice le caufe dell* eSpu- 
gnatione di Zara non efferda altro procedute y che dalla. 
diminuitone deli e Jfcrcito per colpa di quelli, eh e onero non 
haueuano à quanto fi era per loro preme fio fodis fatto y -ò 
baueuan prefo diuerfo camino dal concertato ; onde allet-» 
Repubhca Venetiana era conuenuto fupplireÀ gli altrui 
mancamenti 3 e perciò digniffima s* era re fa, cheli collega- 
ti impiegaffero le loro for^e nel renderli obediente quelli 
che dalla loro diuotiones erano ribellati . Furono quefie 
ragioniapprobate dal Sommo Pontefice y fi che mandò al- 
te f eretto la fina bene ditt ione * efior tondo 9 (fp .infiam- 
mando li collegati alla destinata. impr e fa : inquefio me%o 
con tarriuo di molti Signori y che ogni giorno giungeuano 
all'armata y andauano accrefcendofi le forze : tuttauia y 
fitrouandofi hormai vicina la Stagione del Verno y fu de- 
liberato di commune confenfo fuernare in quella prouin- 
cia y à ciò y per il fito y per la copia delle vettouaglie, per la 
commodita de gli alloggiamenti,* per. molti altri rifletti 
molto opportuna : e fu afiegnatata parte marit ima di Za- 
ra 4 Venetiani y e ia parte terrestre Si Francefi • In tale 
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fiato fi ritrouauano le cofe quando nuouì , e grauffimi ac- 
cidenti fopragiunfero per riuolger farmi preparate , e de- 
sinate alla ricuperatione di Terra Santa, alla riuolutìqne 
dell' Imperio Orientale s nel qual era facce d ut o gli anni 
adietro ad Andronico Ifaacio Angelo buomo di moderata 
ingegno., amìcode U alRepuhlica, che defiderofe di con far - 
uar l'antica r vnione , che con lei haueuano hauuto li faoù 
precejfori , haueua r tuonate le con federat ioni , e promejfa 
ancodìfodìsfiirelidanm inferiti da Emanuele Imperai 
tore à Vene turni : fratello di IfaacioeraoAleJJiOy il qual 
per faainconfider atesina caduto in feruitù de Turchino n 
fomma., e [ingoiar pietà , e con molt oro era fiato dal fra*, 
tello liberato tmàegliàn vece di corrifpondere con recipro- 
co amore, e gratitudine al riceuuto bene fitio y y conmtouo , 
(fff inaudito- ej] empio di tirannica crudeltà y pr tu andò il 
mifero Ifaacio del Regno , e della luce degli occhi, lo haue - 
ua rinchìufoin vnaofcura prigione, (gfr afa unte fmfegne 
Imperiali r s* era fatto dichiarare Imperatore da quelli y 
che depoflo ogni rispetto delgtufta , e dell’ bone fio , fecon- 
dando il deprauato , e corrotto <~vfe delle Corti , fi muoue- 
uano alla ‘-volontà, à cenni di chi più poteuas e non con- 

tento della prigionia, e della cecità del fratello, colenda 
m ogni maniera le uar fi vn filo ofl acolo , che gli re frana. l* 
di f-vn figliuolinod 3 Ifaacio di dodici anni nominato Ale fa 
fio ,fe era.propofro ò di chiuderlo in carcere , ò dilettargli 
in altra maniera latita : il che conoficendo gli amici, e far-, 
nitori d’ Ifaacio , furori autori v cbe H gioutinetto accompa- 
v. . . . gnatc 
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gnato da fochi fuoi famigliar* jfuggifie di Cofiantinopolì , 
così per e aitar e la perfìdia del zjo, come per procurar dal- 
li Principi , a quali con Stretta affiniti fi ritrouaua con- 
giunto y aiuto , e follìeuo alle fue difgratìe , jg) alle pater- 
ne fciagure . Prima pafiò in Germania i Filippo Impera- 
tore , preffi il quale era fiato per qualche tempo allenato 
( haueua Filippo yna firclla diluì per moglie) narro e^li 
al cognato lì fucceffì lagrime noli del padre, le caufe della l , 
fua fuga ,($f in co fi grani accidenti imploro il fio comfi- 
gito, (e) aiuto . F urono dall 3 Imperatore fentite con gr an- 
ele commozione l 3 infelicità del fuocero , e della fua caft-> s 
onde auuiso, e diede di tutto conto al Rè di Francia fa fa- 
vella di cui Agnefe era fiata moglie dell Impera tor Ema- 
nuele y e per la congiuntone, che haueuano tnfiemejo pre- 
gò , che con loccafione dell 3 armata, e potente ejfercito ra- 
gionatoli Venetia nsoleffe egli raccommandar Alejfio allì 
Principi Francefiyffl alla Republtca infieme eliche con 
fue lettere hauendo fitto con molta efficacia il Rè di Fran 
eia , inuiò l 3 Imperatore il giouine accompagnato con fuoi 
Ambafciatori à Venetia raccomandandolo H Bonifici 
Marche fe di Monferrato, al Conte di S. Paolo } & à Bai- 
duino (fonte di Fiandra pregando con grande affetto que- 
fìi Principi, che 'volejfero rimetterlo nello Stato patetmo , 
con promefiaàVenetianiper nome di Aleffiodi esborfarli 
trentamila marche d 3 argento perrificimento delti danni 
inferiti molti anni prima da Smanuele Imperatore à tut- 
ta U loro natone? à Fran cefi di fidts fare il prezzo efi 
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borfato per occafione dell * armata deftinata al foraggio 
uo lod* ffta " [° ro tieWtAfia . Giunta sAleJfio a Venetìa>trouando effe- 
lòredfc^ re partito il Principe , effofe à Raimero fuo figliuolo y e Vt- 
•» vcn«u 0ii cegerente >&à Senatori il fuo negotioja caufa della ve- 
nuta y il prefente fuo fiato ,• e d’Ifaacio fuo padre tant9 
amico della fepubhca , richiedendo dì effere rimefio nel 
paterno flato > e promettendo mentre riceuefie il deside- 
rato foccorfo di Jottoporfì à molti oblighiyche furono da lui 
particolarmente effofli : ma perche l 3 intiera rifluitone 
di così importante propofta non fi poteua terminare fenzj. 
la deliberatione de P rance fi 3 dicefi , che affienirono i Pa- 
dri alle dimande det giouine y e lo fecero anco giurar l 3 of 
feruatione delle promefiiy quando di commune confenfo da 
confederati foffe rifiuta hmprefty e che poi honoratamen 
Aiedio accó te lo fecero accompagnare à Zara y douefi ritrouauano le 
ET J cofe nel termine y che di fopra habbiamo narrato : qumi 
giunto yprefent ato fi adHenrico Dandolo y a gli altri 

Signori y e Principi collegati y dice fi che pari affé in questa 
cinedi fenten^a . Due fono fenza dubbio fopra l 3 altre le virtù y 
f clcilii che adornano i Principi , e li rendono degni di queflo emi- 
nente nome Jd Giuftttia> e la Pietà y delle quali fe quan- 
to r-joì fete ornati y altrettanto non foffe fiato priuo Alef 
fio mio zjo y e fratello di mio padre y io non farei fupplicc^, 
allaprefenzji voflra per chieder ut aiuto centra t ingiù fli- 
. ita y & impietà y esercitata fiera y & empiamente. da luì 
centra di me , e di mio padre . foslui per guider done del- 
hfingolari benefitij riceuuti di effere flato liberato dalla 
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prigionìa de i barbari sfatto confòrt e , e compagno nel go- 
uerno > ha horribìlmente primato [infelice Ifaacio mio pa- 
dre de IT amata luce degli occhi , e rinchiufòlo in ofcur , 
& anguBijfima carcere , e temendo dì quefta mia tenera 
età più toBo effoBa ad ogni ingiuria , che atta per fi fief 
fa a di fender fi , ha procurato con avarie ìnfidìe dì leuarmi 
la njita , ò almeno con li ceppi, e con le catene, per trionfa- 
re nelle noBre hom bili calamita rendermi fpecchto d 3 ogni 
infelicità : ma la GiuBitia di colui, per cui commandano i 
fi , e fìgnoreggiano i Principi non hàpermejfò che io ca- 
deff nelle fue tiranniche mani , an%j preferendomi , 
aprendomi l adito alla fuga , mi hà conceffò eh 3 io mi con- 
ducili alla njoflra reai prefenT^a , acciò dalla fama , che de 
i nomi nvoftrt per tutto rifuona , (efr dall inuit te armi vo- 
flre impetri aiuto , attendi il de fiderato fòccorfa , & <~ue- 
da vendicata l inaudita ingiuria, che ci è fata fktta,à che 
fare lagiufiit'ia , (èfr la pietà r uideuono non filo effirtare % 
ma ancora ( fe così dir fi deue ) violentare , perche fe fe- 
te giuBì, come ogni nino mi fiima , e mi confefia , qual 
più chiaro atto di queBa virtù potete effercitare , che fòl- 
le uar gli oppreffi, e punire gli empij , leuar lo Scettro à 
chi indebitamente Ivfurpa , refluirlo à chi giuftamente 
lo pofiedeua ? Se pietofi , qual cofa potrà in voi de fiat 
maggiormente la pietà, che la career e, le catene, la cecità , 
le mi ferie del vecchio mio dolente padre amico vofiro , 
queBa mia tenera età,queBi humdifiimì miei preghi ? 
Se le miferie de i priuati fagliono muouere gli animi hu- 
* mani 
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mani alla compaffione 3 chi non dotterà muoutrfi confede- 
rando , cfe dalla Corona^ dallo Scettro , dall’ Imperio >non 
(ti per colpa nofera , ma per I altrui crudeltà , e fmoder re- 
ta ambiatone fi amo caduti nell 3 abi fio delle prefenti mife- 
rie 3 dal quale doppo Dìo s non può folleuarci fe non le gua- 
ite armt coltre 3 che rvifete non hà dubbio 3 cìnti per fio 
zelo della giuBitia 3 e per caBìgo de federati . Jguefta 
gratta , queflo fauore 3 chefupplicheuolmente vi chieggo 3 
' quando auuenga chepojfa ottenere 3 oltre la memoria 3 che 

io fono inferme con tutto il fangue mio per conferuar per- 
petua 3 rvi apporterà infi em e molti euident'13 & impor - | 

tanti benefici j s de iquali non dirò alcuna caja 3 acciò non 
paia , che guida nella deliberatane Labbia da efeer altro 3 
che la propria yofira virtù . In tal maniera hauendo egli * 

- parlato 3 e chiefto aiuto a collegatigli *Ambafi Viatori del - 
■Tronvfr.-di V Imperatore 3 i quali loaueuano carico di flringeril nego- 
£dcM°ti à . c ° tio 3 per animar maggiormente i Principi all rnprefk^ prò - 
mifero per nome di lui 3 che fariano rifar citi li no feri 3 cosi 
de Ih danni inferiti da Emanuele 3 come anco li Frane e fi 

reintegrati della fumma del denaro 3 che fefo nell' arma- 
ta 3 & esborfato haueuano alla Republica 3 che darebbe 
o^niaiutÙ3 e fauore 3 ritornato che f offe nel goucrnoM 
fuo Imperio per t acquiflo dìXerra Santa 3 cosldigent<^j 
à piede , come à cauallo 3. e finalmente fi rimetterebbe la~> 
Chiefa Orientale nell 3 obedienza della Chiefa Romana , 
dalla quale molti anni prima era fegregata $ inuierebbe a 
fue fi e fe doue fi ftimaf e opportuno die cimili a foldati matu 
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tenendoli per vnanno intiero , & mentre vìuejfe per pre- 
fitto delL città >e luocbi di T erra Santa cinquecento buo - 
mini dame à tutte ftie Sfefe s dicendo et battere / opra ciò 
Special autorità d* accordare , e delle cofe accordate affi cu- 
rar e in ogni più cauta > e più Stabile maniera che fi defide- 
rafie : quefte nuoue y (gfr importanti propofi tieni parue ad 
ognuno che ricercafiero matura y e prudente deliberata- 
ne > poiché da n canto y e dalt altro concorreuano molte 
confi derat ioni y che teneuano i pareri non filo de principali , , 
mà di tutti gli altri ancora , trà fi ftejfi diuifi , fluendo 
anco in molti i primi concetti della difiolutione delt efi er- 
etto : màfia gli altri V n Abbate delt Ordine Ciflercienfi 
dì Chtaraualle con grande efficacia tentò di difiùadere li 
Principi dalt attendere alla propofia ^ addticendo conaltrt 
fini > con diuerfi oggetti e fi er fi fatta la rifilutione diponer * 

in fi eme con tanto dispendio sì grand* armata , e di ragunar 
da tante parti e capitani , e foldati . Dunque quefia mi- 
htia ( diceua egli ) quefio apparato y che da altro non hà JuJJJg 
prefi principio y ùS incremento che dalla diuotione voSlra y 
■e dall a prome fi a fatta à Dio di fueller dalle manìd'infe- £* Dtmopo '- 
(deli ilfantiffimo fino Sepolcro y e quelli n venerandi luoghi , 
fiue fi adora la memoria del fuo figliuolo in terra y farà im- 
piegato altro ue y e riuolto nelle vtfeere della Chriftianità ? 
farà quefia tbonorata meta de 'Z/oSfri alti difegni, e delle 
heroiche njoSlre Speranze ? quando fi a che fi (parga rìfi- 
.lutionetaleper il mondo * che non attende altro che 
mofsa di quefiegent 'h qutl fa* de Chriftiani y che fe vor- . 
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ri c filmar e giustamente le cofe > poffi laudarla ? anzi che 
non fi a infinitamente per biafìm urial giudicando che con 
altri pen fieri > altri oggetti; altri fini n/i fiate moj finche 
per quello fpeciofo nome di pietà , e di religione : ma che di- 
ranno gl? infedeli l quelli >che intimoriti per la fama diffiu- 
fa di quefta efpeditione y pieni di Spauento ajfiettauano di 
Sperimentar, fino mal grado y l'arme y (fi/ il valor v offro y 
quando intendano da Ilei oro tefìe douer efier diuertito il 
fulmine )(£? internato nel cuore y end fieno della Chri- 
sì Unità l in luogo del terrore intr era t ardire fiel/paucn- 
to l'audacia y del penfìerodella dificfa, il de fi denoti a cupi- 
digia delfojfejài onde quelle poche reliquie de * chnfliani , 
che fi ritr ouano in quelle parti yfhmando efier e. da hjoi ab- 
bandonate sfaranno aflrette cadere nell' empie loro mani y 
e prouar in fe fi effi quelli più afpri patimenti , e più hor- 
rendi cruciati, che fi ano filiti i crude tifimi barbarinemici 
del nome nofiro di e f agitare y f£j di e fi cren are s e fi fi dL 
cefse y che grande fìa lafperanzjt de premi] y mol tigli n>tili y 
ciocci fino propofii y importanti i fondamenti de Ut aiuti ^ 

■ • che fi potranno afpettare dall'Imperatore per opera v offra 
• ridotto nel fuo fiato > diro prima , che muri apparenza di 
r utilità deue hauer fbrzji dirimuoueruida quella de It be- 
vanone >ch e nona volta con tanto coraggio y (fi/ ardire per 
Diohauete fatta : chi mi afficura della facilità de U* im _ 
prefa l ehi delle prom effe che mi fon fatte l chi diqueSH 
aiuti y che tante volte ne i tempi pafsati con incredibile, 
firn danno ha prouato la CbriSt Unità l non è dunque mi- 
fi- “ _ ? ' “• ' " " &°re> 
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gliore j, e più h onorato confi gito feguir Rincominciato canile 
pò, e mentre il tempo opportuno della primavera ^ atto aL 
le fiat tiom militari yC tnuita , mentre tarmata e pronta 
à nauigare , mentre in tutti è ardentiffimo il de fiderio con 
qualche egregia attione di giouar alla Republica Chriflia- 
na, nauigar in Soria, {occorrer le reliquie de chrtfi ioniche 
fi affrettano , e troncando tutti gt impedimenti , che pur 
troppo hanno allungato tìmprefa , con animi intrepidi > 
con cuor <znrile, con fermata rtfolutione , non confumar fi 
più in quefit mari, ma commetter le vele à venti, e tr anfi 
fcrirfitofio m parte doue fi affrettano trofei, non pur di ac- 
quici y odi grajidezjj terrene , mi di gloria immortale . 
In contrario fi apportauano molte importanti ragioni , che 
vivamente pcvfuadeuano l affentire allerichiefie.dell Im 



le ftrade , per le quali fi poteua tentar tacquifio di T end 
Santa.* ratina era più ftcura,e più opportuna* che quella 
di Coflantinopoli , pollo in fitto tale per riceuer gli efierciti 
dell 3 Europa , così terrefiriy come maritimi , etranfmet- 
terh neUe ^icineproumciedeJt^Afia * chepiu non fi potè- 
uà de fi derare ^che inque fia citta, come incentro fi era-* 
fetnpre ragunata la majfadeUemilitie * da la e fi et il tran- 
filo fàcile , e brcue nella Slatolia^oue era commodttd di 
tutte le co fe necefi arie con abbondanza di +vettouaglìe , e 
copia di va fcelli : ninna wfù'kaùèr maggiormente giouato 
aUa felice rtufikadepajfit^ t intelligenza con 

• - . ù * / R 2 . 
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. tl*q orini. 


gt Imperatori Greci , la quale tera fiata fi»cera ] e regol 
tata dal benefiùo vniuerfale , haueua apportato frutti 
maratùglwfi . Quefta effertoceafione di legar con nodo 
mdijfolubile le forze dell’Imperio Orientale al rimanente 
della Chriftianitài non poterfi ritrouar fondamento più, 
fiabile, e più fermo per condurre con ficurtàà fine tim 
prefe deflinate , e per freme da quefie pullulare dell' altre 
ancora ics 3 fi fi riguardafie alli pafiati auuenimenti pai 
ter fi prenderne documento 3 quando fi lafciafie cadere laù, 
prefinte occafione , qual tempo , qual fortuna poterne ap- 
portar vnafimile l L’utilità propofte ejfere grandi , le L 
Sperane maggiori , la riufeita non difficile peri animo de 
i popoli inclinati algiouanetto tAleJfio, per la memoria del • 
gouei no pajfato ,per l odio del prefinte} ma che principal- 
mente doueua muouere , & imitare à ciò il beneficio deL. 
la Religione per la promejfa untone , § Y obedienzjt delia 
'Chiefa Greca alla T\omana,cofa altre evolte defidedera- 
ta , e tentata ,non mai ottenutale configuita , A tutte 
quefl e confiderationi aggiungerfe finalmente la pietà , che 
era atta àdefiare gli animi de 'Princìpi gradi alla folle ua- 
tione di quelli che confiituitiprìma da Dìo conforti dell’ L 
fi e jfa grandetta, & autorità, finora loro colpa erano nelle 
mifirie , e calamità precipitati j onde poiché!’ occafione 
tra così grande, ifucteffi ripieni di benefitij, e di gloriti, 
tutte le cofe pronte , volgere fi doueua t impeto dell’ armi 
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mente fu rifilato di abbracciar la proporla , e di rimetter Cófcderati 
nello Stato, e nell’Imperio il giouanetto AleJJìo . Furo- rimette! io 
no/opra le condit ioni formati lì pub lì ci InHrumcntì giu-**' 
rati prima dalli sAmbafciatoriper parte de i Signori loro > 
e poi dalli collegati , cioè dal Marcheje di Monferrato, dal 
Conte Baldumo di F landra , dal Conte Luigi di Bles , e di 
S ciatres , e dal Conte Vgo di San t Polo • La voce di quc- 
fti mouimenti * e preparationi peruenuta all* orecchie d! A~ 
loffio Imperatore , non hebbe tuttauìa forila di muouerlo 
ad alcuna att ione, che fioffi atta ad ajjìcurarli lo Stato ,(ffi 
a dìuertire la fua calamità . Era cosi grande la trafcura- . * 

gine y O* il luffo di quell hormai inuecchiato y e cadente, no de° g!t 
Imperio , come particolarmente fe ne duole Nìceta CanceL ~ 
liero 3 e Secretarlo Imperiale s che per non impedire li gu- 
fi* e le cacciagioni' de Prìncipi y fi perdonaua à tagliare 
gli alberi ne i bofichi grandiffimi , e fi tralafciaua di fkbrL 
car le galere, altri vafcelh per feruitio dell' armataci 

ejfendo dagli Eunuchi cuftodi di quelli minacciato chi per 
tal caufa de i legnami valer fi voleua : à quefto s'aggiun- 
gena, che Michìele S trifino Capitano dell* armata cogna- 
to dell' Imperatrice , dì cui haueua vna fonila per moglie , 
evinto dalla cupidigia dell oro , haueua venduto non filo 
le rude , mà ogn altro apprefi amento maritimo, & haue- 
ua in gran parte [fogliato di galere gli Ar fienali Imperia- 
li j onde non pur indebolito refiaua , mà quafi affatto per- 
duto il neruo dell'armata , in cui era ripofia fien%a dubbio 
la difiefia * la confieruatìone 7 e mantenimento dello Stato\ 
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t Imperatore a quegli di forimi prouedeua , caftigarr- 
do quelli cb$ rierano cagione, anxf li /opportuna, e piu to* 
■■ ilo lifiucoriua : eper lo più nelle delitte de i palagi Regi] 
contenendo fi , con la <- vanità de i fai concetti {pianano. i 
' monti , malcauti le 'valli , (fif ogni co fa fittile , e ficuraji 
prometteva , (gf alcuna volta ne i convitti come perfcber* 
ZP fi burlava della fieditione dell* armata Latma^efkuiL 
de. chiamava quei pericoli , che ogni giorno* f’vdmano', fg) 
'innanti a fi occhi d’ogrivno <ver fanano : mah ovoide 
egli poi con fi curo auuifo intefo l acquifio di Z^ara > e la ri* 
bell'ione, che fe guidi Duralo , fagliato, efcojfaomin * 
ciò àpenfae alla preparatone detti armati, che à pena con 
■ . gran faicapuote fa porre ad ordine in numero di fole yen 
ti galee j intorno le mura della città cavalcando fece 
fa ara terra alcune cafe , che gli erano contigue : Li con* 
federati alt incontro, ntrouandofì hormai tutte le cofk^, 
pronte al viaggio , ' rifolueróho di fdr la mafia di tutta. 
tarmata 3 e delle gènti à Cor fu , con ordine che quelli che 
prima glungeJfin'o,,ft fermajfiro fino al comparir de gli al* 
tri . Sciolfe tarmata dal porto di Zara , e con vento favo* 
rettole falcarono il mare Adriatico j nel trappajfar la citta 
Da razzo n ^ Dura^zo alt- habitat ori alla fila vifia del lo) 0 naturai 
■ c ®0- Signore fi rimifero nel fot ere del gioumetto Ateffo , gtt*\ 

' randoli L <t donata fedeltà : di dotte feguendo il ‘maggio 
Cófederati pervennero à fa fu , Ifola per il fitto , eper U commoditd 
c °tru. ditutte le cofe attijfima alt ammafi amento delle^nnhùé^ 

In quell* Ifola dimorarono per tré fettimane , norifenz^, 
, ^ _ pericolo 
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perìcolo che per li v ari j pen fieri y e per li femi non ancora 
e/linti delle paffite commotioni y fi diminuì fce y ò fi dfi to- 
gli e fie affatto f efferato : mà tale fu la rfilqtwne y e co- 
fianca de capi principali , e particolarmente del Marche- 
fi di Monferrato y del Conte di Fiandra y e di quel di San 
Itolo y che parte con Cauttorita, parte coi preghi, hebbero 
forila di mantener le genti nvnite > pervadendo loro effer : 
riporto m quella n unione il beneficio commune y la dignità 
de i loro Principi y il felice efito delTimprefa . Partirono , 
da Cor fu la r vigilia della Tentecofle 1 2 o 5 . e trafcorfo il 
tempefiofi) Promontorio di M al ea y perù ennero all 3 1 fola di 
Negroponte z quiui tennero configlio /opra la fomma delle 
co/i y e >y olendo fiere alcuno ejperirnento delle loro for^e , 

& in/ieme e/plorare 1‘ in cltn attorie y e vommotione de i po - . 
poli y i quali fi speraua y che con la ntitfia del loro Principe 
legittimo douefiero fiere alcuna riuolutione : fu rifiuto y che 
con parte dell 3 armata il Marchefe Bonifacio, ftf il Conte 
di Fiandra,conducendo ficco il Principe Ale/fio, JcorreJfero 
per l 3 Arcipelago . Drizza tifidunqu e 'ver fi t ifila d' An- 
dro y / cefi in terra con la Caualleria fàcilmente y imponen- 
do à paefam alcune contributioni y la ridujfero alt obedien- 
. Il rimanente dell 3 armata feguito il diritto camino 
ruerfi t Ellesponto^ detto hoggidì il tiretto di Gallipoli, 
di doue l 3 acqua con grande impeto entra nell’ ^Arcipelago : 
peruenuti ad tAbido città polla nell 3 fi a y che quiui con CófcderatJ 

* * / ^ j A . 1 s’impatroni 

picciol tratto fi fepara dall. Europa y /ce fero in terra y ouc * A - 

gh h abitanti portando le chtaui della città , n volontaria - 

w.. mente 
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mente fe gli arrenderono . Inoflrt così per ordinare le co- 
fi , (§7* affettar il rimanente dell' armata, come per prone* 
der di biade , e di vettouaghe y delle eguali haueuano mol- 
to b fogno y in queflo loco fi fermarono per lo fatto di otto 
giorni y fopr agiunto poi il rimanente dell 3 armata , naele g- 
cjwjy. giandos auukinarono tre leghe à fijlantìnopo/iad'vna 
SJS? Madie detta di S an Stefano . Fu quefta gran cittì già 
edificata da P ai f anta Re di Sparta y accrefciuta y & or - 
ftiSaocoiT nAU ^al grande Cofiantino Imperatore della Sede dell 3 Im 
* per io : il fitto fato è marauigliofo per l 3 abbondanza di tutte 
le cofìyche in efio concorrono , & che egualmente à gara 
dalle prouincie dell 3 Europa , e dell 3 Afiaye dalli mari dcl- 
l 3 Arcipelago y & Maggiore y per r eliderla pienamente fie- 
lic e y gli fono fomminiftrate . <2\4 à ?ion meno è mirabile, 

iera la fiua opportunità per fiignoreggiare 
ella come njn freno alle prouincie del - 
(tardali a quale è no più lontana di f oo. 

. pafia: era ella cinta di /ufficiente muraglie con frequenti 
torri y fecondo la qualità $ e cofiumi di quei tempi . Ha- 
tteua sAleffio raccolto nella città molti faldati y e per prohi- 
bire l 3 ingrefio à noflriy fatta tirare nana grò fi a catena per 
quel tratto che è trà Confi antinopo lì y e Pera yponendoui 
sventi galee y (fif altri maggiori nauìltj alla fiua cufiadia . 
Smontarono li noflri alla fopr adetta Abbadia per confuL 
f'; taredelmododi condur auanti timprefa , la quale benché 

dimoftrajfe douer riuficire per il fitto della città y per Icl^ ✓ 
quantità degli habitanti 7 molto difficile ytuttauia non le- 

uaua 
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uau il la fperanzji della buona riufcita ; doppo fm uarij con - 
figli finalmente rimbarcatifi dirizzavo?] o U prore njerfò 
terra dalla parte dell 9 A fia , e prefero porto dinanzi il pa- 
lagio Imperiale di C alce don e città per bellezza, per corn- 
ino ditti , per efijuifite delitie , e per l’ abbondanza di tutte 
le cofe rìgaardeuole . £hà deliberarono di sbarcare > come 
ageuolmente , e fenzgt contratto ale uno ficee dì loro : allog- 
giarono le militie 3 così à piedi > come à cauallo > alt incon- 
tro della citta j oae perche era ìlmefe, dì Giugno hebbero 
commoditd dì prouedere delle cofe nccejfarie > e principal- 
mente dì molta quantità di biade , che abbandonate dct-> 
paefani erano nel mezgpo delle campagne rìmafies onde fi 
Jupplì alti bi fogni dì tutto l* esercito :quiui fermati fi; tut- 
to il giorno feguente y il terzo le galee > & i <-uafcelli più 
gratti sfai p andò l’ ancore ^veleggiando naie ino a Conttan- 
tino poh <-una lega , feorfero ad vn altro palagio dell 3 Im- 
peratore detto S cut ari . "Da quefii andamenti de nofirì 
tnoffo Alejfio fece njfcir le fue genti di Confi antinopoh > e infilo a 
pre/i gli alloggiamenti dall altra parte della rista in fkc- n 0 p 0 °£ inu ‘ 
eia de Latini > perche fe tent afferò di sbarcare 3 e prender 
terra da quella parte > fojfero impediti > e reg getti; & in " 
qiiefla maniera dimorarono giorni otto . Mentre fi rìtro- > 

ttauano m quello fiato le cofe y prima che più oltre fi proce- 
dere }fi* di commun confenfo de confederati deliberato di 
mandar Amba fiat ori all 3 Imperatore , per lignificar Ih che n™d 3 auc- 
doue/Je rifoluerfi a cedere quell* Imperio^ che con male arti ,0 ’ 
cantra ogni ragione diurna > (fip humana njfurpato haueua 
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al nipote Alefjlo , e liberar fubito dalle carceri , nelle qua- 
li rnifer abilmente era trattcìiuto tl fratello Ifaacio > prò - 
mettendo fi quello fi cefi e * che niun nocumento riceuuto 
bauerebbey ma quando altrimenti fi rifolucffe* non fareb- 
be tralafciata alcuna ccfa per riporre nell* Imperiai Sede 
quelli , a chi di ragione ella apparteneua * e fi prepar affiti 
Aie nio m» egli alla guerra • Ri/pofe l Imperatore à quefta con altra 
feiatoreà co c Amb afe tata > che commtfe à Svicolò Rofio* buomo di na-~ 
itone Lombardo : co fi ut e fendo li Principi ridotti infi ente 
à con figlio nel palagio di Senta ri* preferì tate per nome dei 
t Imperatore le lettere di credenza* nelle quali oltra quan 
to in effe fi conteneua * fi rimette ua à quello y che l' Amba- 
S[«r n Ror fiiatoreà bocca fofie per efror re: cominciò d dire * efrer moL 
M^uuec t0 noto al fuo Signore il ^valore > e la nobiltà de Prin - 

fioàjonfc- c jpi confederati* e che dalli più grandi * e potenti paefi dcl- 
I Europa partiti / erano *non con altri oggetti che eccclfi * 
e maggi animi * che perciò molto fi marauigliaua , che fi fbfl 
fero mojfià penetrare nel fuo Stato *come fatto haueuano 
fapeua pur egli* che quel fine *che li haueua eccitati àpar- 
tìr fi dalle cafe * e dalle patrie per tanto [patio lontane > eroe 
flato fe non fantiffimo * e religiofijfimo zjla di ricuperar la 
Terra Sita * e rifcuoter dalle mani d’infedeli il Sepolchra 
■ Santijfimo* e venerando del communSaluatore* il quale 
con grande ingiuria del nome Cbrittiano occupato haueua- 
no : à che dunque feor dati della primiera deliberatione , e 
r j$j pofpofli i primi penfieri effer fuori del proprio viaggio tan- 

to trafeorfi ì fi b fogno di nj et tou agite * ò di qual’ altra-* 
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cofx per efiequir tanto lodeuole , e degna imprefa lì aflrin - 
gejfe, con liberale , ($f allegro animo egli t off er tua loro in 
donO)& all'incontro altro no cbiedeua che fi partifiero dal 
le fue prouincie : diffìacerebbe grandemente alla MaeHd 
fiu di efier afiretta d venirgli con tarmi contro , e muo- 
uerfi d danni loro s come che fe d ciò fard ne ceffi tato, e spìn- 
to , nh abbia egli ampio poterete molte <-vie di farlo Ammo- 
do che,fe fofie di gran lunga maggiore il numero loro, non 
potrebbero fiere contratto , e refiHen^a allefue forzja^: 
ffera l'Imperatore , chemoffi da così ragioneuolì caufe non 
negherete di gratificarlo . À quella e f?o fittone di com- Rifinì de 
mune confenfofu rifpofio in quefia fenten%a: non douer- 
fi recar d marauiglia sAleJfio y perche U fa pi y e principali 
Signori dell* efferato confederato fio fi ero penetrati dentro 
d confini , che gonfiamente non fi potè nano dir fuoi , occu- 
pando egli d torto centra la ragione diurna , & humana_> 
quello che apparteneua al nepot e , figliuolo di fuo fratello 
Ifaacio , mifer abilmente con infelicrjfima Jeruitù opprefi 
fo : che s' egli r vorrà , riconofcendo ifuoì mancamenti paf- 
futi , dimandarne al fratello perdono , (fif reftituirà d lui , 

(fi/ al nipote l'Imperio , non hd da dubitare , che non frano 
per rimettergli le pafiate offefie , & affignarli modo , onde 
egli pofi a bonorat amente <rnuere , e conforme al fuo Hat o 
trattener fi : md fe d quefia propofta attendere non n>0- 
lefi e, non accorr e ua eh ' egli fkceffe replicar altra infranga y 
ne che alcuno prendeffe carico di ritornarfene con nuoui par 
liti , e fendo già ri foluù di riponer in flato Alcffiofuo w- 
. .. S z potè,. 
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potè 3 e liberar lo sfortunato Ifaacìo dall 3 aSpra y e crude- 
lijfima carcererei! a quale ft ritrouaua . Mentre corre uo- 
vo qne fi 3 amba filate fopragiunfero due galee con Amba- 
filatori di fondi a y che per nome publico tennero à rico - 
nofcer eAleJfio per /or Signore > il quale gli refe molte gra- 
fie j, e poco doppo dono quell 3 Ifola al Mar che fi di Monfer- 
rato y per doppio parentato y pater no y e materno > Slrettifi 
fimamente à lut congiunto . Con la rifòluttone già detta fi 
partì l 3 Amba fautore Imperiale , &* il giorno feguente vo- 
lendo tentare li fapitani l 3 animo del popolo yfe perauuen- 
turafoffe intimato ò per l’odio dell e cofe prefentifò per {pe- 
rita delle future^) per pietà verjo illegittimo loro Signo- 
re a fiir alcuna riuolutione > rifoluerono di farlo njedere s 
fatte perciò porre in pronto le galee y nella Capitana ou era 
il Doge Henrico Dandolo il IMarchefe di Monferra- 

to y conduffero ilgiouanetto Àlejfio > e remigando in <-uifla 
della cittàyalli Gr e etiche d 3 ogniparteal Molo corredano, 
lo mostrarono y coninoci y che d ogni intorno nfuonauano 
non efferquì tenuti per inferir ingiurie y o danni ad alcu- 
no y ma foloper di f e fa y e protettion loroy detestando gl 3 in- 
ganni^ e la perfidia del tiranno AleJfio y e le arti con le qua- 
li fi era impadronito dello Stato y e priuato il fratello d<^_, 
gl 3 occhi y dell 3 Imperio y e della libertà y hora animandoli à 
riconofcere il legittimo heredey hora minacciando di rvfar 
ruerfo gli oSlinati quei termini y che più hoShli vfir fi po - 
tejjcro : ma non fi ritrouo alcuno y che fkceffey è dimofirajji 
di ruoler fare alcun mouimento in fa hot c de 3 noSiri per il 

i. • timore ' 
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timore che ognuno di Aleffio hauem > la onde cedendo 
non far profitto y fi ritirarono . Il giorno feguente rvdita 
la éMejfit ragunaronfi à fan figlio per confali are intorno 
lordine del combattere >ela naia > che pili fìcura , e facile 
tener fi douejfe y per incaminar felicemente timprefa : nè 
fmarriti punto per la fortezza del fitto , per l ampiezza-, 
della città > e per la copia de difenfori y deliberarono così > 
dalla parte di mare y come da terra tentarne lelfugnatio 
ne . 7 Racconta ‘Vili ardiamo t ejfercito terrefire ejjer fiato 
diffoflo; & ordinato in quella maniera ; Che l antiguar - 
. dia nella quale doueua efier pollo buon numero de falda- 0ld * 
ti , e fopra tutto d 3 Arcieri > e Balle (Ir ieri fujfa affignat 
al Conte Balduino di Fiandra : all a feconda fquadra fofe 
prepofio Henrico fao fratello: la ter 7^1 fufie data al Conte 
Vgo di San Polo : la quarta al Conte Lodouico di Bles y e 
di Sciattres : la quinta à Matteo di Momoranfi: la fi- 
fa a y che fìruiua per retroguardia fioffe declinata al Mar- 
che fa di Monferrato > e quella più numero fa y e ripiena. ± 
dell 3 altre y ritrouandofi in quefio numero li Lombardi , 

T 0 fi ani , T e de fichi y Sauoiardi y e quelli che habitauano 
dal Moncenefe fin à Lione . (fon queftegenti fu delibe- 
rato di sbarcare m terra y tentare 1 effugnatione della. 

T orre di Galatà y e nello ftefio tempo di romperla catena 
di ferro y che chiudetta il porto y la quale , oltre che era—, 
molto forte , haueua come fcrìuono li noHri , & h abbia- 
mo detto y <-uenti galee fa (teme con altri vafcelh y per cu- 
fiodia fa a > e dell ingrejfo del porto . DifaoHo dunque il 
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tutto y così per rinvigorire lì corpi , come per la falute del L 
[ anime , resìdua che le cofe difegnate, e lo sbarco in parti- 
colare , dal qual ogni buona fperan^a depender doncua,fi 
effettuajfero . Ritrouauafi all’ incontro l’ Imperat or Ale f- 
fio alla rtua oppofta con molto numero di gente ripartita m 
più quadroni , per ouuìare , che i noBrì non prendejfero 
terra 3 in che rìmaneua dalla qualità del fito > dall’ altez- 
za dell’acqua , dalla maniera del combattere y dalla dif- 
ficoltà che fuol’hauere chi tenta dì sbarcare à fronte d’ vn 
tjfìrcito nemico molto n vantaggiato . Era dì mattina po- 
co doppo illeuardel Sole , ftj il Cielo bello , eferenoparea 
che fauorifie t ìmprefa , e t attioni de’ noBrì , i quali ac- 
compagnati da mifio fuono di tamburri , e trombe , cor ag- 
gio farnent e fi sforzjtuano di guadagnar la 'vicina riua, lan 
dando li Greci all’ incontro moli a quantità dàfaette, e di 
pietre 5 per difenderla . A pena sperano legai ce auuicina - 
te à terra, cheli camllieri intrepidamente da tauolati con 
le lande impugnate fi lanciano in mare , e li Arcieri y e 
Balle ftrieri , eie altre genti à pie di , con ogni fiudio ga- 
reggiano dì falir e doue con maggior facilità fi potefie • 
P arcua , che li Greci nel principio njigorofamente , e con 
%ran ^valore fo fiero per impedir lo sbarco ,mà quando fi 
rzj 'idero à fronte lì nofirìy doppo fatta <-vna debolìffima dL 
fefa , intimoriti , ìncomincìaro?io à ritir arfi , e con molta 
ryiltà abbandonarle mie , (gjr i loropofii, lafdando fen- 
za impedimento la difcefa interra, onde cominciarono li 

marinari da tutte le parti à gettar ponti, e tauoleper age ^ 
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uolar l 3 y fitta àgli b uomini y à e attuili in yn punto • 

poti fi all 3 ordine come era già fato deliberatopafiò auan- 
ti il Cote Balduino di Fiandra 3 figuitato dall 3 altre /qua- 
dre y ($f fi drizzarono r-uerfò li padiglioni dell 3 Imperato- 
re 3 rnà hauendo egli di già pr e fo il camino yerfi la città > 
fu porta occafione à noìtri di confi guire con la prefa de i 
padiglioni runa copio fa > bonoratapreda s dopò il qua - prcda ‘ 

le ficee fo accampatifi dirimpetto allaTorre di Galatà , 
oue era fermata la catena 3 che chiudetta il porto 3 con in- 
tentane cC impatronirfi della T orre , e tentare con l y aiuto 
dell armata di rompere per bauere ricetto nel porto f iflefi 
fa catena y fermarono la notte gli alloggiamenti nel mede- 
fimo luoco nella Giudecca y altrimenti detta t Efianor y 
luo co molto opportuno per il bifigno y e commodità de 3 fi- 
dati . Il giorno feguente intorno l’hora di T erzji 3 quelli 
che erano nella Torre 3 infieme con buon numero d'altre. l_, 
genti 3 che per fccorrerli con le barche pajfauano da fofian 
tinopoli sfecero yna grojfa fortita : ricor (ir 0 à que fio fire - Greci fimi. 
pito li nofiri all armi 3 efi cominciò yna fiera y e fanghino - jgj^ «fiS 
fi fcaramuccia . Spar fi il rumore per tutto T effer cito 3 da ftdcrati - 
ogni parte nji fìpragiunfro nuoui fidati 3 li quali rimo- j 
r andò gli altri 3 & animo f amente facendo impeto ne 3 Gre- 
ci li rigettarono con occifione 3 e prigionia di molti 3 che non 
poterono à tempo ritirar fi : màpofii in mani fello di frài- 
ne 3 e confufione 3 figettauanoper faluarfi precipito f men- 
te nelle barche 3 e nelle galere 3 onde per la gran calca 3 e 
moltitudine non pochi ne restarono fommerfi y & affogati, 

ÌU-Afc ~ : • V* Ui 


144 ^ ® O 

. quelli, che procuravo?™ di ritirar fi nellaTorre, furono così 
cor a? fiofiamente feguitati, (fif ideale iati y che non pilote- 
rà ferrar opportunamente le porte, fi che fi rinouo nella lor 
an gufila , e Rrettezjga più terribile , e gagliarda la batta . 
có fede mi gita , intrando in fine li noftri con <molen^a nella Torre , 

• fclnoS (fif ìmpatronenaofene con mortalità grande de i nemici: 
ia«à . 6c dei nclTifteJfo tempo le naui fatto grand' impeto nella catena > 
penetrarono nel porto ,oue il giorno feguente tutte le galee 
ancora , e ^uafcelli più grandi fenzji alcun contrafio fi ri - 
du fiero , reftandole galee de' Greci alcune prefe , altre _» 
abbandonate da marinari , fpezjzate à lidi , e gettate al 
fn -irlo . F)oppo così importante fhttione fu pofio da noftri 
, / n nfùltà fi con affatto maritimo , ò terrefire fi douefic^j 
thuaderela città : Li Venetianì come pratichi , e periti ffi- 
mi nelle afe mar it ime ftimauano , che J opra le naui fi do - 

ti effe drizzare lana fc alata , e che ogni sfòrzo fi doue fi <z. i 

impiccare dalla parte del mare , doue non njt era pericolo 
di fortita de nemici , (^T erano li nj a felli afficurati dal 
porto ultimamente ridotto in lor potere . LiFranccfi per 
lo contrario diceuano non c fi er ammae firati , ne infirutti 
nelli abbattimenti maritimi , che /’ infi abilità deW ònd<z^ 
nonhauerebbe lor permeJfo,cbe poteffero adoperar fi, cornea 
eran filiti di fnr in terra , doue filiti à cauallo e Riti , e 
guarniti delle lor armature fi far elleno molto meglio ma- 
ne^ fiati . Per quefie ragioni fìt rifilato, che fuffe la città 
ajfalita da' Francefi dallaparte terrefire ,eda Venetia?ii 
dalla mar it ima : ordinato dunque , che tutti per quattro 
. j . i • giorni 
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giorni attende/fero al ripofio , per poter poi , rlnuigoritifi ’ 
efiequire quanto s era deliberato, il quinto giorno pofero 
le genti galleggiato da vafieUi in ordinanza /opra le riue 
del porto fin all'incontro del palagio di Tìlaquerna . Cor» 
rena iui micino 'vn profondo fiume, /opra di ejfo ritro» 

uauafi pofto r vn ponte di pietra , che era dato da Greci 
per difficoltar il pajfi diBrutto s perciò da no/b'i il rima» 
vento del giorno y eia notte appreso fi atte/è nel miglior 
modo che fi potè ad accemrnodarlo . Racconcio che futi 
v ponte li confederati molto per tempo pofii nelle fue filata y 
con ottimo ordine fecero fecondo il cofiume di guerra for » 
mare gli alloggiamenti , cingendoli, & a/ficurandoli par » 
te con la foffit , parte con le trincete vicino ad vn colle, dì 
doue fi fiopriua il palagio regio di Blaquerna,che rifguar- 
da ver fi Ponente . Dall 3 altro canto li Venetiani di f/o fe- 
ro l'armata, drizzando molte fiale , ponendo aU 3 ordine 
numero grande di manganelli , {efr altri fir omenti da lati» 
dare , t gettar pietre , ordinando con molto aune dimento 
ogni cofa al futuro ajfalto m , non restando fi in tanto di tra ». 
vagliar e, nè dando fi luocoal rtpofi,{tJ alla quiete perita' 
guardie continue , che haueuanoa far fi, neceffitrie per U . 
fi c urta delle tnachine , e per ouuiare, poter refìflere ì 

gl 3 inopinati , & improuifi a fi alti de nemici , che con fre- 
quenti finite , e dar, all 3 arme molefiauano, inquie - 

tauano li no Bri, nelle quali grande ardir e, e rvirtù fu di- 

i genero dell' Imperatore , in 
Volte al giorno era confiretto 1 
T ad * * 


mofirato da T eodoro Lafiax 
modo che tutto l'jejfer cito più 
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ad armar fi > {(J or dinar fi . Haueuano ancora li confida 
rati molta ftrettezjjt di <u meri > non njì ejfindo maggior 
proni fione di pane , che per tre file fiumane > onde le cofi 
fi njedeuanoà molta difficoltà *(& à micino > & immu 
nentt pericolo ridotte j fi bene ne gli a fi alti > che quelli di 
dentro frequentemente fi ce nano y veniuamd piu delle Lj 
volte con grane danno ributtati . Stfiguito in queBa ma* 
nierdil giorno y e la natte per poco meno di dieci giorni s fi n 
chevn Giouedt mattina nel giorno diecifitte Luglio ^tro* 
uandofi prontetuttele cofi ordinate per t affatto terrefire y * 
e mantimo >fù determinato , che parte delle genti reflafi 
fiero alla guardia per ficurtà delli alloggiamenti , (ff il ri* 
manente fi conduce fie yerfio le mura della città . Il Mar - 
jcbefie Bowfitcio di Monferrato cemmandaua all 3 e fi eretto, 
diede egli al fonte Balduina di Fiandra > ad Henrico fho 
fratello 3 al Conte di Bles > eà quello di San Volo il carico 
A 3 ajfitlir le mura . Hauendo dunque quefii condotto ytt 
tArietC) machina da gettar per terra le muragliele difipo • 

* i*ncefi «J* ili per tutto li manganelli da lanciar pietre > appicciarono 
LStfd n *\*vn fiera > e terribile afialto y e già con la machina hauendo 
i»nc di j ' QY0 y fgj apertura nel muro vicino al mare chiamato 

la Scala Imperiale , cominciauano à piant ar ut le ficaie s e 
benché fi trouafie difiefia da buon numero de fidati, non 
refi arono però molti di afiendereper guadagnarci l pollo, 
ridicendo ft il contrafio fino alli colpi di jfade> e difcimita* 
re , fi bene in fine da quei didentro, cheincost grande^ 

lo TcrSi pericolo per neecjfità fi fecero arditi K furono con gran Èra* 
* bttttttl - ‘ w aura 
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rigettati . Si /coprì quel giorno à fauore de Greci 
grande il r valore de 3 Pìfani , e de Barbari * che fecero aL 
cuni de 3 no fìri prigioni* e fubito li condujfero alla pre/enzjt 
dell* Imperatore , onde dalla parte de F rance fi * con mor- 
t alita , e ferite di molti fi rallento l 3 a ffalto . Dall 3 altra . Venttiani 

^ » .. J p J -j . 3 n con l’.irma- 

parte con v guai ardire * e conforme all ordine * pofto con li 
rva/celli tutti in belli/fima ordinanza il Principe Dando- °°p oU * 

10 * approffmandofì à terra * dimostrò grande * e J ingoiar 
rvalor e , e fece conofcere * che quanto pareua * che gli le - 
uajfel* età graue * e la debolezza della vi/la , altrettanto 

11 aggiungeffe Ucoftanzjt * e la fortezza dell'animo * poi- 
ché ftprefento armato di tutte armi alla prora della 
galea s esortando * inanimando * gridando allifàoi * che fi 
conducejfero à terra* minacciando contro li difibedienti 
Jeuericaftigbi * t tanto puote egli con l 3 efortatìom * e con 
C autorità * che le galere in fine s 3 àuuicinarono al lido 

montando li fidati àgara * e con grande celerità portan- 
do il Stendardo della Republica innanzi *d quale non così 
top fu da gli altri m veduto ejfere dalla Capitana * ouc era 
il Principe Stato in terra portato* che cia/cuno, /fregan- 
do* e nulla Stimando gt impedimenti * (tifi pericoli sfece- 
ro y'vfiendaSp editamente dalle galee * e dalle nani lime - 
defimo * onde ne figuì pano * e Spauentofo confuto -* nel 
quale tal ajalore da noflri fu dimostrato , che gl 3 inimici 
perdutifi d'animo * fi ritirarono alla difeft delle torri* che 
lungo le mura erano di/fo/le, all 3 ejpugnatiene delle quali 
immantinente * prima che gl 3 inimici rtprende/Jiro vigore * 

T 2 lino/ìri 
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li no Siri s applicarono, fioccando vna dcnfiffima muoia di 
ficcete y che non laficiaua , che ì difenfiori fi fiermajfiero y riè 
comparifiero alle muraglie, e già smcomìncìauono à pian- 
tar le ficaie , già li fioldati intrepidi à gara fialìuano , defi - 
derando ognuno l’bonorey (èff il premio del primo affitto- 
re , in modo che in molte partì s era evenuto alle Spad<z^, , 

- e moltiplicando i gridi , e lo Strepito de * fioldati , pareua-» 
che la terra ,&* il mare andaffero fiojfiopra . In fine tanto 
fu t tnfi Slemba , tanto fu il ri/alore de gli affalitori 3 che à 
n/ìua fior zjt cacciatine i dtfenfori 5 di rventicinque torri 
venetiani / impatromrono. Subito Spedì H eqrko Dandolo ^zm pie- 
feono d/j j! cìolo fichi fio allt Signori F r ance fi per apportarli la nuoua del 

* fi lice , e Vittorio fi awuenimento ; ? JQnefio ficee fi 9 perite - 
mito ad orecchie d* Aleffio per non abbandonar fi fieffb in 
tantagiatura ,f abito imitò molto numero di genti per di- 
scacciar i noStri dalie torri occupate , t quali confìderanda 
la difficoltà di poter far refi fienzji alla moltitudine chef? 
rvttniua contro , ricor fiero per ritardar ì impeto de nemici 

££» po- ànecefiar io partito di porre il fuoco negli edificij r vicini , 
tinnì in co> ;/ anale acccfo in njn punto fi dilato y 0T aiutato dal ve tu 

A&cinoDoli'. i J * / 1 /» \ j / n m 1 t 

to crebbe di modo , che con la denfita del fimo offendendo 
la rvifia de* fioldati , appena laficiaua y che £ v» l'altro di- 
ficernerefipotefie , onde anco furono sforati gl* immici ì 
ritirar fi y fi che li rnfiri poterono fermarfi alla difefia dell € 
torri acquisiate . aArfie t incendio con attroce fiett acolo 
tutto lo Sfatto , che era tra* l colle di Blaquerna, il mo- 

• naSleriodi Euergete : ejfiendo t impeto della fiamma fin> j 

- £ ' v • ~ . oltre 
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oltre il Denterà p affato . In quella maniera con /ingoiar 
laude fìtto gli auìpicij di Henrko Dandolo da Venetiam 
' fu occupata la parte maritìma della piu celebre, e potente 
.città d'Europa . V Imperatore 3 che fin alThora da vn al- 
ta torre era fiato fìettator delle mìfìrie de fiuoì, deli<z_j 
fiamme ,che haueuano ridotti in cenere tanti edìfìcìj, della 
perdita di parte della medefima città di Gonfi antìnopoli, 
commofio 3 quafi da profondo /inno fagliato* e dalle ingiu- 
riofì Hjoci de fuói mede fimi* che lo incaricavano 5 che per 
fua dapocagine non batic fi e opportunamente apportato il 
douutofìccorfì , yiolentato finalmente fi rìfìlfì di ricor- 
rer egli mede fimo all* armi , ftfi ^vficìto dal palagio 3 convo- 
cati molti caualieri , e raccolto gran tramerò di fanteria, 
così fiore filerà 3 come della città 3 de liberò di njficìr di Con- 
fi antinopoli per le porte 3 che non erano lontane piu d'yruu» 
lega dall' ejfier cito de ' F rance fi 3 ponendo fi in ordinanza * e Aieflio «£« 
inarchi andò diritto contro li nofirj , Scoperti che li Latini to contri i 
hebbero i Greci, cor fero fubito dii' armi , e difiofero le 
battaglie nell’ ordine che difopra narrarne : furono po (li 
dinanzi le tr incere li caualli , dipoi lifcudieri è piè, e nella 
fonte li Arcieri, e Balle flritrì . Fu formoso anco yn pie . 
itolo battaglione di più di zo.o. huomini d’arme à piedi, 
pecche haueuano perduti li loro caualli. In tal modo te. 
nendofi con buon ordine auanti li fioccati fen^a partirfi , 
fjtf allontanar fi punto con ottima ragione militare , poiché 
ft feorfifufiero nella campagna per.c/tricar gl’inimici, ba~ , ^ 
tterebbono potuto dalla moltitudine loro ejfie adietro rifi- 
iv< fpinti. 
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Spinti , e per avventura difirdinati : Marchiava F Impe- 
ratore con buon ordine ì lento pajjo , e dimofiraua quanto 
di numero atmanzajfe F ejfercho denofiri, che molto di- 
minuito per gli accidenti pafiati fi ritrovava . Li Latini 
alF incontro fi mantenevano con buon ordinanza, fjtfi erano 
non poco avvantaggiati dal (ito, nel quale erano li loro aL 
loggidmenti fitvati s polche non potevano -efier afi aliti fi 
non alla fronte, h avendo alle (palle vn rilevato <olle _> . 
Intefoda Henrico Dandolo il pericolo de Pr ancefi , offen- 
do rifilato di svoler correr la medefìma fortuna con effo lo - 
ro, comandò a firn, che , dasvafcelli fendendo in tet* 
Htnncom+ais’inuiafihrp dirittamente rverfi t e fs eretto : fìeftui 
foceorfo de e pii medefimo ancora fra primi con avel maggior numero 
delle fue genti che puote condurvi . Furono pc f motto Jpa - 
t io gli effirciti d rvifta t vno dell altro , temporeggiando > 

• ' V premurando ognuno di prender ale un svantaggio , non 
rtr spàndo h Or e ci per la naturai timidttìdell* Imperatore^ 

di sventr a battaglia \e benché T eòdoro L afe ar i fuo geneX 
ro le me face fi e grandtjfmaìrtfian%a , non <volfe in modo 
alcuno permetterglielo : li nofiri pariménte non filmando 
fieuro partito , dn^j pieno di temerità , e di pericolo allori- 
* tanarfi molto dalle trìncer^f^f abbandonar il fito , che 
prefi havevano,fi ritennero nel pofiólorò >> il che ^ved in- 
do F Imperatore continuando nell tifato timore, e non dan- 
do Ittico à più animati , e penerotì tonfati, comm andò , che 
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gli alla coda molti ìncommodi , e non poco danneggiandolo 
con le flette sonde li Greci intimoriti, raddoppiarono il 
pajfo , fin ohe giunti ad <yò palagio detto tArfelipos , Hi- 
marono di ejfer fi curi . \S cor fe quel giorno graue pericolo 
l e fierdto de confederati, (cfi in <r m punto quafifu tron- 
cata la tela degli accidenti j che feguirono pois nè fu alcu- 
no per quanto fujfe ardito , e cor aggio fo , che non Bìmafic 
la ritirata de nemici effer e Hata caufa della falute com- 
mune . Rientrò l Imperatore in Confi antinopoli, hauendo 

( con la moftra , epgmpadellefye genti e IftreJJ amente fio - 
perta la ‘viltà dell'animo fiuo . asluui rinata fi la notte , li 
nofiri ancora fi ritirarono àgli alloggiamenti molto fian- 
chi^ (fif affannati per le fatiche del giorno, alle quali s ag- 
giunger la penuria de viueri , che fimpre fi faceua mag- 

( fiore . Ritornato Alejfio nel palagio , con precipito fi con- 
figlio , abbandonato da Dio , e da gl huomìni, fi rifiluè 
partir fi dalla città , come che egli v ole fi e qua fi indufiria- 
fiament e accelerare le fiue afflittionì , & inanzj il tempo 
determinato cadere nell àbijfo d ogni calamità . Commu- 
nìcato queHo fuo penfiero con Irene fiua figliuola , (gfr al- 
tre donne , e parenti fiuoì , hauendo raccolta quanta mag- 
gior quantità di oro puotè , & altri ornamenti Imperia- 
li , con molta quantità di perle , e di pietre pretiofie, la pri- 
ma vigilia della notte con gran fretta , (gjf incomparabile 
timidità vfiendo di Confi antinopoli ,fì ne fuggi per la-* 
via di mare s nè lo puotero ritenere l amor de figliuoli, nè 
1 ^ affetto verfi la moglie 5 non la pietà ver fi così prec/a- 


AleffioaW 
bidona Co» 
flatinopoli.. 
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ra > & dluftre città , mi portato da indegno de fiderio dì 
rz;iuer e y^volfe cambiar t Imperio di tante prouìncte con 
la dubiofa , & incerta ^vita di pochi anni . 7 legnò egli 
otto anni > tre mcfi > e dieci giorni 9 e fendo fi dimoftrato 
inetto affatto alle cofe militari ò e poco atto nelle cìtiili an- 
corale ben uerfo li fudditi dì humamta 3 e clemenza 
ornato • 
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Il fine del Primo Libro . 
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On è alcuno , che nel leggere quefti 
fucceffi , che tratti dalle memorie 
Publiche andiamo e {ponendo , non 
fi a per marauigliarfi , e cercar /o 
caufi per le quali fi potè con tanta 
facilità inuader la Sede dell 3 Im- 
perio Romane, e ridurlo fitto nuo 
uà forma di leggi , e digouerno . Confideratione in yero 
importante per fe fteffit , & natile per l 3 effempio delle ri- 
uolutio?ù de Regni , e de gl 3 Imperi] , che nan Principati) 
tanto ampio , patrone di tante prouincie , di popoli così di - 
uerfi , per fito atto à commandare , non ad obedtread altri , 
potente per l 3 abbondane di tutte le cofe opportune alla 
di fé fa propria, & all' off efa altrui, in yn pitto prima qua - 
fi cade fi e , che fi trouajfe tnuafo , (gfi affittito ,• il chefie ben 
alla prima cagione , cioè aW onnipotente Dio deue efier at- 
tribuito , alla cui altàjfima prouiden^a , (efr immenfo po- 
dere fino fot topo fi e tutte le cofe , t ut t aula none , che fifi 
fandofi la mente qui à baffo ?ion fi pojfano afiai fàcilmente 
fiorger le caife di caduta, e di precipiti dimachina così 
grande , & eminente comera t Imperio de Greci \ non f- 
Jindo alcun dubbio , che fi come non può flar edificio alcu- 
no fen^a ifuoi debiti fondamenti, così nonpuòmantenerfi 
la fiibrica et h umana focietà, il gouerno Politico de gli huo- 
minife non fi fonda , e s appoggia fopra Stabile , e falda, 
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^ * certamente quefla altro chela GiuHitia ^, , 
2i‘Tmpc°ri1 c /frw, <? fi abile dell' humana f òcietà> daL 

la qual deriuano > e fenica la quale non può ma?itenerfi >nè 
denominar fi alcun altra mnrtù . La fortezza fe non e re- 
golata dalla GiuHitia , merita più toflo nome di ferità , e 
di crudeltà : la Prudenza fenica di lei fi trasforma in ma- 
liti a i in fomma per non digredir piu oltre 3 qual fi fi a goi 
uerno humano, mentre fi fta fi abilito in quefla falda, e fia- 
lide pietra > è crefcinto >($? hà He fi lontane le fine radici y 
fe non e nato con quefla in njn punto è J'uamto, e dileguato. 
rimedi ^ Schiara, & apertamente fi fcoperfe nell’ Imperio di 
Roma. Roma , nel quale non per altro fi cangiò il governo del po- 

pola nella Signoria , & Imperio d'vn filo > che per difetto 
del fipr adetto fiofiegno i mentre incominciando lì cittadini 
attribuire più all' inter effe proprio , che al beneficio com* 
* anurie, gli aditi alli honori , & alle dignità fi concedeuano y 
non alle <-Jirtù > mà alli fattori > & alle paffionì priuate > 
fitt entrando al merito proprio 11 ambinone > alt indujlrta-, 
l otto > àgli ejfercitij ò militari , ò ciaili , i giuochi, le cra- 
pule , le. largii ioni per acquifiarfi la gratta^ i fuori del 
popolos onde infin fi bilm ente furono traiafciate , (fif ab- 
bandonate le arti con le quali s’ era acquiflato > e propaga* 
to l’ Imperiosi quale difirutta la forma della RepuMtccu -, 
pervenuto ne gl’ Imperatori, in tanto fififtentò , in quanto 
per feuerar o72oi fimi della mnrtù in chi pre fede uà al go- 
verno di quelloynà non così toflo àgli altri mali s aggiun- 
fi il rilaffiimento della dfciplina militar $ fa quale per lo 
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innanzi relìgiofamente off eruata haueuano > e colrnezs>fìto 
inalzata. lafepubhca ali acquifto di tanti paefì y (gfi alla 
figgetetene di popoli per coturni y per leggi ■> e per religione 
differenti , che li barbari d quali innanzi era formidabile 
il nome Romano 3 incominciarono à perdere l’ effSiimatio* 
ne y che di quello concetta ne gl’ animi haueuano 3 dipoi à 
pretender fipendij yeprouincie 3 e finalmente ad ergerfi 
audacemente contro gl’ Imperatori medefimi 3 con figgete 
tare , e far fi tributarie legarti lontane di così gran corpo > 
e come fi njede auuenirey che di njn male nell’altro fi fiuol 
correre fìn%a ritegno ycon pale fi foli euationiy con ffelj'e ri- 
bellioni minacciare , in fu It arii nome già reuerendo 

de Romani . Tran Sporto Cofi antino il Magno per fieno, 
de barbari la S e de Imperiale in ConSì antìnopoli . L i tu- 
multi y le guerre y le crudeltà y che mefite di rvarij pre- 
te Sì ine fuccederono y none proprio luoco di trattare: Mà 
quello che fà al propofito nofiro è, che fi come vn gran cor- 
po non può lungo tempo regger fi 3 e mantener fife lo Spìrito 
fede dell’ anima y non è atto à moderarlo ylfif à r volgerlo ’ 
alle fuc proprie attioni , così mal può quel potentato dura- 
re y e conferuarfi , in cui quello che gre fede ^(gff è come l’a- 
nimaynon e pronto per mancamento dì Virtù à maneggiar- 
lo à trattarlo s il che abbondantemente ci rapprefin- 
ta la njita , le qualità , i co fiumi degl’ Imperatori , che in conduiom 
quei tempi regnarono in Grecia 5 priui di quella njirtù ; rarlri I** 
che o nella tranquillità della pace 3 ò nel traua filo dell<t-.% 
guerra deuono efierajfidue forte de gran ^Principi, e per 
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dimofirar chiaramente quanto se detto e fi er njero y non 
addurrò altro in ciò per teftimonioyche quello di Niceta . , 
che pur alt bora vi fi e y e Inficiò fritto di quejt Imperato- 
re . Dice egli y che fu Alcjfio inetto a fiatto alle cofi mili- 
tari y poco atto alle ciudi y circondato da frequenta di adu- 
latori , timor ofio per la propria y e rea confidenza del furor 
diurno y (gjr per la ficeler aggine commejfa nella perfonadei 
proprio fratelloyper anfeetàyper pentimento infielicijfimo : 
e fie pure alcuna lode in tante macchie r và frapponendo , 
come che gran cofia dir teglia y dice che era ficàie nell* ad* 
metter y e riceuer con molt Immanità fenza ficuero fiuper- 
alio ognvno alla fina pr e fenza , potendo qual fi fiojfie y à 
fiua voglia andarle innanzi , e fiupplicarlo y e gareggiando 
con lui ancora addurre le fiue ragioni y il che quanto da vn 
canto par y che rendi amabile la regai dignità 5 altrettanta 
gli ficema della maeftà 3 e del decoro . Dice y che non fu egli 
filito à cauar gli occhiy à mutilar le membra y ne à dilet- 
tar fi della carneficina degli h uomini y qua fi che t attener fi 
dalla ferità y e dalla barbarie fia virtù regale , (fif il non 
esercitar ogni ejfiempiodi animo efferato , fofie Ipecìedi 
pietà : mà come e fi equi egli quefio i Chauer priuo delitti 
luce il miferabil fratello , non e odio fio epilogo fogni imma- 
nità I Finalmente fe attribuì fee à grande y efohda laude , 
che alcuna matrona mentr egli refe t Imperio per violen- 
te morte del marito non hebbe occ afone di vettirfi di pan- 
ni lugubri y ne alcuno ingiuriato , ò contumeliofament^j 
trattato hebbe à piangere le fiue fortune > non fi compren- 
de 
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de fàcilmente le virtù, egli ottimi cofiumi e fere flati taL 
mente da quel gouerno banditi, che il non precipitar nc_, 
gli ecceffi di tutti ì maltiera attribuito àfbmma per fettio- 
ne di <virtù ì Che fi poteua dunque Sperarefòpì'omettere 
fiotto il gouemo di <nm tal capo , il qual J coprendo aperta- * 

mente da lontano Imminente turbine dell'Imperio , potè* 
yadiuertire conia prudenza > ouuiare con laprouìdenzg—* 
facilmente à tutti li (tniSlri auuenmentì ì mà offendo ve* 
nute meno nel capone ne membri tutte le <ì virtù y rilafla- 
ti i nerui ,e le fior^e y fiù ritrouato fprouiSlo , fienzl arma~ 
ta maritima y fienza capitani di rvatorefimmerfio nelle de - 
litie 3 gonfiato daU^adulatiom i onde qual marauìglia fie 
cadde egli fiott 3 ilpefi dèWJmperw , come auuerrà in tutti 
quei Dominìj , doue farà fimile la difpofitione y che era al- 
T bora nell 3 Imperio Greco ? Ma doue mi laficio trasporta- 
re da quello dificorfio 3 nel quale .conuengo però dire effier 
traficorfio con ragione , hauendo à narrare la riuolutionz. «rlm-.fdò 
d’vn Imperio ampliffimo fieguita in bremfjìmo (patio di v-'. «« 
tempo 3 e da efierne y e fproportionate forze fiuperato, yin- 
to > e distrutto . Hora per continuar al filo della nofirct-* 
narratane yfùbito partito Aleffio y come se detto , , da fio-, 
fiantinopoli ,fi Sparfie in yn momento la <~uoce per tutta la 
città . Per co fi nuouoy inaspettato y e repentino accidente Se gSSS ? 5 
concorfie al palagio gran quantità di gente y altrettanto 
fitipida 3 (fif attonita , quanto mefta , e c ori si er nata d 3 ani- 
mo per gl 3 imminenti pericoli y che loro fi rapprefientauano y 
temendo che inofiri 3 che teneuano da <vn canto gli allog- 
’ , ‘ w 7 filamenti^ 
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( 7 , amenti con l ejfercito > dall' altro l” armata , e non batte - 
nano alcun incontro > entra.fi ero drmatrnella Città * In 
quefio timore conflit ulti > ricor fero à quel rimediò > che f- 
lo par eua opportuno titll 3 argentane ceffitày ^abbando- 
ni 7iati li congiunti y e parenti dell Imperatore Altffio inficme 
con Eufroflna ftia moglie > tutti fi nuolfcro al vecchio Im- 
peratore Ifaacw > ma non ha u endo pronto 'eapo y che gli ani - 
mafii ad efjèquìrelHoTopenficro y Banano tuttauia pen- 
denti , irrefoluti s onde Coflant'tno Eunuco Prefetto 
del fi fio in qucfia riuolutione ràgunuti li foiddtì detti Pip- 
penifferi y cioè filiti à portar le fcuri > eie bipenne 3 con ac- 
commodato parlare li perfuaf à figurarlo , (gfi aiutati 
dal concorf della moltitudine , e de fautori d'ifaacio, che 
defiderauanorvederlòrimcjfo nella primiera grandezza > 
con gran furore pofero non pur li parenti d* AleJfìo,mà anco 
la fteff Imperatrice fua moglie prigiona > è fu bit o con gran 
cofbntìno rumore col mede fimo impeto corfero alla prigione , né 
uaT^igTo quale era con gli occhi debole e cecutienù tenuto Ifaacio, e 
SiSSii leuatolo da quell 3 infelice flanzjt , condottolo popolar c fca- 
So. “ pc mente nell' efier cito > de vefiimenti 3 &r* ornamenti regali 
lo <z>eflirono > &* inuiatifì al palagio di Blaquerna > reflt- 
tuendolo nella Sede dell 3 Imperio > lo fiutarono Imperato- 
Àbuir, man re 3 e come à loro natio Signore pr e ftarono obedien^a . Fu- 
jtóff rono fubito ff editi D^unti j nell 3 e fi eretto de confederati 
tinopou . n con quella lieta nouella al figliuolo Alcffio , e ftta fapere 
. a Hi Principi la fuga del n vecchio Imperatore 3 eia reflitu - 
itone et Ifaacio : il che fe bene riempì ognvttò d 3 incredibili 
- -v. i ' alle- 
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allegrezza per t impenfato accidente co cui reftauano ter- 
minati felicemente li loro difegni , non era pero pienamen- 
te creduto : onde nell apparir del giorno cominciò l efierci- ' 
to a porfi in arme : ma continuando pur altri fr efebi auui- 
ft , che confermauano il mede fimo s alt bora fu de libera- 
to di commun par ere dimandar nella città ad esplorar lo 
fiato delle cofe : e perche ritrouando quelli cb’eran 
dati , efier come fi diceua , doue fiero apprefentarfi innanzi ìJÌ^cìod 
adlfaacioy e ricercarlo y prima che ritornafie il figliuolo in Ì? 0 n7‘ddie 
fonflantinopoli, t approb ottone , e ratificatane delle prò- tuoi o! cdl 
me fi e , e conuentìoni da lui fitte $ & à ciò furono defl mo- 
ti due dalla parte de Franco fi , e due da quella de Vene- 
ziani : andati queili alla cittì, gli furono aperte le porte , 

(èfr accompagnati al palagio di Blaquerna , nelt mgrefio 
del quale per guarda ajfiflcuano alabardieri Inglefi , e di 
D animarca : falutato , che bebbero per parte de loro Si- 
gnori t Imperatore , che fedendo nel Seggio Imperiale ha- 
ueua alatola mogh&forella di Bela Rè d Vnghena , con 
molt 3 altri perfònaggi furono da lui molto honorati, & ac- 
earezjjiti: efiequiti li complimenti debiti, differo tener lo- 
ro in commtffione d 3 battergli à parlare per nome del figli- 
uolo, e de gli- alt ri Prìncipi , Signori dell 3 efferato pri- 

vata, e ferinamente : onde leuatofi egli da federe, fi ritirò 
in njna fianca , nella quale introdufie fe non la moglie, il 
fiio Gran Cameriere , ^vn interprete . All 3 bora Gof- 
fredo V ili or duino, eh 'era njno degli *Ambafciato?iytfpo- 
fì le fue commiffioni in quefia fe utenza . E fière molto ben 
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conofciuto da Sua Mae Ha l'aiuto > e fìccorfe dalli Prin- 
cipi > e Signori loro à lei , (^T 4 fuo figliuolo prefiato s gl* 
hauer loro mantenute > & intieramente effe quii e le con- 
uentionì pattuite 3 ejfer di ragione prima che Alejfio ritor- 
ni nella città > debba egli ancora bauer fedi sfatto alle prò - 
mejfe fue : per tanto ricercare con grand' infi an^che Va- 
gli corroborarle > e confermarle nella maniera y dje il figli- 
uolo fitto haueua:richiefe L'Imperatore quali f off ero que - 
fieconuentioniji fu efeofiobreuemente il loro contenu- 
to s che tutto l'Imperio de Greci fofie ridotto all' obedien- 
za della Sede Apostolica Romana , dalla quale già medito 
tempo fi era feparato : Che fuffero esborfate perlegrauif- 
fimefpefet f£) ìnterejfi patiti ducento mila marche d' ar- 
gento : Che per n uri anno intiero fofie alfe fi cr cito de no - 
fri proueduto di njettouaghe : Che foffero mutati fopra li 
fuoi ruafcellt diecimila fildati pagatile mantenuti Àfuc^> 
gfcfe njri anno intiero > e che intertenefie cinquecento ca- 
usili mentre njitierà òlla dijffa di T erra Santa . Que- 
lle ejfer le conuentioni > .egli oblighi , che dal Principe fuo 
figliuolo con giuramento erano fiate fermate > e con il fuo 
gran Sigillo autenticate > come anco Filippo Imperatore. 
di zAlemayna genero dì luì fitto baucua > che di quelle tu 
SS* fi ne chkdeua la debita con fermatone . . , Rifeofe l'Impera- 
tore quefia Capitolatone ejfer molto graue > danno fa > ec- 
cejfiua > epregiudiciale, non cedere il modo come pojfa e fi 
fequirla > apportando fepra ciò diuerfe ragioni per mode- 
rar in parte gli oblighi > eh ' elUconWieua: màmnhauen^ 
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do li Ambafaatori altra autorità y & ejfendo necefinria] 
lì - & (-urgente la ri fi lattone^ in fine fi rijòlfe l 3 Imperatore , 
apponendoti al giuramento il fiuo aureo Sigillo , di conde- 
ficendere alla ratificatione nella maniera medefima y thè il 
figliuolo fitto batteua : c finii to confiignata , che li fu > li ** t * 
Ambafciatori prefia IkenTjyfiene ritornarono all’ efferato, 
dotte e fio fio il felice fiuccejjò della loro Ambafciana , pofie- 
ro tutte le co fic all* ordine per ricondurre il Principe in Co- 
fi an t impoli y . il, quale efiendofi con honorata compagnia au~ 
uicinato alle porte y fu da Greci con molto concórfo y e con 
maraviglio fa allegrezza ricevuto . Fu abbracciato egli ^ 
con tenere z^a di paterno affetto y e con copia abbondante c'Xntto®- 
di lagrime dal padre y che commemorò le mìferie paffuta poli * 
la prigionia , la cecità delTvno y la fuga y e l 3 effilio dell 3 al- 0 i r,i 

ero y e come per opera della prouidenza diurna con l 3 aiuto y 
e valore de peregrini fujfiero ritornati m quell 3 Imperio y dal 
quale ingiufiamente erano fiati dificacciati y concorrendo 
in tanto tutto il popolo per (-vedere y e riverir f v no , e l 3 aL 
ero de 1 loro Signori . 'Pochi giorni apprefio li r Principi y e 
Baroni confederati introdotti nel palagio y ejfendo celebra- 
ti come benemeriti conferitori dell 3 Imperio , e come folle* 
autori degli opprejfi fiederono apprefio gl 3 Imperatori , & 
in ogni parte furono trattati con fi figo lari honorì. In que- 
lla mutatione y e riuolutione di cofie y temendo l 3 Imperato- 
re y che alloggiando i Latini nella città confuficon li Gre- 
ci y non ne potè' fi e fine ceder alcuna difienfìone y riebiefe alti 
•confederati y che all oggi afferò di là dal porto njerfo l 3 EJìa- 
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nore y il che à fare prontìjfimi fi dimofirarono . Nel primo 
giorno d' Ago fio dedicato alla memoria di S. Pietro fu con 
grande folennità y c pompa legale fecondo il cofiume dc^$ 
Aie ino inco gli Imperatori Greci coronato il nuouo Imperatore Ale filo: 
peutoxe. s y incomincio apprefio in effecutione delle capitulationi ad 
esborfar quello y che fi era conuenuto^ e prima d! ogni altra 
co fa fu fi disfatto ciafcuno di quello y che p$r il fio <~ui ag- 
gio a Venetia pagato haueua : Si transfert più volte Ale fi 
fio alla vifita de' Principi y e Baroni nell' effer ci to y non tra - 
lafciando dimoflratione alcuna di h onore y e di gratitudi- 
ne y (ffi 'zrn giorno fi a gli altri fi <-uolfe priuatamente ri- 
trouare nell' alloggiamento del fonte di Fiandra y doue^ 
imitato Henrico Dandolo y egli altri principali Signori > 
Ragionarne cominciò a narrar lo flato delle cofe fue y considerando , che 
r«nf!d ìn tutto che egli per [ingoiar beneficio di fDio 5 e per li aiuti 
loro fi ritrouaffi ridotto nel fùo Imperio y t ut t aura ogni 
giorno più chiaramente co?2ofceua molti in njifla girato 
fembiante dimofirarli , i quali però ripieni erano d'odio y e 
dì veleno njerfi di lui ffentendo in njmuerfale tutti li 
Greci gran d'tfpiacere vederlo fi abilito con le forze de La- 
tini nella fua ber edita j auuicinarfi il termine della loro 
partenT^a y non durando la collegatione tra Francefili Ve- 
netiani più oltre chea San ^Michele proffìmo y in queflo 
fi atto efifir impoffibile che eglifiodisfkcefie y e compii fi e alle 
conuentioni y e s' egli f offe abbandonato da nofiri y ritrouar- 
fi fittopofio ad euidentiffimi pericoli & effer fiteuro hauer 
toflo di nuouo con la perdita dell' Imperio à perder anco la 
Jfy*; Z : > ' • rutta: 
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vita: Lipregaua per così rileuati rifletti à fermar fi tut. A a lc ,f° 0 ££: 
tol sverno finali* Pafqua frequente , e che fflerati<t_, y " c a X^. 
che li Venetiani, obligandofi egli al rifacimento della Spe- Sìù^pm. 
fa per <-vri altr anno , cominciando dal giorno di S, •fili- 
chele , fi contenterebbono di accommodarli della loro ar- 
mata , Che egli prometteua che in queflo mezj> non li fa- 
rebbe mancato di alcuna prouifione , e per loro , e per tutto 
t efferato 3 Sperare in que fi' inter uallo di tempo di porr c^# 
tal ordine alle cofe fue 3 che non hauerd più occafione di te- 
mere , che li fopr auenir a da tutte le città , e prouincie à 
luifoggette tanto argento , che potrà commodamente fa - 
tisfkr alle promeffe , e farà dà lui fatta la prouifion de Va- 
felli per poter inuiarfi con loro alle defiinate imprefs nel- 
le quali sfacendo partenza al tempo fopr adetto , con f ingo- 
iar beneficio de Chriftianifi hauerà commodità d’impiegar 
<-u ri cflat e intiera . A quefla propofla chiefero li Princi- 
pi tempo di affonderei e di con figliar e 3 ejfèndo neceffario 
per disporlo alla loro «■ volontà communicarla prima alt ef- 
ferato . Partito i e ritornato Ì Imperatore à Confi an tino- 
poli , il giorno feguente conuocato da nofiri il Configlio , in 
cui fi ntrouarono tutti li Principi , li Capitani, e princi- 
pali de confederati , fu communicata la propofla fitta da 
zAleffìo , fopr a la quale fi fcoprirono diuerfi , e contrarij li 
pareri > e le inclinationi . Par e a ad alcuni che non folJ<L~> c*bm» 

.. r . V j , , . JJ t*°«H Copti 

vene ufermarfi piu lungo tempo , bramando tacitamente 
la difiòlutione dell* efferato y e dicendo che timprefa prin- 
cipale troppo à lungo fi conducefie , e già la fttione folle- 
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nata a Cor fu ripigliando Sf trito , e njigore a mmonìua gli 
altri del giuramento prefiato , ricercaua in ‘-vigórdelt ac- 
cordo feguito le nani , e /par getta svoler ai tutto trans fe- 
rir/i nella Sorta . Altri per lo contrario dtfcor dando da ì 
primi ,fi fondauano fopra la qualità della Jlagione ', lct-> 
quale horma't cadendo Ì autunno fi auuicinatta al sverno * 
che fe fi inuiaferom quella Prauincia , r 'tUfiir ebbe C ac- 
campar fi difficile, ogni oppugnatane ìrriufctbtle ,ogni ten- 
t attuo osano, & affatto inutile : mafefi tardajfe fino al 
tempo della primauer a, fi lafcierebbono in fiato pacifico, c 
fi curo tutte le cofe dell Imperio ^ furiano foccorfi di dena- 
ro, e dina ett ouaglte come t Imperatore prometteuas onde 
fi potrà all’ bora felicemente pafiar nella Sor ia, trafiorrer 
fàcilmente tutto ilpaefe degl 3 tnfedeli,e con l 3 opportunità 
del tempo fattore itole- con ia copra di tutte le cofe , ìndnz- 
Zjtre tutte le forze à qualche degno, & konorato acqur- 
c°nftdeM- Sl 0 . fisi variando l' opinioni, facilmente rollo ftiperìo'- 
fecSSlf ^ quella , che li Venetians giura fero pétvn anno ancora 
uno poli . tener obligata la loro armata s douendo principiar il tempo 
dal profirmo giorno drS. Michele, mentre lafpefa loro /òf- 
fe dall 3 Imperatore rifar cita, e H peregrini rmouaffero re- 
ciprocamente con le medefime condttionila colle gattona : 
il che rffiquito r delibero l 3 Imperatore di ^vfiir armato dì 
* -•> Cofiantinopoliper ridur all 3 obedienzji il rimanente del fio 

^ Imperio ' con lui s 3 accompagnarono li principali Signori 
S«* f rance fi, trà quali il Marchefedt Monferrato, il Conte 
Vgo dt-S. Poloni Hcnricofi-atello'-del font odi Fiandra > 
.. .Y .. Y ~ refi andò 
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refi andò nel campo il Doge di Venetiaà Confi antinopolt, tl predenti» 
Conte Balduino , quello di Bles , con l' altre genti : ritor- ^ c £ fti ' 
narono tutti li Greci dalTyna ,ct altra parte del braccio 
di S. Giorgio lo Propontide , ò mare di Mar mora 3 che co- 
gliamo dire , aW ohe dienxa , e come à Signor loro naturale 
giurarono fedeltà ad z/lleffio : filo grande contratto fice- 
uà à fitei progrejfi Giouaniz&a Signore della Bulgaria > e 
della Valachta . Cosini ribellatofi con il padre ,ftfi il zjo za G ££ *<& 
all'Imperio, hauendo guerreggiato lo fi atto di ventanni 5 
baueua fitto acquifiò , e ridotto a fina obedìenzji affai rie - Grc ° 
co , e podero fi flato, & elle fi li fimi confini fino alle ritte 
del Bosforo T bratto . Mentre era zAleJfio tutto applicato 
alla rie uperat ione de II 'Imperio figuirono alcuni accidenti 
molto importanti in Confi antmopolì, che prefero origine da 
cnagraue dij] enfiane nata tra i Greci, (gfr / Latini, che 
ini per accafian. dinegano habitauano : in quello tumulto fuoco tee®. 
fiy malato famente acce fi il fuoco nella città, che riufeì co - • 

sì bombile:, (jfiimpètuofo , che gran parte la diformò: chi 
fife l'autore di così rea ope rat ione , e quali f off ero le cau- 
fe della difior dia tra Greci , e Latini , prendendo alquan- 
to alto il principio , ritiene raccontato da Dficeta , che non 
cefi a in alcuna parte , come ripieno di pafiìone, ch'egli e, di 
incaricar il nome Latino d' ogni ingiuria , e contumelia—, , 
benché apertamente, chi lo legge conofferuatione,fcopra il 
yeneno raccolto nell' animo fio , Dice egliycke efiendopCr 
netrate le genti de confederati nelle prouincie dell'Impe T 
rio ,la moltitudine della plebe, ni per fi ftefia atta ad ah- 

. • bracciar 



Digitized by Google 


_ 1 66 L I B R O 

tracciar ì configli falubri, nè pronta ai ubidire à buoni 
pareri altrui > al fpargerfi di quello rumore corfe à furia a 
difir ugger e y gettar à terra, e [piantar fino da fondamene 
ti le habitationi y che vicine al mare teneuano i Latini , 
non facendo in ciò tra gli amici y e nemici difiintione alcu- 
na : quefia temerità popolare non filo [piacque à cittadini , 
mà alh Pifini ancora y la Republica de quali alThora ha- 
ueua molta pratica nel Leuante , e prima che tAleffio fi ft- 
folueffe à fuggire yfio tteneua la parte fua : mà figuita [*_> 
fua partenza j> rientrato algouerno Ifiacio , furono da luì 
con incon fi Aeratole mat auueduto confi glio ( die egli ) con 
grane danno dell'Imperio riconciliati à Veneti ani , che ha - 
ueuano per molti anni odio capitale efer citato con loro : fi 
che efiendofi fatti infieme amici, paffarono Venetiani in 
Pera doue habitauano li Pifini , e r fretti ài p. d 3 Agofto 
con nuoua amicitia , hauendo <~un certo Francefè , il nome 
del quale tralafcia , polla infieme nana compagnia de Ve- 
netiani y e de P fini y paffarono * efiefiro nella città per 

ficcbeggiare le facoltà y e thauere de Saraceni , & en- 
trando per forza in <~vna loro Sinagoga , ay lolentemente^e 
fenzl alcun rispetto cominciarono à depredare y e bottina- 
re . Quefia inaspettata ingiuria y non potendo tolerar i 
Saraceni , prefero fubito tarmi, che ritrouarono per yen- 
dicarfeene , efjèndoui anco li Greci accorfi , non però con 
quel frutto che bifegnaua , poiché àpena fidato queflo tu- 
multo , (par fero il fuoco in avarie parti della città :■ così 
espone la cauf 'a di queflo incendio Niceta 5 mà è cofa certa , 
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fi puote ritrovare da chi il fuoco acce fi fife , ben- 
ché li confederati gran diligenza hji njfajferoy e non e cre- 
dibile y che fe gli autori di tanta fieleragine fi fojfero ritro- 
vati y non fufiero fiati feuer amente puniti y pajfando fin a 
quel tempo tra li Greci Imperatori > e li nofiri buona corri - 
Jponden^a : il fuoco certo fu notabile , (gjr borrendo in mo- 
do y che la fiamma trafcorfe tutta la notte y &T* il giorno fe- 
guente con infolito , e non più njeduto Spettacolo la mag- 
gior parte della città y refi andò le Cbiefi nobiliffime 5 / ma- 
gnifici y efuperbi palaci , e le contrade intiere y di mer- 
canta et ineftimabil ricchezze ripiene y affatto confuma- 
te y efinzjt aiuto- pojfibile d 3 humano rimedio in cenere^ 
conuertite 3 bora r fùngendo y bora allargando il fuoco a 
gufa di fiume y ò torrente fi fue fiamme y cominciando dal- 
la parte Settentrionale r vicino al mare nella Sinagoga de * 
Saraceni y estendendo fi dalla parte Orientale fino alla-, 

Chiefa di Santa Sofia y e njerfo Ponente tr afeorrendo y fi 
Jparfe per la larghezza della città 3 e con incredibile impe- 
to trap affando con fumo li fuoi ampli fuburbij . £>ual dan- 
no apportafie quefio incendio y quante ricchezze diuor af- 
fi 5 è ™fa difficile da crederfi y non che da filmar fi y oltrz_, 
la morte mfer alile di molti che perirono nelle fiamma : 
dall bora in poi non ardirono piu i Latini di quale nation origine dd 
fi fifiero y di alloggiare in Conflantinopoli: mà con le mo- Ladnu 

gli y co figliuoli^ e quanto poterò preferuare dal fuoco in * Clcu ' 
numero di quindicimila fi ritirarono y come meglio li fio 
conceffo nelle barche y (ff altri va felli 3 per vnirfi co i ng- . 

^ f f ~ firi: 
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fin : onde fi per de U buona intelligenza , che s èra fin al L 
/ J bora hauuta con i Greci , nutrendo fi negli animi d 3 ambe 
le nationi i /emidi così graui dfgufii , opportuna materia 
à futuri fuccejfi . Ritornò in tanto t Imperatore Alejfio in 
Co/lantinopoh tl mefie di Jfouembre nella fefiiuità di San 
Martino , ripieno per i pro/peri auuenimeti di fiducia delle 
cofe fue, filmando hauerfi fi abilito in mamera^che non ha- 
ueJJ'e piu à valer fi dell'aiuto de no fi ri 3 perciò d poco d. po- 
co cominciò ad alienar l'animo da confederati , non dimo- 
firandofi come prima nella faccia, e nella frequeza del con 
a e rfarc quello che foleua : onde richiedendo , (efr infi andò 
i confederati per la fodisfattione il conuenuto csborfo de i 
denari , andana egli procraft mando , con avarie feufe po- 
nendo dilattone , e fìpraogni minuti a muoueua fìttili , e 
heui difficoltà ; Il Mar che fe dì Monferrato 3 che fico per 
fiangue Hrett amente era congiunto , bora lo amtnomua di 
quefii infiliti , e frani modi di procedere , bora lo ripren- 
de 11 a , che così male corrifpondejfe gli aiuti , che con tanta 
prontezza nelle fùe deplorate fortune y e calamita gli erano 
flati da no ibi pr e fiati > e che non fi rvergognajfe di man- 
care alle conuentioni così /biennemente giurate . SM a non 
perciò da tali r vjfi cl Ì fi raccògliete alcun frutto ,• onde co- 
minciar opto i Latini à certificar fi della fu a mala volontà , 
rjjolta , quando li na e nifi e fìtto ,à procacciarli qualche, 
gran male . In quefii nuoui accidenti, conuocato da Prin- 
cipi il Con figlio, confederando fi che non ruoleua Alejfio , nè 
per rvjfìcij , neper preghiere venir ad alcuna conci ufione 9 
• -r^v , .. . mamfe- 
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mnifeflandofi tra mille menzogne I ingratitudine deL 
{ animo fuo yfunfoluto e fi ere neceffario compitamente 
cbiarirfi > s 3 egli <~uoleffe effettuare le prò m effe y e troncan- 
do le lunghezze y contare il denaro pattuito \prat e jlan do- 
li y che fe non fi dtjponeua h attere b Irono y com'era di ragio- 
nc y proueduto dafe fìeffi alla loro indemnità: perciò furo r 
7io eletti tre per parte de Frane e fi y e. tre dal canto de Ve- 
neti am y li quali conferiti fi al palagio di Ulaquerna y an- 
dati alla prefenT^a de gi Imperatori * padre y e figliuolo y e 
dell 3 Imperatrice madrigna d'Alejfio y njoltatifi ad cAlefi 
fio y gli elfofero e fi ere fiati mandati da lor Signori per ri- 
durli à memoria iferuigi da confederati riceuuti y de quag- 
li non effer necejfario addurre altro teUimonioy che lui me- 
de fimo i ricercar perciò l 3 adempimento delle conuentioni y 
con giuramenti folenni fermate nella città di Zara j come 
à Principi giulhy quali erano yfi conueniua yfe altrimenti 
fa c effer O y non faperequal 3 amici tia hauefie potuto contL 
nuare con effloro per l 3 auucnìr e , anzf qual legame poffi 
contenere t confederati che non fi ano in ogni modo per pro- 
curar quella giufiitiayche foffe loro negata : haUere flima- 
donecefiario.fitrli intendere quanto detto haueuanoy e che 
non hauer ebbono contro di loro yfato alcuno men che ami- 
do termine > quando prima non baueffiro palefemente co- 
no feiuto La loro renitene ydfiendo alieno dafla loro profef- 
fione .y dalli collumi della terra in cui nati er ano y procede- 
re in altra mariterà . Fu udita da Greci con molta mara- 
-niglia quell amb affiata y tenendofi qua fi ad oltraggio * 

. T che 
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e™ ae- c fj €( l A nojin fife con tanta, libertà par lato: quando pi ù, 
^°Amb_ d ' chceuano , ejferfi intefo parlare fieno di tanto ardire , e di 
così manifesto dà firegio ? qual’ audacia più fcandalofa . , 

- (he svenir à sfidar l’ Imperatore di Co flantinopoli fino nel- 
le proprie (tanze ? & 1 ejfendadad’ Imperato* Alejfio , e da 
, u rutti gli altri ajfifienti con torto occhio riguardati, svfiiro- 

|;l rio /àbito della città . Ritornati all’ ejfercito , e narrato tl 

• fuccejfi della loro ambafciata, incominciarono à far fi mag- 

^ forile fiamme ded' odio, e dello /degno tonde firinouare- 

no reciprocamente le ingiurie, (efi i danni ,efe alcuna vol- 
ta fi rveniua ad' armi , ciò fempre colpeggio de Greci fuc- 
tedeua : fi inuero era così fneruato il svalore degl’im- 
peratori , e tanto fi nemicate , e perdute queUe arti, con le 
quali lafepublica Romana era cor fa alla Monarchia , che 
odami, u non fe ne fcorgeua alcun <veSligto . Era Ifaacio immerfo 
4 ' 1 ’ nella crapula , circondato d’adulatori , dedito totalmen- 
te alt artidoi, matrici, fadaciaUicreduli,,nfedelià eh, li 

preti a fede, & atte àfar precipitare i Principi, che li ap- 
■ pittano l’ animo, m mille pazzie : prima fi era facetamente 

perfuafodtdouer riufeire Monarca vmuerfale ,edouer 
connungere , & vmre l’occidente con l- oriente s dipoi re- 
netta per fermo douer ricuperare la perduta svifia , e lite- 


quali fi trame fio più toSìo Sitane pao^ii 
alcuni Monachi , chefrequentauanola menfa imperiale 
O* è gran mar autgha, «me egli di quefie aperte aduLitu 
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ni fi tmpiacejfe , ftfi a quell* mamfeSle fcioccherie , come ' 

à eerttffm Oracoli preBaffe fede . Quefii erano i difetti 
del Principe- Il popolo dall’altro canto fetale al timore^ * 
fe ben r ipieno di temerità , e pronto ad ogniprecipkio y fen- 
ziobediema fanta dìfciphna domcflicafo militare non era 
punto più atto ùe/fèrretto , ò governato , chef fife capa- 
ce il Principe di reggerlo , * governarlo s di che afai chia - ,cv 

ro tefimomo ne fù il concorfi fatto nel faro di Co fantino 
per gettar à terra *vn aruficwfa fatua di Mmerux , co - 
mi che ella rapprefent afagli ef creiti occidentali . T ràque 
fi tumulti file ingiurie eh^gn bora maggior forxji pren - 
decano y rfcddandofifernpre più gli animi alla vendetta* 
li Greci , che ad altro non penfauano che alla reuma de no- 
fri, * immaginarono con borritile ìnuentione di sfogar l’o- 
dio conceduto contro di loro , po/èro all’ordine perciò dieci - Greci «>« 

• ili * lì dìi vafcdliacce 

fitte nani , riempiendole con pece , e /toppa, gy altra ma- 
uria, che filmarono atta à concepire , e ?iutrir ilfuoco,& 
affettando il foffio , e forza di vento opportuno a efequir 
■il loro difegno , nella me%a notte pofio il fuoco ne nv afe et li 
diedero le ‘-vele à ‘•venti , sì che gareggiando conia fiam- 
ma l’impeto ^ e la *i velocità delle navi , fopramodo U fuoco 
s accrefceua^al quale Sbottacelo gran moltitudine de Gre- 
ti s’era Spar fa /òpra il molo , e con firepitof gridi accompa- 
gnavano il moto , e t impeto delle acctfi nani . Fù drizza- 
ta quefì’ ardente febiera rverfble nani de confederati con 
fperanta di apportar loro in quefia gufa l’ vltima rovina , 

& molti entrarono nelle barche, & altri va/celli per lan- 
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stararmi contro de nofirì y mentre occupati nel liberar fi 
dal fuoco fi rìtrouauano., onde non pochine rimafero ferL 
ti : non sì tallo t efercìto terrestre fentì il rumore , (ejr il 
tumulto 5 che le genti d'arme fi po/èro aW ordine , le milL 
tie rvfcirono in battaglia fuori de gli alloggiamenti > e te - 
mende di cfi creda Greci a (Saliti ,fi tennero tutta la notte 
v^ianV" ^ ordinanza . \Li\ VenetiamdaJT altra patte corfirod ilo* 
da!ie b n"/i fi ro ‘‘vafiellt y e fi fnìfiro con buon ordinale deferita a fie* 
eccuciic . f 0rrer n ^ e foltù ne Ile fu fi e y nelle gale otte, fi biffi 3 al- 

tri lioni minori > prendendo conlùnghi'ùnctni le naulacce* 
fi, e con t aiuto di yanj fi rottìenti 'm 'vifia de nemici mal 
grado. loro allontanandole.yle tir arano fuori del portole nel 
fito più bafio del canale ,doue riceue maggiore , e più pe- 
tente il cor fi de conduffero > lafciandole andar là^vctim- 
^ : -) peto dell'acqua , e del evento le conduce ua 5 fi che in breut 
. . Vi- • i> Spati 0 con fingolar n valore dal grane, (fif imminente perì- 
• colo con pocodanno fi liberarono , poiché reftò ab foraggiata 

filo yna nane carica di mercantia 5 che faina? non fi può te* 
Non è dubbio > che fe q»e fio tentatìuof offe à Greci rìufiL 
to d ruoto , non hauefie apportato l'ultima reuma d coL 
legati, per che haueriano perduto non filo ilneruo delle for- 
ze m aritmie , nelle quali era pofio il principal fondamento 
* delle co fi loro , md farebbe refiato vietato il ritorno per 
mare alTefiercito \ e per terra , hauendo egli d pafiare per 
tanto f patio di paefe in gran parte nemico, difficilmente fi 
farebbe potuto in luochi ficuri ritirare . Dì qiiefio fucc e fi- 
fi non fa alcuna minime. fHfceta 3 mdfik racconta l<u> 
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mcitatione di tutto il popolo contro li confederati In tai£. 
fa riuolutione ,e commozione di tutte le cofi , ejfendo il 
tutto evolto , & inclinato alla feditone > e mutat ione di 
flato la moltitudine fe ben non ritrouauathi feconda 
li fuoi njafti 5 e dìfor dinati dì fegni, cominciò palefiement e à 
penfare alla ribellione , caricando gl* Imperatori di molte 
tngiurìofi paròle , e già moflrando manìfefiamente i f rut- 
ti di quei fe mi , che per <~un tempo haueuano tenuti occul- 
ti ne gli animi: perciò infinito numero di gente concórfe al 
tempio maggiore , ouefopragiunfe anco ti S enato,(fif iprin 
cipali del Clero per consigliare fopr a t e le tt ione del nuouo 
Imperatore , e mentre fi proponeuano diuerfi , benché ogn 
<vna per lo flato delle cofe prefinti bramafie la mutatione 
delgouerno , e non fojfe alieno dal deponere gl* Imperatori, 
non era però chi ofiajfe d abbracciare il partito ; temendo 
che , ricorfio di nuouo Alejfio ad aiuto de* confederati, non 
hauefie quel che fojfe eletto ad efierli inferiore, e che in con 
fiquenza foffero per riforgere più acerbe , emìfirabili l 
calamità rad incontro il popolo minuto, infi abile, (efr igno- 
rante , e che ne Ili configli non ha per guida altro che l* ap- 
petito proprio ^ &hà confideratione filo al prefinte , dice- 
va non poter più tolerar e gl 3 Imperatori della famìglia dc_j 
gli Angeli, e che non prima farebbe partito da quel cogrefi 
fo , che hauejfe hanuto Imperatore di fina fodìsfkttionc : 
mentre implicati tra quelle difficoltà , e difiratti con di - 
fiordi rvoleri ^fi differiva la rifilutione , e> erano t prin- 
cipali yolù più toflo à piangere le loro infine, che à fiapcr- 
ìi le ri- 
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lt rìtrouaropportuno riparo 3 da popolari fi cominciò a di !* 
fiorrerfipra i /oggetti , che potè fi ero ejferattì à fofienere 
in tepi tanto turbolenti , £ Aitanti franagli ripieni la mole 
di tanta carica : prima rifiutarono le fiimiglie nobili * dipoi 
ruoltifi alli magistrati della plebe > (efr ad altri di clajjfi^ 
inferióre procurarono infino con farmi et astringerli ad ac- 
cettar la corona dell’Imperio : finalmente, dopò lo' Spatio di 
tri giorni concorfero aW eletttone 3 fi ben da lui ricu/ata^ 
Hfcofo c t- di nyn piouanetto nominato Nicolò f tnabo . T ri queSli 

nabo detto o > v U # - 1 

dSpo^a. tatuagli r ufii di hnt* dopò hauere Sperimentati *vartj 3 e 
Mone di diuerfijfimi accidènti dì auuerfa > e di prospera fortuna . > 
nwc. Impc Ifiacio Imperatore s afe e fi egli con fomma felicita all'Im- 
perio $ dal fratello sÀleffio con inaudita crudeltà priuato 
de gli occhi , rinchìufo in carcere y ne fu fpogUato j libera- 
to con farmi de confederati y colìocatoinfìeme col figliuo- 
lo nella ptiShna d ignita , nelle dclitieye nel tuffi bnmerfi > 
finalmente perle, tommuniy e proprie dificmcntureda tra- 
ungli'&eir animo non meno che dall' infermità del corpo 
fu condotto alt eflremo y manco sfortunato per queflo fi- 
lo y che non fi ritrouò àgt infelici > e tragici accidenti > che 
auuennero poi alla fua mal' auuentur afa famiglia s poiché 
intefa da aAlejfio la fidinone popolare efiìte trafeorfa alla 
elettìone di nuouo Imperatore , circondato d 1 ogni intorno 
da j molte anguftie y cono fiondo non poter fi in alcun modo 
fidare de Greci y per ultimo rifugio fu affretto à delibe - 
Alano n- rare diric'orrere alt aiuto de Latini y così per fermare il 
nì" ei umultOyCome per far refiSle?izji al nuouo Imperatore y 
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al popolo y che furio fornente eletto t haneudy.edi notte per 
njna porta della città introdurui con foie genti il Marche* 
fo di Mon ferrate per affocar ar il palagio Imperiale . Fatta 
quefla nfolutione sfece chiamar à fe Aleffoy che dall a con- 
giuntione , (frf eminenza dell e ciglia era detto Mtirzjtfi o y 
già da fouo padre honorato del carico di Protoue&arioyadì 
Qamerier ma% giore y e nuouamente da lui mede fi mo crea- 
ta Duca y & fitto partecipe di tutti i focreti dello Flato: lì 
conferì il partito prefo per neceffltà ne Ui fopraftanti peri tlffd™*'. 
coli y lo pregò che <~uoleffo auanti t bara concertata per in- con Mutui- 
trodur è mitri evenir in palagio infeeme con ì più fidati 
I . della guardia Imperiale y imponendoli y che quell 3 impor- 
tante rifolutione teneffo in fe fiejfo y nè pale fo fi efò c om mu- 
nì caffo à chi fi forfè s rnà egli y che abrornonmachinaua che 
la rouìna d 3 Alejfoo , e /òpra la riuolutione dell e cofe pre fin- 
ti fondaua la fu a grandezza 5 filmando quefia effor oppor- 
tuna occafion e per porre ad effetto i fouoì penfieriy e perue- Muraci» 
7Òr à quello y à che sfrenatamente afoiraua? primicr amen- imperio. 
te procurò di render fi beneuolq y tfo amieoi 3 Eunuco Pre- 
fetto delfìfco y huomoper natura amhitiofijfinw^e per con- 
I j Qcetudirte focile ad effer con le lar gittoni fùperatOy e vinto » 

col cui me%o hauendo palefoto alli bipenmferi deputati à - 
fruir £ imperatore il configlio rifiuto d 3 Alejfro y non heb- 
be molta difficoltà à per fo aderii di approbar la fuamten- 
tione : comm uni co poi la co fa con alcuni defuoi intrin fo- 
chi y dicendo quella effor l 3 opportunità d inalbar fi à quel- 
la dignità y alla quale tacitamente era inumato dal popo- 

, lo* e 


i 7 < • » 

176 LIBRO 

10 y e mamfefl amente filleuato dalla fortuna y alla quale 
fe quejla evolta non apriua ilfenno > in damo batteria ad 
affettar più liberale 3 e più benigna : ragiono loro del modo 
di condur con fimma felicità f imprefa al de fiderato fina 
confidandofi doucrli efier in ciò la folleuatione del popolo y 
& ilfpauento d* Alejfio pronti , e fkuoreuoli inflrumentì . 
Quindi bebbe origine fen\a 0 fi acolo la mutatione del go- 
verno > eia rouina di cAleffio y perche nel me^o della notte 
Murzjifìo come intimo , & intrinfeco famigliare entro 
fen\ impedimento alcuno nella fianca , doue t Imperato- 
re dormiua y il quale à queft* infolito mouìmento nfueglia- 
to 3 dimandò la caufit della fua 'venuta y nffos 3 egh^ejferfi 

11 fuoì parenti y molti delpopolo > e della guardia de barba- 
vi ( faputa la rifluitone di riconàliarfi con i Latini ) fi- 
le nati y (jjf bormai trouarfì armati alle porte del palagio 9 
deliberati d’ batterlo nelle mani > c trucidarlo : per co fio A- 

, , leffio da quefio inaffettato auuìfi , ripieno difiauentOy (gr 
attonito 5 prega Murzjtfie , che lo configli y che gl infegni 
quello che in fi frano y & impenfato accidente per propria 
. Jalute fave gli conuenga: all' bara egli y par te con/i/andoloy 

parte rincorandolo y e con la propria ^uef e coprendolo 5 lo 
>Sg«o°k fece vfcireper vna porta fecreta 3 (efr entrar in vna flan- 
nar Aidin. ^ e ffiteneua nel palagio 5 oue lo chiufe . 5 e comandò à 

fuoì favelliti ycbe lo cuflodifferoy come quella fcffe la vicu . 
per fottrarlo allifipraftanti pencoli 5 e che fidato il tumul- 
to fofie per ritornare nel primiero flato : ma immediata * 
pofe ad effetto la machinata fceleragine 9 per che poli egli le 

catene 
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catene fu nn ch'ufo in njn a ffriffima prigione. - Murzji- 
jlo all' bora n v fitto in pub li co > procurò di dimostrar al po - pio 0 , 21 *° 
polo lo flato delle cofeprefcntì > li gran turbini , ne quali 
fi ritrouaua inuolto : diceu-a egli non ricercar le prefenti • , . *| 

commotioni > che fi ritrouaffe nella Sede dell 3 Imperio njn 
genuine ? che nè per età , nè per intelligenza, e prudenza^ 
era capace di tanto pejo : far dì meflien d 3 huomo maturo 
di prudente nocchiero che fappia , e pofia condurre la tra- 
uagliatanaue in porto di fidarti $ che ardtfea difender i 
popoli contra l 3 armi de Latini , e liberar l'Imperio dall<^_, 
lor mani, fjhtefio parlare penetrò in modo negli animi del 
volgo 5 che con <voci con fife fivdiuano ale umiche non vo- 
lendo far torto al /angue Imperiale , lo dunandauano per 
Gouernatore , altri per Capitano , e molti anco lo gridano .- - 
770 apertamente Imperatore , le voci de quali con applau- 
finceuendo lìfuoi fautori , (fif adherenti afiunfe Mar - Jj®£ c . Impe 
gufilo con le njefli dt porpora proprio ornamento di quella-* 
dignità, le infeg?ie Imperiali: molti cor fero al T empio mag- 
giore , nel qualfedeua Nicolò Canabò poco prima dal popo- 
lo chiamato all'Imperio , huomo di gran cuore ,e non affat- 
to imbelle : ma moltiplicando i fituori , eie acclamationi 
dalla parte di Mu)\ufio , e dileguandofi quelli che haue - 
nano inalzato il Canabò , non fu punto difficile farlo pri- 
gìone : leuatofi tot impedimento Murzufio riceuè nella pXpVigS 
Cbìefit di Santa Soffia la corona Imperiale ; il che efequito ne Mll IDfl8 
per maggiormente afficurarfì nell 3 acquili ato Dominio , Imperato. 
■eoa barbara perfidi* fece darjl -veneno allottine Alcjfio 3 
u.c. . Z il quale 
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il quale benché due , o tre volte replicato li fufie , ò per la 
robufiezjCA della natura, ò per lagiouenile età , o perche 
fo'ftìango adoperale potenti antidoti, fu da lui fupe rato, onde in fi- 
zu'tte MuI * fi rifolfe di farlo fir angolare y publicando poi , che era-* 
morto di morte naturale $ e per maggiormente occultare co * 
s ì perfida attione lo fece con nobili efequie f epe lire nella. 
maniera appunto che fi co fiumana di far gl 3 Imperatori . 
Tal fu il fine d y Aleffio nel fejìo mefe y fffi ottano giorno del 
fio Imperio , perduto prima per ingiuria del , acqui fia- 

to poi fuor di ogni fperan^a con l'aiuto de confederati 3 me~ 
tre L'armi loro sperano pò fi e ad ogn altro effetto infi me y 
in fine per tradimento velato di armati a , di nuouo in - 
fieme con la vita riperduto : Specchio certo notabile della-* 
varietà , e mutatione della fortuna , e fi curo ammae fi ci- 
mento della fua infi abilità . Così muto l’Imperio di Con- 
stant impoli Signore , mà non perciò cangiò il torbido in 
Confuta de tranquillo fiato . In quefta così fir*»* riuolutione di co/è 
" mMm ' i firidufiem à configlio tutù li principali Baimi , e Signori 
dell’ ejfercito infieme con d Doge Dandolo , nel qual furo, 
no convocati anco oltre il Legato del Pontefice , 1 1 /coni , 
i Prelati La fomma della confultaùone fi riduceua. * 
quello > che in qnefi a repentina mutatione di tutte. le co/i 
di farfi douejfe: non mancarono molti, che efiendo già com- 
mofiì, e /degnati per le co/epajfate , fùrnauano non douer 
efier pretermc/fa occafione tant' opportuna di mendicar le 
ingiurie ricettate , e di traportar con immortai gloria del 
nome loro > e con beneficio /ingoiare della Chiefit Romana-* 

.. . . - l’Imperio 
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l’Imperio dalla nationde Greci alla Latina : fioment alia- 
no in particolare qucfii penfieri gli Ecclefìaftici , e fi sfor - 
zjtuano diperfùadere con molte ragioni , che gli autori di 
così borri bili ecce fri, (efr empij bomicidij fuffero indegni del 
gouerno de popoli , e del Dominio di Stato : il contagio di 
quefto male diffonder fi a gufa di nueleno pefiifero nelli 
partecipi , & adherenti loro , ninna imprefia poter fi intra- 
prendere , nè piu legitima , nè più ragione noie , nè di più 
certa riufcita , bauendofi a combatter contro huomini prt- 
ui et ogni termine db umanità , muo Iti , e fiepolti in ogni 
forte di bruttura , che portano fianguinofi le mani , e mac- 
chiata la confidenza, per thomicidio indebitamente contro 
ogni ragione diurna , (§jf bumana nella perfiona del loro le- 
gitimo Signore commeffo : quanto poco fu fi e il corag fio > 
l’ardire , eia forza de Greci effere siato molte evolte à 
proua conoficiuto , che alla n voce fola di quefia rifiolutione 
iììtimorithnon baueriano ar dimento gnoncti altro, d’tnal - 
Zar la fronte , mà timidi, confufì , e perduti non fiariano 
difrimilida fie fi e fri , dando oc cafone ano fi ri più tofiodi 
r vittorie , di Sfoglie , d’acquifii , che con ofi acolo, ritar- 
dando , ò rintuzzando t acutezza dell’ armi confederate : 
premio , e certo frutto farà il mendicare dalla tirannide , 
quefia grande , & altre volte beata città', riformar l’ Im- 
perio Orientale , che non confieruaua alcuno, benché oficuro 
rz/eftigio della dianzi immenfia fina grandezza , il ridurre 
l’ Oriente all’ obedienzjt della Sede Romana , dalla quale 
pertanto /patio di tempo era njifruto difcordc ^ .. Leper- 
«su Z Té fiuafioni. 
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Jhafiom y le ragioni y gt inulti aggiunfero tanto rigore* 
gli animi già inclinati > e diffofiiyche in ^vn punto tutte le 
lunghezze , e dubitationi troncando > ^unitamente fi di- 
deliberano ffofero di ^uolgerfi alla guerra y & abbracciar limprefa . 
Efiinti tutti gl emuli era già fido al pojficjfo de W Imperio 
peruenuto éMurzjiflo > huomo per natura arrogante , fa- 
odiunM di gaet y (?jf afiuto molto : era egli rigido y aufiero yfeuero , 
non atto à tener fodisfittti gli animi de fuddit ine con bet* 
' nefìtij y nè con fioaui parole , e trattamenti y arti da yfarfi 
in ogni tempo da Principi y mà principalmente in <urì Inu 
peno non anco fermo 3 e no bellamente acquiflato : era ir- 
refoluto y & aW irrefolutione daua nome di maturità , e 
prudenza , e ripieno di così temeraria profuntione di f^ 
fi e fio y che ogni cefi fi rende uà piana y e fàcile : quefit con- 
cetti rvemuanotn lui confermati y e nodriti da Fìlocalo 
fino foceroy il qual pero piu in apparen^aycbe in effetto aiw- 
% tana i configli ? e difegni del genero . La prima attionC-^ 

del nuouo Imperatore fu per ogni mia accumular denan> 
perrifarctr l errano , fitto già per le ffefe njuoto, & efau 
Ho y e fer citando fiacre y acerbe inquifit ioni contro co*, 

loro y che nel tempo de gl Imperatori Jkoi prec efori hatie- 
uano hauuto ì maggiori y e più importanti maneggi, (fif 
erano Fiati fublimati alla degnità di Sebafl aerami , di- 
poi procurando di fitr refifienza à Latini y fortifico leu.* 
parte inanima come quella y che era più pericolofa da 
ejfer occupata y e già h aliata fentito con graue iattura le 
forze de Veneti ani y inalzando y (gjr affienando le mu~- 
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ra alla parte di terra , accrefcendo il numero delle guar- 
die, e delle militìe ^procurando col fuo ejj empio di eccitare 
negli animi de foldati legionari j e Spirito, & ardore ,men 
tre armato conio flocco decorrendo andaua esortando ogn 
’Vno à portarfl njalorofamente come il bifogno richiedala , 
onde da principiogli riufeì di reprimere alcune feorrerie de ’ 

710 Siri, e di porre in fuga quelli , che per foraggio yfcìuano 
de gli alloggiamenti s con quefle attioni procuraua dì mi- 
tigare , (ff fingere Sodio contro di lui conceputoper li acci - > 

denti paffuti, & acquistar la gratta de cittadini, il chefe 
ben cominci aua a riufcirli, era però fenti to da parenti fuoì 
con poco gufo , come quelli che nutriti nelTotìo , crefciutì 
nelle delitie,abhorriuano la feuerità ,(efr haueuano à male 
le riprenfioni, e le fue minacele , da che ne nafceua Sodio , 
cheglifaceua bramare intrinfecament e la fuarouina:non 
pafaua mai giorno, che non feguìffero grojfe fcaramuccie , 
e non fileni feò per terra ,ò per mare à qualche f attie- 
ne : fra quelli continuati , e reciprochi mouimenti Henri- **«»««> fra 
co fratello del Conte Baldumo di Fiandra , conducendo f^Vdc?. 
gran parte de migliori , e piu <-u A lorofl foldati delS ejfercito , 
fece <vna grofla caualcata nella prouincia , e marchiando 
tutta la notte, la mattina per tempo fi ritrouò ad vngroffl 
caflcllo detto Vile a fìtuato fopra il mar maggiore , che fa- 
cilmente riduffe in fuo potere, riportandone grofpffima pre - Iico * 
da di ncchifflmè , e pretiofe fuppellettili , dì prigioni , e di ( • 

ru et t ouaghe, U maggior parte delle quali cofe limò alS ef- 
ferato « In qu e Sio luogo , che di njiueri era abondante fer~ . 

' ***t°fi 
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matofi per nnfrefcare le genti due giorni, il terzo farti per 
njnirfì con gli altri : l 3 Imperatore di ciò auifato yfcìcon 
molto numero di gente la notte di C oflantinopol^poncndofì 
in astiato in <~un fito per douc doueuano poffare li no fi ri s la 
retroiuarda de i quali guidata dal Conte Henrico , fu da 
Greci, vfeiti dallimbofcata con molt 3 impeto, e grtdi, affa- 
lda, &* tardata grandemente nell 3 entrata di <-vn bofeoj 
?nà leuato il rumore, ftj accorti fi li nofiri dello flratagem - 
Gred affidi- rvoltar ono u al orafamente la fàccia , attaccarono 

frano li co _ . , J 

ryna fiera battagiia,neua quale iGrect pieni di Umore , e 
“ fuga • Spavento fi diedero finalmente alla fuga . Mu)\uflo beb- 
beà fatica ff atto per poter fi faluare , e ne fudefuoigran 
numero pò fio à fil di jfada: perderono i Greci m que fio 
combattimento il neruo dell 3 e fi eretto infume co 3 l flen- 
dardo Imperiale : appr e ffo quella molte altre leggieri fat- 
aloni tra C.rvna, e l 3 altra parte fe guir ono , e cominciarono 
all 3 bora i confederati piu prontamente ad attendere à 
confederi- quello che pot effe condurre à finel imprefa : Sopra le natii 
no li’sfTilirc mag (tori fecero porre all 3 ordine le periere , e li manganelli 
££uT d ' con altre forti di machine opportune al batter le muraglie, 
& all 3 efyugnatione della città. s prepararono gran quanti- 
tà di fede dtiffme , facendo le accomodare all 3 antenne 
delle naui, non rifparmiando fpefafo fatica, anzi con gran 
premij allettando quelli , che foprayi fall fero per com- 
battere : li Greci all 3 incontro cedendo li grandi apparati 
de noflrì y dispone nano quello che bifognaua alla difefas 

alle torri , zjr alle muraglie che erano molto alte , & emi- 
nenti , 
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nentì, aggi tiferò due, e tre ordini di legnami ,per ejjerpiù'à 
caualiere degli afialitoris no pretermettedo nel rimanente 
alcuna coft > che potejfe fremire per affi curare la città . fn 
quefta gufa incelante mente li Greci, & i Latini tr atta- 
gliarono tutta la Quadragefima \ non inter mettendo fi in- 
tanto qualche ne got lattone di accordo, e di pace , benché ciò 
fi gufi e fenzji frutto . face onta Niceta,che il Doge Dan- 
dolo con runa galea fi trans firìjfe à Cojmìdio , doue com - 
parue anco l 3 Imperatore à cauallo per trattar infieme del- s^ itaindir ' 
leconditioni s ma che ejfendo chiefto dal Tàandolo , e dalli 
principali dell 3 ejfer cito l e sborfo pronto di molta quantità 
d'oro fino alla Jomma di cinquanta mille monete d’oro , 

(fij propofie altre conditiom molto graui, e da non e frer ac- 
cettate da perfine, che haue fiero prouato la dolcezza della 
libertà , e fu fiero afiue fritte non ad <1 ubbidire , mà à com- 
mandare, non fu conchiufo cofa alcuna s onde non refi andò , 

altro che la proua dell 3 armi, prima che incornine iajjèro li col 
legati ! elpugnatione della città, preuedendo le confufioni 
che dall ' ac qui fio dcrìuare ne potriano, mentre non hauejfc- ■■ 

ro prima poflo buon ordine à tutte le cofe , e con prudenza 
ouuiato ad ogni meonueniente fermando con buone re gole 
la loro v filone s fu ragunato il configlio, doue inter uennero 
fecondo il fol ito li principali Signori, da qua lì fu rono fi tte 
molte impor tanti, e graui con (ì derat ioni , così foprailmo -, 
dodi condurre t imprefa , come anco intorno à quello , che 
fuccedendo , fare fofie di meflieri . fadeuano in confulta - 
tione ,fe fojfe e pugnata , e per frorzjt fi cntrafie nella cit - 

tà 9 


/ 


184 LIBRO 

tà , che era ripiena d 3 immenfì ricchezze 9 accumulate^, 
mentre kaueua per tanti fecoli dominato il mondo , come 
fi hauejfe a difforre della preda 3 la quale cadeua per ra- 
gione di guerra nelle mani de vincitori 5 come fi bauefie_> 
à regger l'Imperio 3 qual forma di gouerno inflituir fido - 
uejfe 3 e fe fi facejfe elettio?ie di nuouo Imperatore 3 qual 
/oggetto fi dotte fi e fublimare a tanta dignità s eletto 3 eh" 
egli foffe 3 qual 3 autorità 3 quali forate fofie per battere s in 
oltre con quali aiuti fi hauejfe à difenderlo contra chi et of- 
fenderlo tentajfe 3 e come conferuarlo in <~una così nuoua , 
e così grande mutatione , e riuolutione di cofe . Quelle^ e 
moltiffime altre difficoltà porgeuano materiale necejfità 
di auueduto confi gito ^ e di matura prudenza ■: fatta dun- 
que eh 9 bebbero la deliberatane d'inuadere con Ì ejfercito 5 
e con l' armata Confi antinopoli 3 e di confi antemente ado- 

conuentio- per arti per condttr Umore fa al defìderato fine 3 determina - 

ri, & pitti/ J J , 3 1 n J * * // 

de confede- fono 3 cbc etti andò con l aiuto della diurna potenza 3 neuc — » 

iati fonra , l , . , _ . . . j> ■ ■ • jy 

concitino cul mam fi 710 rf p°&* * c imptefe 3 e le ragioni ai tutti t He- 
gni fuccedefie loro di entrare nell a citta 3 douejfiro fegut- 
re 3 (3f obedire al comando di quelli 3 che fo fiero fiati eletti 
capi dell 3 ejfercito , prestandogli in ogni cofia , c, he comman - 
dafiero intiera obedtenza . Quanto al capo de, U apreda fu 
statuito 3 che tutto quello che da qualfiuoglìa Jf acquifl af- 
fi >f°Jfì confignat03 e r ipofio à commune nelluo co3cbe fof 
fe à ciò deputato s della qual preda tre portiom i douejfero 
ejfir afiegnateà Venetianiper fodisfattione di * yucl dena- 
ro 3 che era alligato già di es benfare t Imperato) ^Alejfio^ e 
„ , la 


Confutino 

foli, 




secondo; ,s 5 

U quarta fife ritenuta da F rance fi fino che fi agguaglia/l 
fim i pagamenti , ; ma fi foprauan^afie alcuna co fa, hauefi 
fi ella con egualità tra le farti collegate ad effir ripartitas 
e fi per auueìitura fife di minor prezzo, fi che non potejfi 
intieramente fatisfare al credito de Veneti ani , à ab ri - 
manefiero obligati tutti li acquìfii che fi face fiere per l 3 an- 
nerire > de quali f offe effe quito l 3 ordine fipr anatrato , rt- 
firuate però le vettovaglie, che douejfero effir confiniate, 
gy egualmente diri fi tra l 3 Vna ,e l 3 altra parte , accioche 
potefiero foste ntar fi , e mantenerfi gli efierciti . E per- 
che li Venetiam per lo fiat io di moti ami baueuano nel- 
l'Imperio de Greci hauuto , e goduto molte preeminen^e * 
bonori > & effir citato molta autorità ffu dichiarato , 

-che liberamente , e fen7 3 alcun impedimento per tutto 
! Imperio bauejjero tutti 1 privilegi], che erano filiti gode- confilmati ‘ 
re , e pojfidere , e tutte le ragioni , -e confuetudint , le qua- 
li è per fritture, ò finxa ficritture appar fiero . Dipoi fi 
evenne alla materia delgoucrno dello Flato, e fipra l 3 elet- 
tane di nuouo Imperatore , la quale tanto era di maggior DdIa clrt . 
momento y quanto in efia era ripofio il fine delTimprefa, e 
-diquàhaueua à depender il gouerno di tante prouincie , lCm 
-concorrendo figgetti dall 3 vna, e dall 3 altra parte de colle- 
gati , che fi come per r, valor militare, per prudenza civile, 
per amplijfimi meriti , & heroiebe njìrtu erano degni di 
-quell a uguttifjìma Sede , così non era punto facile difen- 
dere fipra qual di loro hauefie à cadere : non fi njolfi com- 
fletter l’eìet rione alla moltitudine per fichi far i tumulti 9 
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eie difi enfioni y ne riporla in arbitrio della fieni una > mà 
collocarla in <vn conuenicnt e numero db uomini figgi > e 
prudenti : fu dunque rtfioluto di elegger dodici s fiei dalla 
parte de Vene tiam > jet da quella de F rance fi y li quali 
fiujfiero con fiolennc giuramento obligatifciegliere quel {og- 
getto y che fiimafiero perfiien^a , per efferienz^a , (fi/ au- 
torità >fiapcre y e poter meglio ordinare y e reggerla città , e 
t Imperio à honor (fi/ gloria di Sua Diurna Maeftày e del- 
la Santa Romana Cbiefia $ e quello in cui li dodici per Ict-* 
maggior parte conuenìjfiero fio fi e da ciafiuno bonorato/ ri- 
verita come Imperatore : ma perche poteua anco {accede - 
re y che fiei concorrejfiero in <-vn fioggettùy e {et in vn altro r 
in tal 3 euento per fuggir le difior die fu filmato bene la- 
ficiar che la fiorte decidefie la differenza y tenendo per fer- 
mo y cheli due {oggetti hauefiero ad effer dotati da condi- 
tioni tanto prefi anti y che la flefia {irte y benché cieca > ftfi 
ignorante in accidente tale non poteffie errar e r &f in confe- 
guenta quello {opra cui cadeffiy e firtiffe /’ Imperiai digni- 
tà di effia ne hauejfie ad ejfereMen degno i e perche potcua-, 
anco {decedere y che in più che in due parti fi diuidefiero li 
dodici Elettori y fu anco per compita efirejfione dichiara- 
to 5 che in tal 3 euento il fùperiore di njoti eonfieguiffe l'Im- 
perio *. Fermato in tal maniera il modo di elegger l 3 Impe- 
ratore cadeua in confideratione J opra chi hauefje ad efì eli- 
dere la fina autorità y (fi/ ejfendo ancogiufioy econuenìen - 
te y che tante fatiche 9 e pericoli ficor fi y e /angue I far fio de i 
, collegati ne riceuejjero qualche honor at a ricowpenfia > f io 
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di commm confinfò /abilito 3 che alF Imperatore fofie afi 
fegnata la quarta parte dell 1 Imperio 3 ($f li due nobiliffi- «74^21 
m palagi di B aquerna 3 e di Boccaleone x e le tre altre^j tlt0 * 
parti fofiiro egualmente diuife tra Veneti ani, e Fr ance fi . 

Volfero poi il pen fiero al Patriarcato dì Cofiantinopoh di- 
gnità E cele fi aflica eminentifihna dopo I Imperiale 3 e per- 
\ che /òpra di e fi a non /òrgefièro difficoltà > e con ogni poffibi- 

( le egualità fi mantenere la concordia 3 e la pace trà colle- 
gati yfìc rifiuto pergiura > e ragioneuol temperamento y ‘ x 

| che l elettione di quefto grado re fi afi e à quella parte 3 di 

cui non fojfe eletto I Imperatore , li Chierici della quale. 
hauc fiero autorità di ordinare la Ghie fa dì Santa Sojfia__> y £flign ^ 0 * > 
e di eleggere il nuouo Patriarca à honor di Dio ideila San* 
ta Ternana Chiefa y e delT Imperio 3 rimanendo alli altri 
Chierici 3 così deWnjna 3 come dell 3 altra parte t ordinar 
quelle Chiefe 3 che nella parte loro fi ritrouafiero efier col- 
locate 3 e per mantenimento delgrado 3 e della dignità Ec- 
clefi attica 3 fu decretato 3 che di tutte le pofieffionì , e beni 
Ecclefiaftici tale > e tanta quantità fojfe afiegnata alli Sa* 
xerdotìy & alle Chiefe 3 che commoda 3 & honorat amen- 
te potè fi ero <viuere 3 efottentarfi > douendo il rimanente 
cjfer diuifo y e ripartito 3 fecondo lordine , che già fi è dL 
c hiarat o . Or dinat o quello y che apparteneua all e principali 
dignità per fermar li acquiftiche fi pretendeuano 3 & con- 
fermare nella Sede Imperiale il nuouo Imperatore , era ne- 
. cejfario di prefidiarlo con forze gagliarde , così rifletto à 
nemici etternìy che in quella rìuolta fi /ariano potuti muo- 
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nere » come Anco àgi’ interni, e domeftici per le Jìdìtìonì al- 
le qualt fàcilmente inclinano, e fino foggetti ipopoli >e per 
lì rvarij concetti , che fono fòliti nafic ere all hor a > che al- 
luci l’obedienza di mouo Principe fono ridotti j onde fu fhma~ 
'& ti to nccefifario astringere , per afifìSlere alla difefa dell'Ima 
w»p«ìo. p erAtore , q) dell’imperio, li collegati con legame^ obli- 
go di giuramento à douerfemarft in quei paefi per lo fpa- 
ito dì rn anno , il qual douefije incominciare all’njltimo 
giorno- del mefe dì Marzo s quelli , che oltre quel tempo fi 
j'ermajfero , con giuramento oblìgar fi douefsero all ohe - 
dienza dell’Imperatore, e di tenere per ferme , e SI abili le 
ditti poni, & affignaitoni , che faranno State fatte fecon- 
do l’ordine difipra notato * Oltre lo- Stabilimento dell’e- 
lettìon dell’Imperatore , del Patriarca, e del termine pre- 
ferita ali autorità , $s> madida tener fi per la dìfefa del- 
l’Imperio, fu necejfario di porre qualeh’ ordine nella gra- 
uijfima materia de feudi, c delle dignità , nelle quali con- 
fifie in buona parte la grandezza de 'Principi , (fif da che 
dipede il feruitìo,che nelli tempi cosi di pace, come diguer- 
ranericeuonos imitando in ciò quello che s era di fofio in- 
torno all’ elettione del mono Imperatore,/ li decretato, che 
Tonti «mefiti fi ero eletti dodici dall’vna , e dall’altra parte , à quali 
fci'chco'ù fojfi dato giuramento di distribuir con retta , Sr* intiera _• 
h$ “'' fede tutti li feudi, egli bonari, afiegnando à ciafcuno que- 

gh oblighi , e feruitij , che douefifero prestare , douendo li 
feudi che fofjivo conccfifi efier àfoluta , c liberamente pof^ 
fidati dalli beneficiati , e pafifar di heredi in herédi , coso 
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Wdfchì , come ftrnine , e li patroni loro hauer piena potetti 
di dilfoner in quel modo che à loro parerà > faine pero ferri - _ 

pre le ragioni, e liferuitij de IT Imperio , douendo poi ITm- 
perator e/i Vr tenuto à far nell* occorreva tutto quello, che 
fojfe nece fario , oltre lì feruitij , che fojfero preftati dct^ 
quelli , che hauejfero feudi, ($f preeminenze fecondo gli 
oblìghi de loro carichi'^ e perche i Imperio non filo cadeux 
fitto la confidejratìone propria , mà appreffo in quanto ha - 
ueua relatione àgli altri Principi, e particolarmente à col- 
legati , alla falute, & ìndemnità de quali fi do ueua ha- 
uer mira principale 3 fu deliberato che ninna natione , che 
bauefi e guerra , così con li Principi Pr ance fi , come con la 
Repub he a di Venetia yfijfi ricettata nell 3 Imperio ^fìn che 
non fi fojfe terminata la guerra : fu aggiunto apprefo per 
maggior fermezza, e fiabilimento de patti , e conuentìoni 
fatte , <un capo j il quale , non filo in quei tempi fi ruede 
ejfere fiato molto affato , mà ancora nelle età chefeguìro - 
no , cioè di fiottoporfi in cafo di mancamento alla pena grò- 
uìjfima della fcommunica, c fendo obligata fona parte, e 
l' altra dì far ogri opera per impetrare dal Sommo Tonte- rnftinz,* 
•j dee , che fi alcuno tent afe di turbare le fipradette con- con o 
u emìoni y ouero d ojferuarle ncufafe , fife annodato con " 0 J}. 0<lcr ' 
J al legame^ . Finalmente furono dichiarati due fapi- cóucmioni. 
toli , l’^vno Spettante la perfona dell’ Imperatore^, 3 
l alti 0 del Doge di Venetia come rappre fintante l* ■ 

« 5 Maefià della Republica : per d primo fi obligaua C Im- 
peratore che fujje eletto , à giurare di battere per ferme , 
i. v Stabili , 
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fi abili, irremeabili le partii ioni , e tutte le afiegnatia- 

ni jcbe fi jnriam fecondo h ordini prescritti 3 ma fe occòr- 
rcjfè b di a" pungere , ò di fminuire alcuna co fa, ciò fofic^, 
rime fio alla cognitiom, O* auttontà de collegati, e confi 
ghen loro, co sì dell 1 fa del Doge dt Venetia, come delli Jet 
dell'altra parte . Per U fecondo capo importante molto alla 
dignità, (fif alla grande 7g^a della Ifepublica di Venetia , 
Do^ di ve *** efirefi amente dichiarato, eh e il Doge per qual fivoglia 
gatò* daj°prc dono feudo, b h onore , che à lui ajfignato fojfe , non fi a te - 
métofinm nutoà giuramento di preflar alcuna forte di feruitioal- 
pciatoie . g [ m p era tor eletto 3 ma fe occorre fi e , eh ’ egli njno , o più 

fi^gettim luoco fido fo Hit ut fi e , queftifojfero obligaticon 
giuramento ad impiegarfi in quei feruitij per f Imperato- 
re, e per l’Imperio , che li fofiero tmpoftì . Jzfuefli furono 
tutti Li patti, e le conuentloni,che furono Stabilite , e fer- 
mate prima , che fi pone fi e mano all’ imprefa , conlimoti- 
ui y ftf occafiom loro, tratti da autentichi, e <-v eri die hi do- 
cumenti , /òpra li quali fu fitto folenne ,e publico inslru- 
* * mento l’anno della noSlra filute 120 4 .delmefe di Mar- 

*o . Stabilite adunque le cofe in quefia m antera fi pofero 
con fomma diligenti noStri à preparar fi all’ a fi alto ma- 
rit imo , fornirono li r v afe e III di tutte le cofe necefiaTie,ov- 
0^+™ Amarono l’armata con /ingoiar maestria , e fecondo 1 pre- 
d« eoofede cetti militari s fi aponendo con debiti, e proportionati in- 
ter ualli le naui tra le galee, e hr^afcelli minori, che tutti 
rendeuano nobile , e marauìgliofa <-vifta , eftendendofì la 

fonte dell’ armata ‘rmgrojfo miglio , cioè dal -Monaficrto 

di 
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di Q briftos Euergetisyche vuol divedi C bri fio Bene f aito , 
re fino al palagio di TZlaquerna già di formato daWincen - v 
dio>e ciò fu effe quii o il Giouedì doppo la metà di Quadra 
gefìma . Dall 3 altra parte l 3 Imperatore per contrapor fi or- 
dinò che fi poneffcro li padiglioni in vn colle micino al Mo- 
na/l er io di 7 ?antepopta,doue potè nano ejfcrfcoperte tutte 
le Naui de 3 noflrì > e ftcilmente oferuato tutto ciò che in- 
tendejfero di operare . fidi feguente ( Niceta <~uuole che 
fife il nono d! Aprile l'anno dal principio del biondo 
6712. ) li no fri falpate l 3 ancore , à forza di remi > (gfr à 
piene <~uele drizzarono il corfo njerfi la città , (fif prefo in 
molti Ino chi terra > fi condii fi ero fino fitto le mura y inco- Confedera» 
min ci andò fiero > feroce affatto : dalle naui con gran- no Conliaa 

de ardire furono leuate > e portate le fiale 5 fopra le quali uao?oh 
nfolti falendo > lanciarono pietre , & ogni fòrte d 3 armi 
contro h di fin fon > féj altri coraggiofamentedimanoin 
mano fubintrando y tanto s auuteinarono , che njenero con 
quelli y che erano fipra la cortina , e nelle torri à colpi dì 
fpada : Continuò il combattimento fanguìnofi 5 e mortale 
fino alt bora di nona , & in fine furono li noflri ributtati , 

& aflrettià ritornare con molta fretta nè njafcelli > fi ci ' 
come anco dalleperiere , & manganelli^ altre machine 
furono fritte ritirar le naui . Gran numero di foldati <~vi 
refiò e finto s perche fi bene alcuni dalla parte noftra ten- 
riero alquanto lontane le loro naui 3 altri però pafsarono 
tanto innanzi fitto le muragliele non meno poterono e fi 
/ir off e fi y che offendere gl 3 inimici : Doppo qu e fio infelice f. 


ruccejfo fi ridurrò i Principi , infume col Doge de Vene- 
tum à configlio in non Tempio fuori degli alloggiamenti, 
ritrouandofi otri nono oltremodo meBo per la cattiua riu- 
fcita di quel primo afialto.Sopra la continuatione dell’im- 
J prefitte del modo ded'ePfugnafioneui erano diuer fi pare, 
rii confettando alcuni, che fi doucfe pa far più oltre dalla 
parte oppofita della città , doue era manco forte,enon ha- 
ueua così giarda difefa : h Venetiani , come peritiffimt 
vede cofe delmare ,fi oppofero , dimofirando con emdenti 
ramni, che fe à queflo patito s appigliauam,tlcorfo del- 
l' acque uehementiffìmo li porterebbe mal grado loro fuo- 
ri dello BrettOyfenzji che fi potejfe farli refiBenza: e ben- 
ché Vi fofiero molti, che Banchi dalle fatiche ,ff mentati 

dadi pencoli , e defìderoft di riueder le cafe loro , occulta- 
mente bramaffero che non pur l‘acqua,mà il vento li traf- 
portafie fino ned' ^Arcipelago , con tutto ciò non fi diparti- 
rono dal configlio de Venetiani, e fu deliberatole il gior- 
no fornente, che era il S abbate, e la Domenica , douefie^ 

l’esercito prender ripofo , e ctafcuno attendereade cofi_, 

r ue , ponendofi in tanto ad' or dine. per tentar t fecondo af- 
fatto, neiquale fu deliberatole fi doueffe alterar in par- 
te l’ordine otferuatonel primo,cioe di unire, .(fif accoppiar 
infume le naui,fopra dede quali erano fiate pofie le fiale, 
e che due infume unite hauejfero carico di afialtre vna fi- 
la torre : haucndofi già ueduto per e ffer tenzone l primo 
incontro, che e fendo da ciaficuna nauefiparai mente affa- 
li t a una torre, erano fiati Zaffatimi più fàcilmente fi- 
^ (imi- 
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Bevuti, e ributtati, poiché in molto maggior numero erano 
li difen/iri d 3 yna torre r che li oppugnatori di runa folce., 
fiala j onde e fendo in quello modo raddoppiate , hauereb- 
bono fenza dubbio refa men difficile l’ e ff> ugnai ione .In ta- 
to éMurzjtfio fi era condotto in yna gran ptazjjt r vicina 
alla parte ajfalita con tutto il fior delle fi e genti, hauendo 
dato órdine fije fojfero drizzate le bar ache y e padiglioni, per 
ritrouarfi pronto al foccorfo . S' incomincio da noftri taf ® 
falto la mattina per tempo il Lunedì d 1 1. del mefe d 3 A- fj™°? 
prile,fi pofero all 3 incontro li <3 re ci attardine fopra lemu - JJ antin0 P o ’ 
ra , e numerofi entrarono alla di f e fa delle torri , non però 
con quell' ardire che haucuano fatto nell'altro abbattimeli 
to\efsendo da Latini con grand 3 impeto, e ferocità attacca - 1 

ii , facendo ciafcuna naue flraor dinaria forzai njerfo la-* 
parte dcflinatale : confirepitofe grida durò per buono fifa- 
fio il conflitto ,fìn cbeleuato il evento di T r amontana fu- 
rono finti i r v afe Ut più prcjfo terra, dx non erano fiati 
nella fattion pafata ; onde due naui yna nominata "Pelle- 
grina , l'altra Paradifa , portate dall'impeto del *~uento , 

* approjfimarono talmente ad a / na torre ^vicina à Te- 
tris doue era l 3 Imperatore,? nc/na da njn lato, l 3 altra daL 
£ altro , che la ficaia della Pellegrina andò à congiunger fi 
ron la fiefsa torre, nella quale fiubito entrarono congrande 
ardir e, e [ingoiar ^valore due gentil' huomini , <vno Vene- 
ziano,? altro Frctncefìs del primo non s'hà il nome, il F rem 
cefe dice Villar duino che fù Andrea de Vmboife , ftj in- 
cominciarono à fcacciar il prefidìo de Greci, facendo jini+ 
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mo scompagni co?/ aliarle marzi in fìgno et a II e prezza, e di 
\ ficurez^as da che mojfi , & eccittatì molti, furono pronti a 
fluitarli s onde quelli che Aerano alla cujlodia , furono 
confretti abbandonar la torre, e dar fi vilmente all a fuga. 
Veduto fi qttefto felice fuccefio da gli altri , che erano nelle 
nauì,e nelle galere, a concorrenza incominciarono à sbar- 
car e, piantar le fiale a piedi delle muraglie , <&* animo fo- 
rnente fidimi /òpra, /cacciandone quelli che re? 'erano all & 
difefa i nel qual femore fieguitati dalT altre mihtie gu a- 
* : lagnarono quattr altre torri, e Speziate tre porte, entra - 

confedera- rono , e cominciarono à figger fi perla citta . Di quello 
nifeono^di auuemrnento gran parte vie?/ attribuita da Niceta al fin - 
oopoiL golar r ualore di njn faualtere nominato dà lui ^Pietro 
JPlauzjo, che era file egli, di statura quafi di gigante , con 
elmo a gufa di torre in tetta , ttl A gg wn g e che L'immen/i 
pr oc enti, e fiero /guardo di lui giouò incompar abilmente 
' albuonefìto dell' imprefi, Entrati che furono i noftri nel- 
la citt affarono li cauallt della maone, i(gr pallandarie, e 
la pente d'arme incominciò con ejfi à fiorrere 1 tutta bri- 
glia fino all'alloggiamento dell' Imperatore , gettando à ter 
ra,e conculcando tutti quelli, che dimofirauano volerfi op- 
porre, e far tefla . Haueua oriniate Murzu fiale' fue genti 
dinanzi à padiglioni alla battaglia conrifoluùone di fofie- 
ner l'incontro de nemici s ma r veduta la caualleria , cht-t 
con pran furia <-ueniua ad muefiirlo, egli con li/uoi perdu- 
ti et animo, priuì di configlio , ripieni di umore , e di con fi- 
fone in così grande preupitio delle cofie lorofinzjt far al- 
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tun contrafio, come che tutti fòdero rvn filo cuore n vile , 

{pjf degenere abbandonando il po fio, eh e pre/i ha ne nano, fi 
mi fero in manifefia,e nj ergografia fuga 5 correndo per /c_, 
firade della città è zierfo il palagio di Boccaleone . All' bora |'; ntiaJ,afi > 
i Latini non ejfendoui alcuno ,chc più gli face f e refiftentta, 
fitti ad ognuno formidabili , lìberamente per tutto inco- 
minciarono àtr afe orr ere > li Greci in ogni luoco recarono 
abbattuti , il tutto fi riempì di feriteceli morte , e di fan- 
guc, che per le firade difeorreua in abbondanti riuije im- 
menfe ricchezze raccolte in molti fecoh in città, che baue - 
ti a fignoreggiato il mondo ^fi fecero, e riufeirono preda de 
vincitori ejfndofi li principali de Greci ritirati *rrerfo la 
porta di Blaquerna . Approfiimandofi la fine del giorno , 

<Cr e fendo lifoldati hormai fianchi dal combattere, e dal- 
le occifìoni, fu fatto da Capitani fuonar à raccolta y c fi ri- 
ti ufi ero le genti in nana ffatiofa piazza appreffo le mura, e 
le torri acqui fiat e , doue deliberarono di alloggiar la notte 
per maggior fi eureka, non volendo in vna città così gru- 
aie, ripiena di tanta moltitudine di popolo porre à nfchio la 
vittoria già acquifiata , tanto più quanto fapeuano efier- 
ui molte Chiefè, palagi (§^ ^ tn luochi non così fàcili ad ef \ 

fière occupati, tifi infìeme molta gente , mentre hauefie co - 
nofeiuto le fine forile, (efr hauuto capo atto à guadarla fin fi- 
fi ciente alla di f e fa • S e condo la prefa rifolutwne il Conte 
3 alduino alloggiò nelli padiglioni dall' Imperatore abban- 
donati, Henrico fuo fratello dauanti il palagio di Blaquer- 
7j a , & il Mar chef e Gjonifàcio nel più frequentato della 
*23 L s t Bb 2 città , \'Y 
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c/ttà , non effe n do fi ritrottato in quelle fàttioni il Conte di 
Blesper ejfer indico fio y e tutta la notte attefero al ripofò 
per ristorar fi dalle fatiche del giorno: ma non ripofaua già 
l* Imperatore y anzj /correndo per li portici y e flrade dclla~> 
città fi affaticaua di raccoglier il popolo fmarrito y e rior- 
dinarlo nel miglior modo y che in quefta eflrema fortuna fi 
poteua y ponendo ogni Studio per inuigorir gli animi per le 
paffate difauuenture atterriti y Sperando nel mezs> delle 
tenebre y mentre gl mimici ne padiglioni fenza alcun pen - 
fiero ripofafierofdouergliriufcire ìion difficile con lafialir- 
d'hriportarne r vittoria : ma efiortation'h ammonitìoniy ri - 
pr enfimi > e min ac eie non erano nj di teorìe haueuano punto 
di forzjty.cJJendo tutti auuiliti y oppreffi, e difperati in mo- 
do y che ad altro non attendevano , che ad occultare le rie - 
che^ze y e fuppellettUi loro in diuer fi luochi fot terranei > 
non battendo altrone 'voltoli penfi eroiche à cercar con ogni 
mezola falute propria , (e*^ à fuggir fene dalla città j on- 
de * vedendo o non far fiotto alcuno y & ogni ri- 

medio al cadente fio fiatanufcir njano , & inutile y te- 
mendo di cadere finalmente nelle mani de noSlri ? e fìnW 
l'r-oltmo atto della fua tragedia y fiimo minor male fot - 
trarfi conia fuga dalle prefenti > imminenti calamità* 

& entrato nel palagio maggiore y hauendo fatto falire in 
runa barchetta € ufi- o fin a moglie dell Imperatore zAlcJfioy 
Mtrtrufto fi. & Sudo fi a fua figliuola y per la porta dori) rvfcito > fi 
ftVilunopi partì di Confiantinopoli 5 hauendo ilbreuijfimo Spatio del 
fuo Imperio rinchiudo y e terminato m due mefi , e fidici 
\ . “ ' . , r ' “ ' giorni. 
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giorni . Sfa egli httomo ardito , animofo ,piìi facile ad ab- Condì rioni 
br acci arie grand 3 imprefe , che à terminarle y niuna cofa ai % Mttt2U ’ 
fiimaua , non amicitia , non benefici j riceuuti , mentre fi 
trattaua dì dominare 3 a quelli che l 3 haueuano da bajfo , 

($T burnite flato folleuato , & inalveato alle più fubhmì 
dignità tolfe lo fiato, e la vita 3 mà mentre credeua douer 
godere il frutto della fina fceler aggine , e perfìdia ,fùin- 
fir omento non pur della rouina propria, mà della commune 
calamità 3 infi e me con luì fuggirono quelli che lo poter on 
fare . CNlel me^o dì quefie riuolutioni feguì nella città vn 
grandìjfimo incendio, e fili il terzp,che fuccejfe doppo la ve- nu ^f nd £ 
72 ut a de Latini^ poiché temendo alcuni nel quartier del^fi**? 
xZWarchefe Bonifacio di ejfere afi aliti da Greci , prefero 
per partito di porre il fuoco ne Hi * vicini edificìj , il quale 
in njn iftante fi accrebbe , e dilato in modo, che durò tutta 
la notte) ftj il giorno feguente fino alla fiera') sì che molti 
edifìci] refi àrono difirutti, e confumati • Doppo la partita 
dell 3 Imperatore ? benché lo flato delle cofe de 3 Greci fi po- 
tere comparare ad runa naue combattuta dall 3 onde , e da 
rvent^non mancò chi afpirajfe al rvano^e quafì all 3 bora ri- 
dìcolo titolo di quell 3 Imperio s poiché Teodoro 'Duca , e 
Teodoro Lafcari , ambìdueper fama, & opinione dì valor 
militare dì molta efifiimatione,fi pofero infieme à conten- 
dere per quella benché caduta , & incapace di ejfer da hu- 
mana prudenza foflenut a dignità 3 entrati ambidue 

nel Tempio maggiore, mentre l 3 <-uno, e l 3 altro pretendeua 
ejfer afiunto all'Imperio ? ne peri 3 egualità delle loro con - 

ditionì 
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: Gittoni fi ntrouaua chi hauejfe a farne giudi ciò del piu de- 

Teodorota gno > finalmente dal Clero fu preferito il Lafcari , Uquale 
^ìi hnpc- nella prefinte afflittwne non njollericeuere leinfegnc^, 
wtinopoT Imperiali i mà inficine col Patriarca sfitto tnnjn luoco 
detto il SMiho 3 oue il popolo d’ ogni parte concorreua > non 
cejfaua conpnghtere, (fi/ ejfortationi di rincorarlo alla di- 
fifa 5 e di concitare , & infiammar li faldati della guar- 
dia Imperiale s ponendogli innanzi la projfima , (fi/ immine 
te rouina 3 che non meno farebbe r venuta /òpra di loro 3 che 
deh mcdcfimi Romani , quando ad altra natione fi fofi e 
• - ’ dcuoluto 3 e trans ferito l’ Imperio 3 confider afferò li ampli fi- 
fimi fiipendij 3 Ihonore di affi fiere , & accompagnare Icl . -> 
propria per fona deh Imperatore 3 con tutti li altri pnuile- 
fi , de quali fino ah bora erano flati ornati 3 douer in njn 
momento quando non eccitino in fe fteffila naturale 3 (fi/ 
rnuitta virtù loro cadere a terra 3 e perder/! affatto: à qua- 
le occ afone voler ejfi nfìruar la fortezza 5 (fi/ 1 intrepL 
dezjji loro 3 diceua eglb quando in quefiafi mosì r afferò co*, 
dardi 3 e vinche ogni picciolo fegno, ogni debole argomento y 
che diano del lor valor emanano da tutti li altri feguitatì: 
in città tanto grande 3 in tanta moltitudine di popolo 3 non 
e/jere ancora mentre filano rifoluti di r vincere differato 
[e/ito delle cofe : à quelle parole non fi fentì nel popolo al- 
cun mouimento 3 e li bipenni feri f orafi ieri , e barbari ^vo- 
lendo di così grani pericoli à proprio mutile farne mercan- 
tia> chiede nano li fujfepromeffio fi ipendio maggiore : final- 
mente incominciando à comparir le genti d'arme de no- 


S E C O N D Q. >99 

ftr'hfu aSirctto il L afe ari partirle darfì alla fuga, ftfi in 
njece di acqui far l'Imperio > procurar di non perder la-, * 
•vita 5 imperoebe la mattina molto per tempo nell apparir 
del giorno prefero tarmi tutte le genti da piedi > e da e a- 
uallo j> riducendo ciaf uno alle fu e infegne in ordinanza- , 
Stimando fi che à conquifiar intieramente la città re Staf- 
fe ancora da trauaglìar afidi per la moltitudine del popolo 3 
e per la refìftenzjt che giudicauano douere in que finitimo 
cafo far L'Imperatore s la fuga del quale , negl' accidenti 
doppo fegmti non fi erano ancora diuul^ati per t e fi eretto: 
ma fuori d ogni credenza non n vedendo alenilo che lt nje- 
m fi e con tarmi contro , alcuno che gli fkceffe refiflen%a-> > 
tutte le cofe al njoler loro figge t te > ripieni di marauigl\a 
s a tuii arano guada ti dal Marchefc di Monferrato^ V rfo il Marchi 
palagio detto Boccalone > il qual fubito > faine le otite di 
coloro y che entro otifi ntrouauanoji ebbero in loro potere : di 

quiui fi eran nco aerate la fireila del %e di Francia , che 
era fiata Imperatrice , e la fireila del Rè d’Vnzheria, e - vi 
erano raccolte ricchezze tncfiimabilì, che tutte perenne- 
rò nelle mani de confederati . Nel medefinto tempore con 
l’ifieffe condittoni fi refe ad Henrico fratello di Balduino „ uria>tn 
il palagio di Blaquerna con non mmor thefiro che fr fu fi e ^h^u' 
in quello di BoccaUowt : a quelli due palagi, per preferuar USB 
le ricchezze , che in ejfr fi ritrouauano furono polle fujfi- 
(tenti guardie t il rimanente de fidati far fi fienza con- 
trailo d quelle parti s’auutì , doue era maggior l<u> 
preda 1 1 più ricchi li l/ot tini , che dalla grandezza della-, 

città ; 
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citta 5 dal fèggio di tant anni, dalla Maeflà dell* Imperio, 
SLlS fi dette argome?itar ejfer fiati inefiimabili : certa cofia è , 
che la fomma dell oro , e dell* argento fu maggiore et ogni 
credenti le pietre pretiofiefie t ape\zjr i e fi drappi di fe- 
tale nobiliffime pelli, & altre fiuppellettili, per eccellen- 
za, per r valore 5 e per quantità /imperarono anco ogni ma- 
r ani gli a, in modo che per memoria, eh e fi fi a ne gli buondì 
ni, ò neWHìflorie conferuata , non fi trouerà f ac eh e gela- 
mento di qual fi fia città efierfi potuto à quefio aggua- 
gliare . EfiaggeraNiceta contro le crudeltà, le violenza, 
le rapine commeffe^detefìa la barbarie, la effnlatione delle 
(fhìefe , de luochi fiacri , de vafi alle Chiefie dedicati j dice 
non ejfer e flato portato ri/petto ad alcuna cofia fiacra, ò 
profanai che la riuerenzjt della religione, il rifpetto del cui 
to diurno , Ihonore che fi deue alle fiantijfime imagjni y non 
haueua potuto contener l' animo, ritirarla mano,rimuoucr 
ipaffide Latini dalle commefie iniquità: mà in quella-, 
parte come che fi pofia prefiupporre non ejfer fiata immune 
la città da quello che in fimili occafiom fiuol benefpejfo an - 
che fiuccedere contra la fjjolont a ^ e la prohibitione de Ca- 
pii aiti, none , che egli non fi renda in molte parti fiofpettó, 
e ripieno difouuercbio a /fettone fendo di natione Greco, no - 
drito, (fif aggrandito dagl* Imperatori^ pregno d* odio con 
tro li 7iofiri,che haueuano /piantato da Greci l* Imperio, et 
Infintolo ne Latini s nè può egli negare il /ingoiare , & 
egregio lor valor e, come non confeffar la viltà,! imprudente 
Z^t,e le fieleraggjnì di quelli che gmernauano: ma quell q 

che 
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cfo oltre all* altre cofe riefce atto à conuincere la fua malé- 
dicenzjt > pare à me fia oue racconta la fua fuga da Con - 
flantinopoli : narra egli > che sfiondo con alquante gioua- 
ni y eh' a lui sperano raccomandate , vri infoiente fidato ne 
traffe vna dalla compagnia 3 il padre della quale 9 <-vecchìo y 
infermo 3 e mal tr attuto 3 con feda tr deformata >con parole 
tratte dal cuore^atteà muouere ogni duro petto lo pregaf 
fe y che volejfe in queir anguftìa porgerli opportuno aiuto y 
and' egli fi mifeà fe «tatare il raptore , e che dal foccorfi 
implorato de fidati 3 che pafauano ottenne la liberatane y 
e reflitutione della figliuola : in queflo fucce/fo fino da Itti 
elfo fi e le parole v fate nel chieder aiuto alli fidati 3 e dete- 
stando quellarcaàttione 3 Voi voi/ lice) hauetepubhcatOy 
ohe non fia alcuno che ardifea 9 nonfilo di offetidert 5 mane 
anco di contaminare fe fteffi con /guardo impudico di don- 
na > 0 maritata 3 ò v ergine yò fnciuUaà Dio dedicata 3 e fi- 
pra di dò hauete fatto dare flr et t i/fimo^e folennijfimo giu- 
ramento^ e quefto sfrenato 3 Sfregata (auttorità vofira y 
è fiato ardito di pubicamente inuaderele f-verginìydt fen- 
deteci dunque con II armtye con le leggi VoRre . "Da quefto 
fi comprende apertamente , che fu da Principi 3 e da CapL 
tani in quanto tra permeffo in così grande confufìonc. 
ouuiato alli dìfordtni 3 & aKingturie : ma qual Capitano 
può contenere in accidenti fimih li fidatine termini del- 
ia mode fila ? quefiefno le configuenze di tutte le guerre - 3 
tdeKefyugnationi delle citta . In queflo modo fegui (ini* 
prefa di Confi antmopoli.^ fi gnalatìjfima per la grandezza* 

c ‘i\ t , Cc e f or ~ 
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$ fortczja funger il numerofo popolo, che contenenti 3 per 
il dominio di tante prouincie*cbe giteran foggette$mara- 
u vilio fa per lo fuant aggio* che ballettano li confederati 
tanto dalle loro patrie lontani in numero falò di y intimila 
la 5 e fenT^a {per un za di aiuto alcuno s e quello che con ra- 
gione accrefce il Jiupore è * che in breue fpatio* in tempo di 
fili treni adue giorni tanta att ione fu ridotta a fine con la 
matafione di quell Imperocché haueua quitti da Confarti 
tino fermate te radici * La caduta degli altri flati fuole 
ficee dere doppo lunghtffme guerre *doppo grandi *& anti- 
cipati apparati* conte confpirationi di molti potentati^ mi 
qttejla matafione fu cofi fubita* con forze tanto i propor* 
lionate *che par quafi che ciò tenga dell’ incredibile: tutta- 
ni a è n vertjfimo * e ne U a no fra Tfepubhca ne ni tuono non 
filo le memorie x m a parte de gli flati* de titoli * ({fj honori T 
che ri acquifio^e tuttauix ella poffede:da che comprender fi 
può * che non la quantità dell ? geni / , non /a grandezza d e 
gl’ Imperi j *non la copia dell 3 oro ye dell argento^non L ab bon 
danza delle r vettouagli(!yf ono ^frumenti {ufficienti alla 
diffxdefegni* quandoui manchino le leggi* e la di fu 
phua militare* che di tutte l 3 altre cofe era copiofe l’Imperio 
Greco*? quefle due che erano corrotte *egu afte lo condujfe- 
ro aUaroHina*& alTefterminios da che fi feopre l 3 tmpre*- 
fe grandi non tanto efter guidate felicemente conia forzai 
quanto con l’ingegno* e conia prudenza * fenza le quali fi 
può {limare un flato * come, corpo fenzf anima * che quanto 
piu e fritfurato y e uaflo , altrettanto è più diffìcile àreg- 
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gerfty (jff à fofientarfi:mà fe alcuna, mutatìone di flato ma - 
nife fi amente flè cono flàuto deriuare dalla /Sprema prouL 
denT^a dì Dio 0 nelle cui manie ripofto il darete ritogliere li 
Regni y e le Signorie y quefio fi può feruire di chi ari filmo 
fpeccbio in farci 'vedere y chealli peccati de popoli manife- 
stamente con giuSia vendetta è amie fi a la perdita de do- 
mini j >e de Stati y in che non occorre cercar più certo testi- 
monio y che il mede fimo Niceta y il quale fcriue .. Sed CU m 
omnium Vrbium Domina* Ciuitati feruitutisiu- 
gum fubeundumeffet,& maxillasnoftras frano, & 
cfaamo conftringendas fènfuiflet Deus , quòd onv- 
nes declinaueramus Sacerdos fimul,&populus, ve 
cqu us effr? nis , & con tumax , &c. <£Mà per ritornare 
al filo della noftra narratione y dal quale trauiati ci haueua 
ha confiderai ione della caduta dì così potente città, e fiendo 
cefi ato il tumulto , epofto fine alle prede y alloggiati co - 

sì li Francefi y tome li Veneiiani in Confi antinopohy perche 
Sincominciafle à r affettar lo flatOy fù concefi a à quelli che 
hjo! fero partire licenzia di poterlo fitrey e poi per ordine del 
àktarche/e Bonifacio , del Doge di Veneti a y e de gl* altri 
principi y fu public ato bando y thè tutti li bottini f o/fero 
portati in commune y come fi erano tutti con giuramento 
obligati di fitreyà che furono deputate tre Chiefìy&f à eia - 
/cuna ajfegnato certo numera di France fi , e dì Venettani 
per guar dia y e fu fatta la raccolta con quella diligemmo, che 
fi conueniua , benché non poco ne reftafiè per t ingordigia di 
molti il publico defraudato : fecondo li pattiychedi fopra 
&hvi4- - C c z pone- 
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ponemo, quello che fi raccolfefu tra collegati diut/o; prima' 
deuÌpx fi c°d n a' fii ripartitoti tutto in due parti eguali, vna de U e quali fu 
liberamente data a Venetiani ,à quali dalla parte Frames 
fe furono confi gnat e anco cinquanta mille marche di àrderà 
to per l'intiera fudisfkttione del credito- , che re Stana loro 
per la promijfione fatta già in Venetia per le Sfefe dell 3 ar- 
mata. , oltre la qual ftmma restando da diuider fi altre mar 
che centomila, furono compartite tra le mihtie: althuomo 
£ arme fu dato Stipendio di due fidati à piedi ^ al fi- 
dato à piedi quello di due fèr genti à cannilo: m tal maniera 
rendendo ogn vno fidisfatto i furono li difar eri, eli dtfgtu 
fii diuertitiyC leuattyper li quali' fi farebbe corft granperì— 
colo di qualche ammutinamento . Gontra queBi,cbe fi potè 
venir vincerla cognit ione, che bauejfero ajportato>e nafte* 
ft la preda , & nsfatofraudey ftj inganni, fi* ejfer citate 
fommaria,e rigor o fa giuftitia , ejfendone molti , benché di 
gran qualità f offro 3 ft veramente puniti anco nella <vita- 
9{ontralafciero prima cheto paffi piti oltre, di dire per fa- 
tisfare à quelli che fi dilettano di ricercare le antichijfime 
memorie della nofira cittàdi V metta, quello che fi hi di 
fce^iquirzt- molte pretto fe reliquie , con le quali fu per l acquifio di 
Veneriani, ConStantmovoli ella molto annobilita * ‘Trima nma Croce 

& poruccà C/ i . _ . -, 

veacùa . fiotta del legnodella fanttjjima Croce di nofiro Signor e, ri* 
trovata già da Elena madre del gran ConSiantino con ore, 
e gemme ricopertala quale è fama che egli pwt afe ^quan- 
do li occorreua di combattere con gl* infedeli : ^uri ampolla 
dj ftngut miracolaft di nofiro Signore Cicfu Cbrtfio : il 
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corpo di finta, Lucia jlqual già Co?jfl aminole Bafilio Im^ 
peratori ballettano fitti portar di Sicilia in ConBantinopo- 
li. Il corpo di S. Simeon Profeta, che filetta ejjer collocato 
nell Oratorio di S. Mar co r vicino all a gran Ghie fi di finta 
Sofia j ntrouato da 15 attuino y & Angelo de i Dr ufi ani 
Cittadini Veneti : fu ripofia la Crocea Rampolla del fan - 
gite miracolofi nella Chiefi di S. Mar co f ape! la delli Prin- 
cipi: il corpo di finta Lucia nella Chiefi di S .Giorgio mag- 
giore fituata all'incontro del palagio Ducale > che poi fu 
tran portato nella Chiefi intitolata dal nome di quella^. 
Vergine . Quello di S. Simeon Profeta fu portato nella. 
Chiefi dedicata anticamente alla fua memoria. La Qroce y 
el* ampolla hoggidt fi confiruano nella fipr adetta Chiefi 
con grande <-ueneratione y eia fera del Giouedì Santo con 
innumerahil concorfi di gente >e con filennifime proce fio- 
ni fi mo tirano al popolo . Si troua nelle publiche memorie » 
che efiendofi nel tempo del Principato di Giacomo T iepolo 
accefi il fuoco doue erano riferuate y e cuttoditc con altre 
quefie due pretiofifime reliquie > furono amhedoi ritrouate 
ille fi idei qual miracolofi accidente battendo io diffufime- 
te ficritto nel trattato de ficris Lypfanijs y in D.lMarci 
Tempio inuentìs y ad e fio rimetto il curiofi Lettore . Non fi 
dettene anco chiudere in filentio la memoria delli quattro 
caualli di bron%p y che per la materia > e per il lauoro rie fo- 
no di fìmma eccellenza^ che fino ripoflinellapiu alta par- 
te della Chiefi di San Marco fipr a la porta maggiore > de 
quali <uno fu condotto fipr a la gale a di Domenico More - 
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fini Sopracomito,e fi dice, che ejjendofegli rotto vn piede di 
dietro, que fio fu fi e al Sopracomito conce fio, che per memo- 
ria, lo conferuo,e fu, pofio ] òpra di vn piedeBa/lo nella con- 
trata di fimd tAgofiino alla cafa di tAlejfimdro Contarmi 
figliuolo di Carlo, il quale bauendo data per moglie njnet-< 
fua figliuola amica à Marco Tiepolo , che habitaua nella 
contrata de Santi tApo/ioli s (ffr bauendo fabricata la ca- 
fa, lo feceleuardal primo luoco, e riporre inyn angolo di 
fuori della medefima in fitto confpicuo. In queft a maniera 
refiarono li collegati patroni della maggior Città del Mon 
do , che da Sftceta è nominata , Regina vrbium , vrbs 
ampliami, vrbs magni Regis,Tabernaculum AL 
tiflìmi , lauda tio, & celebrarlo miniftrorum eius , 
delirine hofpitum, imperantium vrbium Impera- 
trix , Canticum Canticorum , & rebus vifu raris 
fpetìaculum rarius, &c. ■ v; 
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• ’ H\ k v.fv ' lìffe ^ ì > • '.'V' • . ,y\v* ~t‘ : 

'Imperio Romano , nato nella ro- 
uìna della Republica , fi conferito 
nella fua vnìtà fieli a città di Ro- 
ma fino à tempo di Confi alitino il 
Magno > il quale tran fi orto lei-* 
Maestà di quello nella città di 
« Confi antinopoli detta nuoua Ro- 
ma tanno 336. della noftra falute : dopò la fua morte la 
dignità dell'Imperio fu diuifa in Orientale , (§Jr Occiden- 
tale 3 fi e fi in f l'Occidentale dopò lo fi atto di centone ven- 
tanni in zAugufiol Sue cefi ero li fe Stranieri de Goti > 

\ Uifigoti , e Longobardi : riforfe t Imperio in Occidente 
in Carlo Magno nell' ottocento , che chiamato da Stefano 
. Pontefice y fu poi coronato da Leone T er^o . Continuò la 
* fueceffione ben che interrotta > e trafiortata di njri in al- 
tra nationefìn hoggidì : nell' Oriente non fìnti così gran- 
di mutationi £ alter ut ioni 5 & principahjfima fu que- 

sta della quale habbiamoprefoàfcnuere > così per il modo 
con che ella fi gut 7 come per la breuità del tempo 3 e per la 
fubita mutatione di tutte le cofìs della quale douendodir 
quel che fia confórme al njero > & alle publiche memorie , 
diremo prima del modo dell 9 elett ione dì quello che fuaf- 
funto ali 9 Imperia . È cofìa certa > che £ elettione feguì per 
svia di fujfragij , onde fi comprende manifeftamente e/fer 
reprobato quello che narra Niceta , che dice efierfi ridotti 
Vwyjfc // Col- 
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li collegati nella, Chiefa de 9 S unti Àpofloli per deliberare 
intorno quella grauiffima materia , e che determinarono 3 
che fecondo li cottumi loro patri j f tiferò pigliati quattro 
Calici y numero eguale d competitori > in r zrno de 3 quali 
fujfe collocato ti SacratiJJimo Corpo 3 e Sangue dì Nofìro 
Signor Gie/k Chrifio j che quello à cui fortife il Calice. 
facrato /offe dichiarato Imperatore : md fe fono njeri li 
patti fermati prima dell efyugnatione della citta y fopr a 
quali per la loro autentichezjjt non fi può metter difficol- 
tà , re fi a che non fa mai corfo dubbio intorno al modo del- 
telettione > e che Niceta y ò per non eferfi ritrouato pre- 
finte yò per poco buona informatione et altri habbia pofto la 
fopr adetta maniera dì eleggere . Del numero poi degli e- 
lettorinonfipuò dubitare per le mede f me eludente y che 
fofero dodici y benché il S abellico y ftj d Biondo y che toc - 
cario imperfettamente quell ’ imprefa r vogliono che fifero 
quindeciy cinque Venetìanì , cinque Fr ance/s , e cinque^ 
Lombardi 5 nel confutar leaffertioxù de 3 quali non occorre 
confumar molte parole 3 feoprendafi mamfefi amente gli 
errori y che per difetto d 3 inflruttiom fondate hanno prefò : 
parlando effi delle cofe certe dubbiofament*' y e deUe dubbie 
certamente y come potrà ciafcuno pigliando nelle mani Ic^j 
loro hifiorie. 5 chiaramente conofcere’i che fèi /uff ero dalla-* 
parte della Republica y e fei dalla parte Francefe y nonhà 
dubbio y mà lì nomi particolari de gli elettori non ardirei di 
rcgiflrare y poiché non ne ritrouo fi cura memoria . Lino- 

a.ao Jt 
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dccordì Ntceta^ma fe al VìUar duino , che fi trono in quelle 
attìoni,fi prefi a fede , pare che li competitori non 'tji fi rL 
trouajfero $ onde io non fi potendo ^verificare in cofia tanto 
remota tutti li particolari, dico che in efiecutione delle ca- 
pitolatimi già fermate furono eletti li dodici Elettori dei 
nuouo Imperatore , à quali fu dato giuramento di douer 
con buona fedefenza alcuno inter effe fò fituor prìuato no- 
minar quello all* àpice di quella fub Irne dignità, che fin- 
dicaffero per confidenza loro piu capace , atto à fofteiu 
tare, e reggere il pefo dell 3 Imperio, e fi ajfegnò illuoco, 
il giorno dell* elettone . Faceuanfi in tanto r varij ragiona- 
menti , e difcorfi in qual / oggetto fojfero finalmente per 
piegare, e (fendo , e per le proprie conditioni,e per cono fcìuto 
calore meriteuoli di tant honore molti de Principi confe- 
derati , e particolarmente il éMarchefe dì Monferrato , il 
(fonte Balduino di Fiandra & il Doge Dadolo. Nel Mar DiWo r„. 
thcfe Bomfkcio concorre nano la molù autorità , la pernia 5 "JiSS? 
dell'arte militarcela congiuntone , che teneua colf angue So ! lmec "- 
Imperìalefiejfer fiato capo dell' efferato terreftr e , tffr ba- 
tter principalmente guidato l'impre/à . Di Balduino Conte 
di Fiandra, fi fiimauano particolari conditoni Vna fomma 
bontà, e religione , lamodeHia, la placidezza , e benignità 
d e * co il unii . Ad Henrtco Dandolo Doge della Republica 
era da tutù attribuita lode di fioluia prudenza , periti<z_, 

(ingoia re delle cofie m ardirne, gran merito per efjeregli fia- 
to il principal promotore deWimprefa,dal giorno che in Ve *- 
xetia furono Habilìte le conucntìonì con lì Signori F rance* 

* D d fi fino 
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fi fino all'intiero acquisto della città s cf aggiungeva leu, 
poteva della Republtca , la quale in ogni euento poteva. 
fotnmtmflrare importanti aiutigli a difefa,confruationc > 
e mantenimento dell 1 Imperio . Tri quefìa egualità dimo- 
riti , e di pretenfìont fi rendeva dubbiojo Cefto, e non così 
pronti a rifoluerfi era?io gli elettori , liquali net giorno de- 
terminato s erano, ragù nati nel palagio del ‘Doge Dan- 
dolo , ou era concorft , trattada curio fita,ìnnumerabih^_j 
moltitudine dì gente, e ritìratifi , e rincbiufìin luna cape/la 
nell 3 iflejfo palagio doppo hauer lungamente trattato infic- 
ine > concorfero m fine nel Conte Balduina di Fiandra , a 
d 3 Hanault . guelfa elettione per commun confenfi prin- 
cipalmente depende dal Doge Dandolo, che con molta pru- 
denza quafi pre/ago delle cofe avvenir e, bilanciato con ef 
fatto e fame quello che da lei ne potè fc deriuare o di dan- 
noso di mutile, alla Republica y fiimo che in alcuno non do- 
ve (le più ragioneuolmente cadere quella dignità A che nel 
(fonte Balduino, & pe/cio a fetnedefimo l antepofe ,fc be- 
ne h avendo il Dandolo la met à de nuoti da lui depen den- 
ti ftl Mar chef , & il Conte all 3 incontro per e fer emuli, e 
concorrenti , i favori diuifi y e per confeguen^a men fermi 
- delti Venetiani> r v°lendo fomentarla pretenfione, pareva, 
che non do ueff hauer dubbio la fia elettione , ne alti a op— 
pofitione pare (fe crediamo à Nicet a) che gli fufe fatta > 
che dell 3 età grave , e della debolezza della r vifia $ ma dt 
egli teneffe l 3 animo alieno da tal pen fiero, molt e cofe lo per- 
suadevano > che guardavano al publico commodo della pa- 
tria* 
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triaf'VtUe,* la dignità della quale efferle j opra ogn altra 
tofk Slata à cuor esilili tonfigli, (gj attiomfue abbondan- 
ti temente r viene dimostrato s ne era punto da dubitare, che 

] ft come gl‘ Imperatori Greci riponeuano nelle forze mariti- 

mede denetianì,e nell nanione loro grande fondamento , 

1 così quello Imperio nuouo ,per la e varietà de gli kumori , 

’ che ribolliuanone' Grecimalcontenti di quefta matafione 
; non fufie per hauer bifogno di continuati aiuti per difen- 

der^ così dall interne , come dalleSlerne filleuatìoni , e 
mouimenti , onde farebbe fato necef ario impiegar ui del 
I continuo con infinita fìefa l'armata della Republica, oltre 

che non fonano quelle file Hate fujficienti à follenere , 
I cotanto pefo , fe non <-vi fi fofiero aggiuntele forzatene- 
j flri,alle quali per ancoranonhaueua la Republica applica - 
I to l animo ^come fece ducent anni apprefio,ne fi poteua far 
1 fondamento /òpra le forze de Francefi, cofi per la loro lon - 
■ tananza . , come per altri mterejfi di quei Principi j ondz_, 
ì l’abbracciar fìtto nome Speci fi , (gl honor ernie , imprefa 
tanto ardua , .e ripiena di tanti contrarij , era r voler porre 
à rifchio lo fiato della Republica -, gli accrefcimenti della 
quale non erano con buon'occhio guardati da naieini, che 
perciò non era benejittoporla amaggior pefo di quello fuf- 
fe atta a reggere ; per il che pareua molto piu fìcuro , (èff 
natile configlio l’ attendere d conquiflar quella portion<z_, , 
che come dteemo, nelle dtuifioni doueua n/enirfii in fìrte $ 

( che farebbe fiata più fàcile ùmanteneifi per t opportuni- 
tà del mare, del quale , doppo la caduta di Conftantinopoli 

■Dd a reftaua 
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refiaua la T{epublica quafi affilatamente patrona s molto 
piu rutile per le [cale y e per i commerci] y /òpra quali era- 
no fiibv itatele fortune pub he he , e priuate peri b acceffo y 
che bau e unno li no fri con le nani y e con le galee di 'mer- 
canti a in tutte le parti del Leuante . JfhicFte y & altre 
furono le ragioni che poterono riniouer dalT animo di que- 
llo gran Principe il penfiero del proprio ornamento y e ri- 
fZÌ^n. trarlo da procurar il pefo delh Imperiai dignità : mà che 
noainmpc tg/i pÌ€ gaffe più al Conte TZaldtùno y che al fM archefi dì 
Monferrato > molte ftj importanti erano le caufe : l 3 effe? 
il Mar chef patrone del Monferrato poflonella Prouinc/a 
di Lombardia f hauer egli molte de pendente fuori y e den- 
tro d 3 Italia y le conditiom del mede fimo Mar che fe y che , 
era ardente y ardito , e coraggtofò y onde scegli fojfe fiata 
affunto all'imperio ( come la natura de gli huomini poco 
fempre del fiato preferite fi contenta ) non farebbe fiato 
\ così gran cofa y che portato d’ambitione affiraffe àcofe 
maggiori , e fe trà lui y e la Tfepublicafofie nato alcun dL 
{parere y haueffe opportunità per lo fiato y e dipendendo 
d 3 Italia y e per le for^e dell' Imperio d'muaderla , e mito* 
uerli contro anco quei Principi y che à lui fufferoper altre 
caufe reniti , oue nel Conte Lai dumo di Fiandra non foto 
rum cadeuano riffetti tali s mà molte conditioniper bene- 
fitto così della Republica y come della Chrifhanitì tuttofi 
concm'cuano : li firn fiati erano lontani dall 3 Italia y non 
• haueuane comm unione alcuna con la Repubhca y la natio- j 
ne Francefi per : t/m fami mue%$a à pajfar oltre ?nare , 


*• * 
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per quantità, , e qualità di mìlitìe atta à fòfienere^ e man-, 
tener l' Imperio , e fi poteua anco prometter li aiuti delti 
di Francia , li quali più <z>olte con immortai gloria de 
nomi loro fi erano nell' imprefe dell * Oriente impiegati , à 
che fi aggiungeua la qualità della natura , e li cofiumi del 
Contese he era come h abbiamo dettoci humanìtà gran difi 
fima , di penfieri moderatismi , continente in modo , che 
natene affermato non efier lui incorfo , ne col guardo an- 
co in alcun atto , che jitffie men che ho?iefio : e quello , che 
maggiormente dimofir a la fùa continenza , due volte la 
fettirnana ficceuaà fttoi pub licare , che alcuno , che fi fio fi e 
coni' altrui moglie contaminato , nonardifice dormire nel 
fuo palagio: tutto s impiega ua nelle dittine laudi >con gran- 
de liberalità ficcorreua quelli , che conoficeua effer opprefi 
fi da pouertà 5 e fé alcuno all' openioni fue s'opponeua , era 
da lui con molta patienzjt , e rvolentieri -udito : amaua, e 
portauafomma ojferuanzjt al Doge Dandolo , e grande 
Filma ne ficceua, così per l'età , come per la molta fiua pru- 
denza, honorandolo come fe padre fiato gli fojfe . Quelle 
eccellenti condìtioni infieme con gli altri njfetti moffiero il 
Dandolo ad impiegar in lui tutti ì fattori de Veneùani , e 
ponerogni indù Aria per inalbarlo alla dignità Imperia- 
le , come fien^a difficoltà con l'vnion de Francefi fieguì . 
E difficile far giudi t io , quale in qtte fi' attione fojfe mag- 
gior nel Dandolo, la temperanza* e moderatezza dell' ani- 
mo, o Upruden^a * gran cofafù comprimergli affetti pro- 
prij , vincer fe fi e fio, e domar l'ambitione , che jfuol' ejfire 
v. . . . v fenz* 
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fenzjt termine , e non patir fieno alcuno > e pure in tal con - 
fitto fupero la prudenza > vinfi il publico rifietto , e la - 
morde II a patria gli fece Infilare ogn altra confìderatione 
da parte . Vengono le lodi del Dandolo celebrate anco da 
Jficeta 5 il quale benché > oue può j> non lafiia occafionc di 
trajfigere con ogni mal termine , e lacerar i Latini , e fi 
apparir in ogni parte il liuore dell 3 animo fuo 3 tuttauia non 
può vinto > e fuperato dalla verità non comendar la pia 
prudenza , mentre dice . His igitur rationibus haud 
Tane abfurdis impulfus Dandulus ,& multa edam 
videntibus obfcura > lumine ingenij perfpiciens 
cajcus illc, Bonifacium Marchionem repulic,prx- 
lato illi de Francorum 3 &Venetorum fententia_> 
Balduino . Dicono > che fitta lelettione 3 (èìf vfcitifuo-> 
ri gli elettori della Stanza, loro afiegnata> non fapendofi 
ancor le fio della copiagli occhi di tutti quelli 3 che in nu- 
mero infinito concorfi ajpettauano 3 perfidi loro fi v off- 
ro , c che all bora dal Ve fono di Sotfions fu promulgato y e 
pubblicato Imperatore il Conte Balduino di Blandi a , e d - 
Hanault . Alla voce > che in vn punto in ogni parte fi 
tm p£T Spar fi yfi finii vn lieto , e fi fio fi grido , teftmomo delta 

commune allegrezza 3 & e gli fu imm e diate accompagna- 
to alla Chiefi per renderne a Dio le debite gratie, dipoi ri - 
ceue la corona dell Imperio nel T empio fimofijfimo di S a- 
ta Sofia , e ciò figui l anno 1205. della nofira filutz ^ . 
Fra li più importanti ne goti j 3 che per le conuent ioni pap- 
pate fi doueuano efieqmre > era finzjt dubbio la diuìfiontp e 

fìrtitione 
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firtitione delle prouincie, che ih due nano à racquifiare , U 
qual fcguì come appunto in e fi e fi legge e Ff re fio . La quar- 
ta parte fu a (fognata all 3 Imperatore, e le tre furono e guai 
mente diu'ifi fra lì Venetiani , e li Frane e fi . Henrico Dan- 
dolo a fi mfe il tìtolo per fi , e fiucceffori firn, oltre il /olito, 
che diceua Dux Venetiarum, Dalma tia?,& Croati?, 
Dominus quarta? partis,& dimidi? totius Imperij 
Romania , come fi ?vede in molti autentici in frumen- 
ti^ e ne Ili Statuti della Fepubhca , benché per decreto 
publìco bora non fi dica fi non,Dux Venetia ru m 3 ejfen- » ■ 
do fiato per de liber adone effrefia ^vietato , che non debba 
fittofirìuerfi il fuo nome in altra maniera . 

La por t ione dell 3 Imperatore conteneua quel tratto dì F*rr»tlor»<? 
paefi della T rada, che incomincia dalla porta d 3 oro di Co- * ,k pr ° Un 
Jlantinopolij e fi efiende fino a Midia y & cAgatopoli, e dal- ** 
la città, che era detta Vizoifino à Zurlo, e Theodoropo/i s 
& oltre altri luochi,che pur erano dalla parte d 3 Europa , 
hebbe nell 3 Afiadìuerfi città, e prouincie s lecittàpiu fi - 
mofi furono Nicomedia nella Bìtdnia , Tarfia , Plufìade 
nella (filici a, ‘Pergamo, Laodicca nella Frìgia y *At tramu- 
tio nella T roade$ fra le prouincie quella degli Ottimati, la 
Paflagonìa, il paefi de Malagoni, che fono nell 3 *Afi a mino- 
re ,0 U^atolia che 'vogliamo dire , alle quali s 3 aggiunfiro 
l 3 Ifile di Me te II ino, L emno. Se biro. Scio, (gfr altri . 

A V metìanìli luochi di maggior nome 3 che gli toccaro- 
no in Europa, furono Arcadiopoli , 7 \pdefio, Adrianopoli , 
pallipoh j che fimo nella T rada ; il paefi all 3 intorno della 

Pre- 


de , c città 
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Preuefa, e di Urtante della J Macedonia , laprouincu 
di Lacedemone con gran parte delia Sliorea: he ùbero anco 
afegnamento di molti luocbi nell Afa, & in pai ttcolar 
l’ E (famiglio, che è nella Propontide fituato all’incontro 
della Tracia , & in oltre molte Ifole, così dentro , comefuo 

riddi’ Arcipelago. , I 

A peregrini (che così li altri confederati erano nomina- 
ti) reBarono a fognate di maggior nome fòle altre cittì , ) 

nella Tracia Didimotico , Traianopoh , nella ^Macedoni* < 

- Panfili, (ff Pelagnia con molti luochi delia T eJfaglia,mol- ; 

te cittì dell’ Afta delle prouincie della Lidia, e della Capa- l 11 
docia , che tutte fino minuta, e particolarmente defiritte 
nelle parti regifirate nel publico nosh'o Archino , legnali 
non ho Limato nece fario metter di parola in parola come 
fi ritrouanos perche non ritenendo all’hora li nomi Latini , . 

nè confi mando al prefinte per la mutatione de Principili j 

mmh che tenevano nel tempo che /brodettare le forti, 

apporteriano più tofio confufione, che cogmtione , onde do- J 

fieri pc redo b. fi are haucr nominato quei lacchi, che po fono 

■come più importanti , oda feriti ori nominati ejfirfittopo- i 

fii alla no fra cognitione . Fatta la ripa ruta dell I mperto . ; _ 

- Orientale nel modo che fi è narrato,tutti li penfìerifi <vol- 

ficro a render fi ob odienti li popoli, e le cittì: furono infime 

(lediti Alcuni per le prouincie per bauer informat ione deL 

la qualità de ’ luochi, delle rendite , del numero degli baisi- I 

tanti, e delle for ?e loro. -SII olii alla cadu t a del capo > e nella^ 

mitatione della M etropoli prontamente s accofauano 4 JP 

noftrty 
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7ìottri,e cotro quelli che fi mottrma.no re?iìtetìs* adoperai 
rono t armis ma. prima ctì io pajfi à quefto, ricerca il luteo, 
ch’io racconti quello ch’io ho potuto ntrouar dì certo in*, 
torno alt elettione del nuouo Patriarca di Conttantinopo- 
h : perche douendafi dar efiecutione al capitolo feflo delle 
, comentianì , nel qual fi conteneua , che gli Eccle fi aftici di 
quella parte de collegati, in cui non cadeua la dignità deL 
L’Imperatore , baueffero potefià d’ordinaria Chiefa ds Sdi- 
ta S ojfia , e di fkr elettane del ' Patriarca , ejfendo fiato 
dalla parte de Trance fi creato il nuouo Imperatore , haue- 
nano i V enetiani àfkrelettione del Patriarca,Fecefapere 
adunque Henrico Dandolo alla fepubhca li profferì fuc- . 
ce Jfi> l* rìufiitadell’ ìmpr.efa , ogni altro particolare , e 

principalmente quello era ttato deliberato intorno al Pa- 
tì i arcato , e fitroua j che fiu dato il carico dell 1 elett ione. / 

a dodici S ac er doti Veneti ani fii quali fi obligarono dì eleg- 
gere nella Chiefa di Santa Sofia di Conttantinopoh così iti 
cArchìdiaconoy Arciprete, Prepofito , decano, Tef riere , 
Canonico, & in ogri altra dignità^ particolarmete in Pa- 
triarca Confi antìnopolit ano {oggetto di natione Venetia- 
71 a , 0 infiituito nelle Chìefe di Venetia di dìecannì , e dì 
procurar , che qualfiuoglia 9 che nel tempo fuo fife fiato 
eletto, ,ò riceuuto nell e fopr adette degmtàdopo l’ elett ione, 
o riceuimcnto fàcejfe il mede fimo :li fanonici furono elet- 
ti a’ Silaggio 1 2 o j . * laro nomi furono lìfeguenti 

Adamo Prete in S. Sìluefiro . 

Ciouami Bellori prete in S. %Martm\ VtXi . . x 

He Otto 


Sacerdoti 

Deputati a]. 
f'*lettione_j 
del Patriar- 
ca. 
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Preti in S. Geremia. 


o 


il 


f 2 I S 
Otto 

. 1 Muriti 

Pietro Sterminio Prete inS. Apollinare, 

Giacomo <Marano Diacono della Chiefa di Cartello . 

del Zjocco Prete mS. Stmon Profeta * 

L eonardo Balbi Prete > e Piouan di S . Gio: C hnfifiomo. 
Svicolò Tinto Pretese Ptouano di S . Nicolo . 

Nicolo Tomafo Trete in Santa Margarita . v< ^ / v - 
Pietro Salimben Prete in S. Pantaleon • . ■ c. : 

G io u anni Macao Prete in S . Lucia- 
Pietro Rimbolo Chierico in S . Marco * 

E perche alcuni di quetti òper infermità , ò per altri im- 
pedimenti non poterono metter fi à così lungo r viaggio fu- 
rono eletti in fupplemcnto loro lifittofcritù . r</ >j 

Giouanni Teodì Sacerdote • 

• i 4 • * •- i 

Filippo Diacono . 

Alberto Sub diacono * 

Natale Chierico* ‘ } 

Si trans ferirono adunque quegli deputati nella citta 
di Confi antinopoli, &, ut deuennero alte lattone del Pa- 
rom.ro Mo inarca , $ fu eletto Tomafo More/im defcendent<z_, 
Tatti aita .di da Domenico , il quale intorno al 1 140 .haueuaammtni- 
copuli . fiuto il r Principato nella Republìca > figge tt 0 , per bone - , 
flà di enfiami >bontà dì njita > e conuenient e lift er attira di 
grand* elfettatione in quell 9 età ^ onde fi ben lontano fu 
"■T eletto a funto à tanta degnità > era egli in Sacrisi (gy 

hauendo dimorato molt 9 anni in Roma * era conofeiuto ^ t 

■ ** ' m / ta 
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molto amato da Innocentìo Sommo Pontefice > come fi fio- 
pre da alcuni Ere hi >oue fa dì lui honorata menzione , al 
quale così per derle conto delle fi guatate imprefi de colle - - 

gati ò come perchè [offe concejft alt eletto Patriarca l<t-> 
confermatione furono def metti Ambaf datori . Fu perciò Ambar».» 
da quettì efpofiq ef ere per emuentìone 5 e per ragionatole Pontefice. 
premio de Ile fatiche > perìcoli , efangue Spar fi de fuoì Cit- 
tadini refiata alla fiepubhca l'autorità déW elettione del 
Patriarca > dalli deputati della quale era fato eletto Ta- 
rn afo Morefini , e fi ere quefla rapprefentata a Sua Beati- 
tudine perche fi compìacejfe con la foprema fina autorità di 
confermarlo . ZI dita dal Pontefice la Legatione^dopò bo- 
ti er il Collegio de ' Cardinali efi aminata l' elettione fde ter- 
tninò che fio fi e feguita contro la forma de fiacri Canoni > e 
~ delle conShtutìonì EcclefiaJhche > poiché non tanto perche ' . . 
fife fiata contradetta da molti ^ e da alcuni ne fofi e anco 
Slata mterpofia appellai ione > dalla quale sperano anco ru 
moffi > mà perche à perfine laiche , per quanto fi fìano re IL 
giofe^no è mai fiata impartita autorità , ò facoltà di dìSpo- ' 

nere dell e co fi E cclefiafiiche s onde non potè u a effir’ elet- 
to ; epromojfo alla Cine fa di Confi antìnopoli il Patriarca-» 
per autorità di alcun Principe ficolar e j che h Clerici ficco- 
lari y che fi erano intitolati eletti Canonici nell a Chiefa dì 
SantaS ofìa , nonhaueuano hauuto alcuna r afone di eleg- 
gerti Patriarca , non e fendo flati in ejfa Chiefa per la per- 
fona del Pontefice , ne per Legati^ ò delegati fuoi mShtui- 
pii per quefla ragione non approdar egli col ruoto anco de 
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Cardinali telettione : mà con tutto ciò douendo bauercZ 
apprendi luì quel luoco, che merìtaua tmftanzji delire., 
Repubblica 3 che dimofiraua non folo Futilità) mà U necefi * 
fita della prouifione > e n volendo prouedere à quella Ghie- 
fa 3 il che particolarmente alla Sede Apofiolìca appartene- 
va y e gratificar in ciò li Venetiani , perche con maggior 
animo s adoper afiero in feruttìo della Chrìfiianità > conia 
' pienezza della potè fi à eleggeva > e confermava Tom afe j! 
More fini m Patriarca di QonHantinopoli . JQuefio e quel- 
lo fi trova dell elettione di Patriarca . Mà per ritornati 
all 3 Imperator Balduina 3 egli medefimamente fcriffe al 
Pontefice 3 rie creandolo approbare con l 3 autorità della Se- 
de Apo fi olica la conucnùone feguita avanti la deb eli atto- 
aie di Confi antinopofi trà lui , e li peregrini da <um parte > 

^3* il Dogete li V enctiani dall 3 altra 3 e col fuo figlilo figli - 
lata sfacendo lamedefima infanzia Bonificcìo Mar eh e fi 
di Monferrato 3 Lodovico Conte dì Btes 3 (fif il Conte di 
S. Polo y rendendo certo il Pontefice 3 che col Doge > e Ve - 
oieùani bave vano hauvto buona ^ ft abile ^ e fedel amicitUy 1 
anione : loro effer ottimi , & efficaci cooperatori aù 
i honoy di Dio 3 e della S anta ^Romana Chiefa 3 ‘"venir e 
abbondantemente tefiificato dall 3 impi'efeyC fucceffi feguu I 

Si y de federar anco per t auuenir e continuar con efiolorola 
tnedefima vnione 3 e conceder atìonCycjfendo la compagnìay 
e benevolenza della Republtca non men notile ^ebe nc ceffi- 
via al governo y e di f e fa de II Imperio. $ al Juffìdìo dì T erra » j 



al 
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atT>ontefice di admetter la dimanda dòli' Imperatore in 
quella parte , nella quale fi dtceua , che fi doueffi fkr tri 
Venetianì > e Francefi la diuifione de beni Ecclcfiafiici^rL 
feruata quella por tion e al Clero > con cuipotefie honorata - 
mente foftentarfi 3 chiamando irrito 3 (tìf illecito il giura - 
mento fopra di ciò accordato 3 mentre non vi fojje aggiun - 
to y fatuo C honore della Sede Apoflolica . In fine il Ponte- 
fice pregò Renier Dandolo 3 à cui indrvzfò njn lungo B re- 
ne 3 ammonendolo à impiegar ogn opera con il Doge y e con 
altri 3 che non fi deuenifie alla Jopr adetta diuifione e per - 
che le cofe narrate fianopìù eff re fi amente ^uedutefiifief 
fo Breue del 'Pontefice farà qui aggiunto • 

Litterselnnocentij Pap# mifl&RaynerioDan- 
dulo vicem fungenti Domini Henricipatriseius 
Ducis Vegetiarum prò confirmatione Thóma* 
Mauroceni ele&i Patriarchi Conftantinopolita- 

Innocentius Epifcopus {èruus feruoru Dei, &e. 
Dile&is filijs nòbili viro Raynerio filio Ducis, & 
Confiliarijs Venetorum falutem-, & Apoftolicatru. 
bencdiflionem . Poftquam dextera Domini , qua: 
glorificata eft in virtù te , Conftantinopolitanum_, 
Imperium à Gracis tranftulit ad Latinos,volentes 
hi, qui fueruntin exercitu La tinorum, Imperio ipfi 
de perfona idonea prouidere, de Principibus Gal- 
lorum cariffimum in ChriftoFiliuroBalduinum_, 
Conritcm Flandrcnfem in Conftantinopolitanum 

' » . r ’ Impe- 


lettere di 
Papa Inno- 
centio \ Re 
nieiDando-' 
lo » Vicedo- 
ge di Vene* 
tu, 
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Imperatorem concorditer elegerunt adidemTnfi- 
perium gubernandum : vt autem Veneti , quifue- 
xuntlaboris participes,effentpariterconlbrtesho 
jjorisj placuit Laicis,vt de Clero Venetiarum afl'u- 
mereturviridoneus, &praeferretur Conftantino- 
.poli tante Ecclefia; Patriarcha . Cum ergoquidam 
.Clerici Veneto ru fuiflent Ecclefiae Sanila; Sopbyae 
feru i tio depu ta ti, ne Acefali fine capite vidercn t u r 
depraeficièndo libi Paftore traièantes, conuenerut 
in vnum,& dile&um filium Thomam fubditum no 
ftrum in Patriarcham vnanimiter elegerunt, &có- 
firmationem elecìionis fuatper Nuntiospropriós 
à nobis humili ter poftulauerunt , nobili yiro Duce 
Venetiarum per folemnes Nuncios fuos idem cum 
inftantia requirente : Imperiali quoque fublimi- 
tas per fuas nobis litteras fupplicauit, vt cónuen- 
tion'em interipfam, ac Perregrinosex- vna parte, 
ipfumque Ducetti, & Venetos ex altera, ini tas ante 
debella tionem Regia: Ciuiraris,eiufquefigilli mu- 
nimineroboratas, nos ratasdignaremurhabere* 
ac eas auièoritatis Apoftolica; muniminerobora- 
tasj Icirenos volens(vt ipfius verbis vtamur)quòd 
cum memorato Duce, ac Venetis bonam focieta- 
tem habuerat, & fidelem, & eos cooperatores pro- 
biffimos,& efficaces ad honorem Dei, & Sanila; Ro 
manie Ecclefia;, ac Imperij Con Il a n t i n opol i t a n i , li- 
cuti corum opera teftanturinuenerat, &in fu tu- 

rum 
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rum defiderabat habere: cum ad Imperij regimen, 
& fubuentionem Terrf Sanda:,ac vnitatem Eccle- 
fixconferuandam vtilis,& neceflariaefletfocietas 
eorundem,nec fine foderate ipforumpariter,& 
amore ad honorem Dei , & Apoftolic* Sedis regi 
poflet idem Imperi um competen ter: idem quoque 
fub verbis eifdem nobiles viri Bonifacius Marchio 
Montisferrati,Ludouicus Blefonfis,& Sandi Pauli 
Comi tes per fuasnobis litteras infinuauerut. Hoc 
ergo fcriptum conuentionumipfarurrflmperato- 
risipfius, & ipforum Marchionis,& Comitum fi- 
gillomunitum coramnobisperlegifacien tes con- 
tineri perlpeximus in eifdéj vt Clerici partis illius, 
dequa non contigerit Imperatorem a fiumi, libere 
libi eligerent Patriarcham : cum huiufmodi nobis 
fuiflet eiedio pnEfen tata, licetdeperfonaeledi,& 
mora diutina , quam apud Sedem Apoftolicam fe- 
cit olim , nos , & fratres noftri luffìcientem noti- 
tiam haberemus, vt potè, quem noueraraus gene- 
re nobilem,honeftum moribus, prouidentia circu- 
fpedum,&competenterlitteriseruditum;eledio- 
nemtamen examinauimus iuxta morem, &eam 
inuenimuscontraformam canonicam attempta- 
tam , non tam ex eo , quòd à multis extititcontra- 
didum , & ab alijsquibufdam etiam appellatum , 
& fi poftmodum fuerità contradidione , & appel- 
la tione rccdfuni ; quam prò eo quòd cum Laicis 
' 1,1 quan- 
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quantumcumque religiofis dilponendis de rebus 
ccclefiafticis nulla fit attributa facultas, audiori ta- 
te alicuius Principis fecularis in Conftantinopoli- 
tana Ecclefia nec debuerat , nec potuerateligi Pa- 
triarcha : fed nec Clerici Venetiarum,qui Ecclefia; II 
San&ae Sophyae fe Canonicos eledios appellarunt iji 
ineadem Ecclefia ius habuerunt eligendi, cum in j 
ca neque per nos,neque perLegatos,au t delegatos I 
noftros fuerint inftituti. Proprer quod elcdtionem 
ipfam decommuni fratrum noftrorum confiliocu ì 
rauimus in publicoConfiftorio reprobare : veruni 
cum periònarum delidìum in damnum Ecclefia- 
rum non debeat redundare, nec idem fubditusin 
aliquodeliquiflet, vtpotequiabfens fuerat,& re- 
quifitus eledìusjmemores precum Ducis pra?didh» | 
qucenonfolumvtilitate, verumetiam neceffitate jj 
innuere videbantur,&cidcm Ecclefic,cuws ad nos 1 
ordinatioipetialiter pertinebat proludere volen- f 
tes, acfub ea fpe Venetis gratiam exhibere , vtad f 
obfequium Crucis Chriftifortius accingantur ; ex 
collata nobis plenitudine ppteftatis eundem fub- < 

dqum noftrum tamquam membrum Apoftolic» 
Sedis elegimus,& confirmamus eidem Ecclefie Pa- fi 
triarcham. Caeterum quia.inter Imperium iam di- f 
dium,.& peregrinos ex vna parte, ac Ducem,& Ve- 
netos ex altera, quaidam padiionesfuiffeinitas., & 
iuramento firmatas in fcripto conuentionumip- 

farum 
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farum Impera tóris,& pr;edidorum Marchionis 3 & 
Blefenfis, & Sandi Pauli Comitum figillo munito, 
quod coram nobis perlegifecimus , perfpeximus , 
per quas fi firmiter lèruarentur Conftantinopoli- 
tana Ecclefia non modicum Ixderetur, & deroga- 
retur Apoilolicse dignitari , cum caput expers effe 
non poffi t dolo ris membrorum,necidem dolerti, 
quincompatiantur& membra ; nos eidem Eccle- 
fia:, ficu't tenemur ,volentes adeffe,fuppIicationem 
quam prò huiufimodipadionibus confìrmandis fa 
pradidus Impcrator nobis porrigereprocurauit, 
non duximùsadmittendam,ineisnamqueconti- 
nebantur expreffe,quod inter Francos,& Venetos 
diuidebanturpoffeflìones ecclefiaftic® , referuara 
Clericis portione, de quapoffenthonorifice fuften 
rari : cum igitur hoc attemptari non poffet fine_j 
iniuria Creatoris,iuramentum fuperhocprarili- 
tumillicitum peniti] s apparerer,& poffet periu riu 
potius appellari, nifi,faluo Apofiolica» Sedis hono- 
re,in eodem iuramento fuiffet adiedum. Quia er- 
go honor Ecclefia Romana non feruaretur illjfus, 
fi Conftantinopolitana Ecclefia, quar membruta 
éft Sedis Apoftolice fpeciale,rnurilarioncpoffeflìo- 
numfuarumfuftineatdetrimentumjdifcretionem 
veftram rogamus a ttentius, & -monemus,per Apo 
ftolica vobis (cripta mandantes,quatenus nec prf- 
didus Dux addiuifionempoffeffÌQnum,vel alij alK 
'• 5 Ff quo 
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quo modo procedant,cum id etiam ficu t credimus 
veftne non expediat ciuitati,ftudium impendatis , 

& operam efficacem : Prasfato ele&o* qui fé, & fua 
prò Venetorum honore exponerc minime dubita- 
uit, cum ad vos, dante Domino, remeauerit^prat- 
ftantes auxilium & fauorem_ 3 . , 4 

Dat.RomaeapudSandumPetrum VLIdus Fe- j 
bruarij Pon tifica tusnoftri Anno VII. ’ 

Ma per ritornar hor mùtilo fiato di Confi antinopoli > 
e del nuovo Imperatore , la prima applicatione / ti ridurre 
a!T obedieyi'za le prouincie , (gfr luochi /oggetti d Greci , in 
che era necejfario non meno hauer la mira alla confiruatio 
ne della città mede firn a di Con fi antinopoli ripiena di moL 
to popolo y e perciò in nuovo gouerno figge tt a ad improuifi, 
c pencolo fi accidenti , che à gli acquisii che sbattevano à 
fitre . ‘"Perciò fu conclufi 3 che fi come egli con *~vna part t ,, 
delle fòrze doveva r ufiir fubìto , fgj entrar in campagna > 
co fi il rimanente per ficurtà refi afe nella città 5 à che fitre 
tanto maggiormente erano mojfi y perche Murzuflo > il 
quale come duerno > era nella confufione di tutte le co fi 
fuggito , non fi trouaua più dt quattro giornate lontano > 
ejjendofi tnfieme con la moglie dell’ Imperator Ateffio Pr/- 
mo > & Eudofia fua figliuola ritirato nella città di Mefi 
finopoli y dove concorrevano molti del paefi fuoi partitili > 
Moraifto ne molto pa fio > che fi hebbe auifi ejferfi Mur^uflo impa- 
SSrAHc tromto dt Heraclea , ftj hauer la pofia à fiacco : oltre che li 
** cIca ‘ principali perfiuaggi della G recta fi erano in ditti rfi parti 

v? . * \ ‘ ~ ritirati 
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ritirati non fernet foretto di qualche occulto difiegno . Re- 
fi in fonflantinopoli Henrico Dandolo inficme comi Con- 
te di 7$les con numero conuenicnte di militie 3 V Impera- 
ìor Balduìno col rimanente dell’ efferato accompagnato col 
Marefcial Goffredo (t preparò ad njfcir in campagna , e/ 1 nopoU * 
fendo flato prima inuiato Henrico fuo f rateilo con cento 
caualli eletti y perche precorrendo il piaggio di città in 
città y di luoco in luoco riceuefie il giuramento da popoli 3 
come effe qui > trans ferendofì fino in nAndrinopoli , chc^, 
prontamente preflò il giuramento di fedeltà . Non così ro- 
tilo peruennero quefli fuccejfi all' orecchie di Mur^ufio , 
thè partitofi da Heraclea y fi andò ritirando y e fugge?ido 
r vicino à Mo/finopoli y doue fi era ricouerato aAleffo fra- 
tello et Ifaacio y ì cui /fedì alcuni de fuoìy così per J/iar e li 
andamenti di luiycome per offerirgli f operay (èfi aiuto fuo , Murra*, 
in quello che à lui di adoperarlo y & feruirfene foffe àgra - Z'fctlaSU 
do : ne Ale/fio ffrezfiò t offerta y anzj maggiormente l’ aL tdioiV* 
letto offerendoli la figliuola per moglie y et fkttofi più prefi 
fio Mojfinopoli y infìeme abboccatifì y s’impegnarono la fede Abbocca. 
di douerfì reciprocamente prefi ar aiuto y effer yniti al- * <u 

la dtfefia commune ^ e per alquanti giorni la mantenerono 
anco y tv no nella campagna y e l’altro nella città yfin che 
parue ad oAleffo > che Murzjifio fi fofie a/ficurato di lui y 
(fjf dall’ ànimo depoflo haueffe ogni fio/petto y ond’ egli po- 
teffe porre ad effetto il fuo difegno 3 perche incitatolo à la - 
uarfi ne bagni y & à defìnar fiòco ffiubito entrato nelT aL 
l°ggiamentò ) lo fece fitto colore di congrefio fecreto entrar 
' ' L'\ Ff 2 in 
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in <~una ftanzj hféi ( com'era all' hor a njfo famigliar ìffimt 
ciiar^uOc nelle ruendettede Greci ) le fece trarre gli occhi: alla vo- 
7ufto. Mur cedi queflo fuccefio alcuni de gl* aderenti di Murzjiflo 
in orarie parti fuggendo >fi sbandarono s altri ad Aleffio 
y f accollarono . In tanto vfcito Balduino in campagna , 
& prefoil camino <r;erfo aAndrinopoli y fu in ogni luoco 
prontamente ri ce untole ricono feiuto per Imperatore : la - 
feto egli ne luochi di maggior confi derat ione conuenìenti 
prefidij 3 come fece in Qrefiiade^ didimo tico > eFilippopolì x 
città principali della Tracia : in Andrinopoli y intefi li ac- 
cidenti occorfi. trà AleJfio y e Murici fio 3 fu. con figliato à 
Ho uer e à diritto camino pafiar à Mojfinopoli: mà prima ef- 
fendo flato fupplicato da Greci di Andrìnopoli à lafciarui 
qualche guarnigione perfitr refiflenza a Gtouanizga T(à 
de Valachiy e r . 'Bulgari 3 il quale trafeorreua tutti i luochi 
1 à quell v prouincie njioini 3 njì lafcio Eufiacbio S ale bruto 

Caualiero Fiamengo con quaranta buomini et arme* e cen - 
«c^tftaSu to arcieri 3 e tenne poi il viaggio verfo Mojfinopolì caden- 
città deli*. Jole tutto il paefe njtolontar lament e nell e mani : ma ALeJ- 
fio àgli auuifi della fua svenuta con f ufo , & intimorito 3 
prima del fuo avnuo haucua abbandonata la citta 3 onde 
fubito giunto 3 il popolo concorfi à prefentarle chiaui à 
Balduino : qui deliberò egli d'affettare d Marchefì di 
Mon ferrato 3 il quale per caufi della nouell a Jfofa Maria 
March de di H^liuola del Ri d'V npberia 3 e dà moglie d' ifaaccto y cb 4 

Monferrato-/ «S , J * - .7 * V. — ■ / ' 1 

fa n moRii^! dvpò Ì efpugnat ione di Confi autmoppli jpofata baueua3 nel 

Ito. dI&1 ' camino aguagliar potuto noiihautuay cgiu?ifi dopò à Mof 

finopolìy 
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ftnopolì, & alloggio /opra le riue del fiume . In quello 
luoco fi fu fatarono tra T yno , e l'altro molti grani difgtt- 
fii, e dispareri Ji quali ci ìnuitano à farci a/» poco piu alto 
per eSponerne la catifa . E rano nelle dì uifi om dell ' I rupe- 
rio Siate al Mar che fe ajfegnate in premio, e guiderdone 
dell'opera , c valore , e configlio da lui prefiati, con li qua- 
li s' era imprefa così grande condotta d fine ,le Città , 
luochi,che oltre T He II e Sponto, ò Stretto di Confi àntinopoli 
erano ^verfi la Turchia , & infierite l' I fila di Candìa ; la 
qual njogliono li noflrì fcrittori , che gli fife prima come 
habbìamo dettogli* Imperatore AleJJio ilgiouane data . ^ 
tn dono 5 à che grandemente acquifia fede , che e fendo 
Tifila per grandezza, per ricchezza , per fito tanto im~ 
portane e^ion fife nominata nella comparti tione delle pro- 
uincie , (g f effendo pronto T Imperator di dar lene Ttnuefiì- 
tura , il SMarchefe comincio à mutar penfìero , e njo!fiz^_> 
l'animo al Regno di T e fagli a , come quello , che per efer 
tutto munito 5 e per minor fpefa nel mantenerlo , & e fere 
non molto lontano dalli confini del fuocero Rè d’ Vngkeria, 
di maggior bene fitto gli fiy ebbe Slato\onde ne fece egli in- 
Stanza à BaI duino che li mofie molte difficoltà , e fi ren - 
deua , e dimoftraua poco inclinato in darle fidisfkttìonc 9 ' 

mà finalmente dopò efierfi portata innanzi alquanti gior- 
ni la rìfolutione , T Imperatore per non difgufiar figgetta - ^ 
così principale frifiluè di compiacerlo , à che non medio- HenricoDi 
credente giouaronogli offici] efficaci dì Hcnrico Dando lo ^ 
il quale hau endo pr e finito, che li Qenouefi afptrauano al- 
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SìJS'hf tacqui fio dell 9 J fola, di Candia y fjfi offeriuano molta quan- 
cania°. lldi tlt * di denaro al Marchefe y v olendo non folo diuertir que- 
fìo difegno come pregiudicialiffimo à gl 9 inter ejfi della l\f- 
publtca, ma render fogge tt a al Dominio Veneto quell 9 Ifi- 
la tanto celebre $ contai mezo procurò di render fi bene no- 
lo t animo del Marchefe y fgj infteme trattò con l 9 Impera- 
tore , perche s 9 interponete che gli f offe ceduta offerendo 
quell 9 esborfo di denaro ,che f òffe giudicato conuententc^, 
ne r volendo t Imperatore negar alcuna enfi al Dandolo 3 al 
quale eflraordmario affetto portaua> à cui fi conofceua 

fommamente obligato yfipofe la cofa in negotio y e fu cedu - 
venrtiani ta da Bonifacio alla Republica II fola di Candia con l 9 ef 
ri?okdici borfo di mille marche di puro argento y e cento mille perpe- 
r'h che gli reflauano perla dote della madre figliuola di £- 
manuele Imperatore, per effecutione delle quali cofe gli fu- 
Marco s a . rono mutati due Amba relatori Marco Sanuto , e Rubano 

nuto.&Ra- _ J ' 

carccr*- r ee- dalle far ceri Veronefe , d quali come rapprefintanti la—* 
d? candii!* per fona del Principe Dandolo > e della Republica y cede il 
Marchefe tifila con ogni fua ragion ^ . In quefto modo 
^enne tifila di Candia in potere della Republica y & il 
Marchefe haueua ottenuto lapromeffa del Regno diTefi 
Marchefedi fagliai onde giunto che fu in Moffmopoli fkceua grand 9 tn- 

Modfcrraw» ... / ; « ' rP ' 1 

ch.cde da Manza all Imperatore y che ruote fs e porre m e ecut ione le 

Baldaiao la C J l 

còfcgna dd C 0 J} fiabilite Supplicandolo a dargli licenzia y cbe potejje an- 
dare al pofiefio de! fuo ‘ Regno : die cua efier flato chiama - 
/ to dalla città di Salonichi , e da, tutti i popoli y che in breue 

^ . ritornerebbe all ’ e fi eretto proueduto di rvettouaglie j an- 
dategli 




Digìtized by Googl 


- T -E R ; Z O.Ì 231 

dafs egli frattanto contra Giouani^zjt Rè de Bulgari 
ampliando contro dì lui li progredì delle fue armi i mi nè Benone 
con preghi , ?iè con ragioni potè egli indurre l* Imperatore Mar * 

( non eviene affirita la caufa ) cifriti sfar e alle fue dim ari- 
de , anzi che delibero egli mede fimo, rimettendo Limprefi 
ad altro tempo , incardinar fi njerfo Salonichi . E benché 
il Marchefe dalle fuppliche , e riuer enti inBanzjpaJfafie 
itili protefli,(gjf i dirgli apertamente, che fi fe parerebbe da 
lui , nè più lo pretenderla difiguìre , non potè con tutto ciò 
rimouere I animo di Balduino gii fermato , onde ne nac- 
que fri loro graue diffarere , con pericolo di perder in <un 
punto il frutto di tutte le fatiche, e pericoli pafrati. Vlm - 
peratore con tutte le fue genti prefe il viaggio njerfo Sa - chi - 
Ionie hi, (frf il Marchefe riuolgendo adietro con buon nu- 
mero di njalorofi fidati , e di queBi la maggior parte Te- 
defehi congraui querele dolendo fi, & incaricando l Impe- 
ratore del torto fegnalato che gli f ac eu a fi or fi i Didimoti- 
co, città affai grande, e per il /ito in cui era pofi a, mol- 
to forte s la quale col me%o di njn Greco hauuta in fuopo - ” “" c n h f ^ e 
ter e , guarnì con buon pr e fidio , e prouide di tutte le cofe f;ònir^ m ^u 
vece fi arie alla di fi fa . Li popoli circonmini alla njoce __> Didimo ieo 
dell'Imperatrice Maria moglie di effo Marchefe , il cui nó- 
me haueua ancora molta autorità , njolont art amente ac** 
cettauano il fuo partito, onde fin fai cuna refifienT^a tra- 
feorfi , e simpatronì di molti l hoc hi della Tracia, e per fa- 
re più facile la riufictta a fuoi dtfìgni , detettaua la compa- 
gnia de Latini , e con avarie promefre , come dice 5*(iccta , 

allettaua 
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MalSr allcttati* i Greci , e chiamando con titolo et Imperatori 
GrccTaia Emaniteli e figliuolo di fu* moglie * fi'haueua vnitomoL 
za? c euACn ti p a e/a ni , li quali ogni giorno ac cr c/ce nano di numero . 

«’icnjja troni In tanto l’Imperatore poflofi in naia n verfo S a lonichi, ha- 

ruhi, &di 
filtri luochi. 

te , li cui habit anti/i gli arrenderono > con conditione > che 
gli fu/fero mantenuti li pnuilegi > e tonfuetudmi , che gode* 
nano fatto gt Imperatori Greci ^feguendo felicemente il p 
fio camino non molto lontano da Salonichi > concorfe il po - j I 

polo tutto con molti fogni et all egrc?^a à raccomandarli fe 
\ flefio ? e la loro patria > pregandolo a non voler entrare^ j 
nella città, perche trouandofi l’efi eretto compo/ìo di diuer- 
f nationi , e fit topo fio al commando di molti 3 centra Ic^, 
fu e probibitioni non la po?iejfero à facco s il che così per i'c~ j 
quità delle richic f e , come per il tr attaglio > che fìnthuLì* 
delti fucceffi del Mar che fe y facilmente con la conferma 
tiene delle loro confitte tudini , leggi j> e priuilegij gli con * 
JfSlSfcS ce jp^ • hi Marchefe all’incontro con le genti proprie , e | 
▲ndxujop<> con quelle de paefanifi pofe all’ a/fe dio di Andrinopoli y \ 

alla cui co fiodia fi ritrouaua Sambucit col pre fidio y 
che di f opra ti detto > Uguale da vn canto follecit * 
nonprì'etermctteua alcuna coffa , chepotef/e ri ufcire oppor- 
tana à refifler, e difender fi, dati’ altro fi ri folfe di efpe di- 
re quelli attui fi al Doqe di Veneti a , à Eodouico Conte di 
à quelllche erano refiati in Confi àntinopoli^d In- 
dolì conto delle difienfioni nate tra t Imperatore j &r i/ 7 , 

v.iV'. \ ;’i . i> Mar- 
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uendo con volontaria deditione riceuute Chriflople , eia 
Blaca pit'Zjj forti , fi fermò tre giorni con il campo à Set- 
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3 ldarchefe , l’oc cupa rione di Didimoticx, e I affario che fi 
preparala di dare ad sAndrmopoh . 'Ter queSt iste ridenti 
ripieni di molto dispiacere , e tr attaglio > non mancarono di 
conuocar di fu bit o il fon fi gho nel palagio di Blaquerna 5 e 
fu con grande infanga pregato Goffredo Villardumo , co- gom» 
me quello che dal Mar che pi era amatole filmato molto, ri >e \ J mandato 
fu b ito in gran diligenza fi trans fsYifje in cAndrinopoli, fjf di mo*^ 
in ogni modo proc ur afe dicomponer quelle differenv^e .fi- 
dargli animi , e ridurre il tutto alla pristina concordia* Fu 
accettato dal Marcfital il carico , e condotto feco Manafie * ' - 

dallTfola ffaualier di molta reputat ione , foli editamente fi 
pofero , e fecero il viaggio : peruenuti ad Andrinopoli fu- 
rono dal Mar chef è ritenuti con grand' bonore 3 par lì Goffrè 
do , come quello che per t amici tia era più atto à farlo, mol- °^ 0 a 
to nfentitamente rimproueranaogh la rijolutionefnttaja Mìl ‘ he 

f para t ione daW Imperatore > l armi riuolte contro le pro- 
prie truffe ere : qualprecipìtofò confi glio( diceua eghjlp ha - 
uetta fitto rifoluere à queflo? quale sfrenato ardire di Vol- 
tar l'armi contro l 3 Imperatore ^fiediar le fue genti dentro 
della città? fe quelli penfieri gl 3 ingombrauano l'animo , 
scraper incorrere in coffa tanto perni rio fa , perche almeno 
non darne auuifo , 0 non farne motto à quelli, che di com- 
mun confenfo erano refi ari in Confi antinopoli ? non fi fa- 
rebbero loro interpofii , non ftrìano flati di tanta autori- 
tà, che Ibernerebbero fiuto rifarcire d'ogni torto, che l'Im- 
peratore gli hauefie fatto, sezjt correre alle dìfcordie,aW àr 
mff all a guerra ernie? procuraua dì fcufarfene.il Mar - * 

Gg thefe % 
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chefe * e gettar la colpa nell’ Imperatore* cfggerando /<£* 
grande ingiuria che fatta li baue uà/ a fede prometta, @T 
Mtgatajt conuentioni /prezzate* e conculcai e *t fuoì luo- 
cbi occupati * onde non doueua alcuno marauigliarfi ? fe da 
tante ingiurie non filo prouocato * ma ^violentato haucua 
proueduto alla falute * & indemmta fu a : con tutto eiìr 
feppe tanto operare il -Alare f iale con le ragion t* conia de- 
Hrtzgtfi e col melode Con figlien del medefmo Marchia 
fe, che in fine col fauor diurno fi contentò * e comcnne di rù 
nvvch'h ffl e t ter le due differenze nel Dove Dandolo * nell 3 itteffi 

di Monf:i- J JJ f c> , ... . 

tato rimette Villarduino,nel Conte di Bles* & m Coenes di Bettun* col 
vcnS t qualt appuntamento di ambe le parti fi fife fero Carmi y 
#lui * che feguì cosìcon /ingoiar contento de no ftri> come con al - 

» tret tanto difgufio de Grecite fi partì il Mar chefe dall * afe 

diodi tAndrinopofie condujfe legentiìn Dìdim&ìca, doni 
» u.fatSd °\fi t'itrouauala moglie. Alfe fu fubitodi quello face ejfo fife- 
«g**» dito Vamfo ald Imperatore 3 affettuefamenteapprefio 

fupplìcato a contentar fi di fare alla de afone * e compro- 
mef/ò de Ut quattro nominai?* non douendo in a! cuna ma-* 
pierà., pèr quitto s 3 efiendefe la loroaut fontane potere * to - 
levare che fi rvenifi 'eoli 3 armi s haueua egli * come dicemo , 
già terminata limprefa di Salomchi * lafciato à quel go- 
verno genieri di Monte *e fiettolofamente fi parttuadop- 
potauifhauutoy che il Mar chefe s 3 era fatto patrone di 
c Didiniotica*e del paefe alT intorno , e che teneua a fediate 
le fue genti in Àndrinòpoli * £ ripieno di fdegno contro di 
lui fera rifilato di trattarlo al peggio 3 cb'e potè fie* benchc 

fe/fer- 
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r effercìto per le ma! atte che Ver am entrate , fojje molto 
indebolito y e diuerfì nel camino piffero flati aflnttià re- 
fi ar adietro ne borghi y e città per le quali erano pa fiati s e 
ipentr.e à buone giornate affrettava il camino fiopr agi un- 
itogli Ambaficiatori da Confi antinopoli y li quali effofie- o mjo r at - 
ro la loro commiffione > insilando che - volefic rimetter fi nel p g * 

Dandolo ,e ne gli altri nominatile la rifluitone lóro dì non £ a ™ n n n dati 
tolerar > che la guerra ciude incominciata caminajfe piu ol- tifl °P oU * 
tre: confetto I Imperatore y come era difuo co fiume y lapro- 
fofia y dalla quale gli auttorì della prima deliberatione lo 
dijfuadeuatioi dicendo ejfer troppo gran pr e funtione^ in- 
giuria 3 che quelli di Confi antinopoli hauejfero voluto ag- 
giungere atT Ambafcierìa parole così afpre y (ff ripiene di 
acerbità# che altro fìgnìfìcarvoLuanofe non che non f af- 
ferò per fioppor tare in alcuna maniera#he egli predcjfegiu- 
fia vendetta de fuoi nemici? nonofeurdy ma apertamente 
.darle à conofiere y che fe non faceua ciò >ch e gli commanda- 
uanoy fi dichiarerianofuoi nemìci^mà non poterò tanto que 
fil concetti commouer l’animo dell * Imperatore f che non ha- . 
tt effe maggior forza il rifletto y che fi conueniua battere al * 

Doge di VenepUyal (fonte di Bles> & àgli altri che in Con- 
fi antinopoli fi ritrouauano g onde la ri fluitone det£ónfe- 
glio fu y che fi ri fonde fi e ali deputati di non naoUrfildr R^pona <m 
fidar indurre di afi entree al compromefio di quelli yfloe per te • 
.avventura non fiapeuano le ragioni fue> e le caufì,cbe fpin- 
4o t haueuauoà fare quanto operato bave uà y e che <-uem- 
4rgbbe egli a Confianlmopolìfienza far altro rifinimento ; 
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giunto che fu nella città conobbe quanto cattino fojfe fiaa 
to il coììfigito di entrar in diffidenza col Marchefe s e pre- 
g : ito , e con r-u'me ragioni per fu afo diede I affi nfe al com- 
o^m^da pf'ornejfo : furono perciò immediate [fediti cinque Amba* 
filatori al ^Marchefe , che lo inuit afferò à rvenirfene itk 
Confi ant impoli , dot de quali mandò il Doge di V vieti a, e 
tre ne furono de Fraine fi, eroe Geruafìo di Cali elio. Re* 
nato di Vtrech'y e Goffredo V ili ar duino . Giunti à Didi* 
motte a doue era il Marchefe, gli elfofero la caufa della lor 
^venuta, e tuttofi feguito intorno al ne gotto & in parti- 
colare il Mare fetale tefortòà non porre in difficoltà di 
n/enirfene ì ConHant enopoli , acciò ne feguijfe l accordo, è 
la qmetecommune,mcm era r ipofio come in fiabile fondai 
■mento, tutte le Iwo fferanzs', rendendolo certo , che pote- 
ua e fi compitamente afficurarfene: il Marchefe benché 
tràfuoi alcuni ne fife ero , à quali par eu a , che non doue fi e 
1 porfi nell e manìde IT Imperatore ,tutt auia fi rifo/fe al viag 
(/, ws feco per c ufi odi a conducendo cento huormm d arme ; 
fi giuntoui , e conuocato il configlio , furono rinouate le con - 
Hanno polì nentiom trà lui , e I Imperatore , co?iceffo Salomc ut con le 
H ,& p UMar pertinente , e dipendenze fue , npofia ne de mani del Ma* 
'** refeial V filar duino Didimotica , con obligo di non lafetar - 

la all'Imperatore ,fe prima non hauejfe hauuto ò lettere , 
òmefiag gì , che ilMarchefe fojfe entrato in Salonìchi j co- 
sì fi rapacificarono qtièflt due Principi con fomma all egrn ^ 
Zjt di tutti li confederati, e la ritifcita ne fu attribuita vi 

tran parte alla prudenza > & dU detterità di Goffredo 
* r , ~ Villar* 
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Villar duìno y il che rvicne anco ut te Fiatò da, Faceta con 
queFle parole ^ . 

Balduino reuerfo, Marchio quoque per lofi-e- 
dam quemdam magne auftoritatis apud latinas 
copias virum,quemilli Marefcaldum, Greci Pro- 

toftrannem vocant^reuocatur, & fide impunitatis 

accepta , in Vrbem profeéèus , ac reconciliata Bai- 
duini grada, Didymoticocedit, & Theflalonicam 
defeendit &c. 


' S i parti dunque il Mar chef njerf Salonichi /ignita* 

to dalli deputati delT Imperatore y li quali nel*-via^gio lì 
congegnarono tutti i luochi delle Jue pertinente , e la città 
medeftma di S alonichi y ejfendo prima mancato di Hjito—< 
Renato dìMons:biafìma Niceta il Marcbefc^cti egliinfor 
mato della ricchezza de cittadini rtmponejfe alcune co tri* 
butioni di denari y che hauendo leuati à patroni alcuni bel L 
lijjìmi palargli afegnafe per alloggiamenti àfuoi Caua- 
lievi * mà fia come le piace , fufeguita da popoli la fortuna 
della città principale y e cader ono anche in fuo potere Ser- 
ri y e Berea delle pertinente di Tempej di che non conten- 
to y penso anche aW inuafione di Larijja^e tr afeorrendo per 
la Grecia fcacciare anco gl' inimici della prouincia della-, 
éMorea y in ciò hauendo il fàuorCy e feguito di alcuni Gre- 
ci , i quali per la notitia de Jiti^e de co/lumi degli habita?2 - 
ti le facilitauano non mediocremente gli acqui/li. Dall al- 
tro canto fermato/i in ConFlantinopoli "Balduino y tene uà 
tutti i luochi all intorno in fomma tranquillità y & ob e- 
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dienzjt ,efr cominciò ad effeqìtire le dìuifionì già fritta 
mMdfJrf. delle prouincie : deliberò egli appreff per non frar otiofa. 
Aliai 0 in àjfttffitr I efferato alle fatiche , di farlo traghettar 
nell' Afa , 'militato , eccitato à ciò da Latini b abitan- 

ti la città di Pega nelCHelle (ponto , e dalli Armeni >eT ro* 
ianì , li quali continuamente lo follecitauano à prender ti 
ppffflo, come poteua farefen%a contrago ideile città Apa- 
tiche . Et il Conte di ZBltfà cut C Imperatore haueua do- 
nata la f amo fa città di Vfuea jituata nella Bit tini a 5 ri- 
trottando ne cittadini qualche refi frenica poiché mal uolen - 
li enfi fottoponeuano alt obe di en %d dì nuoui Principi , beU- 
*be nccajìone d’ mutar ut cento <~uenti huomini d 3 arme fitto 
la carica didietro Br aie culi , & Pagano ctOrhens , li 
• quali hauetido il primo di Notlómbre paffato con li a fed- 
ii il Braccio di S, Giorgio, gtunfero all Erigale, detto la- 
tinamente Pega , città maritima , popolai a, come dicerno, 
da Latini , e di là cominciarono à guerreggiar coni Greci: 
tdioddi im a vndici poi delTìfiefro.mefe Henrico fratello dell trnpera- 
fa coni'» (lei tore fi pofa in camino aierjo l 3 Ideile Pponte con altrettanto 
n. numerQ gente darmi , e paffato ad *Abido luoco abbon- 
dante di biade, & altre forti dì ruettouaglie , fenimpa- 
tronì sformando ini la fede della guerra per debellavi con 
tumact con l'aiuto de gl' Armeni, che habitauano quelita 
■contrade , li quali per Codio che portauam à Greci ,àlui 
prontamente s 3 a eco franano . In quefto me de fimo .tempo 
Renato di ZI tre eh , à cui I Imperatore haueua donato 4tv 
AD ite e a di Fihppopoli nella prouincia della Tracia * con a leni 
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Vi o, huomim £ arme con li fuoi [ergenti ypo&ofi in cam- 
pa, gna tr afeorrendo r -vicino ad Andrìnopolt dalli h abitanti 
di Filippopoli per timore di Giouanizja Rè de Bulgari ini- 
mico acerrimo de Grecite he con t armi [corretta tutto quel 
paefe , fu Spontaneamente riceuuto , & obedito s douc^ ^ g a re 0 m d f 
confermata popoli daW autorità , ftj aiuti del Contea , Vucch - 
molti, che fi erano adberiti alla parte di Giouani^ga^acco- 
flandofiànfiri l abbandonarono . Poco appre/fi mandò 
t Imperatore cent 3 huomini d 3 arme nella Natòlia [otto la^> 
condotta di Macario di S. Manchoult, le quali pajfate in 
oAfia fi condufero à Nicomedia , città due giornate det^ 
fonSlantinopo li lontana ,poftafopra il golfo, che da lei ri- 
ceue il nome , la quale alla fama della tenuta de Latini 
abbandonatada Greci, fu da noft ri occupata, e guarnita 
delle proutfioni neccjfarie , ftj in cfa furono fermati gli ' . 
allo^ f amenti per poter con le [palle di lei co maggior van- 
taggio guerreggiare : capo de Greci nell 3 Afa era T 
doro Lafc ari genero di Alcjfo Imperatore fratello £ lfaaf\ 
do , e gtà [cacciato da Latini di Confi antinopoli : era egli 
mimicìffrmo de noHrti non lafciaua adietro alcuna coft-* 
per far tutti i mah pojf bill alle genti che erano nell 3 Afa , 
e pct impedir in ogni modo i loro progrejf : àfofenere , e 
re filler alle fue forzs principale capo fi ntrouaua Henrico 
fratello dell 3 Imperatore , con le genti di [opra nominate . 
Sopragiurffe in quello tempo à Confi antinopoli buon nu- 
mero di quelli, che douendofi njnir con gl 3 altri fin da prin- 
cipio haueuano abbandonato la mafia delle genti, che fi fa- 
v cena 
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ceud in Venetia ? e fi erano trans feriti nella Sorta : tra 
quefli vi era Stefano di Perche , cugino del Conte diBles y 
cui f u donato dall’ Imperatore il Ducato di Filadelfia^ : 
altri aiuti di genti a pie de , d cauallo medefimamente 

dalla Soria <~v ifopragiunferofin maniera che fio apportato 
non poco calore all 3 eìpeditioni, (efr imprefe de Latini . Fu- 
rono temperati qtiefii felici auuenimenti dall 3 auuifo della 
morte della Contejfa CMaria moglie dell 3 Imperatore , la- 
quale hauendo injieme con il confort e prefa in Fiandra la 
Croce, non haueua potuto, per ritrouarfi grauida feguirlo > 
ma dopò hauer par torito vna figliuola, imbar catajì d Mar 
figlia , era arriuata in Acri dou hebbe nuoua dell 3 acquifio 
di Tonfi antinopoh , e dell 3 a fi untione del marito alt Impe- 
rio, e nel colmo di tanta felicità pafiò d miglior r vita~> . v 
S?d! a £T ^ entre > come t e detto, da più parti fi moueuano tarmi 
trio a«ì 0 ’ noftri auuenne che éAlurzjiflo dopo t infortunio patito 
nc oli occhi per afiutia , & inganno d’ Alejfio il r vecchio , 
con pochi de fuoi fi ritiro di la dal tiretto, coprendo quan-> t 
to potè meglio la fuga : il che rifaputofi da Lotario di Lo^ 
Francefe , con molta diligenza fipofe d feguirlo, & hebbe 
u^lfirte dì farlo prigione , e condurlo d Baldiùno in ConSì asu 
nc ‘ tino poli , di che ogn vno ne fentì grand 3 allegrezza , e per 

darle pena propria della perfìdia <~vfata contro ilgiouanet - 
to Alejfio sfattolo condurre nella piazjji del Tauro da . _» 
rvrialta colonna di marmo alla prefenzj, di tutto il popolo 
f ii fatto precipitare , e nclt iHeJJò tempo il Marchefedt 

^1“ co * Monferrato , che fi ritrouaua n vicino d Salonicbiftce pn^ 
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gione l’altro Aleffiocon (Imperatrice fua moglie: e fio- 
gitati amendue della porpora , e dell’ altre infegne 9 <gf or - 
namenti Imperiali > li mando all Imperatore in Conflanti- 
nopoli . ' Henrico intanto attendata con le genti proprie , e 
con gli aiuti delti « Armeni ad impatronirfi delle città della 
Natòlia 5 detta fando il paefe , e caftigando qualunque gli 
s opponete ,• e quelli eh 3 erano andati all Erigale , fortifi- 
carono njn caftello detto Lopora , e feguiuano innanzi per 
fitrfì J oggetti i luochi all 3 intorno ^quando T eodoro Lafcari 
battendo po fio infieme gran numero di gente nel giorno di 
S. Nicolo nel mefe di c Decembre , gii andò incontro y & in 
runa [patio fa pianura <■ vicina ad vn cafiello chiamato P a- 
menìenor , prefentò à nofiri la battaglia^ la quale fu pron- 
tamente accettata > e benché il numero de Latini fojfaj SiSariS 
molto inferiore all a gran moltitudine de Grecia tuttama Hcnrlc0 ‘ 
nonhebbela battaglia diffìmile e [ito dalle altre , poiché i 
Greci non ajfuefatti à Bar à f onte de 3 nofiri in fine furo- 
no difor dinati > e con notabile danno pofii in fuga s fi che^ 
con niuna fatica in pocbifami giorni evenne fenzjt refi fi en- fuoi ^^ 
%a la maggior parte di quella prouincia alla lor obedienzji 
infume col caBello di Parmienor > Lupara città principa- 
le , e 'Tulmae cafiello fituato fopra ~un belliffìmo lago: at- 
taccarono dipoi la città di Prufa s la quale e per la fortez- 
za del fito > perche e pofia fopra vn colle cinta di forti mu- 
raglie 3 e per e fiere di rvettouaglie abbondantemente mu- 
nita 3 era atta à fofienere run lungo afiedtoi e per (vno > c 
(altro rifatto fi re ride uà qtiafi me Ipugn abile : con tutto . 

*4... .. Hh ciò 
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ciò mi fi accamparono fiotto da quella parte y doue il monte 
Olimpo , che gli è 'vicino > alquanto più fi dificofla y Ufi: lan- 
dò qualche mteruallo fiotto il colle fiafiofio y doue fi ritroua 
la città fituata . Fecero intender ìterraz^ani y che fi co - 
me fi fiojjero pronti à rìceuerlo > ciò che richiedejfierogli fa- 
rebbe conce (fi 3 così quando a fpett afferò la batteria > molto 
diuerfie riufimano le cofie loro : mà effendo li cittadini ri- 
fiuti di non arrenderfi 3 li nottri dopo bauer riceuuto dal- 
le faette loro graue danno y njedenda di non poter fi impa- 
tronire della piazza , fi ritirarono : quelli di dentro ac - 
• creficiuti d'animo y edi forz/ y gli diedero alla coda ; altri 

occuparono i paffi de monti y per i quali haueuanoi Lati- 
ni àpafiare y e non pochi ancora di quelli > che sperano vni- 
. V ti con effi y pafiarono à nemici j onde molti nella ritirata _# 
restarono morti 3 fie ben in fine con grande Brage de Greci) 
che in altre parti furono anco mal trattati, fi fecero la flra- 
da . Dall'altro canto Henrico partito d'Abido , fieguendo 
li profferì progreffi per le fauci del monte Ida , fi njO'fik. — , 
ad runa città maritima detta Adramittio y ò Landramfi y 
due giornate lontana y U quale ruolont ariamente s arren- 
de ,oue per effier ben fornita di biade 3 e dì njettouaglie^j. 
di ogni forte , njl alloggiò commodamente . Seguì la me- 
de fima fortuna la maggior parte del paefie : mà T heodora 
Laficari y benché fianco , e disfatto y non ancor contento di 
cederei raccoglieua il refidua delle fue genti) (fi/ àfiuoifiu 
Vò&m pendi j nuoutfioldattaggtungeua y onde in pochi giorni fit- 

contu i tola carica di ConHantino fuo fratello /limata da. Greci 
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nella prò fffion militare > di gran r valore 5 rifece f-vn altro 
esercito , che s incarnino njerfo Adramittjo : di ciò perle 
fo lite Spie d' Armeni aui fittone Henrico , fi preparò per in- 
contrarlo 9 e con l'aiuto di molti <-ualorofi capitani, chz^j 
erano in fuo foccorfo fopr agiunti per combatterlo , s'auui - 
ci nò Confi ant ino alla piazza la ter ZA fettimana di Chia- 
re fit ma : li noflri , come fi fuole in accidenti filmili , confi- 
gurino fopr a la maniera , che fi haueua àtenernel com- 
battere : con potenùfagìom dimofirò Henrico , che à niun 
partito dou euano laficia rfi ferra r nella piazza * ma che fi 
douejfe vfiir alla campagna yficun di riportarne vittoria , 
mentre fi haueua àcom batter e cogente collcttiti# ripiena 
diffauento perla memoria della vicina J confitta , e chc^, 
alficuro non ballerebbe fatto tefla , ma volte U ff alle alla 
fuga , come appunto feguì , polche fkttafi la nfolutione di 
combattere po fi a à fronte la cau all erta con le lande inafia- 
te> con ordine ,che ferma afpettaffe l'impeto de Crf ci&ori 
fedirono Rincontrarli , mà piegando , c dilatando t ordi- 
nanza , tardi , e titubanti andarono alt afjalto . Li Lati - 
vi all'incontro , e fra primi il mede fimo Generale , abbaf 
f andò in vn punto le lancia con le /olite grida impetuosa - tiai * 
mente li corfero fopr a.: li Caualieri Credali' abbafiar del- 
le lande de noflri , Spronando i cauallià tutta briglia , fi 
diedero alla fuga ,lafciando legenda piede mani f \ fi a pre- 
da a dificr et ione de vincitori . T ale era lo Slato delle cofe 
in Afta , quando in T ejfaglia il *Alar che fe di Monferrato 
dopò hauev rie e u ut o Salonichi coni' altre città fiopranomi- 
\\\\\ . Hh 2 nate , 
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nate > njfcìto dì T empe di Te /faglia con le guide de Greci 
con fortini a celerità fi condujfe mprouifamente ,e penetri 
ne ì fuochi piani nelle campagne di Larifl a, fen^a che cfiaf 
fe alcuno di fargli pur minima refflenzafìn che vn Greco 
n oppone lu detto Leone Scure nell anguHìe delle T ermopile > procuro 
Maiduc . j. 0 pp or jègH,fe lene fienz’hauer dìmoflrato alcun fegno di 

r valore > alla fola ^uifia de nottri >fi ritirò anch’egli fug* 
gendo in Acròcorinto . Era co fluì nàto in D^apoli di 
mania y e da baffo y & burnite fiato falito alla fortuna— t ^ 
che breuemente diremo . Di Napoli teme alcun tempo > 
più toflo la tirannide > che il Dominio y che occupatole pof 
fedutogià fanguinarìamente dal padre > era con li mede fi ^ 
mi termini dal figliuola e fiercitaroy il quale nel rìuolgu 
mento dello flato accrefciuto di feguìto 5 e di ardire 5 / impa- 
troni coingdnodi Argoforprefie CorìhfOy eco alcune natu 3 
paffato eh’ hebbe con t efferato terrestre li fimo y affiliti la 
città di Atteney ma notigli riufcì il difig*o> poiché Michel 
Contate Arciuefcouo'y che in effa fi ritrouaua , rttiràtofi 
nella Trecca 5 & ordinato il tutto alla di f e fa y fi diporto in 
maniera , che fe ben hauefle già incominciata la batteria ; 
fu affretto abbandonar limprefa j onde per isfogar lo fde± 
gno y e lira y ardendo le ville y e depredando gli animali 3 
fi volfe verfio la fkmofit Tebe y la quale al primo impeto gli 
cade nelle mani : fuperate poi le T ermopile , difeefio per il 
monte Oeta fi congiunfe à tariffa con Aleffio Imperatore , 
il quale dicemo y che profugo da Confi antìnopolì fi era in 
quelle parti ritiralo y fflbaueu* ritenuto Eudofia fu<*-> 
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figliuola in moglie s la quale prima maritata in Stefano 
1 paca de Tribadi , poi ripudiata , dopò l* effugnatione dì 

- Confi antinopoli hauuto per marie 0 Mnrzfflo , finalmente 

s fi* dal padre per moglie data k queflo Leon S cure • Hora 

fi co fini douendo il ^Marchefe di Monferrato pafiar le Ter - 

'• mopile , con gran diligenza fi pofe k cufiodire quede angu- 

;• file j e la fomrpitk de monti , che gli Hanno imincntì, tnfie- 
} me w» */m puffi .per i quali fi può penetrare ne da prò - 

1, 4 : con tutto ciò non fu alcuno de Greci . che hauefie 

fi cuore . ò ardire di far refiftenza , mk abbandonando i fitti 

r prefi . lafciarono fàcile al Marchefe ( fe ben era con non 

• molto numero di gente ) il condurfi innanzi* ftJ inuadere Matchcfc di 

la Beotia s la quale con adegro animo fi fot topo fe al fuo hio{etuu> ♦ 
Dominio , dipoi fcorfa t Attica pofe prefidìo ne da citta di 
Attene . e gettato r vn ponte pafiò ned* Ifila di Negropon - 
1 te, che fenza far dìfefa fe gli arrende . oueper tener k fie- 
li no gli animi mcofianti de* popoli erefie njn caHe dolche la- 

j feto di conueniente prefidìo ajficurato : efequìte con fom- 
i ma celerità . e con felicità non interrotta di acquiHi . e dì 

Vittorie quefie cofe. deliberò il Marchefe di tentar l*efpu- 
gnatìone di Corinto . piazza import antijfim a . poHa ned a 
f retterà ded*Ifimo della Morea . che fcopre tutti due i 
Mari . I* Ionico , e l* Egeo 3 e già per timore deda fua for- 
I tez^A 3 e perii fi* 0 ne l quale èpofia.atto & opportuno ad 
ampliar il Dominio y f u da Romani diftrutta : deliberò 
appreffodi procurar l'acquifio della non men confider abi- 
le . è fòrte città di Scapoli di Romania : Lafciato dunque 

a Co — 
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a Corinto Giacomo di Auanes con parte dell'esercito , egli 
v?iSoo colrimanente pafiò njerfo Napoli . In quefto tempo Gof- 
Modonc. 'fedo Vi dar duino, nipote del Mar efcial, eh' era partito di 
$oria con gli altri , che già dicemo ejjer peruenuti à fon- 
flantinopoli , diede con la naue in terra roteino à Mo clone, 
oue raccolto da Signor principale Greco , intefi li progreffi 
de nottn , ymtofi feco , s impatromrono di diuerfi luochi : 
mà rocnuto il Greco à morte, il figliuolo y che gli fuccejfe , 
partendofi dalT amicitia di Vidar duino , diede occafione à 
i luochi a equi flati di ribedarfì , onde hauendo intefo il 
Franccfe , che il Marchefe era ad'ajfedio di Napoli con 
quel numero maggiore di gente , che r accorr e puote dopò il 
'viaggio di fei giornate giunfie ,efi ronì col fuo effercito , 
oue fu molto honorato,egli furono fatte molte offerte . . 
j Egli comm unicato prima il penfìero co Guglielmo di C bar- 
ite , impetrata licenza dal Marchefe , con cento caua- 
lieri , e con buon numero di fanti ripafiò nella città di Mo- 
. K done s de da qual mojfa, $ tnfteme del picciol numero de L 
le genti auuifat ili Greci , in grofio numero fi pofero àfe- 
guitarlo s ma s era già Vidar duino ricouerato in Modo - 
ne , & pollo con gran diligenza à ri fi orar le mura deU^ 
città già molto tempo fmanteUate , e depofle le bagaglie , 
(ff altri impedimenti fe n'vfcì in campagna , deliberato 
forfè con troppo coraggio d'affettar i nemici , li quali 
ben in molto maggior numero furono fugati , e pofli per la 
maggior parte à fil di fpada , li nostri arricchiti di molta 
preda ritornati à Modone 3 fenzl indugio andarono all 3 a/l 
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fi dio di Corone , che fenr/i refifienza cade in poter loro , di 
dove pacarono à Calumata , c afte Ho, che, Je ben molto for- 
te , finalmente cede all’ armi del vincitore, come fece an- 
co ilpaefe all’ intorno . In quefto me%o ft era con molta . _» 
fiancherà , e confumo dell’ e/fir cito fempre trattenuto il 
Marche/} fienza fitr molto auanzo fitto Napoli di'7{oma- 
nia , & anco l’ affé dìo di f or in toft protrae ua molt ’ in lun- 
go , perche Leon Scure , che dentro n vi fi era pollo > <r fa- 
ua ogni induftria per fomentarlo , fi/ in particolare fuc- 
cejfe , eh’ effendo fiato cofiui auifato del ptcciol numero de 
mitri , e che con qualche negligenza erano da loro efiequi- 
te le guardie , e oli altri off ti j militari , fece *-vna matti* 

rT è. » . . . J s* ìt I ^ ' Lron Sct-rè 

na fino alle tende de Latini nana Jortita , nella quale pri - an: iu^jjc 
ma , che potejfero prender l’ armi , molti ne restarono feri - l*ùw. 
ti, e morti, e fra gli altri Giacomo d’ Auanes capo deH’im- 
prefa riceue graue percofia in r una gamba * efedal r valor 
di quelli, che gli erano '-vicini non era prefiruato, era in 
eutdente pericolo dì perder la A vita : furono in fine li Gre- 
ci à <-vìua forza non filo ributtati , ma la piazzaifteft<*-y 
non potendo più far refi /lenza alla fortuna de Latini , re- 
fio finalmente debellata , e <wnta : di là depredando tut- f 0 0: ^ t0 L ^ 
ta l’Achaia paffrono ad oArgo, e fi trans ferirono $ Modo- “* 
ne, (fi/ à Pilo , che fi c patria del frmofo Ne fior e : ondz^> 
risedendo Leon ninna cofa efier ballante ad opporfi allar- 
mi de noflri , che fi bene in ptcciol numero fi faceuano am- 
pia firada ad ogni difignata imprefa , Argo efier caduto, li \ // 
•vicini cafielli occupati , lui ejfire fiato più fiate sbattuto* 

erotto. 
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e rotto ,fi rifolue di ricoverar fi in aAcrocorinto , Rocca per 
tafprez&a > & eminenza del monte * J opra del quale è j 
faticata , inejpugnabik _> . Volendoti Mar chef e tentar /' 

timprefa di quella piazza , e conofcenda che con la for^a 
difficile gli rmfeirebbe il confeguirla , come anco per la far- 
• te^a de caftelli * e per toftinatione de ctifenfori era per , 
ficee dere di Napoli di 'Romania* delibero di vincer tv no* 1 

e t altro con fretto * e lungo offe dio . Con t ali fvcceffiha- ( 
nettano li confederati nel (patio breviffimo di meno di vn 
anno vinto * (Qf abbattuto l Imperio de Greci * traporta- il 
ione il Dominio alli Latini , foggjogata la Regia città dì u 
Confi antinopoli * e fatti li progreffi * così nell Europa , co - f 

; me nell 3 fi a * che brevemente fi fono raccontati * batten- 
do parte con la volontaria deditione de popoli * parte con la • 

forandone in poter loro le principali città deìtvna* e 
dell 3 altra regione * e fi preparava l Imperato r Balduino f 
alt e jp ugna tion e della città di Prufa 3 e di Nicea * le qua- < 
li fi dimostravano difficili à preftar obedienzaal nuouo l 
Imperio s quando conofcendo li Greci non bave y in fiftejfi | 
piu vigore da poter far refifìenzji a Latini * dilperati 5 1 i- 
. cor fero alt vittimo di tutti i mali * e fi gettai ono nelle. ^ 
braccia fi quelli eh 9 erano fiati implacabili * & acc errimi 
nemici * e perfecutori del nome loro : partito * che abbrac- 
ciato neltefireme difperatiom riefee per lo più troppo po~ 
tent e medicinale più acerba* che non e tifi ejfo male . Pre- 
fa dunque l 

uanizaa Re /* .1 

<1* Bulgari, ver/e parti 

^ i « « l ) 


i Greci occafione dal cederei collegati indi- 
diuifi per attendere alt acqvifio delle citta x e 

prouincie 
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prouincie Imperiali ^fi.rìuolfero alla protettone de Bul- 
gari naturali nemici loro, li quali mentre siaua l’Imperio 
de Greci, non celarono giamat , bora con depreda tioni , e 
prigionie y e taluolt a con aperta guerra fi inferirgli ogni 
danno . Capo di quefia gente era Giouaniz&a nato y e no- 
drito nell’ aìftreTge delmonte Hemo s il quale oltre ! odio 
in/ito per natura nella natione contro de no Uri, baueuct-* 
anco limoli particolari s poiché hauendo egli con oc cafone 
delle commotiont di € onfiantinopoh dato il guaito a tutto 
il paefie confinante , e riempiuto ogni cofit di terrore , e di 
fiauento, ritenuto (frf intimorito peri profi) eri fuc ceffi de 
collegati , coprendo la perfidia dell’ animo fuo •> non baueua 
tralafciato alcun mespper placare ammollire gli ani * 

mìj e con moka J ommejfionegli baueua madati Ambafcia- 
tori Ricercando la loro amicitia , à quali con acerbe mi- 
nacele era flato rifpoflo , che s 3 egli non fi afieneua dalli 
danni , e dalle depredationi , li hauerebbono fitto prouare 
con fuarouina la po fi anta dell 3 armi loro ycon dar il guafio 
& inuadere laValacbia , da lui tra li tumulti , e fieditioni 
de Greci occupata . Abbracciò egli dunque l’ occafionc^j 
portagli dalla fortuna $ trattando con alcuni principali Si- 
gnori della nobiltà Grecaci quali procurarono fir gli cono - SScuo? 
fiere , che non fole ì loro era fiata lacrmeuole fimprefic -, uan,zxa * 
de confederati, poiché perduta la Regia fede dell 3 Imperio 9 
tutte le principali città dell 3 Europa , e dell’ Afta , impri- 
gionati, e morti li loro Imperatori, era ffenta ogni fieran- 
. xjt di riforgere, ejfendofija luce dell’Qriente rnifiìiabdmm 
tVi . li te - , • 
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te convertita in ofcurijfime tenebre: mi à lui/opra ogn al- 
tro dover le forile de Latini ejfer JoSfiette , poiché non era- 
no per acquietar It loro animi , ne pofar tarmi > finche non 
havejfero debellata . e (penta ogni reliquia di chi potefiz^j 
fargli refifie^as nè fi defie egli d crederebbe dove fi ero por- 
tar le alcun rifpetto > anzj tanto maggiormente contro dì 
luì njolgerebbono l’impeto >(fif ìl furor loro , quanto più 
evidenti , e maggiori erano i danni inferiti , e più grande il 
paefe , eh * egli acquietato , e foggetto fi haucua : com- 
mune dunque dicevano efferela fortuna : la condittone de 
tempi i lo fiato delle cofe ricercare , che depofii reciproca- 
mente gli odij , e fmenticate le ojfefe , unitamente procu- 
rafiero di leuarfi dal collo , e fcuotere col valore >e con l in- 
duftria così indegno giogo , e mendicar fi nella primiera li- 
bertà : à qveflo offenr quanto con tarmi , con le dipenden- 
ze degli amici > con t ingegno , con la peritia deluochi po- 
tè fiero : fe à ciò fofie fegvita concorde rif'olutione non do- 
ver fi Stimare > nè difficile , nè impojfibile t imprefa s non 
ejfer molte le genti , nòie for%e de nemici , ritrouarfi m 
molte parti occupate , li principali per n valore , e per fiima 
c fi ere distratti più tofio nel far acqui (li particolari , che^j 
rvniti à giovar la caufit commune , li popoli poco contenti * 
e fodis fatti del loro governo, altro non affettare'^ nè bra- 
mare , che promotore , e capo : perle quali cagioni , mentre 
li confederati à muna co fa ftmde penfauano , & erano in- 
parati > e divi fi 3 non farebbe Stato difficile Sopprimerli 3 * 
con gloria immortale restituir la Grecia nel primiero filen 

; .... ~ ■ dorè > 
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dorè, & Antica, liberti . Quelle perfuafioni piene di Spe- 
ranza ag giunte altimore delle cofe proprie f ecero facil- 
mente rfoluere Giouamzjjt ad accettar le offerte de Gre- 
ci , li quali s 3 obligarono non filo di obedirlo nella guerra » 
mi come Principe collocarlo nella dignità dell* Imperio» 
prefi àndogli il (olito giuramento di fedeltà: ne da lui ali in 
contro altro richiefiro , fi non che s 3 obhgafie di mantener- 
gli le fue leggi » e confuet udini , e trattarli in quel modo » 
che faceualì fiuoi . Conuenuti in quefia maniera » furono £ rd ^‘ u d a ,d 
da Giouamzgza hcentiati , con ordine , che con ogni indù- Gtc 

firia» e fiudio procurafiero di commouerì popoli , e mentre 
egli 'attende fi e à por fi in pronto , per porgerli maggiori» e 
piu potenti aiuti » inferirà Latini ogni maggior danno . . 
Efequironoi Greci li commandamenti di GiouanizgzaL-' » 
commofiero le principali città di Macedonia » e della Tra - 
eia * facendole da confederati ribellare : onde molti de no - 
fir\, à quali erano fiate confegnate , in effe dimoraua- 

no,mifìramete furono vecifi, (£/ altri afiretti di ritornar - 
fine profughi à Confi antinopoli . Il principio della commo- foHaw***- 
t one cominciò nella città di Didimotico , che era di l'agio- ^ tto **• 
ne del Conte Vgo di S. IPolo » il quale dopò effer fiato lun- 
gamente infermo digotta,eracon vniuerfal dolore in quei 
giorni tenuto à morte m Confi antinopoli . Era quefia^, 
piazza , forte , ricca » e di buona rendita » onde Vi haueua 
il Conte pofio conuenienteprefidio y che parte fu da Greci 
filleuati ammalato» parte fatto prigione, effendofi quel- 
li che poterono fuggir tanto infortunio faluati iniAndru 
v,.. vj-S li 2 nopoli 
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no foli cittì , che apparteneva alla Repnblica di Venetìa ; 
ma tardi poco , che quefia ancora fi fi lievi , onde il prefi- 
dìo fu affretto à partir fi , ftfi abbandonar la piazza -, . 
P er vennero fiubìto gli auifi di quefli accidenti à Balduinoy 
che con poco numero di gente ìnfieme col 'Doge di Venetìa > 

* U Conte di Bles fi ritrovava in Confi antinopolì , di chi 

tanto maggiormente travagliati > e perturbati rìmafiero y 
•« quanto dì giorno in giorno fi avgumcnt ava la filma dellaL* 
rìbellion de G reci in ogni provincia . In tanto quelli ch e fi, 
. seranopartttid tAndrinopoli > fi erano ritirati ad Mera- 
elea \ alla cui cuflodia fi ritrovava Guglielmo dìBrecuil, 
r eon la ficorta del quale , e con quel numero di gente , che in- 
fi e me ragunar poterò , penetrarono fino in Arcadìopolì cit- 
tà de Venetìanìy ove fecero di nuovo provar à Greci la fir- 
t ^a dell armi Latine : come figvifie quella fikttione njit 
non pur diuerfiiti , mà contradìttìone effirefia tra Villar- 
duìno, e Niceta : fir ivo D ili ardui** , che wtrouando H 
no fin la città r vuota <~ui entr afferò, e come permetteva il 
tempo fi fortific afferò , che ne giorni àpprefio effendofi pofli 
infieme lì Greci circonvicini , ^vennero con grand ’ impeto 
ad afialìr la, e che i m fin non fio lo ^ualorpf amente la 
fiennero , rnà che in fine noficendo della piaz&a pofiero gii 
nemici in fuga, e gran numero ne ammainarono , ripor- 
tandone ricca , e copìofia preda • Narra Niceta , che ritto - 
uando fi éArcadiopoli rzjuota ^ ftfi abbandonata dalli più 
ricchi, e principali cittadini \ dt notte con la feorta d* alcu- 
ni del luoco <~uì entrarono molto fàcilmente li Greci, intra- 
•wL** il ducendovi 


u 
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ductndouì apprejjo conuenienteprefidìo per difenderla-» : 
che nel far del giorno effendo fatti certi li Latini non tro - 
uarfi ne i Greci nè dìfctplina militare 3 nè armi à baStan- 
%a per difender fi > trattenendofi alquanto lontani dalle 
mura della città 3 fi prepararono per combattere s il che^j 
veduto da Greci 3 attribuendo ciò à timore , aperte le por - 
te temerariamente affali fero li noflrì 3 da quali con attro- 
ce 3 e mifer abile ftrage furono poSti in fuga : come fi fio-» 

( benché pare che h abbia à prefi arfi fede a Vtllar duìno )fù 
nostra la <- vittoria 3 e ne fu la nuoua celeremente Spedita 
à QonSlantìnopoh ; non Stimarono con tutto ciò gli Latini 
ficuro partito dimorare più lungamente in quella piazza 3 
onde il giorno feguente fi ritirarono ad Heraclia ] dotte non 
meno dubij 3 e più rifiuti fi teneuano 3 così per i nemici di 
fuori y come per quelli di dentro yfapendofi 3 che haueuano 
occultamente promeffo di feguir con gli altri il l?r incipit 
dì Bulgari ^ 3 il quale raccogliendo genti da arte partì 3 

e chiamati in fuo aiuto li T art ari 3 non tralafciaua alcuna 
co fa per vigor of amente fauorire le cofe de G reci . Li auifi 
. di queSii apparati 3 le nuoue folleuationì de popoli , l’alie- 
natione 3 che ogni giorno feguiua di qualche piaT^a^mo fie- 
ro t Imperatore 3 il Doge di Venetia 3 & il Conte di Bles y 
li quali ancora fi trat teneuano in Confi antinopolì di ricor- 
rere à più potenti remedij per fermare il cor/o di quefii 
fuueffiy à che ninna cofapareua potere maggiormente^ 
giouare 3 che l’vnire leforzj Sparfc 3 e diuife in molte par- richiamano 
ti 3 e defifier dalSimprefè 3 che in dtuerfe prouincie comin- 
4 . i date 
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date s 3 erano > onde deliberarono di chiamar [abito Henrì- 
co fratello dell* Imperatore > il quale come dtcemo era ad 
Adramittio > folle citando lo > che tralafciata ogri altra-, 
imprefa > con ogni maggior diligenza r veniffe d J occorrere 
le cofe d* Europa i e fu [fedito dal Conte di Blesa Pagano 
di Orliens à Pietro di Brecuil > li quali fi ritroua - 
nano a Lupara , perche con la gente > che feco haueuano > 
abbandonando tutto il rimanente eccetto l 3 Effigale* luoco I 
di marina > e lafciatoui foto quanto prefidio foffe atto alla l 
fua cuHodia >fenzji dimora alcuna vcrfio di loro s 3 incarni* ‘ 
n afiero . Commando in oltre l'Imperatore à é Macario di 
S. Manoldo > Matteo di Valencourt > e liberto Ren\oi, 
che con ccnt'huomini d'arme fi ritrouauano in Nicomedta y 
che /libito fi partiffero > e drizza/fero il camino verfo Con- 
fi antinopo li : fecero intanto njficir della città il Marefcuà 
Z) ili ar duino > e £\I anafi e dall 3 I/o U con quel maggior nu- fj 
mero di foldati > che fu pojjibile > con // quali fi con bufferò ; 
ad H evade a 5 tre giornate lontano da Confiantmopoliy do- 
ue Guglielmo di Brecuilcon lifuoi in grandijfimo timore fi 
ritrouaua . In quefla città ripofarono quattro giornfinel- 
li quali riceuerono foccorfi d 3 altre genti , (fif in particolare 
di ottanta huomini (tarme : Con quefie for^e 'vfcitt in 
campagna fiorfero fino ad Arcadiopoliy & fi fermarono ad 
njn luoco dettò Bitrgarufia , che poco prima era fiata pre- 
fitte poi abbandonata da Greci : il giorno feguente paca- 
rono à Jfequfia > piazza per bell ezjjt , ricchezza , e fot - 
tezjy di molta firn a , munita > e ben proueduta d* ogni 
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copi : era none leghe lontana da nAndrìnopoli > douecomt 
in luoco fecuriffimo Spalleggiati dalle loro genti 3 accompa- 
gnate da buon numero diValachi > fi erano ritirati tutti lì 
Greci : deliberarono i noftri di aspettar qui t Imperatore . 

In queSìo mezp e fendo fi partiti da Renato di V trech > che 
firitrouaua in F ilippopoli >noue giornate da Confi antino- 
poli lontano >fuo figliuolo^ farlo di V trecb fitto genero 3 & 
altri fuoi adherenti 0 con forfè trenta lande del numero di 
cento 3 e aventi , che erano con Renato , per andar d Con- 
fiantinopoli 3 da paefam affiliti > e fitti prigioni > furono 
dati nelle mani del Prìncipe de Bulgari 3 il quale d tutti 
fece troncar il capo • Spauentati da queSlo accid ent e gli 
altri della fua compagnia > fenzji alcun ritegno fi diedero 
alla fuga y in modo che re fio egli d*ogn intorno circondato 
da Greci con foli r venticinque foldati > con carico della di- 
fefa dì Fìlippopoli > e di Stanemne c afte Ilo di molta impor- 
tanza j doue foslenne poi lungo , & ofiinato affedio: t Im- 
peratore frattanto ripieno di dolore 3 e di trauaglio atten - 
deua in Confi antinopoli la njenuta del Principe tìenrico 
fico fratello y infieme con gli altri 3 eh* erano di là nella Na- 
tòlia s furono i primi d comparire quelli di Nicomedia in 
numero di cent huomint et arme fitto la condotta di Ma- 
cario di S. Manoldo 3 Matteo di Valencourt , e Roberto di 
Ronzpi:ond! egli fubitoprefì rifilutione con il Conte Lui- 
gi di B/es 3 *di Sciatres di y fióre dì Conftantinopolì > (ff w*»™* 
andar d congiunger fi col Marefiial V ili ar duino , j no aSpet- vuiaidumo 
tando j come hauerebbe douuto 3 che giungeffero l'altra ' 

V nti 
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genti dell 9 Afta , O 4 auuanzjindofì nel camino peruennerb 
à Nequifa y dotte fi era fermato il rimanente delle genti : 
la notte medefima cohfultarono /opra il modo di maneg- 
giar la guerra $ e fu conclufo di partire la mattina f e gu en- 
te per dritto camino 5 e co7tdurfi all 9 affé dio di Andrmopo- 
li y e diedero gli ordini neceffanj > così per il marciare 9 co-, 
me per l 3 accampar fi intorno quella piaz&a: enellofcbia - 
tir del giorno efequendo quanto fi era deliberato fi leuaro- 
f 0 «o U Andri no con l* e Jf erc tto : giuntiin nj fta di Andrinopoli , oue con 
oo poii . [ e ' tn j}g ne Ai GiouaniT^jt era numero grande di fidati aL 
la di f e fioatti a Joftenereogn impeto ds nemici ^cominciaro- 
no i noftri à fabrtear le trincere , & à dififioner tutte le co - 
fe ìiecejfarie per affalir la città s in che tre giorni J tetterò 
occupati 3 nonfinzjt qualche pericolo y così per il poco nu-> 
mero dell 9 ejfer cito y come per i difagi , che cominciauano à 
farftfenìire y quando fópragiunfe il Doge di Venetias il 
» d aiduino £ .° quale ) benché aggrottato fiomm amente dall’età non haue- 
ua nelcommune pericolo tralafciato alcuna cefo 3 che fi po - 
tejfe in walorofo y e prudente Capitano de fider are y conduf 
fi e fi l fi co Q ue ^ numero di gente , che potè r accogliere y con 
le quali prèfe ^ li alloggiamentidirimpetto adatta ddl<^j 
porte della città , oueognhora più fi feopriuano molte difi 
ficoltàye pericoli s 9 incontravano; lapenurUde njiueri , la 
fi amache Giouarìiz&a nje?iijfe al foccorfo con gran nume- 
ro defuoi y con quattordici mille T art ari per /occorrer li 
, * fuoi nell 9 anguftie , nelle quali fi ritrouaua : f urono li no* 
ftri affretti adrvfcire il giorno di Vafqua incanì fogna-* ò 
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ver /correr il pacfi , e procacciar doue meglio fi potere le 
cofe ne ce farie ; bufarono figli altri Stefino di Perche , 
Bj gin aldo di Mirei 2 Geruafio di Camello , che furono fi - 
guitatida più della metà dell 3 e f eretto : trafeorfero fino ì 
Tentace C afelio da Greci molto ben guarnito $ dal quale, 
benché <zri dejfero yn terribile affalto^furono reiettati> ffj 
afretti à ritornarfene adietro • Intanto s 3 impiegaua ogni 
ìnduflriaper porre all'ordine gf'wttrumenti) e machine per 
P ePpugnatione di Andrinopoli, e con mine fotterranee con- 
durf fino d piedi della muraglia, riempiendole dileguarne^ 
altra materia facile a concepire il fuoco, onde le mura 
refi afferò gettate d terra , féJ ageuolato taf alto d i fida- 
ti , li quali non haueuano fino all 3 borace non con leggieri 
abbattimenti fitto proua de difenfiri,che fichmoflrauano 
molto pronti alla difefa . Mentre c ammana in tal maniera 
Pimprefa di Andrinopoli fepr attennero certi fimi auuifi 
apprejfarfi con gran forile il Bulgaro al ficcorfì degli afi- 
di attende fu deliberato da no giri, che reflando il Villar~ 
duino , e Manaffe dall 3 Ifila alla custodia de gli alloggia- 
menti, e de /leccati con quel numero, che fife giudicato 
lafteuole,Balduino con tutto il rimanente ^vfcijfe, rifiu- 
ti di nonricufar la battagli acquando da nemici fife preferì 
tata : fi era hòrmai auuicinato Gionaniz&a d due leghe , 
& haueua ordinato dT art ari , che feorrefero fino fipra 
gli alloggiamenti de Latini , e depreda f ero tutto quello , 
che figli ojferiffe innanzi, procurando in particolare difitr 
prigioni quelli che ritrouafero ffarfit per le campagne ^accà 
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potejfe da loro intendere quali fojfcro li configli de no fi ri: 
Giouaniiza al primo comparir de nemici fùfubito dato all 3 armi ,pre- 
Laiiai . f [ e l an cie , filiti li caualli con grande ardore , ò più toflo 
furore, ma con altrettanta confufione, e difordine, & fù 
confedera- data per njna grofia le? a la caccia UT art ari, il che fruì 

ti danno la l i J | •/— •/ / t 

con poco loro danno s perche il Tartaro agitele veloce, non 
impedito come i noftri dal pefo delibarmi , armato alla leg- 
giera prendendo la carica nella fuga ( :ome co fuma quella 
n adone ) con le fresie ficeua a noftri gran dtffimo danno , 
e fingendo alle evolte di n voltar faccia, Hancauano, e mal 
trattauano li fidati non a fi ue fitti à quefia maniera di 
combattere s onde affitti , e fianchi gli huomini, & i cauaL 
li fi ritirarono ne gli alloggiamenti . Radunato il confi* 
filo da guerra, fù grandemente biafimat a la fattimi fe* 
guita,e fù chiaramente cono fiuto efierfi commejfo graue, 
e perìcolo fo errore neWhauere perfeguitato per così lungo 
f patio , e con tanto di far din e njna caualleria leggiera con 
militie a fine fatte piu allì combattimenti , e battaglie fi a* 
bili, che alle tumultuarie faramuccìc,e fu rifiuto, chefe 
più l* mìmico tent affi maniera filmile di combattere , non 
ordini dati ^ufcijfe più alcuno à fca ra miccia re, ma. tutti fi ordina fiero 
ter concio battaglia dinanzi l* fleccati , e quiui fn%a punto muo - 

?» uer ji fi rm afiettajfero, e fù pubhcato a fuon di trombe > 
ché ntuno ofajfe tranfgredir quefio ordine, fe ben finti fi 
gridare all* armi, ò per qual fi voglia altro acctdentc,e per- 
che fi poteua temere, che quelli de II a città fatti arditi per 

ifuc ceffi de fuo 'hpenfajjero à qualche improu fa finita 9 fù 
' _ dato 
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dato il carico al Mar cfcialZJ ili ar duino , (fg a ^Manajfe 
dalTlfila di affi fiere alle trmcere. Giou unisca doppoTefi. - 
to del combat cimento del primo giorno infi e me con le fu 
genti fi condufie in alcuni luoghi angufit y e difficili y e dietro 
ad alcuni nleuati colli y ftudiar? do quanto piu potè ua di na - 
fcondere à no siri la moltitudine de fuoi y & e pendole riu- 
scito felicemente il modo tenuto il giorno precedente ^fòr- 
ti) li T art ari y k quali commandaua il loro Cozjt y che vf an- 
dò CiBeffò Brat agemma procura fi ero quanto più loro [of- 
fe pojfibile di prouocar i Latini , e tirarli dalli loro allog- 
giamenti lontani j onde il Giouedì mattina della Setti- 
mana di 'Vafqua y di nuouo ritornarono li T art ari fino fo- 
pra le tende 5 (efr i padiglioni de no Bri y ouc al rumore^, 
ciaficuno ne 3 fuoi quartieri ricor fe alt armi : efcono fuori li 
[quadroni fecondo lordine determinato y e primo degli 
altri il Conte di Bles y il quale hauendo cominciato à cari- conte di 
car gagliardamente li Tartan , mando à dire alTlmpe -% Iiinimici * 
ratore y che lo douejfe fubito Seguitare y e poco ricor dando ft 
di quello y che la precedente fera fi era concertato y à tutta 
briglia feguì l inimico y ch e col [olito artificio y hor a fi ritir a- 
ua y bora s\ auuicinaua y (fif à bello fi udio de fi Bendo dal 
Saettare per maggio rmente ajficurare i nofiriy li tran fi or- 
to tanto lontano dagli alloggiamenti y che imprudentemen- 
te capitarono la doue erano tefe tinfidie di alcune fie fiche 
compagnie di Tartari y che con altra moltitudine sfiati de Battagliò» 
gli aguati y caricarono li nofirt y che fianchi y ftfi affannati Giouanizza 
per il viaggio^ per il pefo delle armi fi ritrouauano y come . 
ta . 2 fe- 
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fecero il me de fi me Anco quelli che haueuano toltala carica ", 
che n vedendo l'occafione opportuna, solferò la fronte, fica-* 
rie andò conimmenfe grida infinita quantità dì faettc . . 
Ali bora d' ognintorno circondati li nofiri^e /oprafatti dal- 
la moltitudine de nemiche he come nuuole da tutte le parti 
innondavano , nè bafiaua à foflenere il loro impeto , nè 
^ r valore , nè peritia dell'arte militar e ^onde ne figuì grande 

oc cifione, e firage di caualli, e di hmmmìs lìquali vedendo 
la littoria piegare à nemici cominciarono prima adinti L 
morirfi , poi à cedere, & il Conte di Rles , che era fiato de i 
primi con troppo coraggio ad invader gl 3 mimici, di due gra- 
ni ferite pcrcojfo cade à terranei qual pericolo/o accidente 
Giovanni Friefio fuo gentil 3 huomo fcefb da cauallo pron- 
tamente lo foccorfe, e fe bene pregato da fuoiper le riceuu- 
te ferite à ritir arfi , non volfi ac confi nt ir vi , dicendo non 
yolcre, che in alcun tempo li potè fi e ejfer rimproverato , che 
V* • in così grane pericolo fi fojfe aliottanato dada battaglia , 

& hauejfe abbandonato I Imperatore, ilquale ritrouayido - 
fi cinto , & opprejfò da nemici con la nyoce, e con t c fi empio 
ejortaua^e rincorava li fuot, non tralafciando tn così efi re- 
ma occafione alcun officio di prudente , e valorofi capitano ± 
è di buonore coraggtofi fidato, dimofir andò non dalla Vi- 
le, & indegna fvga^mà dalla fortezza delle loro defire, e 
dal loro r valore filo depender la falute . In fine ejfende 
disperate le cofi,e pienamente feoprendoft la Vittoria daL 
rinui mo* la parte de nemici , riceverono li nofiri manifefi amente U 
«durtcT [confitta; fu ammanto il Conte di Bles [oggetto per pie- 
• <*/**■ ~ : : . tà 
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tà chriftiana , e per rvalor [ingoiare : fu fatto prigioni *Muin* 
/ Imperatore, vccife molti de i più valorose principali SL SìT pi ‘ BlC 
gnori de IT efferato , e fendo fi alcuni pochi con la fuga ritì- 
ratine faluati ruerfio li l leccati fitto AndrinopolLLe infe- 
lici nouelle di queflimifer abili auuemmenti per uenut e al 
Mar efc tal, che 3 come dicemmo , era reflato alla cuftodìa de 
gli alloggiamenti, non perduto d 3 animo, mà foBenuto dal- 
la prudenza j e fòlle nato dalla fua r virtù } r vfc\ con le flit 
genti , e commandò à Manaffe dall 3 ! fola, che era all 3 altra 
porta della città, che con tutta diligenza lo feguitajje ver- 
fi quelli che fuggì nano Ji quali per la maggior parte à fuoi 
fi cogiungeuano, fi che in run punto fi accrebbe molto il loro 
fquadrones mà con tutto ciò tale era il timor e, così grande 
lo fpauento entrato nell 3 animo de fidati, che non erapojfi 
bile di ritenerli, fi che anco da fuoi mede fimi fug fiuano. Fi- 
nalmente moderata la confufione, e ceffata la fuga^alquan- - 
to afficuratì gli animi fi fermarono alla viBa de nemici fi 
quali mefioldti cC ogni natìone in gran numero erano ficorfi 
fin fipra gli alloggiamenti de noflri fiancandoli ^vna^ 
nuuoladi freccie contro . Sopragiuntala fera ì nemici co- 
minciarono à ritirar fu alThora Goffredo Villarduìno fit- 
ti chiamar ì principali dell 3 effer cito che erano rima$li,fi ri - 
duffe col'Doge di ZJenetìa,perche finitamente confi gliafi 
fero quello ycbe fir conuenifie per la falute commune : dice 
Niceta,ch 3 egli teneffe il comando della retroguarda , e che 
n vedendo la co?2fufìone,e la rotta di tutto t e fier cito , fi era 
ricouerato ne i Beccati s mà il Villarduìno che vi fi ritrouì 
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preferite, dice non ejferfe ritrouato nella battaglia , e fendo 
per la ruecchie^zji , e difetto della n vi fi a rimajlo negli al- 
loggiamenti, narrò dunque, doppo eferfi come comportano, 
il tepo dolutoci Marefcial al Dandolo in che flato le cofe fi 
ntiì'ouajfero > che da lui , come da quello^ che era di canuta 
prudcn7^a,e di maturo, e perfetto fennoin tanta rouina fi 
aSpettaua il configlio, Qfl il foccorfo j che bifìgnaua confi de- 
rare , e ri filuer e infleme, come faluar fi potejfe il refio del- 
ti efferato, (ff preferuarlo dalle fopr afflanti, & imminenti 
rou>ine , le quali, quando Dio con fomma pietà non diuertifi 
fe , erano molto ^vicine P-oflo dunque innanti lo flato pre- 
ferite , la quantità delle loro genti, le forze de nemici , (gf 
kauutaui fopra fecondo il bt fogno attentifflma confitta, 
rifolfero, che fe ne flajfe il Doge negli alloggiamenti, (jfljt in* 
ejfl fi trattenefc , e che daW altro canto il Mar e fciale con 
quelli che erano feco Befferò in battaglia fuori delle tr in- 
cere s che nel piu profondo della notte raccolte le bagagli e , 
confedera, f efier cito tutto con buon ordine fl ritirafie ì il Doge dì Ve- 
gemi netta marciaffe innanzi > & *1 Marefcial conduce fi e la re- 
tro guarda* S e con do lì ordini pofli la notte quietamente difi 
foggiarono, accendendo per ingannar l’inimico molti fuochi 
ne fi alloggiamenti , e con tutte le genti da pie de, e da ca- 
nali 0 , conducendo feco i feriti, con lento pajfo tennero il ca- 
mino rverfo Igodettec , città maritima pofla fopra le riue 
della ^Propontide tre giornate lontana da Andrinopoli . Li 
auifì di tanta perdita giunfero tl S abbate intorno à V ?fro 
à Confi antìnopoli, portati da alcuni, che non ruo! fiero ritor- 
nare 
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ntre di campo, mà con gran timore, e celerità, itti fi conduf- 
fiero , tra quali fu vn Conte di Lombardia detto il Crafio 
faddito del Marchefe di Monferrato ,(&VgoS ignare dì 
Nam nel Vermandois con <■ venticinque altri S ignori , che 
portarono le trifie nouelle a Pietro diSttappes Cardinale ^ 

Legato di Papa Innocentio,(èfi à foenesdi Bettun,ilquale 
con Milles di Brabant era rimafio allaguardta di Confian 
tinopo/iià quefli auifì ogrivno rimafe attonito 3 eftupefat~ tì™«ì» 
to, filmando che con la perdita fcpuita, anco tutto il rima- nopoii p“ 
nente dell 3 ejfer cito fife fletto da nemici disfattole tagliato uiowu* 
a pezgi : caminarono i noflri tutta la notte fin all 3 apparir 
del giorno yche furono 'vicini à Pan fila, dotte lafl offa notte 
erano giunti Pietro di Braiccuil * e P agano d Orleans con 
circa cento huomini d* arme y (gip altri cento , e quar ant a ca- 
ualli , li quali partiti di Natòlia , s 3 erano incardinati per 
ynirfl con gli altri all 3 aj] e dio di Andnnopoli : all 3 approffi- 
marfi della noftra battaglia, giudicando che fifiero Greci y 
diedero prontamente all' armi, mà ricono feiuti , & inten- 
dendo la loro ritirata ,e la graue f confitta dell 3 e fi eretto , li 
andarono incontro dimo ftr andò t int enfi dolore che finti - 
nano della commune calamità , & immediate andarono à 
ynirfi c%n la retroguarda guidata da Vili ar duino ,offeren- 
dofì pronti à riceuere i fuoi comandamenti : impofi loro il 
Mar e fetale, che come fi efebi, e non affaticati ft ejfer 0 nelle 
yltime fila, accio egli col reflo delle genti che haueuan bi fo- 
gno d 3 e fi er folleuate potejfe pafiar innanzi inqueflo 

modo caminando à me^ giorno, gjunfero à certa terraco- 
tte fi 


Digitìzed by Google 




264 LIBRO TERZO . 1 

ite fu Atti- fi a ri fiorar gli buomitti, e> i caualli dalle fitU 
Ciotunirza (he la notte precedente fflenute . In tanto Giouanvzz* 
venne il giorno fe niente al conflitto ad A n dr ino poli. e ve- 
denao e jser t nojtri già partiti 9 occupo li loro allo ggt amen- 
ti, e rfoluto di voler affatto disfarli, con grande celerità fi 
mife con tutte le genti à feguitarlì. Rifaput afila feraci* 
noflri la moffa de nemici , di nuouo^non effendo più di due 
leghe lontamfi mifero à mar darete doppo hauer tutta !o—> 
nette inde fe fi amente c aminato, con molto difagio,e non fèn 
confedera- zytgran timore giunfero alla città di Rode Hoc, che non ha - 
no in Rode- uendo li terrazzani ardire di difenderft,fù da noflri occu 
pata,oue come in luoco fteuro per la fortezza > e commoda 
per l 3 abbondanti di tutte le cofe fi fermarono . 
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1 Infelice riufcita della, battaglia in 
vn momento causo notabile rtuo- 
lutione j e ridujfì lo flato de nofiri 
in fommo pericolo , con tutto ciò f 
non fi perderono punto d’animo 
quelli^ che con le reliquie de IT ef- 
ferato s 3 erano ritirati m Rode- 
fioc ^ poiché ragunatO) fecondo il co fiume) il con figlio ) non 
fu tralafciato di ordinare ) e prouedere a tutte quelle co* 
fe ) che potejfero apportare qualche folleuamcnto s fi con- ^dcnold 
uenne principalmente , che fi doueffe confermare * ftj affi - 
curare la città Imperiale 3 della quale per quefii fucceffi 
non fi poteua pienamente confidare y che ò per le tumultua - 
tieni de Greci 9 ò per le forile efienuate de nofiri non fofie 
fottopofla à qualche pericolo : lei caduta ) efier infieme^t 
rouinata ) a f Atto ffienta ogni fferanxa de IT Imperi . 

Orientale con tanto valore acquifiato s lei fatua y che capo 
fùpremo era di tutto il rimanente ) poteua ancora alle co - 
fe afflitte efier e portato alcun foccorfo : fu pertanto fedi- 
ta in diligenza runa fregata à Conflantinopoli per auuer - 
tire ) e far confapeuoli d 1 ogni co fa quelli che n erano refla- 
ti alla cuftodia 5 effor tarli a non perder fi punto y e non 

por fi per quefii accidenti in alcun difordine : la rotta effe- 
re fiata grande sì)mà il neruo de più prefi an ti capitani y e 
de più al orofi fidati efier fatuo effere pronto ad in- 
W- * L l carnìnarfi 
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ca minar fi njerfio di loro : mà e fendo già pervenuto nellccl* 
città , come habbiam detto , le trìfle none He portate da aL 
cuni che per troppo timore non haueuano njoluto feguìrc il 
rimanente dell* esercito , haueuano riempito t animo d’o- 
gn vno di fomma mefiitia , (fif incredibile trauaglio , sì 
:onfc* C ^ e 'volt* in njn punto alla difperatione , con fiubìta^e mal 
fncòn(Un° confi gli at a rifolutione penfauano d 3 abbandonare la città , 
un°pou > € ritrouandofi net porto cinque naui Veneti ane , graffò nu- 
mero di peregrini s* era in effe imbarcato , nè altro refi atta, 
che leuajfero Rancore 3 e veleggia fi ero ne* lo ropaefi : fri 
quefii di maggior nome furono Guglielmo di Bettuna^, 
Balduino di Albigni, Giouannt di ZJirein nj a fallo del già 
Conte di B/es , e cento altri huomint d’arme s nè poterà 
ejfer da quefla rifolutione , nè con ragioni , nè con effiorta- 
tioni > nè con lagrime fmojfi > tutto che il Cardinal Lega- 
to , Coenes di Rettun > Mille s di Brabanz^j & altri Si- 
gnori honorati grandemente fi affatica fero , porgendoli 
innanzi lo Hato delle effe prejenti 3 la grande hecejjità de 
gli aiuti loro >l' infamia, che loro ne rifulterebbe , fe in que - 
fio ?ran bifigno mane afferò, e gli altri abbandona fero , che 
quando per quegli rijpetti non fi mouefero , fi mouejfiero 




* 
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almeno per il bene della Chrift Unità $ mà fiordi alle pre- 
ghiere , & ofiinati nel loro propofito , fido Ite le naui dal 
porto sfecero vela yerfio l 3 He U è (ponto , cioè verjo il flut- 
to di Galtpoliy e furono condotti non fen7a efprefo <~uohr 
di Dio al porto di Rodeftoc ydoue li furono fattele r ino tut- 
te da tutte le genti, che s erano minfieme raccolte > le me* 
VT. .» ’ " IX defime 
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defime inflan^e fiimo flrandogh che nonpoteua à Maggior 
bifogno efier il loro aiuto comparfes e benché promettejfero 
di hauerne J opra con figlio ,e darne il giorno appreso rifili * . 
t ione , tuttauia la mattina per tempo fin%a fkr alcun mot- 
to al Doge diVenetia > tifi à Zi ili ar duino , che riattende- 
nano la rifpofta , c (fendo fi accompagnato fecr et amenti 
con loro Pietro di Proiuile fuddito del già (fonte di Bles y 
diedero le r veleà Trenti 3 onde fi rendeua fempre più diffi- 
cile à noflri il modo di contrafi are con L* inimico infuperbi- 
to y€ fitto infoiente per la vittoria . In quello me 7^0 Hen- 
rico fratello dell 1 Imperatore hauendo abbandonato Adra - 
tnittio Tjeniua à gran giornate per foccorrer I e fi eretto 
Tjerfo tAndrinopoli y mà fatto auifàto nel camino dellc^j 
difgratie occorfe > e fillecitato da quelli ,che s* erano falua- 
ti in Rodefioc ad njmrfì con loro , accelerò con maggior di- 
ligenT^a il r viaggio : mentre s 3 era fermato per ripofar le 
genti à (fartacopla 3 giunfe nel me de fimo luoco Anfelrno di 
(faien nipote del Marefìal Goffredo 0 che era da lui 
già fiato inaiato nell i contorni di Marta, T raianopoli , Cri 
Abbadia dì Veroifne terre agognategli: con lui venero an- 
co quelli che sperano partiti da Filippopoli , Cri infieme Re- 
nato di ZJtrech con cento huomini et armene cinquecento 
altri caualli 5 li quali hauendo hauuto nuoua dell 3 infàufia 
battaglia , torcendo fi dal dritto camino y e volt atifi verfo 
'Rodefioc ^ capitarono nell* fi effo luoco , oue il Principe 
fi e nr ico era alloggiato : alla feoperta , che fece l*vna deL 
( altra parte , filmando d hauer i nemici all* incontro > fi 
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pofero tutti in arme , mi poi riconofiìutifi infieme nuntta* 
mente la notte alloggiarono nel ca fi elio, e la mattina po- 
nendo/} in camino , per uennero tifi efio giorno à Tfodefioci 
confederala infieme col Doge di Venetia,con ZJillar duìno >e co* l re - 


SjngiiTitó &° dell* ejfer cito per prouedere à varij difordinì, e dar m'u 
àRodcftoc gl' tor fi or ma alle cofe , due giornate fi fermarono . Fu in 


giongo no 
Cóftautino 
poli. 


I 


SSriw im l mco di Balduino di confenfo commune fofiituito nell* Im* 
iwndliùiperio Henricofuo fratello > fino che di lui none Ile s* inten- 
1 dejfero j fu unitamente deliberato ancora , che la piazza 

di Rode fio c , che era della portione de* Venetianì fofie da 
loroprefidiata , e> // giorno apprejjò pofiifi in ordinanza 
s ine aminarono ver fi Confi antinopoli : giunti à Silirnbria 
piazza dell* Imperatore , due giornate dalla città lontana , 
cofedeMM i A ji' uto ù fa Henricofujficiente pr e fi dio, p affarono à Con* 
flantinopoli . Fu molto opportuna la loro venuta per fer* 
mar gli animi per tanta commozione , e difauuenture per- 
pleffi j e titubanti , e per fidare il popolo ripieno dì timore * 
e difommo fpauento , poiché lecofe de confederati haue - 
nano patito così gran crollo, che della grandezza di tanto 
Imperio , teneuano in Europa fi non tre piazze , Confi un- 
tinopoli , Rodefloc , e S elimina , e nella Oratoli a non re - 
ftaua loro che t Efiigale , ejfendofi Giouani^a doppo la 
ruitlorìa impatronito in Europa di tutte le citta , epiaZj 
%e , le quali a luì njolont ariamente s* erano arrendutz , 
fiorrendo iT art ari fino fitto Confi antinopoli s Et in A fi a 
Teodoro Lafcari dopò la partita di Henrico hauendo occu- 
pato tutto ilpaefi , fitto notabihjfimi progrejfi > in manie - 
VT' rache 
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ra che femore più le co/è sperano ridotte in angufliffimo 
fiato : furono jpedìt't perciò tre perfonaggi à Roma per im- 
petr or aiuti dal Pontefice Inno cenilo . In quefii traua- \^Sol u 
gli grauato dagli anni > cont rifiato , e Stanco per le conti- 
nue fatiche venne à morte Henrico c "Dandolo Doge di Ve - do""£ic * 
netìa ^oggetto per grandezza d* animo 3 per ciuilepruden - monc ' 
s \a > per militar n virtù incomparabile > delle cui laudi non 
fi può dir a bastanza 3 non hauendo potuto gl inimici me - 
de fimi non ejfaltar la fùa <-virtù y (fy il fuo merito : fu egli 
ripieno di pietà y religio fijfimo ò fommamente liberale * e 
ne feruigi preHati alla patria molto fortunato , s* infermò 
per itrauagli deW animo , e difagt patiti y principalmente 
ne gl* v Itimi accidenti di cAndrinopoli , e mancò di <-vitct-» 
t anno decimoterzs* del fuo Principato : fu con gran pompa 
Jèpolto nell'atrio della fkmofa>e nobiliffìma Chiefa di San- 
ta Sofia : la fua morte fu da tutti acerbamente pian- 
ta per il benefitio grande > che haueua inogn occafìone ap- 
portata con la grandezza dell' animo fuo alla caufa com- 
mune . Fu dall' Imperatore > e da tutti li altri Principi 
non meno amato y che filmato > onde non s'incominciò at- 
tiene y non fu guidata imprefa y non condotto ejfercito , che 
a lui come ad Oracolo non rìcorreffero per configlio . Pare- 
rà forfè ad alcuno , che l' affetto y e la propenfione njerfo la 
patria m addetti quefle parole ; mà fe di cofe tanto remo- 
te da queStì tempi y oue non può mifchtarfi t adulat ione y 
Iodio y l'inuidia y egli altri affetti ychefogliono adombrare 


le humane anioni yfi può hauer fermo fondamento di <-ve- 

ritày 
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riti > io pofio affluir armi di non errare > poiché non da vnò 
filo y ma da molte > e da accurate memorie infieme ho pro- 
curato j> e cauato con ogni diligenza la certezza di quefia 
nar rat ione . La trifia nuoua della morte del Doge perue- 
nuta a Venetia fecondo il coHume ordinario delti quaran- 
ta Elettori dal maggior Qonfiglio eletti > fu in fuo luoco 
nuicxxoDÒ afiunto al Principato Pietro Ziani figliuolo del già Doge 
gc di vene s e fr a jj iano j q ue U 0 de f trouo à tempo delle difcordieyfrà 

Alefi andrò T erzj) Pontefice , e Federico Barbaro fa Impe- 
ratore y & figdi l* elett ione il quinto giorno di Ago fio l* an-> 
no 1 2 o 5 . Et quelli che fi ritrouauano in Confi antinopoh 
eie fiero per loro capo in luoco del Dandolo Mar in Zeno 3 e 
Marin Ze- lonominarono Venetorum Poteftas,& quarta? par- 
J?flì"ìcó° tis , & dimidia? totius Imperij Romania? Domina- 

fllunopoh. 7 s f . 

tor &c. Dopo la fucceffione di Henrico nell Imperio in luo- 
co di Balduino , e di Marin Zeno in luoco del Dandolo > il 
primo penfiero del nuouo governo fu confermar e > e ftabilire 
lamicitia > e confcderatione tra coll egati , e dipoi in flit ut- 
re gli ordini che fiffero più opportuni per /’ amminiflrat ione 
f/inmpt li della guerra . Intorno al primo capo confermarono tutte-* 
venetuoi^ le conuentioni y e compartitioni y che da quelli > che furono 
conflituitifopra quello negotio da Balduino * e da Henri- 
co Dandolo > dal Marchefe di ^Monferrato y e dagli altri 
Baroni con taf enfi di tutto I efferato furono fitte . Cir- 
ca I ammtnifirattone della guerra fu concordemente Fta- 
tuito y che fi in alcun tempo fife deliberato dall Impera- 
tore 9 Podetfà de Veneùaniy dalli principali della nation 

Francefiy 
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Vrancefe > e dal confi gito , che t Imperator debba, mfcire y 
ftj attendere ad alcuna eipeditione o per fare alcuna im- 
prefa * ouero per di fi fa dell 3 Imperio , in tal cafo à tutte le 
mditie co fi F rance fi > come Venetìanenefia data notitia > 
obligati fiano a figuitare Sua Maefia • Haueua ad in - 
cominciar Ì obligo delta prima efpeditione y fi come era fila* 
to unitamente concordato dal detto configlio dal primo di 
Giugno fino all a feiliuità di San Michele ultimo del me - 
fe di Settembre . Con tali ordini principalmente fi haueua 
ad attendere alla falute commune > & alla difefa di quei 
luochi y che eran per forte peruenuti à ciaf una delle partii 
e perche hauerebbe potuto occorrere y che alcuni di quelli y 
che hauejfro douuto concorrer all' ejfercito fi ritrouafero 
vicini àgi 3 inimici y in modo che dipartendo fi haueffero po- 
tuto riceuere alcun notabile detrimento y in queflo acci- 
dente fiano f [amente la metà di loro oblìgati à feguir l Irti 
per at or e y e quando fi fiero in tal gufa combattuti y & in- 
fi flati da nemtct , che con U partita potè fero incorrere in 
maggior di for dine fiano liberati dall 3 obligo di altra efpe- 
ditione : e perche potrebbe accadere y che t Imperio 
inuafo con efercitOy e che alcuna nationefiò 'Principe dtfe- 
gnaffe la fu a difiruttioney all 3 bora douerafifi tanto più pro- 
rogar il termine ftatuito alle militie di figuire l 3 Imperato- 
re , quanto per commune benefìtìo fiffe dilfofio dal confu 
gho : e per maggiore y e più n valida confermatione di que- 
flo decreto fiù ag giunto , che tutti quelli^che hauefero pof- 
fffione , o feudo nell 3 Imperio y fi fero tenuti di effer citare 
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tutte le cofe fop radette 3 e ciò flabilìre con /bienne giura- 
- mento . T ali furono gli obligli impofii alle genti da guer- 
ra , egli ordini da tenerfi nell * efieditìoni militari • Fu oL 
tre di ciò tra alcuni termini rifiretta l’autorità, Imperia- 
le , & obligato t Imperatore alle deliberationi del Confi- 
glio compo fio dell vna y (fi/ 1 altra natione 3 òper gelofia y 
che foprafi andò molto di autorità potè ffe con affilata potè - 
fià arrogarfela maggiore , fe ben communemente ac qui fi a - 
fa 3 ò perche fi im afiero dal configlio commune poter nafte- 
re deliberationi più fondate 3 e meglio indrizzate al pub Li- 
eo commodo 3 e potendo la degnità dell Imperatore efier 
confiderai a 3 ouero in fe ftejfa 3 ò rifletto alli popoli 3 & ai- 
li fudditi per quella parte che all Imperatore appartene- 
tela 3 fu obligato à tutte quelle fpefì 3 che fojfero necejjarie 
per difefa 3 mantenimento 3 e conferuatione dell Imperio , 

& in oltre ad ejfiquir tutto quello 3 che fi fi e dal Configlio 
per tal caufa deliberato , che à tal fine li era fiata concejfit 
la quarta parte di tutto l Imperio 7 Intorno poi alla parte 
che appartiene à fudditi 3 così /òpra li oblìght di e/fi uer/o 
l Imperatore , come dell Imperatore <~uerfo li fudditi 3 non 
debbano pofia egli [fogliar alcuno della pofiefifione3 ò feudo > 
che godejfe 3 ne li fudditi fottraherfi da loro oblighi *-vcrfo 
l Imperatore 3 ma in occafionedi pr et enfi oni 3 e di/cor die 
fi ano dati giudici dalla parte de Franceft3 e da Venetiani 3 
dauanti li quali fi ano e fiammate le differenza enti- 

lata la caufa 3 e la terminatane 3 e giudi t io 3 che ftguijfi y 
. debba da ambe le parti fintai difficoltà efier ojjcruato y e 

perche 
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I perche in cofe tinto lontane da quefii tempi non manchi al. 

, le cofe narrate ogni ftcùrezjjt della verità , farà qui regi. 

[ Jlratalamedefimaconuentione. ** : 

\ Nos Henri c vs ConftantinopolitanusIm-*;jJ^“ 

perator, ac totius Imperi) Romania moderator, 

I & Marinus Zeno Venetorum Poteftas , ac quarta: ? imperio. 

partis,&dimidiae totius Imperij Romania; Domi- 
>* nator, omnem ordinationem, partitionem,& exa- 

I minationem fa&am per partitores , qui fuerunt 

P conftituti per Dominum Balduinum memorati 

Imperi) Imperatorem , & D. Henricum Dandu- 
lum Venetorum Ducem , ac Dominum Bonifa- 
| cium Marchionem Montisferrati,CfteroiqueBa- 

rones, accommuneshomines totius exercitus,qui 
' Imperium acquifiuerunt, irreuocabilitér confir- 

mamus • Et quando tempore vlio D. Imperato^ 
ac Poteftas Venetorum, de eius concilium , de Ma- 
gnates Fràncigenarum in vnum fé concordaue- 
rint , quod D. Imperator ad expeditionem , vel ad 
acquifitionem,&defenfionem Imperi; procedere 
debet , tunc omnes milites Imperi), tam Francige- 
ni, quàm Veneti , moniti debeant fequi D.Imper. 
&quoniam per prcnominatum concilium nota- 

I i ^ rum eft , qiiòd in expeditione fienda à Kalen. Iunij 
v>fque ad foeftum Sanfti Michaelis primo venturi, 
tali ordine milites fequan tur Imperatorem, quòd 
milites illi, qui propinquiores erunt inimicis,no 
| . • Mm forte 

C ■ ’■ v. • **v ■ - - : - ' ' • 
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forte omnedetrimentumincurranr,quòd non nifi 
medietas illorum teneatur fequi Imperatorem 
fi grauiter ab inimicis fuerin t infettati , nemo ilio- 
rum teneatur accedere ad expedi tionem . Et fi ali- 
qua periònacum exercitu incrauerit Jmperium_» 
Romania: ad deftru&ionem eiufdem Imperi; fa- 
ciendam, tuncomnes milites tanto plusmoram 
prgdi&i termini cum Domino Imperatore facere_> 
debent, quanto eis per fupradi&um ConciIium_i 
fuerit iniun&um. Statutum igitur fit,quòd omnes 
inilitesqui pofleffionem, & feudum habent in Im- 
perio Romania?, tam de Francigenis, quàm de Ve- 
netis , hoc totum quod fupradi&um eft obferuare, 
ac firmare debean t iuramen to. Domin us vero Im- 
perator omnes alias neceflarias res, & expenfas ad 
defendendum,.& manutenedum Imperiumiftud, 
anni tempore facete debet. in fu per edam , quic- 
quid eidem Domino Imperatori per fupradiétuin 
Concilium fuerit confili tum ad defendendum ,& 
manutenédum Imperium, faceredebet , quoniam 
ad hoc perficiédum concetta eft ei quarta pars to- 
tius Imperi; Romania: . Quòd fi totum hoc fupra- 
fgriptum, tam per milites, quàm perD.Imperato- 
rem non fueritobferuatum,non debet D. Impera- 
tor aliquem militem expoliareà pofleftìone fua, ne 
que milites D. Impera torem,fed coram iudicibus, 

qui tempore ilio tam per Francigenas, quàm per 
^ 1 V enetos 
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Venetos ex vtraquc parte fucrint conftituti,debec 
caufa ven diari , &: fccundum quod ipfriudices iu- 
dicauerinc debet ab vrraque parte obferuari . 

A&um AnnO'Oommi 1205. prffentibus Do- 
mino Leone de Braban t , ac luniore Guidoned^-/ 
Valeflo, ac Manico Cartellano , &ClarembaIdo 
Baronibus Francigenis , ac etiam pradentibus D. 

Ióanne Baraftro, IacoboPizzamano, & Nicolao 
Concareno Nobilibus ^ & Confiliarijs Venctis , & 
compluribusalijs. 

Accordate le cofe in commiine attefe Marin Zeno à ri- dZSÌii 
ordinare le cofe attinenti in particolare a Vene tt ani y e pri - "pp'Sifa 
maperche della portione della Republica erano flati dati kWcn * Uia *' 
in feudo molti caflelli , e città , e per ragione dell* infetta 
datione facilmente faria potuto occorrere 3 che molti traf 
mettendo i feudi y e le ragioni loro in J oggetti d'altra na- 
zione j con il progrejjò del tempo fi ^ e nifi e grandemente à 
diminuire C autorità della Repub He a y e render fi men forte 
la difefii y e fìcurtà dello flato fuo y con fìngolar prudenza 
ricorfe à quel remedio , che in dìuerfì tempi da altri Prin- 
cipi adoperato y e dada T\epublica fermentato y fio po- 
teua ouuiar ad ogni inconueniente > cioè y che fife vieta- 
ta à tutti quelli y che nel feruitio della Republica fi ritro- 
uauano y e che di ragion di lei alcun feudo così dentro y co- 
me fuori di Confi antmopoli pofiedeuanoy il poter fare alie- 
natane alcuna , fe non in perfona y che di natione Veneta 
fufies (§Jr ogni co II adone 3 e beneficio y che in altri fufic^j 
: Mm 2 con- 
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(inferito di ogni forzai, (fj autorità mancajfe s veda di 
quello , che lo riceuejfe , pretendere di hauer alcuna cofit-j 
acquifiatopoteffe ,- f chi lo alienale , incorrere in pena di 
libre cinque et oro da effere pagata al commun di Venetia j tl 
qual decreto fu folenemente firmato lo Beffò anno 1205. 
à 29. del me fedi Giugno dedicato alla fejliuità deSan- 
tijfimi Apoftoli 'Pietro , e Paolo , come fi legge particolar- 
- mente nell' autentico , del qual qui fitto alcune particelle 

' non tr al àfeieremo diponere. (f 

•mfopr^ì Anno Domini 1205 .fecundo die exeunte men- 
3 éì™ fc? “ felunij in fgftiuitate Sandorum Apoftok>rum,In- 
didioneodaua Conftantinopoli . Dignum atque 
t - conueniens effe dignofcitur,&à rationis tramite 

non deuians quòd quicunque poteftatiue tam in_. 
Imperio, quàm in ciuitate, vel caftro conili tu tus 
fuerit omnimode debeat pertradaré , quod de a ti- 
gli menta rione fuerit loci, cui ipfe dominari digno- 
fcitur. Igiturnos Marinus Zeno Dei gratiaVe- 
netorum Poteftas in Romania, eiufdemque Impe- 
rij, quarta* partis, & dimidiae Dominator,vnacum. 
iudicibus,&fapientibus,confilijs,&collaudatione 
populi Veneti* : quoniam nos dedimus de noflris . 
bonis in phyudum, & recepimus in feruitio Domi-. 
jff ' ni Ducis, &communis Venetiarum,pertradàtes ». 

> quod de magnitudine filerà t,&honore tam Vene- 

tire, quàm noftr* partis Romani* 5 ftatuentes fta- 
tuimus de poffeffionibus,qu*.habemus in Imperio 

' Romani*, 

" % * * J •• * * ► ' 


r 
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Romania^, tam in Conftantinopoli , quàtrì extra.» 
Conftantinopolim , de ijs , quod datum habemus , 
vel daretur,nullus homo audeat alienandum , nifi 
in Venetico,& infra . 

Si cótra &c.& infra, qui acceperit nihil ei valere 
debeat, qui dederitrfoluat communi librasquin- 
queauri&c. ; 

In fine no refiero di ofieruar. quello, che fiuopre no me - Form» dei 
diocremete dfenno,e lagrade prudera dell mflitutione de * 
gouerni, che fi yede ejfer in ogni t e po fiorita ne di nofiri *«-n°p° u * 
f enati , Sra regolata l 3 amminiftratione di quel fegnalato 
acquifto co quella formalo la qual fi reggeua all 3 bora an- 
co la città ifìejfa di Venetia 3 e poi del m i .fu introdotta 
anco nell 3 importatijfima I fola di Gadià> ad imitatione del- 
la Romana Republicafia quale tra le vie, con le quali fon- 
dò, e marauigliofamente dilatò l 3 Imperio, elefie, e fi n? al- 
fe di quella di fpargere nelli nuouì , (fip acquiftati paefi le 
colonie con gl 3 iftejfi magiftrati , con li mede fimi or dmi,e 
con fuet udtni deUa città dominante • Onde à poco à poco 
radicando fi ilgouerno, quel chùnmaneua d 3 efiraneo , can- 
giando natura , fi trasformarle nedi cofiumi, e ne II 3 v fan- 
Zji della metropoli c Regma , e capo dell 3 Imperio. Era dun- 
que ilgouerno di Gomiantinopoli della por t ione della Re- 
pudile a r ipofio come fi fede primieramente nella per fona, 
del Doge,ò 1? ode Uà capo de gli altri , e di grande, ma non 
a fi ol ut a autorità .. E perche in ogni ben regolato gouerno 
Jì ricerca il buon configlio , li maneggi di fiato , ilgiuditìo > 
y* . 4 ~ così 
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così per le differenza ò c he nafcono tra privati j row* pér il 
c a figo de delitti > e l 3 àmminifir ottone del publico errano • 
Pereto al con figlio erano deputati tre configlieli , alla giu - 
fiitia almeno cinque giudici > al denaro <~un camerlengo - 
Oltre di ciò per t àmminifir at ione della giufiitia vi era-» 
tAuogador del commune magifrato antichiffimo j e nato 
qua/i con la Republica,e fempre di molta filmammo, in quei 
tempi di fuprema autorità • Per il maneggio dell 3 armi fu 
creato il ConeHabtU ? grado eminente nella militia . La 
•ruentà delle quali cofefi raccoglie evidentemente doliti 
fot tofiritt ioni dell' In frumento di J opra in parte deferita 
tornei quale fi leggono fra Poltre le feguentt fòt tofiritt 

tioni . * •• i \ 5 o- ' AV- 

u Subfctóptìones. * 

Marinus Geno Venetiarum Poteftas in Romania 

manu - Vt k * 1 ^ 

Sequunturquinquc Iudices Communis 
TresConfiliarij. 

• • r • 

tvx V <: ■•a Cammerarius. • 

Aduocator Communis. 

■> ’ Coneftabulus. 

Sequuntur poftea alij decem,& in ijs. 

Ego .... Georgio manu, & in fine. * 

Ego Petrus Conftantius Praesbyter,& Notarius 
compleui,& roboraui . 

Ego Bartholomeus Cap. Diaconus , & Notarius 
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vidi,& legi in macrc, teftis fum in filia 
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Ego Ioannes Faletro Iudex vidi in ma tre,teftificor 
in filia . 

In quella, maniera, restarono riordinate le cofe di Con- 
fi antinopoli, infìeme refi co fi vnito I inter effe de con- 

federati con quello dell 3 Imperio , che poteua propriamente 
ejfir detto , & filmato quel gouerno <vn corpo filo , da^ 
che ne nacque > che poterono non filamente in co fi grande 
commozione ritenere , (fig confiruare la città Imperiale in ' 
loro potejià , ma infìeme ne tempi, che figuirono racquiflar 
non poco del perduto paefe , fino che Mìchalt Paleologo , 
dopo hauer con longhi , ftj continui trau agli indebolitole 
forze dell 3 Imperatore con fecrete intelligence hauute in 
Confi antinopoli , e (fendo Podefià per Venetiani Alano 
Gradenigo , & Patriarca Camaleone Giufliniano ,fefi Fine deI| , 
fant 3 anni dopo > eh 9 era fiato ac qui fiato da Latini, caccia- SE*; 
ione Baldmno , ritornò Cimmerio nella nailon Greca . 
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Errori 


Correttioni Errori Corrcttioni 


•3 ratcoltc 

raccolto * 1 

3 Mezzo 

mezo 

4 Lo d eca 

La odierà 

* 8 daija „ 

della 

. 17 fuga con fy «\ firgT,con v 

74 Mithalde- 

Mathilde 

38 Euifls,& altro^a 

Edili a 

5: Sarmno 

'Sanano 

54 apertili 

a pentii 

79 MCLXXIX. 

MCLXXXVII. 

79 falace 

fallaci 

io da aoll ri 

de noli ri 

103 dalle preghiere 

alle preghiere 

116 cheppia 

che ber la 

113 Batic 

£01 c 

126 gioitine 

gioitane 

15? al fitto 

il filo 

Ut bipeuifeù 

bipenni feti 


158 prigioni 
166 elitra tato 
193 Petits 
ai$ Margoni 
aij Srio de altri 
117 Verdiana 


prigioni 
c Aerei tato 
Pettio 
BlaJagini 
Scio halite 
Venetiano 
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Dtd.mo tifa, Stai- Didimotico 

ttoué “ # 
a}6 craripoflo 
338 formando 
38i Lopora 
341 Famicnor * 

3>3 Hcradia 
357 iciettati 


cran ripone 
fermando 
JLopcra 
Pamenicuoi 
Heradea 
. reggettati 

ajS yna caualiarta con vna cattallaria 
360 intorno circonda* furono circondati 
ri 

163 Pietxo Stjapcs Pietro Sfiapci 

w , 


V- 

VcV* 


C ‘ V 
V. t 

» 


) tw 


V A Tt 

V 


ìm nv. 

ITI 




. ^ . . Pi . 

\ \\u^‘ '.'-v V 'n V»' Vi’* • 

•C* v ■ • 

; • -, w * v^-iVwVia'Ai . 

. r • t • ; -V * t’ ^ <V _ • t, . 

• •' - - • * • « '* ^ r *» - 

//.sAv ^ > 

.. i. . ,&&***;*#: 

; ./ . w.\us «vo C;v^v. c wivV.: | ;sw>* * 


uV «a . • 1 j 




Digltized by Google 







